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C
ome non rassegnarsi? È scritto ormai nelle 
leggi inesorabili della storia: quando si entra 
in zona elezioni, i comportamenti e i pro
nunciamenti degli uomini politici vanno in-

mmmmm^ terpretati e valutati non in base al parametro 
delle consuete regole morali, che ci permet

tono di distinguere l'onesto e il disonesto, il civile e l'in
civile, ma in base al parametro di cui si servi Machiavelli 
per descrivere la «virtù» politica, il cui unico obiettivo è la 
conquista o la conservazione del potere. La rissa fra La 
Malfa e Martelli è, nel quadro di questa nostra mediocre 
democrazia, un caso da manuale. Proprio per questo la 
mia reazione e - lo spero proprio - la reazione di molti 
cittadini, è stata di profondo sconforto. Quella rissa e le 
stesse calcolate deplorazioni che ha provocato ai livelli 
alti del sistema di potere danno sostegno ad un sospet
to: il corso della nostra politica ha preso ormai una pie
ga tale da rendere elettoralmente vantaggioso lo spregio 
per la sorte dei «dannati della terra-? Non il razzismo 
ideologico, certo, ma il comportamento razzista è entra
to a far parte della virtù politica? Anche ammettendo 
che le esigenze inteme di uno Stato bene ordinato ri
chiedano dolorosi provvedimenti sui flussi dell'immigra
zione, come non avvertire, a quarantanni e più dalla di-
dilatazione universale dei diritti dell'uomo, che la que
stione sollevala da quei provvedimenti porta con sé un 
drammatico conflitto tra due diritti: quello derivante dal
l'ordinamento intemo dello Stato, che Implica anche la 
sorveglianza delle frontiere e il diritto cosmopolitico, di
venuto anch'esso, ormai, in larga misura, un diritto posi
tivo? L'afflato morale delle grandi ideologie laiche, co
me quella socialista e quella repubblicana, non era for
se l'universalismo? Marx e Mazzini non sedevano forse, 
l'uno accanto all'altro, nella Prima Intemazionale del 
1864? Non abbiamo imparato sui testi rivoluzionari del
l'Ottocento l'uguaglianza radicale di tutti gli uomini? 
«L'uomo è nato libero ed è dappertutto in catene», aveva 
scritto Rousseau nel suo Contratto sodale. 

L
a nobiltà deHà politica,còsi storno andati In
segnando nelle scuole, jta,nel)Q scoprire chi 
intreccia quelle catene e «ama ti può tot» a 
spezzarle. Di chi la colpa se oggi, nel' 1990, 

M _ B un candidato alle elezioni sa di guadagnare 
consensi solo perché chiede all'esercito di 

respingere gli affamati alle frontiere? Posto che questa 
sia una necessità, come non viverla con angoscia? E co
me presumere di tenersi al sicuro dall'angoscia condan
nando all'illegalità ogni immigrato insediatosi nel nostro 
paese? 

Non ho nessun bisogno di mettere in forse la rettitu
dine di Martelli e di La Malfa. La loro rissa non è un epi
sodio da deplorare, è un sintomo da leggere con molta 
attenzione e perfino con riconoscenza, se esso davvero 
servisse a portare allo scoperto il male oscuro che sta 
corrompendo la società occidentale, lo vi leggo il prelu
dio dell'Europa di domani, quando i paesi dell'opulen
za avranno portato a compiutezza il loro patto mercanti
le e nel contempo avranno alzato, a difesa del loro be
nessere, una cintura di armi. Scomparso il nemico den
tro l'orizzonte europeo - una meravigliosa anomalia 
della storia, avevamo creduto fino a ieri - già si sta profi
lando, sulla frontiera sud, lo spettro del nuovo nemico, 
la cui collera sarà la più legittima delle collere che han
no funestato la Terra. È bene preparare fin d'ora la no
stra coscienza civica alle scelte che saremo chiamati a 
fare. Mazzini, Turati e quanti hanno lottato per la dignità 
dell'uomo saranno allora idoli dimenticati e noi ci trove
remo ancora a dover scegliere tra la difesa dell'uomo e 
la difesa del libero mercato. Chi ha detto che questa dia
lettica è già morta? In forme nuove e sotto nomi nuovi 
essa è pur sempre la molla della storia. È vero: la demo
crazia è la nuova via delle rivoluzioni, ma a condizione 
che alla base di questa democrazia ci sia, come spinta 
inesauribile, la difesa dei diritti dell'uomo especialmen
te dell'uomo che non ha diritti. Ecco perché posso dire, 
senza retorica: «Negri di tutto il mondo, uniamoci». 

In un clima di polemica molto aspra parte la campagna elettorale per Regioni e città 
Il segretario del Pel a Bologna: «Ora l'alternativa è all'ordine del giorno» 

Il duello del 6 maggio 
Occhétto: obiettivo, battere la De 
«La De vuole aprire un nuovo ciclo democristiano, e 
noi vogliamo romperlo». Achille Occhetto ha dato il 
via a Bologna alla campagna elettorale per il voto del 
6 maggio nelle città e nelle Regioni, chiedendo di 
premiare la «coraggiosa proposta di rinnovamento» 
del Pei. «Abbiamo avvicinato il tempo politico dell'al
ternativa», ha detto domandando «coerenza» al Psi e 
rivolgendo un appello ai cattolici progressisti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONDOLINO 

••BOLOGNA 11 Pei è il partito 
che «vuole e può dare voce a 
tutti coloro che vogliono cam
biare e che non ne possono 
più di una politica impotente, 
sempre rissosa e talora corrot
ta». Nel Palasport affollato di 
Bologna, in quel Palasport do
ve esattamente un mese fa la 
«svolta* è slata sancita dal con
gresso, Achille Occhetto ha 
aperto la campagna elettorale 
per le amministrative. La sua 
critica ha investito soprattutto 
la De, il suo modo di governare 
il paese e le città, la sua attuale 
linea <he spaccia per pruden
za l'Immobilismo-, Il partito di 
Andreotti e Forlani - ha detto il 
segretario del Pei tra gli ap
plausi - sembra «quei miliziani 

del deserto dei tartari, che at
tendono un nemico, un nemi
co lontano che non arriverà 
mai». È l'idea di celebrare il 18 
aprile, di guardare al passato, 
di erigere nuovi «muri» ideolo
gici. Di fronte sta invece 11 dina
mismo di un partito, il Pei, «che 
si è messo coraggiosamente in 
discussione» per rispondere al
la «fondata speranza di cam
biamento che sale dalla socie
tà civile». L'alternativa ormai «è 
scritta nella politica italiana», e 

' un voto al Pei può avvicinarla. 
Ci sono le premesse di un nuo
vo rapporto a sinistra, e anche 
dal mondo cattolico può veni
re un rifiuto «al vecchio ricatto 
di un vecchio sistema di potè-
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Vìnce la destra 
La Grecia 
spodesta Papandreu 
Mitzotakis ha battuto Papandreu nelle elezioni di do
menica scorsa in Grecia. I liberal democratici di 
«Nuova democrazia» hanno ottenuto il 46,96% dei vo
ti e la metà dei seggi in Parlamento. I socialisti arriva
no al 39,5% e perdono 2 seggi (126). Stabile la Coa
lizione di sinistra (comunisti e indipendenti) che ha 
ottenuto il 10,5% e 21 seggi. Mitzotakis formerà il go
verno grazie all'appoggio di un deputato centrista. 

SBROIO COCCIOLA 

La Malfa-Martelli 
Nella rissa 
arbitro Andreotti 

II».MA MORELLI 

••ROMA Dopo gli insulti e le 
invettive fra Martelli e Lii Malfa, 
dall'interno della maggioranza 
viene a gran voce la richiesta 
dell'intervento dì Andreotti. Al
la vigilia elettorale le polemi
che nate sull'immigrazione 
scuotono pericolosamente il 
governo e in molti si preoccu
pano deH'«immagine> offerta 
al paese. I più espliciti perché 
il presidente del Consiglio 
scenda in campo direttamente 
sono i liberali che respirano 
«aria di crisi» e il capogruppo 
de a Montecitorio: Enzo Scotti 
annuncia una risoluzione in 
Parlamento - per la quale 
chiede la risposta di Andreotti 
- affinché I diversi membri del 
governo rispettino il «silenzio» 

sulle proposte non formulate 
collegialmente. Altri esponenti 
democristiani come Prandini e 
Cirino Pomicino attribuiscono 
al clima preclettorale l'origine 
delle polemiche. Ieri i due 
•contendenti- si sono concessi 
una tregua, ma non per questo 
la Voce repubblicana ha rinun
ciato al consueto editoriale, 
nel quale si insinua che Martel
li ha alzato la voce, per na
scondere il fatto di essere stato 
lasciato solo nella sua propo
sta di militarizzazione antim-
migrato. Su un altro fronte i 
Verdi Mattioli e Scalia afferma
no che il Pri non farà dimettere 
i suoi uomini da incarichi di 
governo perché «troppo cospi
cui sono gli interessi». 
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Auguri 
a Nilde lotti 
peri suoi 
70 anni 

Oggi Nilde lotti compie settantanni. La presidente della Ca
mera ara festeggiata a Montecitorio. Saranno presenti il 
presidente della Repubblica Francesco Cossiga e II presi
dente del Senato Giovanni Spadolini. In un'intervista di 
Giann.i Schelotto le parole e i ricordi che hanno accompa
gnato !.i vita di Nilde lotti, ppesidente della Camera dal 1979. 
Auguri e felicitazioni da tutta Italia, da semplici cittadini e 
personaggi politici. Auguri .inche dalla direzione e dalla re
dazioni} dell'Unità. APAOINA 8 

Parte 
«Space telescope» 
vedrà 
tutto l'universo 

C'è il clima delle grandi oc
casioni a Cape Canaveral 
per il lancio dello shuttle. 
Nella stiva della navetta che 
partirà oggi pomeriggio po
co prima delle IS (ora italia-
na) e conservato infatti il te-

™••»•»"•»»»»»»»»»»»»»•, •̂•»̂ •»»• lescopio spaziale. Quando, 
poco dopo il lancio, verrà messo in orbita, gli astronomi di 
tutto il mondo disporranno |>er la prima volta di un occhio al 
di fuori dell'atmosfera. Si prevedono meraviglie. 

APAOINA 18 

Banche 
paralizzate, 
oggi nuovo 
sciopero 

Anche oggi, come ieri, sarà 
una giornata di quasi com
pleta paralisi per le banche. 
L'improvviso ritomo di fiam
ma della vertenza per il con
tratto dei bancari sta ripro
ponendo le solite scene di 
sportelli chiusi e bancomat 

prosciugati. Domani comtnque le trattative riprendono, 
mentre ministro, partiti e sindacati polemizzano con l'In
transigenza dei banchieri di Assicredito. Sul piede di guerra 
anche anestesisti e lavoratori dell'Enel mentre incombono 
gli scioperi dei CobasFs. APAOINA 1 7 

Domani 
con D'Unità 
il libro 
di Gianni Rodari 

Le nostre lettrici e i nostri let
tori troveranno domani, con 
il giornale, // gatto viaggiato
re, un volume di 236 pagine 
che raccoglie racconti, favo
le e filastrocche di Gianni 
Rodari. Il libro (curato da 

" Carmine De Luca, con prefa
zione <ìi Tullio De Mauro) è stato realizzato dall'Unità, in 
collaborazione con gli Editori Riuniti, a dieci anni dalla 
scomparsa dello scrittore. 

CI nmale e libro Insieme costeranno 3.000 Ure 

• • ATENE. Dopo un anno di 
incertezza e di stallo politico ' 
contrassegnato da tre elezioni 
generali consecutive, il leader 
conservatore Kostantinos Mit
zotakis ha vinto l'eterno duello . 
con il socialista Papandreu. 
Nelle elezioni svoltesi domeni
ca in Grecia il suo partito, Nuo
va democrazia, ha sfiorato la 
maggioranza assoluta conqui
stando ISO seggi, due in più 
del turno pretendente, mentre 
il Pasok di Papandreu ne ha 

persi due. Una minima varia-
' zionC cri» consente a Mitzota
kis di formare per la prima vol
ta un governo tutto suo grazie 
all'appoggio di un piccolo par
tito centrista e che, nonostante 
la tenuta della Coalizione di si
nistra (10.5%. 21 seggi), rende 
impraticabile l'allenza sociali
sti-comunisti progettata da Pa
pandreu alla vigilia del voto. 
Grande euforia alla Borsa di 
Atene per la vittoria del centro 
destra. 

A PAGINA 11 

Le ha proposte il consiglio prudenziale. Landsbergis: «Ecco chi è Gorbaciov» 

Offensiva del Cremlino contro Vilnius 
i dure per i «secessionisti» 

Toma il gelo tra il Cremlino e i «ribelli» lituani e le 
prospettive di dialogo si allontanano. La Tass ha reso 
noto ieri che il «consiglio presidenziale» riunito da 
Gorbaciov intende prendere «ulteriori misure econo
miche, politiche e di altro genere per difendere la 
Costituzione». Immediata la risposta di Landesbergis: 
«Forse ora l'Occidente si accorgerà che Gorbaciov è 
diverso dall'immagine che gii piace dare di sé» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERQIO SEROI 

• • MOSCA Tensione tra tra 
Mosca e Vilnius. Ieri la Tass ha 
riportato quanto emerso nel 
corso della riunione del -consi
glio presidenziale», convocato 
da Gorbaciov, die, appellan
dosi alla risoluzione del •con
gresso dei deputati» del 15 
marzo che condannò la di
chiarazione di indipendenza, 
ha adottato «ulteriori misure 
economiche, politiche e di al
tro genere per difendere la Co
stituzione e gli Interessi dei cit

tadini che vivono nel territorio 
della Repubblica e dell'intero 
paese». 

•Forse adesso l'Occidente si 
accorgerà che Gorbaciov ( di
verso dall'immagine che gli 
piace dare di sé» ha sostenuto 
Landsbergis attaccando la 
nuova stretta minacciata dal 
Cremlino, ed ha aggiunto che 
la Lituania non deve permette
re che avvengano «provocazio
ni» che darebbero a Mosca la 
scusa per interventi più severi. 

A PAGINA 13 Mikhail Gorbaciov 

Summit antidroga 
A Londra prevale 
la linea «militare» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

CINZIA ROMANO 

• • LONDRA. Si e aperta a Lon
dra la conferenza mondiale 
sulla droga organizzata dal go
verno britannico in collabora
zione con l'Onu. Margaret 
Thatcher. introducendo i lavo
ri, ha annunciato il suo propo
sito di schedare tutti i drogai, 
nel suo p icse. Ha anche an
nunciato l'uso di «task force» 
specializzile da inviare nei 
paesi ne no sviluppati con 
compiti ai dissuasione. 

In questo clima, il ministro 
Gava ha fatto riferimento all'in
tervento delle forze militari an
che in Italia. Ma poi, in serata, 
una volta rientralo a Roma ha 
seccamente smentito questa 
intenzione. Un funzionario del 
ministero della Sanità italiano 
a Londra ha prcannunciato un 
progetto per l'uso di «infiltrati-
tra i gruppi a rischio per con
vincerli a curarsi anche se non 
vogliono. 

A PAGINA 4 

Due vittime a poche ore dal rogo dello Scandinavian 

Altri 2 «ferry» in fiamme 
nelle acque d'Inghilterra 

La «Reine Mattoide» della Britanny Ferries in navigazione 

A PAGINA 12 

Se Venezia diventasse la Harvard italiana 
• • Raramente merita ma, 
quando merita, guardo la tele
visione. Sere fa Gianni De Mi
cheli* mi persuase del suo 
struggente, troppo struggente 
amore per Venezia. La vorreb
be a propria Immagine e somi
glianza, opulenta e capriccio
samente ricciuta. Cosi erano 
belle le cortigiane del Cinque
cento che perù, talvolta, erano 
più colte delle dogaresse. Qua
si morente, Venezia non ritro
verà la svanita bellezza, ma 
potrebbe rianimare l'antica 
cultura. Per carità, però, non lo 
faccia più con devastanti con
certi, che non s'addicono alla 
sua età, e meno che mai con 
l'Expo che farebbe cronici l'af
fanno e lo sconcio di quel gior
no nelasto della scorsa estate. 
Come certe elette signore, Ve
nezia e più affascinante da 
vecchia che da giovane; artifi
cialmente ringiovanita sareb
be, come tante altre, volgare e 
ridicola. La bella cortigiana ti
zianesca potrebbe diventare la 
prostituta di Scipione. A titolo 
di conforto si dice che Venezia 
diverrebbe il cuore del merca
to antiquario: col '93 comince

rà la torva baldoria della libera 
circolazione delle opere d'ar
te. Le grandi firme dell'anti
quariato hanno già radicato fi
liali in Italia: corre truccate 
nonne di Cappuccetto Rosso i 
loro mercenari ag:nti vanno 
dicendo che bas a con le na
zioni, il patrimcno artistico 
italiano va intemazionalizzato. 
Vogliamo Venezia vittima e 
complice? 

Lei è tutta un'c pera d'arte e 
come tale va difesa, conserva
ta, restaurata e immunizzata. 
Non le servono a-nmutazioni e 
salassi, ma salu:ari vitamine 
culturali. È indexlita, ma è 
ancora una capitili! della cul
tura mondiale. Non siamo 
troppo pessimisti: la Biennale 
dell'arte, del cinema, della 
musica ha ancori un prestigio 
che sarebbe maggiore se non 
fosse per le baru le chiozzotte 
della lottizzazione: la Fonda
zione Cini è impoverita, ma è 
ancora un ente culturale di tut
to rispetto; la facoltà d'Archi
tettura non è più quella che di
segnò Samonà. rra i ancora la 
migliore d'Italia: le soprìnten-

GIULIO CARLO ARQAN 

denze, finché le lasceranno fa
re, difendono bravamente un 
patrimonio monumcniale lut
to a rischio. La base culturale 
sussiste, manca però la vetta. 

Venezia non e solo un dia
dema, non soprawiverà se 
non avrà una funzione moder
na. C'ó qualcosa che il paese 
non ha e di cui ha estremo bi
sogno e che. per la loro tradi
zione culturale, solo Venezia o 
Firenze potrebbero dargli: un 
centro di ricerca scientifica 
avanzata e di alti studi umani
stici, una Princeton. È ancora 
possibile salvare insieme Ve
nezia dalla rovina e la cuhura 
italiana dalla vergogna, rime
diando altresì, almeno in par
te, alla stoltezza dei governi 
che sono andati avanti a fon
dare sedi universitarie con fa-
colta scientifiche dove noi ci 
sono strumenti di ricerca e fa
coltà di Lettere dove non c'è 
una biblioteca? 

Oltre che di moderna stru
mentazione e di biblioteche 
specializzate, gli alti studi han
no bisogno di una condizione 

di reale autonomia: nessuna 
servitù politica o finanziaria, 
ma anche riscatto dalle cattive 
abitudini e dalle tradizionali 
pigrizie dei corpi accademici. 
Del decrescente livello scienti-
lieo dell'università sono I primi 
responsabili: dei concorsi di 
comodo, del far le cattedre per 
i professori invece che i profes
sori per le cattedre, dell'epe le-
gisc del ius loci, della rinuncia 
alla ricerca originale per la 
routine didattica. Un sistema 
universitario scaduto e sca
dente non si bonifica con la 
«gemmazione» dei corsi di lau
rea, né con le cattedre su misu
ra: se non converga a una ri
cerca scientifica di punta non 
potrà mai più riaggregarsi il 
dissociato organismo universi
tario. So bene che non è ipote
si ma utopia, ma se, come tutti 
i grandi paesi, l'Italia si dotasse 
di un istituto super-universita
rio di pura ricerca dovrebbe 
farlo autonomo da tutte: le nor
mative e le consuetudini ine
renti all'attuale personale uni
versitario. L'istituto dovrebbe 

poter assumere e congedare i 
propri ricercatori secondo la 
qualità «• la durata delle ricer
che. E del linanziamento si do
vrebbe far carico lo Stato, scar
tando ojjni intervento, condi
zionarne ito e inquinamento 
del capitale privato. E niente 
anni sabbatici, congedi, co
mandi o evasioni; piena liberici 
d'invitare ed assumere a tem
po specialisti stranieri. Col 
centro dovrebbe nascere quel
l'editoria universitaria, la cui 
mancanza è un'altra vergogna 
italiana: sarebbe necessariii 
non solo per dar conto, ma per 
impostare e condurre la ricer
ca. Anni tii si tentò di vararla: 
non si tovò una lira né dallo 
Stato, n<! da enti, né da privali. 
Ma dow:: |X>trebbe nascere e 
crescere la Princeton o Har
vard ital.ana? Giacché si so
gna, perché non sognarla pro
prio a Venezia? Infatti quella 
centrale degli studi non po
trebbe nascere ovunque, 
avrebbe bisogno di una città 
tutta per sé. Città degli studi fu
rono Bolina e Padova, comi; 
in Gran Bretagna Oxford e 

Cambridge. Non lo sono più 
perché le attività commerciali 
hanno sopraffatto quelle di 
studio. È giusto che gli studiosi 
studino anche per la politica, 
l'economia, l'industria, ma 
hanno bisogno di una loro cit
ta come i monaci del monaste
ro. Di là parlano al mondo. Ve
nezia è ormai un'esile e stu
penda città senza un'attività 
dominante, solo il turismo; a 
far le faccende pensa la vicina, 
corpulenta, brutta Mestre. Un 
tempo il turismo era civile 
ospitalità, oggi è abiezione, 
sfruttamento a doppia manda
ta. L'istituto d'alti studi del mio 
delirio senile rigenerebbe tutta 
Venezia: il suo patrimonio 
d'arte, le sue biglioteche, i suoi 
musei statali e comunali, le 
sue antiche fondazioni, il suo 
ambiente urbano. Venezia sal
va salverebbe la cultura italia
na che, in fatto di soffocante 
scirocco, non sta meglio di lei 
E chi ama Venezia, benché di 
meno struggente e distruggen
te amore, la vorrebbe piuttosto 
affogata nel suo mare che ogni 
giorno Invasa, oltraggiata, 
sfruttata e sfigurata. 
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Una domanda al Psi 
UGO PECCHIOLI 

N
essuno si illude, t j strada del ravvicinamento e 
dell'intesa a sinistra non sarà scorrevole. Oli zig 
zag della politica socialista sono noti ed anche 
più volte addirittura teorizzati. Ma detto questo 

aujannm c'è da chiedersi che senso abbia sventolare il 
censimento dei tanti e corposi punti di disaccor

do per dire in sostanza che a Rimini non è successo nulla. 
Certo sarebbe assurdo dare per scontato che la recente con
ferenza socialista costituisca una specie di spartiacque. Tut
tavia c*sa ha testimoniato che anche per il Psi sembra esser
si aperta la (ase dei bilanci critici. Non e poco. A questo ci 
siamo nienti quando abbiamo parlato di avvio di un dialo
go, di clima nuovo. 

Il nostro coraggio di ridclinirci ha avuto un impatto dina
mico a sinistra non per qualche acquiescenza ma perché ha 
dissipato alibi di altri ed ambiguità nostre sollecitando il Psi 
a trarre conseguenze su un punto decisivo. Il latto che il crol
lo dei regimi totalitari dell'Est tende a ritorcersi non solo sui 
comunisti ma sull'insieme dei partiti che si nchiamano al so
cialismo. 1 segnali delle elezioni all'Est parlano un crudo lin
guaggio. Se anche il Psi non ndiscgna la sua identità rischia 
in questa (ase cruciale di ritrovarsi sotto le pericolose ban
diere di quanti, anche in casa nostra, guardano ai rivolgi
menti dell'Est come «a una vittoria del capitalismo nudo e 
crudo». Di qui le nuove analisi: non più solo governabilità, 
ma quale, in funzione cioè di quali obiettivi in una società 
come la nostra che in torme ancora più violente nspetto agli 
altri paesi industrializzati avanzati - cosi e stato detto a Rimi
ni - vede crescere insieme «le fenomenologie di sviluppo e 
le fenomenologie del disagio». Di qui un recupero dei valori 
di solidarietà e il rilancio su punti programmatici importanti 
di una ispirazione riformista, la preoccupata consapevolez
za che questa alleanza di governo sta rapidamente trasfor
mandosi per il Psi in una gabbia, l'alternativa non più araba 
fenice. 

Sono parole? CO contraddizione nspetto alle concrete 
scelte e diktat ad esempio in materia di droga, di antitrust? Il 
nodo delle riforme istituzionali - nonostante qualche spo
stamento di accenti - resta tutto da sciogliere? 

È facile rispondere. L'uniti a sinistra va ricercata propno 
partendo dal dato di fatto delle diversità esistenti per muove
re realisticamente, senza pregiudiziali, verso un confronto 
programmatico e politico ravvicinato e chiaro. E a questo 
proposito sarà importante che si vada - come abbiamo au
spicato - ad un positivo intreccio Ira la fase costituente deli
berata dal nostro congresso e l'impegno di ridefinizione 
programmatica avviato dal Psi a Rimimi. 

Per l'Immediato perù un primo nscontro c'è: le conse
guenze che il Psi si prepara a trarre nel corso della campa
gna elettorale e poi nella fase di formazione delle giunte. Di 
ciò purtroppo non si e quasi parlato a Rimini. Ma la novità di 
accenti, ad esemplo circa la necessità di far avanzare una 
politica del diritti, quelli da riconquistare e quelli nuovi da 
costituire, farebbe presumere impostazioni e approcci nuo
vi. Qui c'è una questione centrale. La ricostruzione di una 
socletfi del diritti è il grande tema del nostri tempi In cui mo-
dcmltà-e ricchezza si intrecciano a profondi squilibri e ingiu
stizie non solo di reddito, ma nelle opportunità, nel diritti, 
'nei saperi, nelle possibilità di-corttrollo del proprlo-futuro: fi
no alla drammatica condizione delle fasce di emarginazio
ne. E proprio nelle città, nel vivere urbano si acutizzano al
l'estremo -come ben sappiamo - i drammatici impatti di un 
tipo di modernità che nega i diritti a partire dai più elemen
tari, frantuma la solidarietà, alimenta quello che è stato defi
nito darwinismo sociale. 

L
a questione che poniamo ai compagni socialisti 
è questa: si puO cominciare proprio da un modo 
nuovo di governare città oggi invivibili a riscrive
re nei fatti quella mappa dei diritti di cui si è par-

, . ^ • _ lato a Riminl? Quali scngali ben visibili vi accin
gete a dare - in campagna elettorale e dopo -

, per credibili svolte progettuali e programmatiche che vada-
1 nota questa direzione e che presuppongono intanto la rot
tura di quella pratica violatrice delle regole democratiche e 
disastrosa per i risultati che è sata la spartizione del governo 
delle città sul tavolo romano delle contrattazioni pcntaparti-
tichc? Ci auguriamo che questi segnali ci siano. Dal canto 
nostro - confermandoci contrari a meccaniche trasposizio
ni di formule e fermi nella priorità alle scelte programmati
che - incalzeremo chiamando pubblicamente gli elettori e 
le elettrici a valutare il grado di coerenza fra ciò che è stato 
proclamato a Rimini e il quanto e il come della sua traduzio
ne in effettiva volontà di fatti nuovi. 

Conosciamo le difficoltà di queste elezioni, ma abbiamo 
fiducia. La De stessa contribuisce a far chiarezza sui rischi di 
nuove sterzate a destra nproponendo oggi, dopo 42 anni, il 
•mito del 18 aprile», cioè di quel suo dominio assoluto in 
Parlamento che di fatto significò per lungo tempo sospen
sione e sabotaggio della Costituzione democratica. 11 suc
cesso delle nostre liste è il fattore decisivo. Ci potrà essere se 
sapremo mettere a frutto il coraggio, la ricchezza, la centrali
tà per la democrazia italiana dell'impegno di nfondazionc 
traendone stimolo da subito per una eccezionale mobilita
zione di tutte quante le energie del partito e delle forze mol
teplici che già hanno ruoli protagonisti nelle nostre liste e 
nel nostro progetto. 

Prendo spunto da Bobbio: non so pensare a una strategia di sinistra che non riconnetta 
la pretesa di nuovi diritti a una riforma dei rapporti capitalistici di potere 

Che cultura delle riforme? 
I B Non è difficile constatare 
che, mentre dalle varie forze 
impegnate nella fase costi
tuente di una nuova formazio
ne politica si ribadisce il pro
posito di dar vita a una nuova 
•aggregazione» di sinistra, non 
appena si cerca di dare a que
sto termine un contenuto me- . 
no generico di quello che può 
risultare dal «nomi» tradizio
nali o dalla mera geografia 
parlamentare (a sinistra del _. 
banco del governo). si preci
piti nella confusione dei lin
guaggi e nella quasi assoluta . 
assenza di riferimenti analitici 
concreti. 

L'intervista di Norberto 
Bobbio apparsa su l'Unità del 
5 aprile riapre opportuna
mente la questione e sottoli
nea alcuni punti che mi sem
brano di grande interesse e 
che possono consentire una 
discussione più approlondita. 

La prima considerazione di 
Bobbio è che l'esperienza dei 
socialisti e dei comunisti (dei 
paesi dell'Est) si fonda, ai di 
là delle differenze, sull'idea 
della preminenza del settore 
pubblico dell'economia su 
quella privata e quindi sul pri
mato della regolazione statali
stica dell'economia. 

La seconda è che il tracollo 
dei regimi dell'Est non solo 
mette in discussione la stru
mentazione e le strategie dei 
socialismi occidentali, ma ri
schia di aprire un vuoto di 
idee e di programmi e di la
sciare in campo soltanto le 
culture conservatrici e il liberi
smo più elementare (Il mer
cato penserà a tutto). E con
clude che il grande problema 
dell'economia sarà il banco di 
prova della sinistra, anche se, 
confessando la propria scarsa 
competenza al riguardo, pro
pone di collcgare le nuove 
strategie della sinistra ai diritti 
sociali di cittadinanza, da 
configurare come veri e propri 
limili al mercato. 

Debbo dire che l'imposta
zione mi sembra convincente, 
ma che mi lascia perplesso .la ' 
conclusione: tra la •centralità» • ' 
del problema dell'economia e 
le lotte peni diritti.socloUjc'è-
un salto che, a mio avviso, è 
necessario colmare. • ' 

E non per ricadere nel logo
ro schema del rapporto fra 
struttura e sovrastruttura o in 
un economicismo spinto al
l'estremo (che è probabil
mente la causa di tanti sche
matismi e dell'irrigidimento 
dottrinario del marxismo), 
ma perché, a mio avviso, l'e
conomia - e cioè il modo di 
produrre e soddisfare i biso
gni degli individui - non può 
essere considerata una entità 
a sé stante, come una sorta di 

variabile indipendente (anzi, 
la sola variabile indipenden
te). 

La sfera economica e la sua 
pretesa autonomia di funzio
namento (fondata sulla pre
sunzione tutta ideologica che 
essa sia retta da leggi oggetti
ve e quasi «naturali») sono, in 
realtà, immerse nei rapporti 
sociali considerati nel loro 
complesso e interferiscono e 
interagiscono . potentemente 
con la sfera sociale e la slera 
politica. C'è un. intreccio stret
to fra le forme economiche e. 
le forme giuridico-politiche 
dei rapporti sociali e, a mio 
avviso, non si può costruire 
una strategia dei diritti senza 
porsi contestualmente il pro
blema del potere di decidere 
sulla regolazione dell'econo
mia. Non si possono scindere 
i caratteri gluridlco-istituzio-
nall, gli stili di vita e le culture 
di una formazione sociale dal
le condizioni pratiche in cui si 
realizzano la produzione e la 
riproduzione della vita. 

Dominanti 
e dominati 

La grande.espcrienza dello 
Stato sociale nelle varie forme 
che ha assunto nell'Europa 
occidentale ruota, ad esem
pio, attorno ad alcuni elemen
ti che evidenziano chiara
mente questo Intreccio: la no
vità del ciclo fordista sia nella 
forma dei lavoro, sia nella for
ma d'Impresa (la grande fab
brica con migliaia di operai), 
la formazione di sindacati di 
massa e di un sistema di rela
zioni industriali (inclusivi di 
uno statuto del conflitto sala
riale e redistributivo), l'orga
nizzazione politica dei partiti 
dei lavoratori per intervenire 
attraverso le politiche statali 
sulle spese sociali per i servizi 
e la'Sicurézza.''' _" ''•''.'"'., ' 

Si puòprivllogìarenèlt'anà-' 
lisi l'asMltó dejla, «sdisjribu, 
zione e della sicurezza o quel
lo delle relazioni, industriali o 
ancora quello della moderniz
zazione tayloristica dell'orga
nizzazione del lavoro, ma 
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nessuno potrà negare che le 
diverse lac:e si tengono a vi
cenda e e ie sarebbe impro
prio non assumerli nella loro 
contestualità come connotati 
individuimi del compromes
so socialdemocratico Ira cre
scita economica e diffusione 
del benessere e della sicurez
za, fra etica solidaristica e de
mocrazia dei partili operai. 

Su quDslo intreccio di eco-
, nomia, [«olitica e diritto si fon-
• da del n:stj l'alfermazione di 

Marx, più volte richiamata in 
questo iieiiodo, che bisogna . 
superare l'astratta separazio
ne del lavoratore dal cittadino 
nel senso eli uno sviluppo pie
no di una democrazia sociale 
attraverso il tendenziale auto
governo del processo di pro
duzione e riproduzione della 
viia. 

Nella ot*a contro la separa
zione dei diritti e rapporti so
ciali di produzione si iscrive la 
formazione! del movimento 
operaio e la sua esperienza 
storica come tentativo di su
peramente e arricchimento di 
una democrazia puramente 
formale e procedurale. Perciò 
la contrapposizione fra gover-

• nanti e governati si arricchisce 
della determinazione storica 
del rapporto fra dominanti e 
dominali e si produce la criti
ca a chi tende a presentare la 
teoria ri«l governo come una 
mera esigenza tecnico-funzio
nale affidala all'oggettiva neu
tralità dulie procedure per se
lezionare il ceto politico dlri-

. gente. • Governo e dominio 
non sono la stessa cosa, ov
viamente, ma entro una con
giuntura storica e in una for
mazione s<x:iale determinata, 
Il formalismo del governare 
può lascia-e furi da ogni visi
bilità la rea Ita del "dominio». 

Questo dominio non for
malizzalo ha assunto nell'c-

. poca moderna la caratteristi-
' ca dei rapporti capitalistici di 

produzioni; che ancora re
centemente Claudio Napoleo-

' • ni aveva chiaramente Indivi-
^duato mslli logica della pro-
'" duzfoneffneasestessa (prò-
. dum; per produrre di più, non 

importa cosa); nell'appro-
. pria;:ione privata nella forma 
: di profitto (e rendita) di una 
' parte della ricchezza prodot

ta; nell'estrar nazione sociale 
dei produttori e dei consuma
tori da ogni consapevole de
terminazione degli scopi e dei 
fini dell'attività economica; 
nello sfruttamento e manipo
lazione illimi: ia:;.i della natu
ra, ecc. , 

Le coppie governanti-go
vernati, dominanti-dominati 
non sono dunque omologhe. 

' ma sono potenti-mente colle
gate. Nella pi imi i è implicata 
l'idea di regole del gioco che 
rendono astrattamente possi
bili la continui reversibilità 
dei ruoli; nella seconda si as
sume che le situ.izioni di do
minio stanno fuo"i dalle rego
le del gioco - si e ostituiscono 
come poteri di I itto - e che 
occorre una ir odificazione 
pratica delle condizioni del 
processo produttivo per to
glierli di mezzo e ridurne l'in
cidenza. 

Crescita economica 
e democrazia. 

Su questa dialettica si è svi
luppato il riformismo social
democratico, giucche è solo 
la riforma economica sociale, 
culturale e politca che può 
realizzare piena mente il prin
cipio democratico dell'effetti
va reversibilità dei ruoli. 

Contro questa dialettica si è 
sviluppata l'offensiva neolibe
rista e neoconw.'rvalrice che 
ha rivoluzionato -adicalmente 
l'organizzazione» del lavoro 
(microelcttronk'ii e informati
ca), i modi di formazione del 
senso comuni; ( mass-media, 
ecc.), gli stili di \ ita e lo statu
to dei saperi (nuovi rapporti 
fra scienza e produzione). Es
sa ha determ.ne.lo un'enorme 
crescita della capacità produt
tiva, ma ha anche messo in 
pericolo II precedente rappor
to fra, crescita economica e 

• democrazia. "L* mqdemizra; 
zioric heoliberisla Ha segriatò' 

' un todÙbbJo'sìMCeJsijo'sul.rer-
reno d'oli Organizzazione 
•scientifica» deilb produzione, 
ma ha scompagnato le tradi
zionali forme di organizzazio
ne del movirminto operaio 
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(sindacati e partiti) e gli istitu
ti «classici» dello Stato sociale, 
li livello delle grandi decisioni 
strategiche è sempre più sot
tratto ai vincoli sociali e terri
toriali del Welfare e agli stessi 
poteri statali nazionali. 

Senza un'analisi di questi 
processi è arduo definire una 
risposta di sinistra e persino 
l'individuazione di ciò che 
può ancora chiamarsi «sini
stra». 

In questi termini trovo, per
ciò, corretto che nello stesso 
numero de l'Unità ci sia l'in
tervista a Bobbio e l'intervento 
di Paul Sweezy. giacché non 
saprei leggere l'angoscia di 
Bobbio senza un'analisi dei 
rapporti di potere e un tentati
vo di decifrare i caratteri degli 
attuali rapporti sociali capita
listici di produzione a livello 
mondiale. Non c'è incompati
bilità, ma necessaria integra
zione fra i due filoni di ricerca, 
se si vuole 
ridefinire una strategia di sini
stra, tanto più che Sweezy non 
si limita a ripetere litanie del 
marxismo accademico ma 
pone in primo piano it proble
ma inedito della sopravviven
za del pianeta (questione 
ecologica) e della difesa delle 
potenzialità creative e origina
li della specie umana. A meno 
che, come sembra ritenere 
Angelo Bolaffi (l'Unità dell'8 
aprile), l'«opzione elica» per il 
socialismo lil>erale non debba 
essere intesa nel senso che I 
tracolli dei regimi dell'Est e la 
palese inadeguatezza delle 
tradizionali strategie socialde
mocratiche ci abbiano lascia
to l'eredità perpetua del mo
do di produrre capitalistico: e, 
cioè, l'idea dell'illimitata ma
nipolabile della natura e del
l'uomo, della crescente «astra
zione» della produzione, della 
dissoluzione di ogni differen
za di sesso, di etnie e di cultu
re. 

Personalmente non so pen
sare a una strategia di sinistra 
che non riconnette la pretesa 
di nuovi diritti a una riforma 

' del rapporti capitalistici di pò-
• fere. 1 diritti da soli non basta-
. no., come dimostrano i dat i . 
' sempre più drammatici sulle 

condizioni reati dei lavoratori, 
sullo stato dei servizi (univer
sità, ospedali, trasporti, ecc.) 
e dei cittadini. 

Se è cosi, l'agenda del nuvo 
riformismo che deve caratte
rizzare la fase costituente è 
tutta da riscrivere e non già a 
partire dalla sola testa (i l si
stema politco), ma anche 
dalla materialità opaca del 

. modo di vivere e di lavorare in 
Italia e nel mondo (questione 
sociale, relazioni intemazio
nali, economia mondiale, 
ecc.). 

Riflessi italiani 
nello specchio 
del «dopo '89» 

1 
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Nel mondo sempre più interdipendente, 
scaltrito dai risultati della seconda Ruerra 
mondiale, i programmi e i comportamenti 

• delle forze politiche sono stati condizionati 
•*» in maniera preponderante dalla d.visione 

del nondo in blocchi e sistemi contrappo
sti. Dopo l'89 queste forze non possono più 
stabi ire i rapporti reciproci sulla base delle 
identità che ciascuna aveva tratto dalla guer
ra fredda e nclaborato nei decenni del bipo
larismo. Ma come interpretare 1897 "Crollo 
del comunismo»? «Fine della guerra fredda»? 
«Trionfo del capitalismo»? «Vittoria dell'Oc
cidente»? Queste formule, se assunte unila-
teralnente, rischiano di riprodurre, senza 
dirlo o senza volerlo, l'ottica della guerra 
fredda e di riproporre le contrapposizioni 
dell'epoca del bipolarismo. Difficilmente ne 
potrebbero scaturire nuove visioni della si
tuazione italiana e se ne potrebbero trarre 
nuove prospettive di riforma e di rinnova
mento. È possibile tentare un approccio più 
sfaccettato? Individuare le tendenze profon
de e le alternative che dagli eventi dell'89 
possono scaturire? Tentare di guardare con 
ocelli nuovi alle possibilità di riforma del si-
sten-a politico italiano? Liberarsi, insomma, 
dalle vedute del passato per prospettare il 
fututo? 

2. Una parte significativa del cattolicesi
mo politico ha reagito attivamente all'89. Se 
ne può riassumere la reazione in questi ter
mini: il crollo del «socialismo reale» implica 
anche la fine dell'anticomunismo. La con
clusione della segreteria De Mita e la forma
zione del governo Andreotti hanno poi de
terminato alcuni appuntamenti rilevanti per 
i ca.tolici democratici: leggi sulla droga e 
sull'emittenza radiotelevisiva, «privatizzazio
ni», leggi elettorali. Questi temi, che hanno 
suscitato contrasti acuti nella De e nella 
compagine di governo, mi pare si possano 
ricondurre al comune denominatore del no
do pubblico-privato. È un problema che tutti 
pensiamo vada affrontato nella prospettiva 
della integrazione europea. Si può ritenere 
che esso sia una discriminante nelle ridefini
zioni dei ruoli del cattolicesimo democrati
co e del riformismo nella politica italiana? 

Lo spostamento dell'iniziativa del Pei sul te
ma delle riforme istituzionali ha contribuito 
ad una sua ripresa ed attualizzazione da 

• parte delle altre forze politiche. Al centro dèi 
•™ dibjittito è oggi soprattutto la forma di gover

no. Il nodo principale è per tutti il rapporto 
tra lorma di governo e sistema dei partiti. 
Dopo la Conferenza programmatica di Rimi
ni, il Psi sembra voler raccordare la proposta 
di repubblica presidenziale con la «demo
crazia dei partiti». Credo sia condivisa l'opi
nione che questa costituisca la tisorsa prin
cipale della partecipazione politica. Quali 
sono le revisioni della forma di governo de
siderabili al fine di non deprimere, bensì di 
valorizzare la «democrazia dei partiti»? • 

4. Invitato a discutere la formula dell'«uni-
tà sijcialista», nella recente intervista a Re
pubblica, Massimo D'Alema l'ha interpretata 
corre convergenza di tutta la sinistra su un 
programma elettorale comune, suggellato 
dalla scelta d'un candidato unico per elezio
ne diretta del capo dello Stato. È una inter
pretazione fondata? È una proposta realisti
ca? L'interrogativo appare legittimo. Se è co
si, infatti, la formula dell'«unità socialista» 
presuppone la trasformazione dell'Italia in 
una «repubblica presidenziale», o quanto 
meno un accordo pieno tra le forze di sini
stra per fame l'obiettivo principale di una 
lotte, elettorale. 

Entrambi i presupposti sembrano, per 
ora, poco probabili. Allora, ce stato o no a 
Rimmi un approfondimento della formula 
dell «unità socialista»? C'è o no, oggi, in essa, 
una maggior forza di coalizione e/o di inno
vazione istituzionale? Di questi temi discute
ranno domani a Roma, presso l'Istituto 
Gramsci, Guido Bodrato, Massimo D'Alema 
e Rino Formica. 
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• • L'anormalità del nor
male. Forse ci voleva un uo
mo che trovasse le parole per 
dirlo. Ma l'ha detto Franco, ' 
due settimane fa, per indicare 
qualcosa che si muove nell'a
nimo maschile : ancora oscu
ro, un po' da vergognarsi, ma 
carico di sorprese. 

«Perché no? Si potrebbe 
tentare - ho pensato martedì 
leggendo la lettera di Franco, 
là dove ipotizza un movimen
to maschile che rimetta in di
scussione le proprie normalità 
e si esprime magari attraverso 
un'apposita rubrica sul gior
nale. Nei giorni scorsi pensa
vo alle lacrime di Occhetto, e 
ora, scrivendo questa lettera, 
immagino di inviarla già alla 
rubrica, e chiedo: come è sla
to vissuto dagli uomini quel 
particolare momento del Con
gresso di Bologna, per quanto 
riguarda i sentimenti? Qua! è il 
modo «normale» di un uomo 
d'esprimere la propria com
mozione? 

«Io credo di aver un po' Invi-
, diato Occhelto. avendogli at
tribuito (magari: a torto) la 
possibilità di sentirsi libero di 
esprimere fino in fondo il suo 
sialo d'animo. L'ho invidiato 
perché mi sentoancora con
dizionato da un modo d'esse
re secondo ii quale un uomo 
non dovrebbe cedere alle la
crime, fino al punto - voglio 
aggiungere - di sottrarsi alle 
emozioni, per non trovarsi poi 
nella situazione imbarazzante 
di non riuscirci. Si può essere 
facili al pianto, sia per sensibi
lità sia per fragilità, e questo è 
vero per uomini e donne, solo 
che gli uomini ritengono di 
doversi trattenere. - • • 

«Ho provato a interrogare 
un mio amico, ma il discorso 
è caduto perché, secondo lui, 
quella di Occhelto è stata 
semplicemente una reazione 
dovuta allo stress. Che si trat
tasse di un'intensa emozione, 
espressa con le lacrime, il mio 
interlocutore sembrava averlo 
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Anche gli uomini 
cedono alle lacrime 

escluso a pnori. «Le lacrime 
dell'uomo sono, forse, oggi, 
una questione superala. Ma 
che dire dell'uomo a fronte 
delle proprie emozioni? Vo
gliamo parlarne?». Cosi scrive 
Angelo, dn Milano. Mentre da 
un centro veneto Giuliano mi 
manda una lunga lettera che 
comincia così: «Cara Anna, 
una volla iivrei riso di me stes
so all'idei di vedermi scrivete 
a una n,lirica come la sua, 
una volta - non poi tanto tem
po ia: circa un anno, ma mi 
sembra ura vita - mi sarei di
sprezzato ìll'idea di scrivere a 
una come Lei, che bollavo di 

p... femminista, eccetera ec
cetera. Ma una . otta ero diver
so, una volta ei 3 un altro. In
segnante, sposato a 28 anni 
(ora ne ho 39) dopo alcuni 
"grandi amori' finiti male -
chissà perche, ini chiedevo, e 
anche quello 1'. io capilo solo 
ora - mi sono separato a 34 
anni da una donna che avevo 
amato, che mi era stata - e io 
per lei, naturjlriente. ma an
che questa è una scoperta di 
ora - fond.imenlalmente 
estranea. Ho piissato i cinque 
anni successivi a macerarmi 
nella rabbia e nella solitudine 
odiando il mondo, le donne, 

me stesso, non capendo nien
te di quello che stava succe
dendo, nutrendo deliri di ri
valsa antifemminile e al tem
po slesso inseguendo assurdi 
modelli di purezza, avvilendo
mi in rapporti omosessuali 
vuoti e freddi. Finché ho co
nosciuto "lei". 

Lei è una donna che lavora, 
madre di due figli, separata 
dal marito al quale la famiglia 
l'aveva "passata" a diciotto 
anni, e che si è rifiutala di vive
re con un brav'uomo che la 
faceva morire di inedia emoti
va e di pensiero». «Una donna 
strana», scrive Giuliano, «che 

mi affascinava ccn la sua di
gnità e il suo coraggio, il suo 
• ntransigente bisogno di verità 
e di rispetto, la sua onestà e il 
suo senso di giustizia, la sua 
•.enerissima femminilità e l'in
credibile dolcezza». Con lei 
Giuliano scopre anche «una 
sessualità nuova, semplice, 
intensa, vitale». La vita a due 
comincia, e Giuliano riesce a 
sbloccarsi a tu per tu con la 
sua donna, ma riprende la 
maschera della vi -ilità non ap
pena si è chiuso alle spalle l'u
scio di casa. Eva avanti, diviso 
tra normalità vece hia e nuova, 
confrontandosi (s non solo a 
parole) con la femminilità: la 
propria, sempre negata e ri
mossa, e quella di lei, in via di 
ndefinizione, eppure già forte 
e assertiva. Il seguito della let
tera dice quanto sia costoso e 
difficile il percorso che Giulia
no sta facendo. Eppure, alla 
fine, lui stesso ammette che 
solo cosi ha conosciuto un ve
ro rapporto con la donna, e 

che, in fondo, bastava solo 
aprire gli occhi (e non richiu
derli subito dallo spavento, 
aggiungo io). 

Testimonianze. Voci sparse 
che arrivano da luoghi diversi. 
Mi sembra di tornare all'inizio • 
degli anni Settanta, quando le 
donne mi scrivevano: «Non ' 
sono più come mia madre, e ' 
non vorrei neanche esserlo.1 

Ma so che cosa sto diventan- ' 
do. Ho paura di essere mezza ; 
matta». E poi, poco per volta,, 
comunicandoci quanto ci ac
cadeva, ci siamo date una, 
mano a procedere nelle novi
tà: ormai ineludibile, come 
una sentenza delinitiva. È ve- • 
nulo, ora, il momento degli 
uomini? Pare di si. E, visto che. 
chiedono uno spazio per di-1 
scutere anche del loro privato, 
perché non darglielo, ancne 
su questo giornale? È un sal
vagente, nei momenti di crisi, ' 
stabilire un tam tam fra chi na
viga in acque sconosciute e ' 
profonde. 

2 l'Unità 
Martedì 
10 aprile 1990 
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POLITICA INTERNA 

I «duellanti» Martelli e La Malfa 
si sono concessi un giorno di tregua 
Ma nella maggioranza rimane il disagio 
II Pli chiede: «Intervenga Andreotti» 

Scotti: «I ministri rispettino la legge 
che impone il silenzio se non c'è accordo» 
I verdi Mattioli e Scalia: «Il Pri 
non se ne andrà, ha troppi interessi» 

«Quegli insulti minano il governo» 
Se i «duellanti» ieri si sono concessi una giornata 
di tregua, la polemica sull'immigrazione continua 
a scuotere il governo 11 Pli chiede ad Andreotti di 
impegnarsi in pnma persona per sedare la lite, al
trimenti si corre il rischio di una crisi I verdi Mat
tioli e Scalia si dicono scettici sulla possibilità che 
il Pri abbandoni la coalizione governativa «Troppi 
interessi», dicono Un'interrogazione del Pei 

ANNA MORELLI 

• 1 ROMA Dopo gli insulti e le 
offese personali ieri La Malfa e 
Martelli si sono concessi una 
tregua, ma non accennano a 
plaorsi disagio e insofferenza 
ali interno della maggioranza 
•O il presidente del Consiglio, 
imponendosi a (indo in prima 
persona ottiene la conclusio
ne di questa polemica - affer
ma Patuclli delld segreteria li
berale - oppure significa che è 
inevitabile il delinitivo scolla
mento del governo e della 
maggioranza I continui ecces
si polemici sull'immigrazione 
tra La Malfa e Martelli - prose
gue Patuelli - minano la com
pattezza di una coalizione che 
cosi non è in grado di presen
tarsi agli elettori» Secondo il 
presidente dei senatori de Ni 
cola Mancino questa rissa -al
lontana sempre più il paese 
dalle istituzioni e dai partiti» 
Le parole - dice Mancino - i 

due contendenti «le hanno 
consumate tutte Ora ci manca 
solo che passino ai fatti- An
dreotti invece viene ancora 
chiama'o in causa dal capo
gruppo de a Montecitorio En
zo Scotti II quale ha ribadito 
che prestntcrà al più presto 
una nsoluz.one in Parlamento 
- a cui chiederà che risponda 
direttamente il presidente del 
Consiglio - per il -silenzio» dei 
membri del governo sulle pro
poste che non sono state an
cora formulate collegialmente 
in Consiglio dei ministri II nfc 
nmcnto e naturalmente ali ini
ziativa estemporanea di Mar 
tclli sulla militarizzazione delle 
coste -Si tratta - precisa Scotti 
- di una legge della presidenza 
del Consiglio» Altre critiche di 
metodo vengono dal ministro 
dei Lavori pubblici Prandini 
che rileva come -I toni polemi 

ci ali interno della maggioran 
za si siano incattiviti ma se gli 
obicttivi sono elettoralistici -
conclude Prandini - ci si di
mentica che I elettore italiano 
non 6 talmente sprovveduto da 
lasciarsi impressionare da toni 
di questo tipo» E Ancora Cin-
no Pomicino -Bene ha latto il 
presidente del Consiglio a in
tervenire - ha detto - invitando 
a non personalizzare le po'e-
miche e ricordando che certe 
decisioni sono slate prese dal 
governo nella sua collegialità» 
Infine un commento durissimo 
da Bruno Tabacci della sini
stra de -Questa polemica-ha 
detto - non mi meraviglia per
ché i socialisti vorrebbero 
commissariare lutti i partili del
la maggioranza» Andreotti in
vocato dai più viene invece 
•evocato» dalla Voce repubbli
cana che dà una personale 
spiegazione del virulento at
tacco di Martelli alla Malfa 11 
vicepresidente del Consiglio -
secondo la tesi del quotidiano 
repubblicano - avrebbe alzalo 
la voce ncorrcndo agli insulti, 
•per evitare che la stampa ita
liana riportasse come latto del 
giorno I ennesima presa di di
stanza nei suoi confronti que
sta volta realizzata addirittura 
- con un vero capolavoro di fi
nezza dietro cui non e difficile 
intrawedcre un mconlondibilc 

stile - nella (orma di solidarie
tà personale» Il Pn comunque 
non indietreggia neppure da
vanti «a chi ncorre alle volgan-
là» -Proseguiremo nelle criti
che al provvedimento sull im
migrazione - annuncia la Voce 
- e nella nehiesta di chiudere 
le frontiere senza alcuna con
cessione a diversivi personali 
Lasciamo dunque l'on Mar
telli solo, nel suo tentativo di 
far degenerare tutto in uno 
scontro personale» 

1 verdi Mattioli e Scalia riten
gono che Martelli si illuda se 
spera che la delegazione re
pubblicana al governo si ntm 
•Troppo cospicui sono gli inte
ressi che gli uomini di queslo 
partito difendono - difermano 
i due Verdi - non crediamo 
certo per puro spirito filantro
pico o in nome degli alti desti
ni del paese Uno per tutti il 
ministro Battaglia quando mai 
se ne andrà dal governo impe
gnato com è a rappresentare il 
punto di vista della Rat, a di
fendere gli interessi dell'Ansal
do a inscnre uomini del pri in 
tutti i posti che può al ministe
ro dell Industria e ali Enea'» 
L unico socialista che ieri si è 
preoccupato di "difendere» 
Martelli 0 il vicesegretario Di 
Donato il quale comunque ri
dimensiona le polemiche a 
•una tempesta in un bicchier 

d acqua trascesa u un caso 
politico» Per Di Dor alo se e e 
qualcuno che si dev- pentire e 
ravvedersi questi è proprio La 
Malfa Nel mento della propo
sta di utilizzare le lor-e armate 
poi Di Donato so<tiene che 
per aiutare le forze < eli ordine 
nel respingere i tlandestini 
•potrebbero inter\er ire anche 
i volontari della Protezione ci
vile» Anche Vizzini ministro 
della Manna merca iti e trova 
che la posizione del vicepresi
dente del Consiglio, «dopo» la 
nunione intcrminis criale 6 
molto corretta -Non vorrei -
ha proseguito Vizz ni - che 
fossimo costretti ad <j-spettare il 
7 maggio per risolve re questo 
problema al di fuo i di stru

mentalizzazioni perché mche 
questo non sarebbe deRno di 
un paese civile» 

In un interrogazione al pre
sidente del Consiglio e a mini
stro della Difesa un gruppo di 
deputati comunisti chu-clono 
se non sia lesivo della d i f i l la 
delle Forze armate che espo
nenti di governo e di partili di 
maggioranza si scambino 
scomposti insulti sulla stampa 
e se non si ntenga offensivo 
per il Parlamento che ti lr di
scussione si svolga senza infor
mare le Camere delle saluta
zioni svolte e delle de is.oni 
assunte in sede di governo II 
Pei vuole sapere anche se non 
sia grave offrire alla puiblica 
opinione I immagine d I im

migrato come nemico Infine 
laFgci che è colpita profonda 
mente da come un problema 
politico cosi seno e ce mplesso 
venga usato in modo spregiu 
dicato annuncia I impepno -a 
sviluppare I obiezione di co
scienza al servizio di leva cari
cato di questa ultenore valen 
za negativa e - se la proposta 
di usare le Forze armate contro 
i clandestini diventasse elfetti-
vamente operativa - anche a 
(orme di protesta ali interno 
dell esercito» La Fgci r volge 
un appello a tutte le Ione del 
movimento antirazzista al sin
dacalo agli studenti perché in
sieme con le comunità degli 
immigrati si alzi forte a prote
sta e si blocchi questo disegno 

Breve glossario storico delle parolacce ad uso politico 

E il primato del vituperio 
lo vince il pentapartito Claudio Martelli Giorgio L i Malta 

La cultura di una buona «vituperano» è piuttosto po
vera di testi nel nostro paese Le ncerche, le analisi, i 
requisiti pragmatici o semantici dell'insulto tra uomi
ni politici, in realtà, non hanno mai goduto di troppa 
fortuna Eppure gli uomini politici del pentapartito n-
sultano aver dato contributi di spicco e di creatività 
in materia. Lo scambio la Malfa-Martelli di questi 
giorni non ne è che l'ultima testimonianza 

VLADIMIRO S f m r i M I L U 

§ • ROMA Testi scarsi dice
vamo e ncerche ancora limi
tate sulla qualità e la quantità 
degli insulti tra uomini politici 
italiani il-fesso» e -codardo-di 
Martelli a La Malfa é comun
que la spia di una tradizione di 
tutto rispetto che ha ripreso 
quota, negli ultimi anni con il 
rapporto ira socialisti e demo
cristiani e anche con il contn-
bulo degli uomini degli altn 
partiti della compagine gover
nativa Le ricerchi- e gli studi in 
Francia e in America lianno in
vece fruttato libn e definizioni 
che ormai fanno storia É dei 

francesi la definizione di -poli
tica spettacolo» soprattutto in 
periodo elettorale Gli amen-
cani dal canto loro hanno 
stampato più di una raccolta di 
•stupidaggini» e «galfes» dei lo
ro presidenti Un gruppo di ri
cerca è addirittura già al lavo
ro, in questo pcnodo. per met
tere insieme un ampio -stupì-
dano» delle battute del vice
presidente Usa Dan Quaylc È 
ancora dei francesi un allro ce
leberrimo libro di stona dedi
calo alla «stupidità militare» 

Sullo scambio di insulti, di 
parolacce e definizioni becere 

o sbracate tra gli uomini politi
ci italiani gli unici due libri di 
amena lettura consultabili e 
dai quali attingere a piene ma
ni sono «Parole paroline, pa
rolacce» vocabolario del pen
tapartito stampato dall Unità e 
curato da Carlo Riechini, Gian- « 
ni Palma Eugenio Manca, Lui
sa Melograni Sergio Sergi e 
•Onorevole stia zitto» di Giulio 
Andreotti che ha già avuto ben 
undici edizioni Nella deliziosa 
e colta prefazione di Tullio De 
Mauro al libro dell Unità la n-
cerca sulla -vituperano- Ira uo
mini politici é condotta «fred
damente» e con precisi intenti 
•scientifici» Si può subito rile 
vare, intanto, che il vicepresi
dente del Consiglio on Clau
dio Martelli viene citato assai 
spesso C é insomma in Mar
telli una «continuità» davvero 
entusiasmante Non mancano, 
ovviamente, Formica. An
dreotti (sempre con classe e 
pulizia verbale) Craxi, Donai 
Cattin Corollo Piccoli e tanti 
tanti altri deputati senatori 
corsivisti e commentaton poli
tici C é tra loro lo scurrile e il 

colto, il grezzo e l'improvvisa
tore, il becero il «politico» an
che nell insulto, il trombone il 
prolisso e il verboso 

Ma andiamo ai «fatti» Ecco 
cosa dice l'esponente social
democratico Giuseppe Averar-
di 11 28 dicembre 1982 di De 
Mila -La faccia patibolare di 
De Mita assomiglia molto a 
quella degli uomini politici che 
mentre preparano la cassa da 
morto per i loro awersan han
no già tiralo il colpo di grazia 
al propno partilo politico» 
L allora presidente del Consi
glio Bettino Craxi, il 5 febbraio 
1984 nspondendoallecnliche 
della stampa è secco e lapida
no «Sto propno per rompermi 
i coglioni» Lo stesso Craxi, a 
Montecitorio chiama il corsivi
sta di un giornale un «illustre 
intellettuale dei mici stivali» Il 
De Giuliano Silvestri, il 26 gen
naio, alludendo al socialista 
Formica dice «Ci vuole la ca
micia di forza» Ed ecco I inef
fabile Martelli in una dichiara
zione del 26 febbraio 1987 -I 
democristiani si sono messi in 
un cui di sacco, sono proprio 

dei fessi Volevano la srafletta' 
Gliela diamo anticipi ta» Con
tro i repubblicani il i< cprcsi-
denle del Consiglio « partico
larmente «creauvo». Ecco cosa 
dice di Bruno Visentin! il 13 ot
tobre 1981 «La doviziosa ri
sciacquatura di piati nella 
quale egli golosamente si im
merge alla ncerca di t inificanti 
per una vita intinzzi a dall'a
stio questa si é una posizione 
solo pnvata una perversione 
privata» Ed ecco, invece, un 
Riccardo Misasi -do • del 2 
apnle 1987 a propo- lo di Ri
no Formica ministro sociali
sta -Formica si é guardilo allo 
specchio è lui la zucc a vuota» 
Ma una dichiarazion • dell at
tuale ministro degli Eslen 
Gianni De Micheli1. 4 aprile 
1987) non è meno p>rentona 
nei confronti di De Mila Dice 
«De Mila è proprio ur perden
te Quando compare <ul video, 
con quella faccia da pugile 
suonato, sembra addirittura 
uno scemo» Ed ecco di nuovo 
Martelli su De Mita eh » parla a 
Montecitono. il 23 api ile 1987 

•Bugiardo, per ora poss > solo 
dire che è un gran bugiardo» 
Ancora nel 198/ a propc >it >di 
Fanfani. -Abbiamo alla fine vo
tato persino Fanfani, moral
mente turandoci un pò il na
so» 

Il libro di Giulio Antlm-tti. 
ovviamente, abbonda n< M'esa
minare gli insulti, te allusioni, 
le «becerate» nell'aula d Mon
tecitono e lo scambio di baiu-
te tra parlamentari. Rai < onta 
subito nella prefazione, qui. Ilo 
che disse, in aula, un pai la
mentare a proposito «Mia 
•prosa accorata di un collega 
per una pubblica calarmi) 
•Ma va là che I unica cosa < he 
ha tremato 6 stalo il letto di tua 
moglie» Nella lontana u-duta 
del 24-10-49 gli onorevoli Pi 
gnatclli e Caramia si scurii u-
no qualche «complimen o» 
•Lei è un chiacchierone' L i ri
sposta è 'Lei non è un uomo 
con il cervello a posto» i" infi
ne «Lei é un istrione» L <t>k i co 
é comunque lungo Nel 19 56, 
nel corso di una seduta parla
mentare ce uno scambio di 
•Ladri, Ladroni» Nel 1938 si 

parla, invece di cornuti Nel 
1960 Ira Moro e altri due depu
tati e é uno scambio di «Ipocn-
ta», "gesuita» e «Fariseo» Nel 
1963, con 1 missini, e è un «Lei 
ama i cimiteri» Il 2-5-67 il mo
narchico Covelli nel corso di 
una seduta urla «È una vergo
gna» Ugo La Malfa nsponde 
«Onorevole Cervelli, non ha 
mai capito niente» E Covelli 
«Lei è un vile» La Malfa nspon
de «lo la disprezzo» Nel 1967 
é Giancarlo Pajetta che urla 
«Servo» a Moro Ed ecco nel 
1974 che, tra Piccoli 1 missini 
Saccucci. Marchio Roberti e 
Caradonna e é uno scambio di 
•Provocatore» .Buffone» «Cial
trone» Nel 1977 tra gli onore
voli Rauti. Pinto Bagnino si 
scambiano gli epiteli di «Cial
trone» «Nazista» «Idiota» «As
sassino» Nel 1979 arriviamo 
invece al «Fesso elevato a I cu
bo» Nel 1979 ecco di nuovo 
•imbecilli» Nel 1980, si amva 
al «Sei il pnmo ciarlatano d Ita
lia» Lo dice Giuseppe D Ale-
ma a Roberto Cicciomessere 
Quest'ultimo nsponde «Tu sei 
un mascalzone» 

L'iniziativa promossa da un comitato «trasversale» ai partiti per sollecitare le riforme 
Sistema «uninominale corretto» al Senato, una preferenza alla Camera, maggioritaria in tutti i Comuni 

Da oggi le firme per i referendum elettorali 
Camberanno le «regole del gioco» nel sistema 
elettorale italiano' Un comitato che «attraversa» 
partiti e associazioni inizia da oggi la raccolta del
le firme per tre referendum, volti a modificare gli 
attuali meccanismi per le elezioni dei due rami del 
Parlamento e dei comuni L'iniziativa, fortemente 
cntica per l'inerzia sul terreno delle riforme, è stata 
avversata dai vertici del pentapartito e del governo 

FABIO INWINKL 

• • ROMA Per 1 referendum 
elettorali lo scenario si sposta 
dalle discussioni teoriche ai ta
voli delle firme Parte oggi in
fatti, la sottoscrizione dei tre 
quesiti referendari che punta 
no ad incidere in profondila 
nel sistema di elezione del Se
nato della Camera e dei co
muni Occorreranno cinque-
centomila lirme per portare le 
richieste davanti ai giudici del 
la Corte costituzionale cui 
spetta dichiarare I ammissibili 
là dell iniziativa 

Ricordiamo 1 termini essen
ziali delle modifiche proposte 
Per il Senato si chiede la tra 
'.formazione del sistema elei 
torale da proporzionale a 
iTiaggiontariocorretto Cosasi 
giudea' Nei 2J8 collegi in cui e 
diviso il temtono italiano sarà 
eletto il candidalo che avrà ot 
tenuto il maggior numero di 

voti Per gli altri 77 seggi di Pa
lazzo Madama ci si varrà (ed é 
questo un temperamento che 
si introduce al sistema unino
minale puro) del metodo pro
porzionale su base regionale 

Più semplice la novità sug
gerita per 1 deputati la riduzio
ne da quattro a una delle pre
ferenze che I elettore può 
esprimere sulla scheda Assai 
netta I indicazione data in ma 
lena di enti locali il sistema 
maggiontano vigente solo per 
1 comuni con popolazione in
teriore a cinquemila abitanti 
verrebbe esteso a tutti 1 comu
ni italiani In concreto alla lista 
che ottiene il maggior numero 
dei voti vengono assegnati due 
terzi del totale dei seggi 

E evidente che se le propo 
sto (ossero accolte I intero 
quadro elettorale uscirebbe 

profondamente trasformato, 
con intuibili conseguenze a li
vello istituzionale e politico E 
ciò spiega le riserve e in certi 
casi I aperta ostilità che I ini
ziativa ha suscitato, soprattutto 
tra 1 partiti di governo 

La paternità di questa «pro
vocazione» referendaria spet
ta in realtà alla Fuci I organi 
smo degli universitari cattolici 
che la prospettò un anno fa 
Alla sua definizione in chiave 
tecnica si è adoperato Gian 
franco Pasquino senatore del
la Sinistra indipendente Que
stioni delicate e complesse 
Per aggirare le prevedibili obie
zioni dell Alta corte - nessun 
organo costituzionale può es
ser lasciato privo del suo siste
ma elettorale - la richiesta di 
abrogazione investe solo alcu
ne clausole della normativa vi 
gente 

Su questa piattaforma si é 
venuto (ormando via via uno 
schieramento trasversale ai va 
ri partiti lorte anche di autore 
voli presenze della società CIVI 
le (come le Acli e il Movimen 
to federativo democratico) e 
del mondo della cultura Ileo 
rnitato che lo scorso febbraio 
ha depositato 1 quesiti in Cas 
sa/ione comprende democri 
stiani come Mario Segni Giù 

seppe Zamberletti Bartolo 
Ciccardini Nicolò Lipan Al
berto Michelini e Gianni Rive-
ra 1 comunisti Augusto Barbe
ra Menotti Galeotti e Willcr 
Bordon 1 repubblicani Mauro 
Dutto e Jas Gawronsky, 1 libe
rali Alfredo Biondi e Salvatore 
Valitutti 

Con loro 1 maggion espo 
ncnti radicali a cominciare da 
Marco Pannella i verdi Massi
mo Scalla e Gianni Lanzinger 
il verde arcobaleno Francesco 
Rutelli, il capogruppo della Si
nistra indipendente Franco 
Bassanini Tra gli studiosi che 
hanno aderito figurano Massi
mo Severo Giannini Paolo Ba
rile, Emesto Galli della Loggia, 
Salvatore Veca, Pietro Scoppo
la I ex presidente dell Azione 
cattolica Alberto Monttcone 

Ben diverso il quadro ai ver
tici dei partiti Achille Occhetto 
già a gennaio alla tribuna del 
Consiglio radicale esprimeva 
I interesse del Pei ad un inizia
tiva volta a scuotere 1 inerzia 
del governo e della maggio 
ran/a sul Ironie delle riforme 
elettorali t riprendeva questo 
nodo cruciale nella sua rela
zione al congresso di Bologna 

Assai netta invece I opposi 
zione di Arnaldo Forlani che 
ha definito la proposta mutile 
e inammissibile Diverso su 

quest ultimo punto il parere di 
Ciriaco De Mila che pi inta I in
dice contro I immobil suo sul 
terreno legislativo Ad una De 
divisa corrisponde siuora un 
Psi critico per 1 motivi p iu diver
si Giuliano Amalo g udica il 
referendum inanimissi 3ile sai 
vo poi suggerirne uno -prepo
sitivo- (questo si come gli (a 
notare Augusto Barbera mesi 
stente nel nostro ordir jmento 
costituzionale) Vald ) Spini 
pronostica per il Se nato il 
contraccolpo di una vittoria 

•bipolare» di democristiani e 
comunisti 

A chi come Gino Giu|.ni e 
Giuseppe Tamburrano ne e-
pisce 1 limiti di un abrog azione 
pura e semplice Pasquino n-
corda che socialisti e dcrnoc n-
stiani hanno sempre di>er|Cilo 
I appuntamento delle riti mie 
elettorali E intanto vici-n !e 
come quella dei brogli < cui' u-
mati a Napoli nelle ultime e e-
zioni politiche awalor mr> la 
proposta di limitare al m iss
ino le preferenze evidenziai >• 

si una volta di più corre uno 
degli strumenti di inquinamen 
to del sistema politico 

Da oggi dunque e tino al 10 
luglio il comitato per 1 re-feren 
dum (che stamane terrà una 
conferenza stampa a Roma) 
sari impegnato nella raccolta 
delle firme in lutto il paese A 
questo punto sarà interesso nte 
vedere se il pentapartito canti 
nuerà a opporre soltanto obie 
zioni e polemiche o sarà capa 
ce di passare ali azione n'or 
matrice 

Dal Psi torinese 
critiche 
alla candidatura 
di Novelli 

•Cene scelte sono espr°ssione di un passato che non con
dividiamo Ricord ino .inni in cui già esisteva la Irattura tra 
social sii e comunisti quando Novelli (nella foto) gover 
nava " crino Riproporre la sua candidatura significa allon
tana -e I Ì speranza di rapporti diversi tra 1 due partiti dopo ti 
6 maggio Questo il singolare commento del segretario so
ciali't> onnese Cintole alla candidatura di Diego Novelli 
coma capolista del Pei a Torino II Tsi dal canto suo farà 
guidile Li lista al Comune dal sindaco uscente Mana Ma
gnar 1 Nova 

Bassanini: «Ecco 
perché ho detto sì 
al Pei di Milano» 
Fassino: buone 
le liste lombarde 

Aveva spiegato che giudica
va -più utile» continuare a 
tempo pieno il suo lavoro 
parlamentare a Roma e che 
riteneva che le sue «compe
tenze e attitudini» non gli 
consentissero «di dare un 
contributo particolarmente 

qualif calo al governo di una grande metropoli» Ora spie
ga "Pi-ronalmente mantengo queste convinzioni Ma non 
posso non prendere alta del diverso avviso espresso dal se-
gretar o di»! Pei Occhetto e dai compagni del Comitato fe
dera e di Milano» Cosi Franco Bassanini capogruppo del
la Sinistra indipendenti alla Camera ha annunciato il suo 
•si» alla proposta di guidare la lista Pei al Comune di Mila
no «Non posso non accogliere - ha aggiunto - il reiterato 
invito di Occhetto a non sottrarmi al dovere di dare un pur 
mod "-to contributo a una grande impresa quell impresa 
di nfo ma della politica e di rilondazione della sinistra de-
mocii l i ta italiana che le donne e gli uomini comunisti 
hanno coraggiosaments avviato» Soddisfazione per le liste 
varate a Milano e in Lombardia è stata espressa da Piero 
Fassino per il quale «li» difficoltà e anche le tensioni < he 
hanno percorso la vita politica della Federazione negli ulti
mi an l i non hanno impedito al gruppo dingente milanese 
di operare con spirito solidale per comporre liste forti e au-
torevcli» 

Anelile a Firenze 
il club 
del» a «sinistra 
sommersa» 

Anche a Firenze è stato co
stituito il club della •sini'tra 
sommersa» L iniziativa é 
stata presentata ieri ed ha 
tra 1 suoi animatori 1 doce nti 
universitari Anna Scattigno 
e Bruno Accanno 1 sinda-

" " " • " • " • ^ " " • ^ calisti della Cgil Giuliano 
Giuliani e Antonio Laz, aro il fondatore della rivista 7"esft-
momunze Severino Saccardi, e 1 redattori della nvista // 
Pome Obiettivo del club è partecipare attivamente alla fa
se d i , reparazione della costituente della nuova forza poli
tica indie ala dal segretario del Pei, Occhetto 

Un telegramma 
di Occhetto 
per la morte 
di Eugenio Peggio 

In un telegramma inviato a 
Maria Peggio, Achille Oc
chetto espnme «profondo 
dolore per la scomparsa di 
Eugenio» «Quella crudele 
malattia che lo ha sottratto 
a te ai vostri figli e a noi tutti 

" ™ ™ " ~ " ™ ^ ^ — ^ ^ ^ " ^ ^ - scrive il segretano comu
nista non potrà toglierci il ricordo del suo carattere aper
to e a'tivo della sua attività sempre attenta, ngorosa e ani
mala da autentica passione politica Nei suoi molteplici 
campi di lavoro nel partito nelle istituzioni, nel!elabora
zione culturale egli ha sempre messo in luce queste sue 
doti, « usi itando attenzione, stima, simpatia» 

Napolitano: 
«Da base militare 
a centro di pace: 
ecco il futuro 
di Comiso» 

«C è siala una grande svolta 
e si è aperta una prospettiva 
ricca di possibilità come 
mai nel passato II punto di 
svolta è stato rappresentato, 
nei rapporti tra bsa e Uiss 
proprio dall accordo sugli 
euromissili Questo accordo 

trasfo'Ti 1 Comiso da base militare e nucleare in un possi
bile e "ntro di iniziative di pace» È quanto ha detto Giorgio 
Napoitano ministro de 3I1 Eslen del governo ombra in una 
conferfnza slampa lenita len a Palermo in vista della ri
conversione della base missilistica di Comiso Napolitano 
ha detto di condividere la proposta del Pei siciliano, ten
dente a lare della base un «politecnico europeo del Medi
terraneo-

GREGORIO PANE 

Antimafia 
La nuova 
legge 
è in vigore 
• I RON \ Controlli più in-isi 
vi perov lare 1 infiltrazione "na-
dosa net li appalti e nelle ve nfi-
che mi'jU" per individuare 
quelle ri cl-czze «nate dal iul-
la» grazi» al traffico degli stu-
pefacenii Sono 1 due obe Itivi 
più impuparti della nuova leg
ge antirufia entrati in visore 
per sosnture la Rognoni La 
Torre L irt affida al procura
tore de II 1 Repubblica o al ciue 
store ICT tonalmente corrpe 
tenie il -oirpito di richiedere 
I applica? ione di una misura di 
prevenz 'ne con indagini sul 
tenore d vita e sulla dispor ibi-
htà (marmane allo scopo di in
dividuare le fonti di reddito La 
seconde parte della 'egge sta
bilisce I redole per la Ira'pa-
renza degli appalti affidando 
ali uf!i< 1 > di II alto comiss ino 
antimafi 1 e al preletto contiolli 
in quel senso Viene poi'an 
cito il d /lelo di ribasso ad un 
massimi di 1 20 < per la con 
cessione d- 1 subappalti per 
evitare Ile ditte in odore di 
malavita possano utilizzare gli 
appalt pir 'pulire» il denaro 
sporco ( hi fosse colpevoli1 di 
riciclarlo r schiera dai quattro 
ai dodici in ndicarcere nula 
pena aumenterà se il reato sa 
rv. conur s o nell esercizio di 
un aitivi!) piofessionale 

18 aprile 

Polemica 
del «Popolo» 
col Pei 
i B ROMA // Popolo pubblica 
oggi un editonale del direttore-
politico Sandro Fontana de 
dicalo alle polemiche sus< itale 
dalla decisione della De di fé 
steggiare la ncorrenza dcl'e 
elezioni politiche del 18 aprile 
1948 «Lerea/ioniscompostee 
manichee dei comunisti ali ini 
ziativa della De tesa a ncorda 
re il 18 apnle 1948 - senve 
Fontana - dimostrano da un 
lato come quella data rappre 
senti ancora una sorta di tabu 
per larga parte della cosiddetta 
cultura progressista italiana e 
dall altro come abbia fatto be
ne il nostro partilo a costringe
re alleati e avversari ad affron
tare finalmente «enza veli ere-
licenze una fase cruciale e de
cisiva della nostra vicenda re
pubblicana» 

•Solo oggi forse e non 1 erto 
soltanto per mento loro 1 co 
munisti appaiono diversi Ma 
quando leggiamo sull Unità di 
domenica che il 18 aprile ha 
segnato la sconfitta della Re 
sislenza e va considi rate 
una pozzanghera nera sia 

mo assaliti dal dubbio che il 
tanto conclamato cambia 
mento non rappresenti altre 
che un abile manovra trasfor 
mistica e propagandistica" 

III; ita 
Martedì 
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POLITICA INTERNA 

Si è aperta ieri a Londra 
la Conferenza mondiale 
sui traffici di stupefacenti 
patrocinata dall'Onu 

L'iniziativa del ministero 
italiano mentre l'on. Gava 
difende l'impiego 
dell'esercito alle frontiere 

La Sanità annuncia: «infiltrati» 
tira i tossicodipendenti 
Si è aperta ieri a Londra la Conferenza mondiale 
sulla droga organizzata dal governo britannico in 
collaborazione con l'Onu. Si cercano strategie co
muni per ridurre la «domanda» di stupefacenti e 
per combattere il nuovo grande pericolo, la cocai
na I la\on aperti dalla Thatcher, Perez de Cuellar, 
Barco Vargas e Gava Una proposta a sorpresa dal 
nostro ministero della Sanità 

DALLA NOSTRA INVIATA 

CINZIA ROMANO 

• • LONDRA «Combattere 
la droga è come combattere 
una vera e propria guerra 
Non dichiarata e forse per 
questo ancora più difficile 
da vincere» Cosi il ministro 
degli Interni italiano Antonio 
Cava dalla tnbuna del cen
tro congresso Queen Eliza
beth II, durante i lavori della 
Conferenza mondiale di 
Londra sulla droga organiz
zata dal governo della signo
ra Thatcher e patrocinata 
dall Onu 

E quasi in funzione di so
stegno all'idea guida del mi
nistro la capolino nella me

desima conferenza h prò 
posta del ministero della Sa
nità Lha illustrata un fun
zionano Umberto Filibeck 
si tratta di una nuova iniziati
va per raggiungere quelli 
che sono stati definiti i 
•gruppi sommersi» di droga
ti cioè coloro che nascon
dono il loro problema e cosi 
evitano le cure Filibeck ha 
annunciato che operatori 
dcl'a sanità svolgeranno un 
lavoro da -infiltrati" tra le ca
tegorie sociali considerate 
ad alto rischio, allo scopo, 
ha precisato, di aiutare an-
chechi non lo chiede 

Infine nella cronaca della 
giornata \a annotata una di
chiarazione del ministro de-
RII Interni Gava ali agenzia 
Ansa avrebbe aggiunto un 
argomento che si inserisce 
nella polemica più aspra di 
questi giorni sui temi del-
1 immigrazione 

•Sarebbe utile - avrebbe 
detto - anche nella lotta 
contro la droga 1 impiego 
dell esercito alle frontiere 
per fermare l'immigrazione 
clandestina in Italia Nessu
no pensa di trasformare i 
soldati in poliziotti Ma 
quando sento urlare tanto 
contro i controlli delle fron
tiere ho paura che in gioco 
non ci sia soltanto I afflusso 
della gente di colore Una 
sorveglianza maggiore del-
I attuale è necessaria in un 
paese come il nostro che ha 
migliaia di chilometri di con
fine attraverso il quale passa 
anche la droga» In serata al-
I arrivo in Italia, I immediata 
smentita 

Ma ritorniamo alla confe
renza di Londra Tracciando 
lo scenario del traffico della 
cocaina, il ministro degli In
terni indica le strategie ne
cessarie, ricordando la Con
venzione di Vienna e il pia
no della repressione, elabo
rato a New York nel febbraio 
scorso controllare i movi
menti internazionali delle 
sostanze usate per raffinare, 
impedire il riciclaggio del 
denaro Gava non ha nasco
sto le difficoltà «Sono argo
menti delicati, che suscitano 
inevitabilmente discussioni 
e prese di posizione contra
stanti, si incidono interessi 
del settore industriale e di 
quello finanziario Ma è ora 
di superare questi contrasti» 
Ed ecco le intenzioni dell I-
talia «Noi siamo in grado di 
fornire notizie precise e 
complete sui movimenti del
le sostanze chimiche utiliz
zale nella raffinazione, in ar
rivo e partenza da parte di 
ditte italiane Tutte le nazio

ni devono are altrettanto 
con leggi e -nisure omoge
nee e concordate per con
trollare la fak bricazione e la 
distribuzioni1 di queste so
stanze» Sul fronte invece 
della lotta al riciclaggio del 
denaro sporco, che Gava 
giudica essenziale I Italia ha 
strumenti adeguati come la 
nuova legge Rognoni-La 
Torre Ma anche in questo 
campo ogni >forzo sarà inu
tile se tutte le nazioni non 
daranno il laro contributo 
«L organi/za* ione interna
zionale dell.» droga è diven
tata un vero r proprio impe
ro, arrogante ed espansioni
sta» 

Ma questa conferenza riu
scirà a dare risposte concre
te7 Gava è stato ottimista 
«Tutti i pae-ii, sotto l'ègida 
dell Onu, dimostrano una 
sensibilità ni ova che fa ben 
sperare». Sul fronte invece, 
della nduzu ne del consu
mo in Italia < polemica pro-

Margaret 
Thatcher 

pno sul disegno di legge del 
governo che punta molte 
delle sue carte Mila punibili
tà La discussione, che ri
prende oggi illii Camera, è 
ferma ancora ill '>samedel 
terzo dei 35 art cr >li «Eh si, 
sembra una t :leuovela», iro
nizza il ministri «Oltre al-

I entrata in vigore del nuovo 
regolamento della Camera, 
I unica soluzione è che il 
Parlamento decidesse di 
non chiudere in vista delle 
elezioni In fin dei conti si 
tratta solo di amministrative» 
dice con scarsa convinzione 
GdVtt 

Dilaga la cocaina, ora si raffina anche in Italia 
DALLA NOSTRA INVIATA 

H i LONDRA Cli schemi tradi
zionali sono saltati Non e A 
più la divisione netta tra paesi 
produlton di transito e quelli 
consumalon Con il problema 
delle tossicodipendenze (an
noi conti i paesi ricchi come 
quelli africani e del Terzo 
mondo La cocaina non si raf
fina più solo nei paesi Ialino 
americani ma in Italia, Spagna, 
Francia « Germania II consu
mo di coca non nguarda un 
numero nslrctlo di persone ma 
assume proporzioni di massa 
Il mondo scientifico, che or
mai ha acquisito conoscenze 
precise sull eroina, sui suoi ef
fetti sulle terapie più efficaci 
si interroga senza ancora cer
tezze su cosa provocherà in fu
turo il consumo della -nuova 

droga» E • ministri del mondo 
sono stati chiamati a consulto 
a Londra dal governo britanni
co, in collaborazione con le 
Nazioni Unite proprio per cer
care strategie comuni su come 
combattere II grande nuovo 
grande pencolo la cocaina e 
soprattutto come ridurre la do
manda di stupefacenti Ad 
aprire i lavon il pnrno ministro 

' Inglese Margaret Thatcher il 
presidente dell Onu Perez de 
Cucllar il presidente della Co
lombia Barco Vargas e, per 11-
talia il ministro degli Inleml 
Antonio Gava 

La Thatcher dà il pnmo an
nuncio L Inghilterra ha creato 
un gruppo speciale di inter
vento una vera e propna «task 

force» di operaton specializzali 
nelle tecniche per ndurre la 
domanda di droga Come 
obiettivo visnare e dare assi
stenza ai paesi meno sviluppa
ti per stabilire programmi di 
prevenzione «Un contnbuto 
nuovo e pratico - ha spiegato 
la Thatcher - per una campa
gna mondiale di dissuasione 
dall uso di droga» La Thatcher 
respinge ogni ipolesi anliproi-
biziomsta, riscuotendo l'ap
plauso della conferenza Indi
cando Invece nella dissimilo- ~ 
ne dal consumo la strategia 
per sconfiggere il mercato Un 
problema di scottante attualità 
in Italia dove è in discussione 
il nuovo disegno di legge del 
governo che mette la punibili
tà di consumalon e tossicodi
pendenti tra le «ricette» per n-

durre la domanda La That
cher invece, indica S punti 
campagne Informative ed edu
cative soprattutto mirate ai gio
vani spot pubblicitari attraver
so I mass media che riescano a 
dare gli stessi nsultati di quelli 
contro il fumo dare un ruolo 
centrale alla famiglia e alla so
cietà nei confronti delle nuove 
generazioni, migliorare le tec
niche per individuare i consu
matori, prima che diventino di
pendenti della droga, Infine, 
intraprendere ['massimi sforzi, 
per quel che nguarda tratta
menti terapeutici e rieducativi. 
La Thatcher ha sostenuto che 
si devono schedare i drogati 
per «consigliarli e aiutarli» ed 
ha annunciato che un gruppo 
di uomini d'affarista costituen
do l'associazione «Businncss 

against dmgs» (Alfan contro le 
droghe) 

Anche per I presidente del
la Columbia Virgilio Barco 
Vargas è Indi-;pensabile che la 
lolla alla drogi non si concen
tri solo contri il narcotraffico 
ma punti a I r crollare la do
manda mandando in cnsi il 
mercato E su questi punti so
no al lavoro gli esperti di tutto il 
mondo che sulla base delle 
esperienze dei vari paesi, met
teranno a pur lo la risoluzione 
conclusiva di questa conferen
za 

La nuova emergenza si chia
ma oggi cocaina Con impre
vedibile incremento ha invaso 
dall America ialina gli Usa ed 
mime I Europ i I sequestn nel 
vecchio contnente ne metto
no in luce lo (viluppo dai 1500 

chili del 1986 cu DIOO dell 89ei 
nuovi dati del 1 )' f conferma
no il trend di e r .cita in tre 
mesi ne sono sia i sequestrali 
circa 4000 chili 1 I uropa non 
e più solo «pi izz i di vendita» 
della coca che ?ii rallinata 
arrivi dal Sud £nu nca Labo
ratori attrezzali uno stati sco
perti in Spai, na Germania 
Francia e in Italia L i produzio
ne di coca 6 li i v< ri ginoso au
mento;- si agf Ira * irmai sulle 
700-800 tonnell il * I a/jno E f 
narcos colombini; noli si ac
contentano pnl ne n vogliono 
nnunciare al rrert dio dell eroi
na e in Colombi i si sono diffu
se anche colture e i papavero 
da oppio Anc he i «crack» la 
tenibile droga il n etica ed a 
basso costo eie h i invaso gli 
Usa comincia ani t e a far sen

tire la sua presenza in Europa, 
soprattutto in Inghilterra Se
condo I dati dell Interpol nefili 
ultimi quattro anni la quantità 
di -crack» sequestrata in Euro
pa e st ito di 660 grammi 

Anche sul problema della 
diffusione della cocaina la 
Conferenza punta a risponde
re a quattro quesiti come pre
venire le colture illecite come 
contrastare e intercettare il 
traffico, come impedire il pic
colo «paccio nelle città, come 
mettere in guardia le nuove ge
nerazioni 

I risultati della conferenza, 
andranno ad alfiancare la nso-
luzione dell Onu a Vienna 
dell 88 tutta centrata contro il 
narcotraffico Con un amara e 
allarmante constatazione po
eti ssimi i paca che finora 
I hanno ratificata 

L U Ri cklle Autonom i Locali ri 
se ' d j con si m ed j lk l lo 

UBERO DIACI 
ittiministralon loo e n i più ì l i ' n 

1 d tnpfRnitiper inti inni iculr> 
r vivi t i d ni^nk d II Associ i/u IIL 
.i I scilo rt sporule e iiazion ile 
M ino 10 aprii. 11)0 

L i Fiom di M Inno esprime il suo 
po i ndo s r rd r t jo pt r 1 mprmvi 
s_ sccmpirs i dtl (.1 nipit.no 

UBERO MAGI 
si nato -immimsin ori? e dirigente 
di I movimento or* MIO 
MI ino 10aprile I9X) 

Vilentino Me ietta *lnceramentc 
i o nmosso jxr I j scomp-irsj di II a 
rn^oecomp i^no 

UBERO BIAGI 
ri - ncorda te doti umane ed unita 
ri m i quindici ann di lotta comu 
i - mllAmmir straviom comunale 
ri Sesto Sin G osanni Ln i parte 
d 11 i storia dell icitl ichesjdi l i s ie 
salvaguardi! i nel suo netessino 
processo dt traslonnamone A suo 
ri ardo sottoscr st per/6mrd 
s. , ioSin Giovanni 10 aprile 191» 

NtlIH e r°anrm( rsino dell i scom 
parsa dr i comp is.ni 

GIUSEPPE PUCCINI 
e 

ARDUINABONTEMPI 
i 14I1 lo nuore iqen r i * i nipoti l in 
e ardano con grande affetto e nm 
pi into t in loro m< mona sottoKn 
i n o l i a GOOOn 
C tnovj 10 ìprik. 1C(X> 

^ibiito 7 jpnk si se no Molti i lune 
T ili del compi£ n 

MARINO MASCEL1ANI 
Scalabr no 

tormndanio rit i disecca mento 
C u r r i dell 1 brina** Ginbaldi «C 
J > 1» Alla fam a, 11 colpita dal ^rave 
tutto giungono le rateine condo* 
jjunze dcllAnpi p ovinciak della 
Kdtra7ion<. e d e / i ritto 
Prito (Ce) 10 ipnl 1900 

Ntl 7°anni\(.rvno della sua storn 
p j m la moglie Rn a la liqlia Ven 
con Valentina < Gnnclaudio ncor 
Cono con irnmi ndo attetto il com 
fagno 

GIULIO ANSALO. 
e n memori i sottoscrivono mezzo 
niliont, per I l'irtitr 
Termo 10 iprlc IDX) 

A un mese dalla scomparsa del 
c:>*npagno 

GIULIO MOSCHIN 
il Orcolo Aru Valter Masetli dì Boi-
7-no lo ncorda sottoscrivendo lire 
)QJWX) peri Unito 
Borano IOar rk I.W 

N< 1 7° anniversario iella scomparsa 
le Ila comp igna 

ALESSANDRA CASSANEU.0 
i genitori la ricorda io con rimpian 
t > e immutalo alletto a quanti la c o 
r obbero e in su i rm moria soltoscn 
\ono lire 50 0<K> pei / Liuto 
(xnova 10 aprile 1 )90 

C deceduto il comi ds;no 

GUIDO L0ZZ1A 
Ali 11 im pi J k più com TIOSM f I n 
te riK u ndoklian? dt i compagni 
tutu 1( 11 si./ une commista Martin 
Hcotcd 
M lano 10 ipnl, I •'HI 

La F<MÌor ìrioni de F n lu comuni 
st i d Ti. nno | r ndc. p irle ul dolore 
J* 11 n •>iu.no t i in Urtjglia per 

<ompirsi della 

MAMMA 
TV nno lOapnle l ' W 

Il Gruppo di Lavoro delh Federarlo 
ne del P( i di Tonno espr me al com 
p c/io Gianni R< raglia t d ali i fami 
Rlia le p u se ntile condt glianze per 
la ptrd t J dell i 

MAMMA 
funerali mercoledì II e m alle ore 
8 10 d i v 11 \ ittrbo 't-1 In sua memo
ri i si (tose n\ e pe r IL ntt<) 
Tonno 10 ipnk 1̂ 90 

A cinqut anni dall i morte dt 1 com 
pigno 

sen. ANTONIO PAPAUA 
tutti i suoi c in ncordirdone lalta 
d nttura monle le qua ita inlellcl 
tuali politiche ed umane poste al 
servizio del Pei scttoscmono per 
/ Unita 
l«ido\a lOapnle 1('J0 

É dee* duto ten il compagno 

FRANCESCO PANCTTA 
dclh senior»" »M ine Alleala» 1 fune 
rali avranno luogo que t i mattina 
illc 8 presso la Ch esa Ji Montesi-

gnano Ai fami lan e condoglianze 
) i affettuose dei compagni della 
sezione e dell unità 
Unova IU jpt ie l ' M 

Nt l l r ) anniversario della scompar 
sa del con p igno 

GIOVANNI ANGI0UNI 
11 moglie e il figlio lo ncordano scm 
prt con grande alletto a quanti lo 
conobbero e lo st martino In sua 
memoria solloscmonu 50 000 lire 
[KTitJntà 
Genova 10 ipnle 1090 

RINGRAZIAMENTO 
La fjmiislia Valenti sentila-
mente commo 'a per la di-
mostrjziont. d difetto tributa 
ta al suo e irò 

ALFONSO 
(SENATORE) 

non polendolo fare singolar
mente sente il dovere di rin
graziare tutti ce loro che con 
fiori, offerte la presenza ai 
funerali e in qualsiasi altra 
maniera si sono uni i al suo 
dolore 
Rimini 10 aprile 1900 

Pompe funebri comunali 

I necrologi 
continuano a pag. 12 
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Polo. Il movimento studentesco. 
Il m o v i m e n t o s t u d e n t e s c o l an 

cia uno slogan spazio e creatività in 

tutta comodità 

E su ques to c o n c e t t o semp l i ce 

ma v incente Polo Vo lkswagen ma

nifesta tutte le sue qualità 

La cap ienza de l vano p o r t a b a 

gagl i con il sedile posteriore anche 

p a r z i a l m e n t e r e c l i n a b i l e è d i 

1 2 me C ioè i l v o l u m e de i tes t i 

s c o l a s t i c i d a l l e e l e m e n t a r i a l l e 

università 

L ab i tab i l i t à in terna per q u a t t r i , 

persone e di 2 39 mq Cioè la co 

modi tà in altezza larghezza e lun 

ghezza anche per quattro studenti 

La manpggevolezza e la pra tn i 

ta di guida e di 9 25 metri di d a 

metro di sterzata minirrui Cioè ra

pidità di manovra anc' id nel traff ico 

più caotico 

E p o i d i c i a m o l o p u r e P o l o 

Volkswagen ha degl i m e n i dove e 

be l lo r i f ug ia rs i ali u s : t i de l la di 

scoteca Sommando tutt i i cioè il 

r isultato va incontro ai :• bogni degli 

studenti e contro gli sprechi in ogni 

mater ia Con tu t te q u ' " te qua l i tà 

chi megl io di Polo pub 'appresenta-

re il movimento s tudente o ' 

POLO 000 CC ~IJ KW d j cv 4 . KM M 1 3C0 Cf o 
7 KW TU CV 71 KM/M 300 C CT Al J J KW 7 

Cv 1 70 KM M 1 J00 CC D [ IL 3 I K*/ 4b CV \4r 
KM H (CrBCMi N UCA A «ICM EMA CON aCWHAPPUf.W0> 

/^Volkswagen 
>5SyCè da fidarsi. 
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POLITICA INTERNA 

Aperta la campagna elettorale a Bologna 
Sotto l'impulso innovativo del Pei 
l'alternativa non è più «un'araba fenice» 
e si riapre la via dell'unità a sinistra 

Al 18 aprile di Forlani contrapponiamo 
il 25 aprile del riscatto di ieri e oggi 
Ai cattolici progressisti: «Respingete 
il ricatto del vecchio sistema di potere» 

«No ad un nuovo ciclo democristiano» 
Occhetto chiede un voto che sblocchi la democrazia 
«Abbiamo avvicinato il tempo politico dell'alternati
va»: ai cittadini che il 6 maggio voteranno per le am
ministrative, il Pei si presenta come il partito che «ha 
avanzato una chiara e coraggiosa proposta di rinno
vamento» di se stesso, della politica e della società 
italiana. Occhetto apre a Bologna la campagna elet
torale e al 18 aprile di Forlani oppone il 25 aprile 
•della speranza e del riscatto di ieri e di oggi». 

OAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONDOUMO 

H BOLOGNA. È il partito che 
•vuole e può dare voce a tutti 
coloro che vogliono cambiare 
e che non ne possono più di 
una politica impotente, spesso 
incompetente, sempre rissosa 
e talora corrotta». Il partito che 
lavora con passione alla crea
zione di una nuova formazio
ne politica della sinistra, per
che prima e meglio di altri ha 
capito che «star fermi non si 
può*. Nel Palasport affollato di 
Bologna, in quel Palasport do
ve esattamente un mese fa la 
•svolta» è stata sancita da un 
congresso e ti Pei ha deciso di 
dare vita ad un nuovo partito. 
Achille Occhetto apre la cam
pagna elettorale per le ammi
nistrative. E la apre giocando 
subito la carta del rinnova
mento, mettendo in campo il 
potenziale di novità e di spe
ranza che in questi mesi ha 
animalo la sinistra italiana, 
chiedendo un incoraggiamen
to e un segnale di fiducia, ora 

Elezioni 
Un poliziotto 
capolista 
a Palermo ... 

r -\ ••: • <•> 

• i ROMA. Un poliziotto italo-
amencano come capolista -di 
bandiera*, quattro capilista •ef
fettivi*, un elenco di candidati 
trasversali, transna;:ionali e 
Iranspartitici. Questi i dati che 
caratterizzano la lista anliproi-
bizionista e verde per le elezio
ni amministrative a Palermo, 
che è stata presentata ieri mat
tina a Roma dall'on. Giovanni 
Tlegri (radicale), segretario 
•del gruppo Psdi della Camera. 
•Da Adele Faccio ad Emilio Ve-
«Ke. Il capolista simbolo scelto 
.dai verdi è Ralph Francis Saler
no. Per vent'anni dirigente del
la squadra antinarcolici e im-
Ipegnato nell'addestramento 
Ipcr l'applicazione della legge 
.antidroga in Usa, Canada e 
Portorico. 'Dopo una vita spe
ssa per la -lotta alla droga-, - ha 
•detto Negri - Salerno ha ab
bracciato la causa antiproìbi-
.zionista. Fa parte della drug 
jfc-ticy Foundation ed è vice-
•presidente della Lega intema-
feionale antiproibizionista 
•(Uà)'. Come cittadino italo-
americano la sua candidatura 
Jion sarà accettata, egli tuttavia 
"sarà presente nella campagna 
^elettorale. 

che lo -sblocco del sistema po
litico* non è più materia di do
cumenti congressuali, ma luo
go di battaglia politica. Una 
forza che si rinnova per rinno
vare l'Italia: è questo il biglietto 
da visita con cui il Pei si avvia 
alla prova delle urne. Una pro
va non focile. Che però, per la 
prima volta forse da molti anni, 
vede la sinistra all'attacco e 
una De «che spaccia per pru
denza l'immobilismo*. 

Alla Oc degli Andreotti e del 
Forlani, abbarbicata nella dife
sa di un sistema di potere intri
so di inefficienza e di corruzio
ne, quando non di malavita, 
Occhetto riserva una battuta 
sferzante: «Sembra voler fare 
— dice fra gli applausi — co
me quei miliziani del deserto 
dei tartari, che attendono un 
nemico, un nemico lontano 
che non arriverà mai...*. Vuol 
celebrare il 18 aprile, la De di 
sempre: vuol festeggiare «il tri
ste ricordo di una divisione na-

Achiiie Occhetto 

zionale imposta dalla guerra 
fredda*. Vuol convincere gli al
leati, sempre più inquieti ora 
che il «collante Ideologico*, la 
vecchia contrapposizione co
munismo-anticomunismo, 
non ha più motivo di esistere, a 
pazientare ancora, a puntella
re ancora il proprio sistema di 
potere. Di fronte al mondo che 

cambia, e alla fondata preoc
cupazione che -anche in Italia 
può cambiare qualcosa», la De 
preferisce «erigere nuovi muri*, 
guardare al passato «perche 
non sa guardare al futuro*. 

Alla De di sempre Occhetto 
oppone un soggetto dinamico 
(il Pei della fase costituente) e 
uno scenario politico in movi

mento. Gioca su questi due pe
dali, il ragionamento del lea
der comunista. Da un lato, c'è 
un partito che -si ( messo co
raggiosamente in e iscussione* 
e che ha avanzato una propo
sta «fondata sulla speranza di 
cambiamento che sale dalla 
società civile, sui valori di liber
tà, giustizia, solidarietà, su un 
nuovo senso di comunità*. 
Una proposta «che guarda agli 
ultimi, a coloro che sono ab
bandonati a se stessi, dimenti
cati o senza speranza, isolati in 
un mondo di lupi rampanti». 
Una proposta che si rivolge -al
l'Italia stanca di parole cui non 
seguono fatti, di diritti stabiliti e 
mai rispettati, di un potere de
bole con i forti e protervo con i 
deboli*. È illusoria, la proposta 
del Pei? È poco più di una peti
zione di principio, ammantata 
di nobili parole? No, dice Oc
chetto. E spiega perché. 

Se da un lato, infitti, c'è il 
Pei che si rinnova (•Altro che 
annullarci — esclama Occhet
to fra gli applausi — la nostra è 
una proposta che va all'attac
co»), dall'altro c'( una situa
zione in movimento, uno sce
nario — che è anche frutto del 
rinnovamento comunista — in 
cui «l'alternativa e possibile* 
perche «e scritta ormai nella 
politica italiana*. Eccola, la no
vità del congresso di Bologna e 
di questa campagna elettorale: 
l'alternativa diviene politica

mente spendibile. E rx v q i ic sto, 
dirà Occhetto alla fine del co
mizio, il voto al Pei e «impor
tante e utile*. La •rillcsMonc» 
avviata dal Psi «può ci caro le 
premesse per nuovi rapporti a 
sinistra* (ma ai socialisti Oc
chetto chiede «coerenza-, per
ché «la De vuole aprire un nuo
vo ciclo democristiano e noi 
vogliamo romperlo», e perché 
a essere «troppo sos'ertiivi» si 
rischia di •restare imnonil » o 
di -tornare indietro»). Ce fer
mento nel mondo cattolico. 
«Toni cntici* salgono da l'arca 
laica. Le «forze economiche 
più dinamiche* guardarvi con 
interesse alle proposte col Pei 
sui rapporti fra politic a ei I eco
nomia. 

Al 18 aprile di Forlani, 'Oc
chetto contrappone il !& apri
le. Al «ricordo di uni divisio
ne», «il giorno dell'unità del po
polo». Ad un passato di con
servazione, «la speranza, il1 ri
scatto di ieri e quello, possibi
le, di oggi». Al simbolo della 
guerra fredda, «un'unità nuo
va, oltre le barriere ideologiche 
che non corrispondono | nù al
la realtà»: l'unità «di tutte le for
ze che si battono per II cam
biamento». «Non è più tempo 
di cosacchi a San Pietre», iro
nizza Occhetto. É tempc inve
ce che «un nuovo iiersonale 
politico si misuri cori i grandi 
problemi di oggi, abbando
nando i fantasmi di ieri» 

Certo, non tutta la De è quel
la del 18 apnle. C'è una sinistra 
democnstiana che alle «spinte 
conservatrici» si è sempre op
posta. E tuttavia, sottolinea Oc
chetto. proprio l'autonomia e i 
valori del cattolicesimo demo
cratico sono oggi al centro del
l'attacco neoconservatore di 
Forlani. Ai cattolici Occhetto 
chiede di «respingere il vec
chio ricatto di un vecchio siste
ma di potere», di conquistare 
•uno spazio di responsabile e 
coraggiosa liberta», di «contri
buire a costruire un nuovo si
stema politico, una nuova ci
viltà della politica». «Noi — ag
giunge il segretario del Pei —ci 
impegnamo a far si che ciò 
non entri in contrasto, ma, al 
contrario, riconosca e pro
muova valori che la coscienza 
religiosa ritiene imprescindibi
li*. Perché questo appello? Per
ché la storia del movimento 
operaio italiano è «una glorio
sa testimonianza morale, civi
le, politica». Perché il movi
mento operaio ha dato un 
contributo decisivo prima alla 
nascita, poi alla difesa della 
democrazia. Perché oggi —ec
co il senso profondo della 
«svolta» — «può dar corso ad 
una nuova stagione della no
stra vita civile e sociale*. Per
ché, infine, è necessario e pos
sibile «aprire una nuova fase 
costituente di tutta la demo
crazia italiana». 

Una manifestazione a Roma con la lotti ha aperto la raccolta di firme 

Le donne cambiano i tempi 
Aria alla campagna per la legge 
Primo nome in lista: Nilde lotti. Con questo autorevo
le battesimo si è aperta ieri a Roma la campagna di 
firme per sostenere la legge che vuole rendere più 
umani e vivibili tutti i tempi della nostra esistenza. Il 
presidente della Camera, intervenendo alla manife
stazione in piazza del Pantheon, ha definito la pro
posta di iniziativa popolare «semplice e giusta, eppu
re rivoluzionaria, perché ci offre una vita nuova». 

ALESSANDRA BADUIL 

WK ROMA. Con l'orologio tra i 
denti, in corsa perenne contro 
quelle aguzze e odiose lancet
te che implacabili fanno calare 
le saracinesche dei negozi, 
chiudere gli sportelli degli uffi
ci, delle Usi, delle banche. Ca
sa, figli, lavoro, tutto si accaval
la e prime vittime di un tempo 
che non basta mai sono le 
donne. Ma non sono le sole, in 
una società che chiede a tutti 
di accettare il cupo ritmo della 
frenesia. Ed è un bene per ogni 
persona, dunque, che le don
ne abbiano pensato ad una 
legge per usare risorse e poteri 
istituzionali in favore di una vi
ta con ritmi più dolci, umani. 

Questo e molto altro ha detto 
ieri il presidente della Camera 
Nilde lotti, intervenendo all'a
pertura della sottoscrizione di 
firme in favore della proposta 
di legge per cambiare i tempi 
del lavoro e gli orari del servizi. 
Elaborata dalle donne comu
niste e depositata lo scorso 5 
aprile alla Corte di Cassazione, 
la legge, come ricordava ieri la 
responsabile femminile del Pei 
Livia Turco, è nata dal dram
ma quotidiano di tutti quegli 
adulti che lavorano ed accudi
scono una famiglia. Cosa che 
comunque soprattutto le don
ne sono costrette a fare, in 
un'organizzazione dei tempi 

ancora oggi totalmente centra
ta su un modello patriarcale 
ormai al tramonto. 

•Diciamolo francamente, -
ha proseguito Nilde lotti - in 
fondo si pensa che questa or
ganizzazione disumana del 
tempo sia l'unica possibile. 
Siamo in qualche modo rasse
gnate allo stress, alla fretta, alla 
pesantezza del doppio lavoro 
fuori e dentro casa, alla con
traddizione permanente del 
nostro essere. Invece, che cosa 
c'è di più semplice del pensare 
che gli orari di una città possa
no essere coordinati da un'u
nica autorità, il Comune, e 
quindi fare in modo che i geni
tori non vadano a lavorare alle 
otto del mattino se i loro figli 
vanno a scuola alle otto e mez
zo? O fare in modo che chi la
vora non sia costretto, per arri
vare allo sportello aperto di un 
ufficio pubblico, a chiedere un 
permesso perdendo ore di re
tribuzione?* È da queste «pic
cole» incongnienze di tutti i 
giorni che escono intere esi
stenze mai vissute ed è cam
biando il ritmo di quelle diabo
liche lancette che si può arriva

re ad una nuova concezione 
del tempo, con lo spazio per 
leggere, divertirsi, avi-re Impe
gni politici e crvii. Ed avere 
magari anche dello città dal rit
mi scaglionati, dove - miraco
lo - non regalare p iù al traffico 
lunghe ore della propria gior
nata. 

È la prima volta cric un pre
sidente della Cameni sottoscri
ve una proposta di Injge. «Sarò 
proprio io a dover nei tvere il te
sto - ha ricordato Nilde lotti -
E strano che io sia qui a firma
re, dunque, ma non è un ca
so*. Quanto sia convinta del
l'importanza di qi.ei.ia iniziati
va la lotti l'ha fatto capire an
che attraverso i ricordi perso- ' 
nali. Cresciuta in una famiglia 
molto povera, per fare l'unlver- •' 
sita ha dovuto mantenersi in
segnando. E racconta: «Era 
una vita difficile. Da Reggio 
Emilia andavo a seguire le le
zioni a Milano e, a proposito di 
orari, c'erano solo due treni. 
Uno alle 4,38 e un » alle 6,35. E 
alla casa, allora, ci pensava 
mia madre. Poi quando sono 
andata a vivere per conto mio, 
sono stata costretta come tutte 

alla doppia fatica dulia casa
linga e del lavoro*. 

Certo erano altri tempi. Ma 
oggi non molto è cambiato. 
Tranne, forse, gli orari elei treni 
tra Reggio Emilia e Milana. E. 
soprattutto, la vita di milioni di 
donne che, come ricordava la 
lotti, «hanno compiuto una ri
voluzione silenziosa im fioren

do grandi modifiche degli as
setti sociali, della produzione, 
della vita politica, che esigono 
ora delle risposte all'altezza 
delle nuove opportunità e dei 
nuovi valori che quelle donne, 
con la loro intraprendenza e la 
loro fantasia, stanno offrendo 
per la crescita dell'intera socie
tà*. 

ÌÀsor Rosa difende Rinascita 
•«Diamo fastidio perché 
jstiamo con autonomia critica 
jnel crocevia della sinistra» 
V M ROMA. «Non c'è dubbio, 
^Rinascita non piace a un certo 
«settore della stampa italiana, 
*che, per avvalorare le sue anti-
"patio, raccoglie da ogni parte 
iUtopinioni, pettegolezzi, giudizi 
• .̂obliqui, non sempre fondati, 
'manzi spesso francamente mcn-
' zognen». Comincia cosi un po
l e m i c o editoriale di Alberto 
i|*<Asor Rosa che, sull'ultimo nu-
temerò del settimanale da lui di-
•retto, risponde alla malevola 

campagna di stampa (condot
ta soprattutto su Panorama) 
contro il periodico del Pei. Ri
nascita, nella sua versione at-

• tuale - dice Asor Rosa - «è 
"anomala, eminentemente 
'anomala... Si muove nell'area 

"comunista, ma non è identifi
cabile con questo o quello 

. schieramento. E una rivista di 
•* partito, però nessuno le chiede 

di rispettare la "linea"... Nes
sun processo, anche quelli più 
caratteristici della 'svolta' le è 
estraneo: ma ha deciso di star

ci dentro con un suo punto di 
vista*. 

Asor Rosa definisce col ter
mine «autonomia critica» l'at
teggiamento del settimanale 
dentro il -crocevia storico» in 
cui si trovano il Pei e la sinistra 
italiana, e del mondo. Il diret
tore di Rinascita rivendica «plu
ralismo» e «pensiero critico» di 
fronte sia al «padroni del vapo
re dell'informazione», sia ai 
«politici che concepiscono la 
politica come mero esercizio 
del potere*, sia a quei dingenti 
comunisti e socialisti che pen
sano di «cambiare le regole del 
gioco perché il gioco resti lo 
stesso». 

Asor Rosa afferma di -capire 
meno* che il progetto di Rina-
setta infastidisca altri giornali
sti. Se si mettono le cose >in 
termini di professionalità* il 
processo di «autonomizzazio-
ne» dell'informazione - dice -
dovrebbe portare «a un sem
pre maggior distacco del gior

nalismo dalla proprietà, anche 
da quella di partito*. Le funzio
ni di direzione - argomenta 
poi - dovrebbero essere assun
te da giornalisti anche nella 
stampa di partito. L'-intellet-
tualc-politico» Asor Rosa, dun
que, si dice disposto a «lasciare 
il passo a una piena assunzio
ne di responsabilità da parte 
della componente giornalisti
ca: mentre il ritomo ad un poli
tico direttore sarebbe un passo 
indietro inequivocabile». Ma a 
ciò «non si arriverà mai se Ri
nascita non farà fino in fondo il 
suo apprendistato di "autono
mia critica"»: è questa la «stra
da che batterà nei prossimi 
mesi». 

Candidato? Si faccia schedare 
«VICENZA. Una schedatura 
politica? «Ma no, solo una clas
sificazione a fini statistici*, mi
nimizza il prefetto di Vicenza, 
Sergio Porena. Fatto sta che 
una sua circolare del 29 marzo 
scorso, inviata a tutti i Comuni 
della provincia, sta suscitando 
un bel vespaio di allarmi, timo
ri e sospetti. Soprattutto per la 
perentoria richiesta avanzata 
ai funzionari comunali: di ogni 
lista elettorale presentata do
vranno immediatamente co
municare alla prefettura non 
solo denominazione e simbo
lo ma anche la tendenza politi
ca di ciascun candidato. Cosa 
ovvia? Mica tanto. Nelle elezio
ni amministrative le formazio
ni civiche, locali, trasversali, 
frutto di dissensi o di aggrega
zioni inedite, al di fuori delle si
gle del partili tradizionali, sono 
moltissime. E le informazioni 
richieste sfiorano il limite del
l'imbarazzo. Per ogni lista, in
fatti, il Comune dovrebbe indi
care «colore politico dei candi
dati* e «se trattasi di candidati 
dissidenti o tendenti indicare il 
numero di candidati seguito 
dalle sigle diss. o tend. e dalla 

«Indichi, di ogni candidato, il colore politico. F'oi, 
deve precisare se è dissidente da qualche partito, 
o tendente verso altri». In numerosi paesi dui Vi
centino, i presentatori delle liste si sono visiti chie
dere dagli impiegati le dettagliatissime informazio
ni. Le aveva imposte una circolare del prefetto, 
sulla base di esigenze «statistiche» del ministero 
degli Interni. Protesta di molti candidati e dui Pei. 

OAL NOSTRO INVIATO 

MICHBLE SARTORI 

sigla del partito politico di cui 
sono dissidenti o verso cui so
no tendenti*. Anche '«e il buro
cratese non aiuta, le conse
guenze sembrane- abbastanza 
evidenti. Come si ritroveranno 
classificati, tanto per fare po
chi esempi, il cattolico che si 
presenta in una lista aperta di 
sinistra, o il cittadino che si im
pegna solo per un program
ma? Il caso riguarda diretta
mente migliaia di candidati in 
tutta Italia, perché ke prescri
zioni del prefetto di V icenza al
tro non fanno se non applicare 
una precedente circolare del 
ministero degli Interni. L'unica 
differenza, a quanto pare, è 

che a Vicenza il prefetto ha 
chiesto le informazioni ai Co
muni. In altre città, inwece, la 
prassi - più allarmante e meno 
controllabile - è di rivolgersi 
alle stazioni dei carabin ieri. 

Le prime proteste -ÌOIIO arri
vale alla Federazione de I Pei di 
Vicenza dai presentatei e da 
qualche candidalo delle iste 
«alternative* di alcuni Comuni 
(in una decina di paesi e citta
dine del Vicentino si presenta
no alleanze inedite tra I ci, cat
tolici, laici e cosi via) len mat
tina Il segretario provinciale 
Diego Bardelli e l'onorevole 
Gildo Palmieri si sono incon
trati col prefetto. «I fini statistici 
sono comprensibili, mv appli

carli in questo modo può lede
re Il diritto alla riservatezza e la 
libera scelta di chi aderisce ad 
una lista in quanto ne condivi
de il programma e il progetto», 
dice Bardelli: «Tanto più che in 
piccole realtà applicare paten
ti di dissidenza o di tendenza 
può diventare una specie di 
pressione, di intimidazione». 
L'onorevole Palmieri ha invece 
preannunciato una interroga
zione al ministro Cava. La cir
colare, spiega, «se applicata al
la lettera può prestarsi ad una 
schedatura sull'orientamento 
politico dei singoli candidati*. 
L'impiego dei carabinieri, poi, 
•e improprio, in quanto non 
rientra tra gli scopi istituzionali 
dell'Arma vagliare la colora
zione politica dei cittadini». Il 
prefetto ha comunque assicu
rato, ieri, che invierà ai Comu
ni una seconda circolare: «For
se qualche funzionario ha in
terpretato le richieste troppo ri
gidamente. Chiarirò che i dati 
sono per puri scopi statistici, 
che non occorrerà accertare le 
tendenze dei singoli candidati 
e che nei casi incerti basterà la 
dizione "indipendenti"*. 

Leoluca Oliando sarà n. 1 
Nella De eincora polemiche 
intorno alle liste 
di Palermo e di Milano 
• • TOMA. Per le liste demo
cristiani; di Palermo e eli Mila
no ennesima fumata nera, ieri 
a piazza del Gesù. La Direzio
ne scudocrociata tornerà a nu-
nirsi stanane per tentate di ri
solvere i due spinosi casi. Più 
vicina a soluzione sembra es
sere la vicenda della lista per il 
Comune di Palermo caduta, 
infatti, quasi ogni resistenza al
la candidatura di Leolica Or
lando come capolista, resta 
ora da decidere ii resto. Due le 
ipotesi tutti in ordine alfabeti
co do|X> Orlando oppure ac-
comoo«;nare alla cand datura 
del sindaco uscente quella 
(col numero due) del presi
denti della Provincia, l'an-
dreottiino Di Benedetto. Af
fianco a questa qucstioie, pe
rò, rista apertissima la batta
glia (e la polemica) intomo ai 
nuovi ingressi ed alle esclusio
ni dalla lista. 

Più a'.pro. invece, lo icontro 
intorno alla lista di Milano. Qui 
sono addirittura tre le ipotesi 
che si confrontano. Una testa 
di li; to composta da Virginio 
Rogror.i (sinistra de) e da 
Ombrella Fumagalli (andreot-
tiana ) ; ar.a lista che abbia al 
prima pasto l'ex prosindaco di 
Milano, Giuseppe Zola (an-
dreo:tiano e candidato di CI), 
oppure Maria Pia Garavaglia 
(sinistra de). La prima ipotesi 
pare perdere forza col passare 
delle ore, mentre viene sempre 
più accreditata la soluzione 
più gradila a CI. Insoddisfatto 
di ognuna di queste ipotesi è 
Bruno Tabacci, ex presidente 
della Regione ed ex sef retano 
regionale, che in una pausa 
dei lavori della Direzione ha 
accusato: «Almeno a Roma ab
biamo latto finta di fare la bat
taglia, anche se dopo le elezio
ni ci siamo ritirati in bucn ordi
ne. A Milano, invece, stiamo 
per varare una lista di a.1 piranti 
consiglieri di minoranza. E di

co minoranza, perchè l'oppo
sizione è unacosa scria». 

Intorno alla lista di Palermo 
- però - si erano registrati, nel 
corso delta giornata, pesanti 
scambi polemici tra Calogero 
Mannino - ministro e segreta
rio regionale siciliano - Salvo 
Lima e Silvio Lega, il vicesegre
tario che come «commissario» 
di Forlani aveva lavorato nelle 
settimane scorse alla prepara
zione delle liste. Aveva comin
ciato, appunto, Mannino: -La 
presentazione delle liste a Pa
lermo suscita non pochi dubbi 
e perplessità. Tra le fughe in 
avanti e le regressioni, ci sareb
be stato lo spazio per dare alla 
De una fisionomia credibile. 
Ma anche questa è una occa
sione mancata. Si preferisce la 
farsa del rinnovamento e la 
commedia amara della restau- • 
razione». Dunque Mannino 
sparava a zero contro la candi
datura di Orlando a capolista? 
A spiegare come stavano le co
se interveniva Salvo Lima, 
spiegando che - a suo avviso -
Mannino era infunato per l'e
sclusione dalla lista di un suo 
amico. Franco Arcudi: «Manni
no ce l'ha col commissario Le
ga, ma naturalmente - come 
avviene in questi casi - ha sco
modato la moralità e il rinno
vamento. Il bello, però, deve 
ancora venire, perchè lui non 
sa che dalla lista sarano de
pennati altri suoi amici». Chia
mato (seppur indirettamente) 
in causa, interveniva anche Sil
vio Lega, che a veleno aggiun
geva veleno: «Sono perfetta
mente convinto che. come 
commissario, il ministro Man-
nino avrebbe saputo fare me
glio di me. Peccato che i molti 
impegni che egli ha, sia a livel
lo nazionale che a livello loca
le, glielo abbiano impedito. 
Forse, per il futuro, se sgravato 
di alcuni di essi, potrà far me
glio anche nell'interesse della 
De di Palermo». 

«Riforma» degli enti locali 
Una norma scippa-bilanci 
nel provvedimento 
da domani in aula al Senato 
Oggi la commissione Affari costituzionali del Sena
to concluderà l'esame della nuova legge per le au
tonomie locali. Il lesto - approvato dalla Camera 
l'8 febbraio - ha subito numerose modifiche. Alcu
ne rilevanti, altre meno. In qualche caso si tratta di 
miglioramenti, in altri di peggioramenti. Quantità e 
qualità dei cambiamenti rendono difficile una defi
nitiva approvazione preelettorale. 

QIUSIàPPB f. MENNELLA 

•IROh'APer mandare do
mani in aula il disegno di leg
ge sulle autonomie lorali. la 
commissione di palazzo Ma
dama ha lavorato ancie ieri, 
anche iti seduta notturna. Nel
le dje sedute sono stati di
scussi s'.i articoli relativi all'or
ganizzazione del personale, 
delle, finanza locale e delle re-
spor.sat'ililà degli amministra
tori e àti dipendenti pubblici. 
In sostanza le parti conclusive 
del teste, composto da 65 arti
coli, 30C commi e 16 capi. 

Ieri se ra la commisisone Af
fari ;os ituzlonali aveva esa
minato 56 articoli. rVetà di 
questi ;ono stati mollificati. 
Altri cambiamenti saranno 
possibili in aula, dove il dise
gno di legge si discuterà da 
domani (le votazioni, nvece. 
inizeranno subito do 30 Pa
squa per concludersi il 20). 
Poi ci sarà il ritorno alla Came
ra dei deputati. È quarto mal 
dubbio, comunque, che si 
possa registrare la definitiva 
approvazione parlamentare 
prima del 6 e 7 maggio, giorni 
in ci i si svolgeranno le elezio
ni regionali, provinciali e co
munali. Il si preelettorale delle 
Camere era un obiettivo che si 
era pojto unilateralmente il 
governo quasi per lom re a se 
stesso e alla maggioranza una 
prova di laboriosità dì efficien
za. La legge, inoltre, poteva 
essere agitata come uria ban
dierina davanti agli elettori. 

Le. discussione di ieri in 
commissione ha ruotalo mol
to intorno alla figura del se
gretario comunale e provin
ciale. Questa è una figura 
anomala nel nostro ordina
mento: dipende giuridica
mente dal ministero degli In
terni (e, quindi, dai prefetti) 
ma i un; iemalmente è alle di
penderne degli enti locali. Un 
residuo della legislazione del 
'34. E, per ora, tale è rmasto. 
È nel ventaglio delle attribu
zioni del segretario che qual

cosa, invece, è cambiato: il di
segno di legge prevedeva un 
vincolante e obbligatorio visto 
del funzionario su tutte le pro
poste di deliberazioni delle 
giunte e dei consigli. II visto è 
stato declassato a rango di 
semplice parere. 

Anche nell'altro rilevante 
capitolo della finanza locale 
non si segnalano modifiche 
sostanziali. 1 limiti di questa 
parte della legge - hanno det
to i senatori comunisti - resta
no pressoché intatti. In parti
colare, quelli relativi ai trasfe
rimenti erariali agli enti locali 
che i senatori del Pei avrebbe
ro voluto collegati all'anda
mento delle entrate generali 
dello Stato e svincolati quindi 
dalle spesso arbitrarie decisio
ni del governo. Non sono pas
sati neppure gli emendamenti 
comunisti per estendere il po
tere dei Comuni relativi, agli 
investimenti (prevedere, per 
esempio, la possibilità di ac
cedere al credito ordinario). 

Ma il punto di più pesante 
gravità è condensato nelle 
quattro righe (delle quali si 
tornerà molto a parlare in au
la) del comma 9 dell'articolo 
55 dove si prevede l'istituzio
ne per legge di «un fondo uni
co dello Stato per favorire in
vestimenti destinati alla realiz
zazione di opere pubbliche di 
preminente interesse sociale 
ed economico». Anche se la 
dizione della disposizione 
può apparire innocua, in real
tà si tratta di risorse finanziarie 
- non precisate - nella totale 
disponibilità di manovra del 
governo. Viene alla mente -
ha detto il senatore comunista 
Monetti Galeotti - l'ex Fio (il 
fondo per gli investimenti e 
occupazione) che ora il mini
stro de per il Bilancio Paolo 
Cirino Pomicino vuol trasfor
mare in un megafondo alle 
sue dipendenze. Una scelta 
che già tante contrarietà ha 
incontrato dentro e fuori dal 
Parlamento. 

l'Unità 
Martedì 
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POLITICA INTERNA 

Amore, coraggio, donna, eleganza, futuro, giovani, istituzioni 
lutto, memoria, politica, sinistra, Togliatti, zarina 
Intervista alla presidente della Camera. Sarà festeggiato 
a Montecitorio, alla presenza di Cossiga e Spadolini 

«Le parole della mia vita 
Nilde lotti compie oggi settantanni 

» 

• • Una First lady 'a prima signora di un 
paese di solito diventa tale per menti indiret
ti Più che una donna importante 6 una mo
glie importante che brilla di luce nflessa Nil
de lotti, settant anni splendidamente com
piuti oggi, e di fatto la pnma signora d Italia, 
dato che le mogli degli ultimi due presidenti 
della Repubblica non hanno voluto assume
re un ruolo ufficiale Ma lo è per menti esclu
sivamente suoi Ha acquisito negli anni pre
stigio e popolarità, ha conquistato la stima e 
I affetto degli italiani, anche di quelli che non 
hanno mai condiviso la sua fede politica 
Molte donne possono riconoscersi, per lun
ghi percorsi della propna esistenza nella vita 
del presidente della Camera Lei è una che ce 
I ha fatta In tempi dunssimi e difficili per tutti 
Per questo il suo successo è stato molto di più 
di una conquista individuale Ciò che rende 
la sua stona ancor più significativa è il fatto 
che pnma di essere una first lady a pieno tito
lo lo £ stata anche in senso tradizionale Negli 
anni Cinquanta era la «donna del capo», con 
tutto il carico di tensioni e di difficoltà che 
questo ruolo comportava 

E anche alla luce di questa lunga, straordi
naria trasformazione, oggi che compie set
tant anni è più forte la voglia di npercorrere 
con lei le vicende drammatiche o esaltanti 
del suo tempo Vien voglia di sfogliare la sua 
vita come un romanzo, una stona femminile 
ncca di eventi e di emozioni Ma quando mi 
trovo davanti a lei davvero non so da che par
te cominciare Vorrei saper tutto, dalia A alla 
Z di ciò che pensa, di ciò che teme, di ciò che 
spera E nasce cosi la pnma domanda 

Presidente, vorrei leggere la tua storia co
me una sorta di dizionario. A partire dalla 
A. A come amore. (Colgo un lampo di sor
presa nel suol occhi. E appena uscita da 
una lunga, estenuante riunione e certo gli 
argomenti discussi non erano di natura 
amorosa. Per un attimo temo di aver sba
gliato l'attacco. Ma dal suo sorriso Indul
gente mi accorgo che la mia domanda la 
sta portando via, lontano dalla austera eie-
ganzadlquestostudlo...). -

L'amore, si I amore £ stato molto importante 
per me anche se e amvato un po' tardi Mi sa
rebbe ora difficile dire quale fu il mio pnmo 
amore, perché sono stati tutti amon che 
avrebbero potuto essere e che non furono 
C era la guerra allora e si sentiva una grande 
ansia ali idea di lasciarsi andare troppo al 
sentimenti Ci si difendeva lo almeno mi so
no difesa Naturalmente c'era chi aveva rea
zioni contrane chi cercava di bruciare rapi
damente le emozioni proprio per il senso di 
precarietà in cui si era immersi 

Poi conoscesti Togliatti. Come si distribui
vano il dare e l'avere nel vostro rapporto? 

II legame checi univa ha investitola nostra vi
ta in modo molto globale e complessivo lo 
ho ricevuto tanto da lui, non solo dei senti
menti Ma penso anche di aver dato Togliatti 
aveva sofferto molto in esilio, separato dalla 
famiglia e dai suoi affetti Aveva bisogno di n-
trovare sentimenti che da molto tempo erano 
scomparsi per lui Un grande bisogno di nco-
struire lo credo di avergli offerto un nuovo le
game con la vita e di avergli dato il senso di 
una generazione diversa 

Parla con tono pacato, racconta una storia 
tenera e affascinante e mentre la ascollo si 
sovrappone nel mio ricordo l'Immagine 
del suo rigore e della sua fermezza dal ta
volo della presidenza della Camera. Per 
quattro anni l'ho vista presiedere sedute 
anche difficili e burrascose e nella sua vo
ce non c'erano mal incrinature o Incertez
ze. Per questo alla lettera C non posso che 
porre la parola coraggio. 

Ce ne è voluto molto Negli anni Cinquanta 
quando scelsi di diventare la compagna di 
Togliatti pesava su di me il fatto che il mio 
rapporto affettivo era fuon dalla legge e da 
quella che definirei la morale corrente del 
tempo Avevo l'ambizione di far politica, e di 
difendere le mie scelte affettive Per di più il 
mio compagno era un capo politico Questo 
richiedeva in partenza altissimi prezzi da pa-

i gare a tutti i livelli 
f Poi c'è 11 coraggio del presente, quello di 

tutti I giorni... 
Si ed e quello di aver resistito per undici anni 

( a far questo lavoro Che è stato gratificante 
I ricco di riconoscimenti ma anche se non si 
! vede, sono molto ansiosa In questi anni ho 
' dovuto prendere tante decisioni gravi, diffici-
* li E ho sempre sentito in modo forte che un 
<• errore non lo avrei pagato personalmente, 

ma avrebbe danneggiato le istituzioni, cioè 
qualcosa ben più importante di me 

Del lutto a sproposito mi sento invadere da 
un grande senso di orgoglio. Penso alla 
vecchia canzone... «questa è la storia di 
uno di noi...<> e prima di montarmi comple
tamente la testa passo alla lettera D... co-

Settant'anm oggi, un lungo percorso 
nelle istituzioni, dal consiglio comu
nale di Reggio Emilia alla Costituen
te, alla Camera dei deputati, che pre
siede dal 1979. Pnma donna e prima 
comunista a vedersi conferire, 
nell'87, un mandato esplorativo dal 
capo dello Stato. Nilde lotti, una first 

lady per menti propri, sarà festeggia 
ta oggi a Montecitorio Saranno pre
senti il presidente Cossiga e Spadoli 
ni Auguri e felicitazioni da tutta Ita 
ha Alla vigilia della festa, Nilde lotti i 
andata a piazza del Pantheon a sot 
tosenvere la legge di iniziativa popò 
lare «Le donne cambiano i tempi» 

Niiifi lotti con 
Taul atti in 
rronagnaa 
Coline nel 
1 3 J I ) In alto 
la cerimonia di 
ir sviamento 
ali. presidenza 
d il a Camera 
d :l 20 giugno 
13 'J 

me donna, naturalmente... 
Sono cambiale molto le donne hanno fatto 
una lunga e difficile strada È soprattutto dagli 
anni Sessanta ad oggi che questi cambia
menti sono stati più significativi Mi pare di 
poter individuare due tappe importanti di 
questo cambiamento nella legge sul divorzio 
e in quella sul dintto di famiglia Sono provve
dimenti che hanno inciso profondamente 
nella cultura del nostro paese e sono senza 
dubbio il frutto del forte impegno femminile 
di quegli anni Non a caso nella legisl izone 
di altn paesi come la Francia e la Germania 
è stato recepito il fatto che la separazione fra 
due coniugi avvenga senza citare la i olpa 
Un matrimonio finisce quando non e è più 
possibilità di convivenza E per quanto riguar
da il dintto di famiglia e è un apporto di gran
de libertà Basti pensare che la legge consen
te sia agli uomini che alle donne il nconosci-
mento di figli nati da rapporti extraconiugali, 
per rendersi conto del senso di laicità e di ri
spetto reciproco che questa legge ha intro
dotto nel costume 

Per la lettera E le parole possibili sono tan
te. Esigente, per esempio, o elezioni. Inve
ce il suo inappuntabile tailleur, la stia ca
micia di seta stampata a fiori, tutto II suo 
portamento... e In più il demone dell'ottica 
femminile, mi fanno propendere per una 
scelta frivola... eleganza. 

Quando vado a comprare un vestito mi 
preoccupo che mi stia bene, ma anche che 
sia bello che abbia una qualità estetica in sé 
Non ho modificato il mio stile che è sempre 
stato classico tendente a colon scuri La pn
ma volta che Togliatti si accorse di me i ndos-
savo un semplicissimo abito blu con un col
letto di pizzo bianco Fu durante 1 assemblea 
del gruppo comunista ero appena stata elet
ta deputato Lui dopo un lungo discorso poli

tico fece alcune raccomandazioni sui COÌTI 
portamenti che i deputati comunisti avrebbe 
ro dovuto tenere «Raccomando ai compagni 
- disse - di venire vestiti correttamente Di la 
sciare a casa maglioni a collo alto o comun 
que abiti sciatti o disordinati Quella compa 
gna - disse indicando me - è vestita in modo 
molto adatto a questo luogo e a questo aio 
lo» Mi sentii avvampare 

Nel giorno In cui si compiono 70 anni è giù 
sto far passare davanti a si tutte le Immagl 
ni del passato, ma senza chiusure o ripen 
samenti. La lettera F i solo 11 pretesto per-
un «ritorno al futuro»... 

Il futuro, alla mia età è bene aspettarselo bre 
ve C è un futuro personale e e è il futuro Pe 
quello che mi nguarda spero mi nmanga ab 
bastanza tempo per poter raccogliere in un li 
bro le emozioni i ricordi le speranze e le de 
lusioni di questi anni Vorrei raccontare i fatti 
visti dall interno, con più male di quello che 
si immagina ma anche con più bene Se poi 
penso agi' anni a venire mi pongo molte do 
mande, anche inquietanti Per tutta la nostre 
vita, fin dagli anni più giovani ci siamo post 
come obiettivo la costruzione di una società 
socialista Adesso, dopo gli straordinan awe 
nimenti dell Èst questo obiettivo il sociali 
smo che cosa diventa'' La conclusione a cu 
arrivo è che il nostro desiderio di costruire 
una società di «liberi ed eguali» non si puC 
cancellare perché sta dentro ali anima d 
troppa gente Ma come ci si possa arrivare 
Ecco questo è I interrogativo che maggior 
mente mi assilla 

Per la risposta a questo Interrogativo ci 
vorranno ancora l'impegno, la fiducia, la 
grinta di tutti noi. Ma al futuro non si può 
che associare la nostra capacità di comuni 
care con le nuove generazioni. G come gio

vani, dunque... 
Per fortuna ho un contatto diretto con i giova
ni i miei due nipoti hanno nspettivamente 20 
e 18 anni Vedo in loro certi aspetti comuni 
alla gioventù di sempre le ingenuità le in 
transigenze, i pudon Ma mi pare che abbia
no in più una grande sete di conoscenza uno 
spirilo di avventura «pensosa» che li porta a 
girare il mondo senza pregiudizi e con gran 
de libertà-

Sulla lettera I non ho nessun dubbio. No, 
non I come lotti, ma come istituzioni. Le 
due parole sembrano aver in rma ine non 
solo l'iniziale.. 

In un sistema politico che deve reggere uno 
Stato le istituzioni sono necessarie devono 
essere naturalmente corrispondenti il tempi 
nei quali vivono-e dijvono basarsi su regole 
anche severe ma sempre chiare ed efficaci 
Per venire ad un esempio concreto mi batto 
da anni per un Parlamento diverso t che la
vori in modo più rapido e incisivo Che biso
gno abbiamo di un numero cosi .ilto di parla
mentari' Purtroppo dal Senato dove si discu
te la riforma del bicameralismo, non giungo
no segnali incoraggianti Al'a Camera co
munque e per me é stalo moti\o d grande 
soddisfazione siamo riusciti ad introdurre un 
uso più razionale dei tempi di discussione 
Ma ci sono ancora molte cose da fare 

Ma è vero che per difendere le istituzioni 
qualche volta diventi un po' rigida soprat
tutto nel confronti del deputati comunisti? 

Sentirsi dare torto da una persomi che è della 
propna parte genera sempre qualco>a in più 
di amarezza e di delusione A me piacerebbe 
che i deputati comunisti avessero se npre ra
gione Ma qualche volta non ce I fi in io 

Sulla scrivania del presidente ci sono un 

palo di portaritratti, dalla mia postazione 
non posso vedere le fotografie < Se vi sono 
contenute, ma il gioco delle Ubere associa
zioni mi suggerisci', chissà pere li, un sen
so di invincibile msilinconia. E c«t), alla let
tera L, quasi senza accorgermene mi scivo
la via la parola lutto. 

Il mio lutto personale te perdita del niocom-
pagno penso di non averlo mai i ompleta-
mente elaborato Ancora adesso «e sposto il 
nflettore della mia memona su quei giorni 
terribili ho 1 impressione che il ti inpo non 
sia passato e che il senso di smarrì nento e di 
dolore sia nmasto identico Da un o di tem 
pò poi. gli attacchi < he vengono «artati alla 
ligura di Togliatti me lo rendono >iu vicino 
Ma qui non è solo un fatto affelt \o Penso 
che queste critiche siano sbagliate anche po
liticamente 

E gli eventi di questo straordinario 1989 
non sono anch'essi un lutto lutto da elabo
rare? 

Non mi pare lo non I ho sentito ci si Certa
mente sono stati eventi drammatn i ma non 
come un lutto Molte cose erano ir 'turate da 
tempo ed erano percosl dire annu i:iati Cer
to non con la rapidità e la trauni "icità con 
cui sono realmente accaduti 

Nella stanza severa e silenziosa il è creata 
una strana atmosfera. Il ricordo ilei lutto si 
è come stemperato, è diventato ilruggente 
eppure consolatorio, cosici he, illa parola 
memoria II presld ente della Cam era rievo
ca I risvolti più teneri e accorali della sua 
Infanzia. 

Non posso che riportarmi al ncorcl dei mici 
gentori Crano persone legate al loio tempo, 
ma di grande ncchezz ì interiore (Un velo 
leggero di malinconia si é posato s„l volto del 
presidente della Carnea mentre revoca i n-

svolti più teneri della sua infanzia) Mia ma 
dre aveva frequentato solo la pnma elemen
tare Ali inizio della seconda, un giorno tornò 
a e.isa piangendo, perché non rìu civa ad im
palare la tabellina del tre Mia nonna allora le 
dia.* «Per essere una donna sai anche trop
po- E da allora la tenne a casa Mafon>epro-
pno per questa precoce pnvazione la mam 
ma conservò sempre una grande passione 
per la lettura Leggeva tutto Ricordo le sere di 
inverno quando lei leggeva e lo e papà I ì 
scoltavamo assorti Quelli sono tra i momenti 
più caldi, protettivi della mia vita 

Comincio ad avvertire 11 rischio di un'Inter
vista troppo incline all'emozione. Ma mi 
soccorre la lettera P che mi consente di ri
portarmi alla politica. 

Questo forse ti farà sorridere, ma io guardo 
alla politica come alla più alta delle attività 
La "ivo oggi con lo stesso impegno e con lo 
stesso entusiasmo di quando ho incomincia
to Credo nella politica come strumento indi
spensabile per cambiare la socie a e per dif 
fondere nuove idee Abbiamo parlato pnnu 
delle donne e del grande cambiamento che 
hanno vissuto Come sarebbe sta o poss bile 
sen 'a la politica? 

No, senza la politica non saremmo cambia
te tanto. Ma è stata una «certa» politica che 
ci ha portato eoa) avanti. Ecco la lettera S. 
P-esIdente, che mi dici della sinistra oggi? 

La sinistra ha subito un grande mutamento 
una volta sotto questa etichetta c'erano co
munisti e socialisti Questo 6 stato vero fino 
ad t n certo punto I socialdemocratici si con
noti vano come una forza di centro ma con 
spo- tamenti alterni un po' più a destra e un 
pò 3iù a sinistra Anche i socialisti hanno as
sunto, in un pasas'o anche recenle atteggia-
merti che sembravano molto lor -ani da noi 
Oggi però sembrano prospettarsi rapporti di 
vers Non credo sia matura leventualiia di 
una fusione con il Psi Per troppo tempo si » 
mo .tati distanti Né capisco molto bene cosa 
sia e uesta unità delle sinistre di cui parla Cra 
XL Mi pare di poter parlare della sinistra co
me 'di un arcipelago nel quale il Pei e il Psi 
rappresentano le due forze portanti insieme 
ad altri -gruppi Ma dovremmo cominciare a 
pea>are anche alla sinistra de come ad uri 
possibile referente MI pare che ormai ci sia
no li» condizioni per trovare dei punti di ac 
cordo e di incontro per portare avanti pro
grammi comuni Si potrà cosi creare lenta 
mente un tessuto che possa avviarci ad una 
maggiore unità 

Nilde lotti ha ritrovato 11 suo tono fermo, 
convinto, senza incrinature. Ho di fronte a 
ro; una donna forte e - favorita dalia lette
ra T- non posso non assodare l'immagine 
di lei a quella del suo uomo. Cosi le passo 
la parola chiave della sua vita: Togliatti. 

Un tomo tencnssimo allegro, {li grande ge
nerosità Parlando di lui non posso che nevo-
carei affetto I amore la passione ma sopra! 
tutto il grande nspetto che c'era sempre tra 
noi Era un uomo molto colto molto intelli
genti; Stare con lui nehiedeva se mpre un tale 
impe gno intellettuale, che sentivo di non po
ter mollare nemmeno per un attimo In tutte 
le cose che ho fatto nella vita penso di avere 
messo un po' di intelligenza, ma nel ir io rap
porto con lui, ce ne ho messa più che in qual
siasi altra Mi accadeva a volte di restar lonta
na q jalche giorno per la mia attività politica 
e di <«ntire questa distanza come una pausa 
Quando un uomo e una donna si sposano 
forse non pensano mai che per vivere bene in 
due occorre anche molta intelligenza 

La lettera Z mi mette in serie difficolta. Non 
è tacile trovare una parola adatta. Per la 
veiita una In mente ce l'ho, ma mi sembra 
impertinente. Guardo Nilde lotti e lei mi 
so-ride affettuosa, paziente, conciliante. 
Allora glielo chiedo: che pensi della parola 
zarina? 

Signore di altn tempi che per fortuna sono 
scorr parse dalla stona So che qualcuno mi 
attribuisce questo anacronistico «aiolo» Ma 
io sono solo una donna che ha un compito 
difficile e che cerca di compierlo con garbo 

» • • 
He scorso fino in fondo questo dizionano 

augurale e solo adesso mi accorgo che il me 
ravig loso sofisticato registratore fornitomi 
peri occasione non ha funzionalo 

Pe- fortuna ho preso anche appunti pun 
tuali e so che il grande partecipe interesse 
che mi ha suscitato questa irnpotibile chiac
chierata mi farà da fissatore emotivo Non ho 
perduto una sillaba di ciò che ho ascoltato 
Tuttavia non riesco a nascondere panico e 
disappunto per questo tradimento della mo
derna tecnologia Nilde lotti mi sorride con 
un filo di conciliante ironia e mi nporta alla 
mente la definizione che un altro recente illu
stre settantenne Federico Fellini ha dato di 
lei «ì>evera e serena» A questi due aggettivi 
non mi pare si debba aggiungere altro se non 
I augurio di buon compleanno 

6 l'Unità 
Martedì 
10 aprile 1990 



IN ITALIA 

Acqua 
Quattromila 
miliardi 
perduti 
M SORRENTO L'acqua si 
perde. Il grande spreco è stato 
ancora una volta denunciato 
e documentato ieri a Sorrento 
nella prima giornata del con
vegno sul terna: -La cono
scenza dei consumi per una 
migliore gestione delle infra
strutture acquedottistiche» 
promosso dal gruppo nazio
nale di studio Consumi idro
potabili, istituito dal Diparti
mento di idmulica dell'Uni
versità di Napoli. 

Oltre il 40 por cento dell'ac
qua per uso potabile (degli 
oltre 2,7 miliardi di metri cubi 
che passa ogni anno nei 
150mila chilometri degli ac
quedotti italiani. 11.500 gestiti 
da oltre 7000 enti) viene per
duto a causa delle cattive con
dizioni di disrribuzione delle 
reti idriche. Le perdite mag
giori si verificano al Sud. A Po
tenza, ad esempio, l'acque
dotto ha una perdita media 
del 60 per cento. Seguono 
quelli di Napoli e Benevento 
con oltre il 40 per cento. Le 
perdite minori si hanno al 
Nord dove Milano registra la 
più bassa percentuale con il 
6%. Nella capitale la perdita è 
valutata sul IS%. In termini va
lutari - è stato detto ieri a Sor
rento - ciò vuol dire che ogni 
anno si gettano via oltre 4000 
miliardi di lire. 

Va perduta, quindi, tra 
sprechi, furti, abusi e rete idri
ca colabrodo quasi il 50% del
l'acqua potabile, con punte 
nel Mezzogiorno anche del 
70% contro una perdita con
sentita del 10-15%. Che fare? 
Portare altra acqua da immet
tere in tubature rotte o rifare le 
reti inteme? È questa la do
manda che ci si pone. E la ri
sposta ognuno può darla da 
solo. A Sorrento è stato fatto 
anche qualche conto: per ri
costituire almeno un terzo 
della rete esistente, cioè 1 Smi
la chilometri di tubature, ci 
vuole un investimento di 
lOmila miliardi. Secondo gli 
esperti riuniti a Sorrento, inol
tre, migliorando la sola chiu
sura delle centinaia di saraci
nesche di linea si potrebbe, 
con una spesa contenuta, re
cuperare già una targa parte 
delle perdite annue. 

In generale si può afferma
re che il complesso delle reti 
di distribuzione è ormai quasi 
totalmente obsoleto per diver
si fattori e soprattutto per l'età 
avanzata: le tubazioni sono in 
opera da molti decenni e oltre 
il 40% delle stesse reti è di età 
superiore a 50 anni. E questo 
che comporta una notevole 
differenza tra acqua immessa 
In rete e acqua venduta e no
tevoli spese per far fronte a 
manutenzione ordinaria e 
straordinaria per ridurre, da 
parte delle amministrazioni 
più diligenti, il notevole capi
tale di acqua perduto. 

D NEL PCI e 

Fassino 
ha incontrato 
Leticia 
Herrera 
Nella giornata di Ieri, presso la 
Direzione, Leiicia Herrera, prima 
vicepresidente dell'Assemblea 
Nazionale (Parlamento) del Nica
ragua e Angola Rosa Acevedo, 
segretario della commissione 
Esteri della stessa Assemblea 
nazionale si sono incontrate con i 
compagni Piuro Fassino, della 
Oirezione nazionale dol Pei e De
nato Di Santo, della sezione Rela
zioni Intemazionali. Nel cordiale 
incontro si è ampiamente discus
so sulla situazione del Nicaragua 
e dell'America centrale dopo le 
ultime elezioni. £ stalo ricontar
melo da parte del Pei il pieno e 
solidale appoggio all'impegno 
democratico del Fronte «andini-
su. 
Convocazioni. I deputati comuni
sti sono tenuti ad essere presenti 
senza eccezione alle sedule di 
martedì 10 aprile antimeridiana, 
pomeridiana e notturna. 
I deputati comunisti sono tenuti 
ad essere presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alle sedute anti
meridiane, pomeridiane • nottur
ne di mercoledì 11 aprile. 
I deputati comunisti sono tenuti 
ad essere presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alla seduta anti
meridiana di giovedì 12 aprile. 
I senatori dei gruppo comunista 
sono tenuti id essere presenti 
senza eccezione alla seduta anti
meridiana di oggi (10.30) e SEN
ZA ECCEZIONE ALCUNA alla se
duta pomeridiana ( 16.30). 
II comitato circuivo del gruppo 
dei senatori comunisti è convoca
to per oggi alle ore 16. 
L'assemblea del gruppo dei se
natori comunisti e convocata per 
mercoledì i l aprile alle ore 19 
(Aula Convegni). 

Il socialista Pietro Lezzi 
chiederà oggi ad Andreotti 
altri miliardi per le emergenze 
disoccupati, senza tetto e idrica 

Il primo cittadino: «Non firmerò 
nessuna ordinanza di chiusura 
del nostro acquedotto» 
Sarà diluita l'acqua al manganese 

Summit dì ministri per Napoli 
Il sindaco porta a Roma i mali della città 
Oggi il sindaco di Napoli Pietro Lezzi incontra a Ro
ma il presidente del Consiglio, Giulio Andreotti, e al
cuni ministri e a loro sottoporrà tutti i mali della città, 
primo fra tutti, quello dell'acqua inquinata. Spera di 
strappare un bel po' di miliardi. Ieri, riunione del Co
mitato di Coordinamento, per l'emergenza idrica. 
Deciso un «pacchetto di interventi»: l'acqua al man
ganese verrà diluita con quella pulita di altri pozzi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

• i NAPOLI. A dieci giorni dal
l'allarme lanciato dal coordi
natore della sezione ecologia 
della Usi 44, il professor Gaeta
no Ortolani, sull'acqua inqui
nata a Napoli, solo ieri gli am
ministratori napoletani e cam
pani sono riusciti a raggiunge
re un accordo, sia pur limitato 
e provvisorio. Intanto il disagio 
dei cittadini aumenta sempre 

di più. A fame le spese sono le 
categorie sociali più deboli- i 
pensionati e gli abitanti dei 
quartieri popolari di Napoli, 
che non possono spendere 
soldi per acquistare le scorte di 
acqua minerale. Il sindaco del
la città, il socialista Pietro Lez
zi, ha ribadito che non Mimerà 
nessuna ordinanza di chiusura 
dell'acquedotto napoletano, 

«per motivi di ordine pubbli
co». Il primo cittadino questo 
pomeriggio busserà alla porta 
del presidente del Consiglio, 
Giulio Andreotti, e chiederà di 
dirottare altri miliardi all'om
bra del Vesuvio. La solita poli
tica dell'emergenza, insomma: 
nuovi finanziamenti per i di
soccupati, i senza tetto e per 
lacqua. 

Ieri si è riunito finalmente il 
Comitato di Coordinamento, 
nato una settimana fa per af
frontare l'allarme idrico a Na
poli e in Campania. Alla riu
nione hanno partecipato, oltre 
al sindaco Lezzi, il prefetto di 
Napoli, Angelo Finocchiaro, 
l'assessore regionale Vincenzo 
Mazzella, rappresentanti del-
l'Aman (l'Azienda municipale 
di Napoli che eroga l'acqua), 

delle prefetture e degli enti lo
cali della Reg o:ie. Il coordina
tore del comitato, l'assessore 
Mazzella, ha dillo la clamoro
sa notizia: «L'acqua c'è. Basta 
regolarne il finse», cosi Napoli 
potrà fare a mei io di quel liqui
do denso e marrone prove
niente dalla la da di Lufrano. 
Ma perché qu a le decisioni so
no state prese ! oliamo ieri? Fi
no a qualche g omo fa, alcuni 
maligni sosti-r evano che il 
prezioso liquido destinato alla 
città di Napoli era finito nei ser
batoi deliacouedotto dell'Iso
la d'Ischia, collegio elettorale 
proprio del democristiano Vin
cenzo Mazzella. Ma l'assessore 
ieri ha smentii» chiacchiere e 
illazioni. Sta ili fatto che final
mente verrà ipadualmente ri
dotta l'acqua proveniente dai 

pozzi di Lufrano (una superfi
cie di 240 chilomelri quadrati) 
dove più alta è la presenza di 
manganese e nitrati. l'Aman 
potrà diluire quest'acqua par
zialmente inquinata con quel
la pulita, «proveniente da altri 
pozzi». 

Al termine della riunione è 
stato approvato un pacchetto 
di interventi che, tra l'altro, 
prevede la ridefinizione delle 
tariffe per gli utenti; la forma
zione di squadre di espurgo 
per ia pulitura della rete idrica 
ultracentenaria. Ed infine l'in
stallazione di 21 impianti per 
depurare il prezioso liquido 
dalla presenza di manganese. 
Un programma, quello deciso 
dal Comitato, che prevede un 
finanziamento di trenta miliar
di di lire che, fanno sapere i 

promotori dell'iniziativa, nes
suno è in grado di sborsare. 

Il sindaco di Napoli incon
trerà nel primo pomeriggio il 
presidente del Consiglio dei 
ministri Giulio Andreotti ed a 
lui sottoporrà i mali della città: 
dramma del lavoro, senza tet
to, sfrattati, finanze comunali 
in rosso e l'emergenza acqua. 
Il primo cittadino spera di tor
narsene con un nutrito pac
chetto di miliardi, anche se ha 
tenuto a precisare che non at
tende risposte immediate. Lez
zi ha poi preannunciato che 
chiederà ad Andreotìi «che sia 
il governo a gestire il dramma 
dei senza lavoro con propri 
fondi e a garantire i miliardi 
necessari per la realizzazione 
della Ltr (Linea tranviaria rapi
da). 

La crisi idrica ha dato il via a Napoli alla speculazione 
Ora si spacciano per «originali» bottiglie riempite con acqua di rubinetto o di pozzo 

Scoppia il boom della minerale «falsa» 
La crisi dell'acqua a Napoli e le incertezze sulla 
potabilità di quella erogata dall'Amau, stanno fa
cendo nascere incredibili speculazioni. Lievitazioni 
di prezzi delle acque minerali, con ai-rivi massicci 
di marche di tutta Italia, ma anche una produzio
ne di acque naturali «false». Speculaiori, immetto
no sul mercato bottiglie piene di acqua di rubinet
to o, ancor peggio, di pozzo. 

, DALLA NOSTRA REDAZIONE > 

L'imbottigliamento di acqua minerale 

• i NAPOLI. Il segnateci perì
colo era già venuto qualche 
mese fa, quando si scopri che 
un terzo della città era riforni
ta di acqua ai nitrati. La crisi 
dell'acqua a Napoli ha porta
to a casi di speculazioni (sui 
quali si era invitato anche a vi
gilare) non solo per quanto ri
guarda i prezzi, ma anche per 
i tentativi di «contraffare- pro
dotti. 

Nella città capitale del falso 
(si arrivano a falsificare 
Shampoo e detersivi per lava
stoviglie e lavatrici) non pote
vano mancare le acque mine
rali fasulle, bottiglie spacciate 
per «originali» e che invece 
contengono normale acqua 

Sono 2 milioni le pratiche di pensione arretrate 

«Invalidità civile? 
Ripassi tra 153 anni» 

di rubinetto (Che ancora non 
si sa se sia potabile) oppure, 
il che è peggio, acqua traila 
senza alcun < ontrollo da poz
zi. 

I napoletani e gli abitanti 
della vasta ar:a che circonda 
la metropoli, senza aspettare 
controlli uffk iali, hanno co
minciato ad e rganizzarsi. Con 
un massiccio <tam tam» gli ac
quirenti hanno imparato a di
stinguere i fai» dagli originali: 
basta guarda-e i tappi, dico
no, quelli «fal.i» non riportano 
il nome della ditta produttrice. 
Oppure, ripetono le massaie, 
basta compri .re «box» difficil
mente falsific.ibili. 

I falsi rigua dano. infatti, es

senzialmente le seque mine
rali naturali, quelle senza ag
giunta di gas, acque minerali 
che si possono costruire facil
mente, riempiendo le bottiglie 
(in polivinile) sotto un nor
male rubinetto. Un fenomeno 
questo dei «falsi», che dappri
ma estremamenti; ristretto si 
va estendendo, tanto che le 
forze dell'ordine in maniera 
estremamente discreta per 
evitare di danneggiare la mag-

t gior parte delle imprese com- . 
' mereiai! che si «"riportano in 
maniera responsi bile, stanno 
cominciando ad indagare. 

La crisi, e le ine ertezze sulla 
potabilità dell'acqua, hanno 
messo in moto pero, anche al
tri tipi di speculazione: leggeri 
aumenti dei prezzi, ordinativi 
massicci di acque minerali, 
provenienti da aree lontanissi
me. L'aumento della richiesta, 
la lievitazione dei prezzi ren
de competitivo, infatti, distri
buire in città carichi che pro
vengono persino dal nord Ita
lia. I costi del trasporto, fino 
ad un mese fa, rendevano 
proibitiva una tale operazio
ne, oggi invece, è più che pos

sibile. 
A mantenere calmierato il 

mercato, per ora, è la grande 
distribuzione di questi prodot
ti, ma sono in molti a ritenere 
che difficilmente potrà regge
re difronte ad un colossale au
mento di domanda nel caso 
venga dichiarata la non pota
bilità dell'acqua distribuita 
dall'Antan. Se si verificasse 
una tale evenienza e si volesse 
garantire ai cittadini un mini
mo di acqua potabile si do
vrebbero portare, infatti, a Na
poli non meno 6.000.000 di li
tri di acqua potabile ogni gior
no solo per bere e cucinare 
(senza tener conto degli 
ospedali, scuole ed altre co
munità), il che vorrebbe dire 
che si dovrebbero impiegare 
tra le 400 e le 600 autobotti al 
giorno. Sono queste le cifre 
che da sole fanno capire di 
quale entità sia il problema e 
quanto forte la possibilità di 
speculazione, ivi compresa la 
produzione di acqua minera
le «falsa» e di quanto cresce
rebbe la richiesta in caso che 
risultasse imbevibile l'acqua 
del rubinetto. DV.F. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
CECILIA MELI 

• i FIRENZE. Siete invalidi ci
vili e avete fatto domanda per 
avere la pensione? Preparatevi 
a una lunga, lunghissima atte
sa. Più lunga di quanto si possa 
immaginare nel più nero attac
co di pessimismo. A Catania e 
a Lecce, prima che la vostra 
pratica sia esaminata e che ve
niate convocati per la visita, 
passerà più di un secolo e 
mezzo: per l'esattezza, una 
media di 133 anni e S mesi. E 
se le due città rappresentano i 
fanalini di coda in questa hit-
parade dell'inefficienza, non è 
che nelle altre parti di Italia la 
situazione migliori di molto. 
Chi abita a Pistoia dovrà aspet
tare 134 anni, a Pescara 96: i 
tempi si accorciano, si fa per 
dire, a Milano e Messina, dove 
di anni ne occorrono «solo» 57. 
I più fortunati sono i cittadini di 
Pesaro, che possono sperare 
che la loro domanda sia presa 
in considerazione dopo un an
no. Tirando le somme, il risul
tato è allucinante: in Italia oc
corrono mediamente 30 anni 
per smaltire il contenzioso gia
cente presso le commissioni 
mediche, che ammonta a due 
milioni di pratiche e a circa 
cinqueccntomila ricorsi. 

Questo incredibile quadro è 
il frutto di una recente ricerca 
compiuta dall'Associazione 
nazionale mutilati e invalidi ci
vili, che alla data del 15 marzo 
scorso ha compiuto una serie 

di rilevamenti presso le com
missioni mediche di tutti.' le 
province. È stato preso in esa
me il numero delle domande 
arretrate, il numero delle visite 
effettuate ogni settimana nel 
corso dell'anno, e su questa 
base si sono fatte le debite 
proiezioni. Il secolo e mezzo di 
Catania, ad esempio, deriva 
dal latto che. con 40.000 ri
chieste di pensione, vengono 
effettuate 5 visite a settimana. 

I dati sono stati presentati a 
Firenze dai parlamentari del 
Pei Elio Gabbuggianie Novello 
l'alianti, della commissione la
voro della Camera dei deputa
ti, e da molle associazioni, tra 
cui quelle degli invalidi a dei 
ciechi civili e dal sindacato dei 
pensionali. La prima domanda 
è come sia possibile questa 
lentezza. «Nel nostro pae;< -
spiega Novello Pallanti - esi
ste, in materia di invalidità civi
le, una legislazione con usa 
che crea una situazioni di 
caos. Ma la vera "pensata" il 
governo l'ha avuta con la legge 
finanziaria del 1988, quando 
propose di risolvere la questio
ne degli abusivi, dei riconosci
menti di invalidità "facile", 
proponendo la visita dei sog
getti alle commissioni per gli 
invalidi di guerra-. L'articolo fu 
bocciato dall'aula di Monteci
torio, ma successivamente 
venne approvato con il voto di 
fiducia chiesto dal governo. In

somma, vennero istituite le 
nuove commissioni medico
militari. E a parte il fatto, conti
nua Pallanti, «che pensare che 
la moralizzazione poteva es
serci solo se i medici avevano 
le "stellette" è offensivo per gli 
operatori sanitari e per gli stes
si Invalidi», la decisione na pro
vocato il blocco totale dell'iter 
delle pratiche. Molte delle 
commissioni infatti non sono 
ancora funzionanti, o addirit
tura nemmeno costituite. 

L'unica soluzione, afferma
no i deputali del Pei, è riporta
re la competenza in materia al
le commissioni delle Usi, inte
grate da medici legali e specia
listici per conciliare giustizia e 
serietà. Una proposta di legge 
in questo senso è stata avanza
ta dal Pei il S aprile scorso. «Il 
Pei, come del resto tutte le as
sociazioni degli invalidi -com
mentano Pallanti e Cabbug-
giani - è d'accordo per il ri
spetto della più assoluta serie
tà nell'accertamento, ma non 
ci prestiamo a uno pseudori
gorismo volto esclusivamente 
a "risparmiare" sulle sofferen
ze degli invalidi veri». L'inso
stenibilità della situazione 6 
stata riconosciuta anche dai 
partili della maggioranza e do
po la manifestazione naziona
le degli invalidi di qualche 
giorno fa il governo si è impe
gnato a modificare la legge. 
«Bene - conclude Pallanti -, al 
governo diciamo che se vuole 
dare seguilo alle parole i mezzi 
non gli mancano». 

Da Santa Maria Novella a piazza del Duomo 

Un marciapiede meccanico 
per il centro di Firenze 

• FIRENZE. Il futuro di Firen
ze è su due piedi. Sono neces
sari e sufficienti anche oggi per 
percorrere le zone pedonali 
del centro storico e per rag
giungere i principali monu
menti. Ma il luturo sarà più co
modo: dalla stazione di S. Ma
ria Novella fino al Duomo si 
potrà «viaggiare» su un «tapis 
roulant», un marciapiede mec
canico che sarà la vera strada 
di ingresso alle bellezze della 
città. 

Il viaggiatore che sbarca og
gi dal treno e mette in naso 

fuori dalla stazione di S. Maria 
Novella rischia di non capirci 
niente. In primo luogo di non 
capire che è, davvero, arrivato 
a Firenze. Cantieri aperti occu
pano lo spazio urbano a vista 
d'occhio. La febbre dei mon
diali e una serie di progetti 
concepiti da anni e ora in at
tuazione stanno confluendo in 
un'unica frenesia rcalizzaliva. • 
Il centro storico, seppur protet
to dalla zona blu a traffico limi
tato, sembra un miraggio all'o
rizzonte. Per raggiungerlo ba
stano quattro passi, ma sono 

passi intralciali da un traffico 
asfissiante di macchine e bus 
lanciati a «pieno inquinamen
to». 

Ora Firenze ha fatto un so
gno: trasformare in zone pedo
nali le strade che conducono 
dalla stazione al Duomo e tutta 
l'arca che circonda la basilica 
di S. Maria del Fiore. Bernhard 
Winklcr, l'esperto tedesco in 
materia di traffico che, dopo 
aver firmato prestigiosi progetti 
in Europa, sta proponendo in 
questi giorni le sue idee agli 
amministratori di Osaka, è 
consulente dell'amministra-

Baraldini 
non verrà 
estradata 
in Italia 

K 
.Si via Baraldini (rifila foto) nonostante l'impegno del gover
no italiano, resterà ri, chiusa nelle e jrceii statunitensi Infatti 
•!• ontana l'ipotesi elle la Daralclim possa essere trasferita nel 
ni Siro paese. L'ordinamento giudiziario italiano con le sue 
«larghe maglie» farebbe si - sostengono al ministero della 
G ustizia americana - c h e la detenuta non venga consegna
ta alle autorità italiani;. Che i tempi si allungano si ricava, del 
resto, da quanto ha dotto il ministro di Grazia e Giustizia Giu
liano Vassalli interrogato sul caso Baraldini dalla Adnkrc-
ics . «È tuttora all'attenzione vivissima del ministero della 
Ci ustizia il caso della Baraldini in tutti i suoi aspetti, che si in
quadrano anche nelli difficoltà cui dà luogo l'applicazione 
della convenzione, per diversità qualche volta troppo pro
nunciate del sistema tra ordinamenti giudiziarie specificata
mente tra quello italis no e quello di altri paesi. In particolare 
- ha concluso Vassal i - non si può dimenticare die !a con-
vc azione ha per oggetto la esecuzione della pena nel paese 
di origine». 

Sono 13.74C i giovani che 
nel 1989 si sono dichiarati 
obiettori di coscienza e han
no chiesto di svolgere il ser
vizio civile in alternativa a 
quello militare. Le cifre sono 
state fomite dal sottosegreta-

. » • • _ « « • • - _ i > _ _ _ _ rio alla Difesa, Clemente Ma
stella, che ieri ha risposto a 

Montecitorio ad alcune interrogazioni. Su sollecitazione dei 
deputati comunisti (prima firmataria Capecchi), Mastella 
h:i preso impegno ac estendere le possibilità di servizio al
le rnativo, consideralo che ogni anno vengono ammessi non 
più di 6.000 giovani a prestare la loro opera in uno dei 1.600 
enti riconosciuti dallo Stalo. 

L'anno scorso 
13.7461 giovani 
obiettori 
dì coscienza 

Mei Mantovano 
nuovo traffico' 
di rifiuti 
tossici 

Un nuovo traffico di rifiuti 
tossici e stato scoperto nel 
Mantovano. Il «giro» ha con
notazioni interregionali per
ché riguarda le province di 
Vicenza, Mantova, Como, 
Modena, Reggio Emilia e 

••••>_»«_>»•»»»»»»»»»»»» Ferrara. L'indagine 6 stata 
svolta dalle guardie forestali 

e ia consentito di accertare che notevoli quantitativi di rifiuti 
tossici sono stati ricicliti come fertilizzanti organici. Alla sco
perta si è pervenuti dopo che le guardie forestali hanno fer
ir ato alla periferia di Mantova un camion che secondo la 
1* >Ila di accompagnamento doveva trasportare concimi chi-
ir ici e che 6 risultato invece trasportare un carico di residui 
di-Ila lavorazione di una conceria con notevole presenza di 
ciomo. Il carico era diretto a Ravenna e proveniva da una 
ce meeria del Vicentino a Valle di Chiampo, tra I altro già og
gi Ito di una inchieste.. Secondo le guardie forestali, i rifiuti 
v( nivano trasportati <• insaccati per essere smerciati come 
fertilizzanti in una discarica di Ravenna e in una vecchia fab-
bi ica di ceramiche di Concordia (Modena), la «Kermar». 

Le lucciole sono scomparse. 
Le farfalle quasi. Gli «Amici 
della terra», in collaborazio
ne con il comune di Roma e 
il corpo forestale dello Stato, 
lanciano una campagna in 
difesa delle farfalle e del loro 

. » . • • > _ _ _ _ _ • » » _ _ habitat naturale. Il progetto 
- che sarà presentato giove

dì prossimo a Roma - prevede fra l'altro l'istituzione di aree 
ve rdi protette per l'incremento e la conservazione dei lepi
dotteri. «Le farfalle - spiegano gli "Amici della terra" - sono 
un indicatore biologico preciso e sensibilissimo. Dove è 
maggiore l'inquinamento atmosferico sono scomparse. Ne
gli ultimi anni sono sparite dalle città e diminuite in campa
gna». 1 lepidotteri - pnsrisano ancora gli «Amici della terra»-
non rientrano nella fauna proletta in nessun paese europeo, 
ad eccezione della Svizzera. 

L'inquinamento 
f;i sparire 
lucciole 
e farfalle 

I musei 
rischiano 
la chiusura 
peri Mondiali 

Musei chiusi, gallerie, monu
menti, ville e mostre aperte 
al pubblico ad orario ridotto: 
a due mesi dall'appunta
mento con il mondiale di 
calcio e la stagione estiva, 
che porteranno in Italia al-

• • • • » » » _ _ _ > » » » m i . i . _ meno tre milioni di visitatori, 
il patrimonio artistico nazio

ni''e vive un nuovo «impasse». I dati sono indicativi: manca
no almeno tremila persone in grado di garantire l'apertura 
delle mostre dei musei e delle ville fino a sera, dando modo 
ai turisti di fruire di un servizio continuato per le visite ai luo-
gt i d'arte. L'allarme è stalo lancialo dalla segreteria nazio
nale della funzione pubblica della Cgil che ha denunciato il 
«buio totale» in cui si trovano musei e gallerie statali 

GIUSEPPE VITTORI 

zlone comunale e in |X>che 
scarnane ha lanciato clcune 
pro;osle importanti. Quella 
dol : ipis roulant non 6 se lo pit
torica. Comporterà invece, se 
realizzata, una lrasform;.zione 
prò onda della mentalitl con 
cui oggi sia i fiorentini che i vi-
sitaon guardano al centio sto
rico e una nvoluzione ancor 
più accentuata del siste-na di 
traffico privalo ma soprattutto 
del servizio pubblico. 

L? proposta, che l'assessore 
al traffico Graziano Cicni ha 
immediatamente sostenuto, 
nor. comporta investimenti ri

levanti (meno di un miliardo e 
mezzo), ne impianti di parti
colare ingombro o inquina
mento (la forza motrice è 
quella elettrica'). In compenso 
il marciapiede meccanico 
(circa tre metri di corsia scor
revole per alcune centinaia di 
metri) può trasportare sul suo 
nastro silenzioso circa dodici
mila persone all'ora. Terminal 
di arrivo una piazza del Duo
mo finalmente sgombra da 
macchine e bus. Se si dovesse 
fare un referendum Filippo 
Brunelleschi voterebbe certo 
per primo. DS.C. 
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IN ITALIA 

In circolazione le monete 
Sono più piccole e leggere 
le nuove 50 e 100 lire 
Collezionisti all'assalto 
• 1 ROMA. Più piccole e più 
leggere, ma con lo stesso di
segno: sono entrate ieri in 
circolazione le nuove mone
te da 50 e 100 lire. Ma nei pri
mi tempi non sari tacile ve
derle a causa degli Inevitabili 
accaparramenti legati alla 
novità dell'emissione. 

«Le nuove monete sono 
stale già conferite alle tesore
rìe provinciali della Banca 
d'Italia - ha dichiarato il di
rettore generale della Zecca, 
Nicola lelpo - in quantitativi 
notevoli: 35 milioni di -pezzi» 
da SO lire e 60 milioni da 100 
lire». 

Malgrado questi numeri, 
almeno all'inizio, le nostre 
tasche non saranno più «leg
gere». Secondo lelpo infatti 

•ci vorrà un po' di tempo per
ché la distribuzione delle 
monete diventi capillare: al
l'inizio tutti cercheranno di 
tenersi le nuove monete, di
siandosi delle vecchie, più 
ingombranti e fastidiose». 

Secondo il direttore ci sa
ranno pochi problemi anche 
per le macchinette (telefoni 
pubblici, gettoniere, distribu
tori automatici ecc.) che do
vranno >ingoiare» la nuove 
monete: «Abbiamo dato in 
anticipo i campioni alle uten
ze interessate, tutti sono stati 
messi in grado di tarare le 
macchinette anche con que
sti pezzi e c'è stata molta col
laborazione, e questa forse è 
una novità». 

È stata presentata a Firenze Nei primi novanta giorni 
una mappa aggiornata di quest'anno registrati 
della malattia diversificata 54 malati alla settimana 
per regioni ed età Più colpita la Lombardia 

Mille casi di Aids in 3 mesi 
L'Italia seconda in Europa 
Aids a quota mille. Un tragico traguardo raggiunto 
nei primi tre mesi del '90 procedendo al ritmo di 54 
casi alla settimana. Il dato, fornito dal Centro ope
rativo dell'Aids, è stato reso noto a Firenze durante 
la presentazione di un convegno. Con questo stu
dio viene tracciata una mappa della diffusione in 
Italia della malattia. Una situazione diversificata fra 
le diverse regioni, categorie sociali ed età. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIULIA BALDI 

• 1 FIRENZE. Aids a quota mil
le. La malattia procede a passi 
da gigante e con un trend in 
continuo aumento, al ritmo 
impressionante di 54 casi alla 
settimana. Secondo i dati del 
Coa, il Centro operativo Aids 
dell'Istituto superiore della sa
nità, nei primi tre mesi del 
1990 sono stali notificati 382 
nuovi casi. Cosi e stalo sfonda
to il tetto delle scimila unità dal 
1982 ad oggi. Ma i 6.068 casi 
notificati non sono il quadro 
esatto del fenomeno. Infatti, 
come avverte il Coa, esiste un 
ritardo fra la diagnosi del mor
bo e la notifica. Quindi, secon
do l'ultima valutazione del ri
tardo di notifica, i casi efleniva-
mente diagnosticati al 31 mar
zo scorso non sono 6.098 ma 

6.595, cioè 727 in più di quelli 
notificali al registro nazionale 
dell'Aids. Questi dati sono stati 
resi noti ieri dal vicepresidente 
del Consiglio nazionale della 
sanità, Paolo Bcnelli, durante 
la presentazione di un conve
gno sui «Rischi occupazionali 
nelle infezioni» che si svolgerà 
a Firenze dal 18 al 19aprilo. -

Nei primi tre mesi del '90 ci 
sono stati 47 decessi, pari al 
12,3 per cento dei casi diagno
sticati nel periodo. Ma non si 
tratta della percentuale di mor
talità della malattia che è quasi 
sempre fatale. Dal 1982 ad og
gi le morti per Aids sono 2.925, 
il 48,2 percento dei casi notifi
cati. Con queste cifre l'Italia si 
pone al secondo posto in Eu
ropa, preceduta soltanto dalla 

Lo stabilisce una legge: sanzioni fino a 10 milioni 

Soltanto gli specialisti 
possono installare le antenne tv 
Solo operai e ditte specializzate, che siano registrati 
nel relativi elenchi, possono sistemare e installare 
le antenne televisive. Lo stabilisce una legge, la nu
merò 46, entrata in vigore a marzo: ci sono però 
ancora sei mesi di tempo «franchi», perché si atten
de il decreto di attuazione. Quando la normativa fa
rà sentire i suoi effetti, le violazioni procureranno 
sanzioni da lOOmita lire a 10 milioni. 

« H ROMA. D'ora in avanti sol
tanto operai e ditte specializ
zate, con tanto di autorizzazio
ne e iscrizione in appositi regi
stri, potranno sistemare e in
stallare le antenne televisive. 
Chi contravverrà a queste nor
me andrà incontro a sanzioni 
che vanno da lOOmilalirea 10 
milioni. 

Lo stabilisce una legge la 
n.imcro 46, pubblicata il 5 
marzo scorso sulla Gazzetta uf
ficiale e entrata in vigore il 
giorno successivo, che si rile
sse alle «norme per la sicurez
za degli impianti». La legge n. 
46 regolamenta tutta una serie 
di Impianti, da quelli elettrici a 
quelli radiotelevisivi ed clctlro-
nici in genere, antenne e im
pianti di protezione antifulmi-

ne, di riscaldamento e di cli
matizzazione. Ed ancora: 
ascensori e impianti di solleva
mento di persone o cose, 
montacarichi, scale mobili, di 
protezione antincendio ecce
tera. . 

Dal 6 marzo, comunque, ci 
sono a disposizione ancora sci 
mesi per l'attuazione della leg
ge, in quanto sarà prima ne
cessaria l'emanazione di un 
regolamento di attuazione che 
dovrà precisare gli aspetti tec
nici in relazione al grado di 
complessità nell'installazione 
dei vari Impianti, tenuto conto 
dell'evoluzione tecnologica e 
delle norme di prevenzione e 
di sicurezza. 

A vigilare sull'attuazione di 
queste norme sarà una coni-

missione permanente istituita. 
al ministero dell'Industria. In 
base alla nuova legge saia in
dispensabile d'Ora in avanti, 
per quanto riguarda le anten
ne televisive (siano esse le 
normali antenne che si usano 
per ricevere i programmi della 
Rai e delle televisioni private o 
le antenne paraboliche di 
qualsiasi dimensione per rice
vere le trasmissioni via satelli
te), specialmente se installate 
in condomini e quindi centra
lizzate, la redazione di un pro
getto effettualo da un tecnico o 
un installatore specializzato. Il. 
progetto dovrà indicare tutti i 
particolari tecnici, e ottempe
rare alle norme di sicurezza ri
chieste. Spetterà ai singoli pro
prietari o agli amministratori 
dei condomini, a seconda dei 
casi, far ncorso esclusivamen
te a professionisti o imprese 
iscrìtte in appositi registri già 
esistenti (l'albo provinciale 
delle imprese artigiane o il re
gistro delle ditte). L'inosser
vanza di queste norme o la lo
ro violazione comporterà pre
cise sanzioni, che possono ar
rivare fino a 10 milioni. 

Per facilitare la comprensio

ne della nuova legge, la Rai,. 
anche per assicurare un più 
elevato livello di elficlenza de-'' 

1 gli impianti di antenna Tv rice^ 
vente, ha definito un vero e 
proprio «capitolato», con la 
consulenza del Dipartimento 
di elettronica del Politecnico di 
Torino e d'intesa con la Confe
derazione nazionale dell'arti
gianato e l'Associazione na
zionale delle Industrie elettro
tecniche ed elettroniche 
( Anic). Questo volumetto, che 
ò stato stampato in 52mila co
pie e inviato a tutti i tecnici e 
installatori Iscritti, contiene uti
li indicazioni, esemplificazioni 
per fornire uniformi elementi 
tecnici e amministrativi da uti
lizzare nelle gare d'appalto-
concorso per 1 aggiudicazione 
dei lavori da parte dei commit
tenti (cioè proprietari o ammi
nistratori di condomini). Il ca
pitolato fi stato studiato in mo
do da essere utilizzato anche 
nel caso della esecuzione di 
piccoli impianti o la semplice 
manutenzione degli impianti 
esistenti. Ci sono notizie utili 
sia per chi commissiona il la
voro sia per chi lo deve esegui
re: schede tecniche, di proget
tazione e di esecuzione. 

Cinture di sicurezza 
Dal 26 aprile obbligatorie 
sui sedili posteriori 
delle nuove automobili 
• I ROMA. Dal 26 aprile pros
simo tutte le autovetture di 
nuova immatricolazione sa
ranno dotale di cinture di sicu
rezza anche sui sedili postcrto-
n e il loro uso sarà obbligato
rio: lo stabilisce la legge n. 111 
del 18 marzo 1988 elle ha fis
sato per l'uso delle cinture in 
Italia una sene di scadenze, 
l'ultima delle quali è proprio 
questa del 26 apnlc. In prece
denza la legge aveva previsto 
analoga obbligatorietà sui po
sti anteriori per tutte le vetture 
circolanti, tranne che su quelle 
prive di punti di ancoraggio. 
Era stato fissato anche l'uso di 
sistemi di ritenuta per i bambi
ni da 0 a 12 anni sui sedili ante
riori e da 0 a 4 anni su quelli 
posterion. Gli studi svolti dalle 
case automobilistiche, dalle 
compagnie di assicurazione e 
dagli istituti di ricerca, nonché 
l'attento esame delle consc
guente degli incidenti stradali 
verificatisi negli ultimi anni, 
hanno largamente dimostrato 

" Che lo cinture di sicurezza sui 
sedili posteriori hanno la stes
sa utilità di quelle installate sui 
sedili anteriori. 

Le indagini compiute hanno 
accertalo che il rischio di lesio
ni per il passeggero che viag

gia sui sedili posteriori 6 ugua
le, in caso di incidente, a quel
lo cui ò sottoposto il viaggiato
re sui sedili anteriori. Un pas
seggero non «allaccialo» ai se
dili posteriori costituisce, 
inoltre, un grave pencolo an
che per gli altn passeggeri, in
fatti, un adulto di 75 chilo
grammi, in caso d'urto a 50 
chilometri di velocità oran, 
«pesa» ben 3.000 chilogrammi 
ed aumenta, cosi , del 50% la 
gravità delle eventuali lesioni a 
canco del passeggero dei sedi
li anteriori. Ce da considerare, 
poi. che la maggior parte degli 
occupanti dei sedili posteriori 
è costituito da bambini, i quali 
fino a 4 anni di età devono 
viaggiare sui seggiolini e, poi, 
allacciati alle cinture, utilizzan
do anche dei cuscini omologa
ti, del costo di circa 40/50mila 
lire, che li porterà all'altezza 
giusta per utilizzare al meglio 
le cinture. 

Un recente studio condotto 
in Francia ha accertato che su 
5.975 persone decedute in in
cidenti stradali nel 1986, quasi 
il 15 percento (892) viaggia
vano sui sedili posterion. Se 
fossero state allacciate con le 
cinture, sarebbero state due
cento in meno. 

Sventata truffa ad Alghero 
Pseudo società finanziarie 
raggiravano clienti 
bisognosi di un prestito 
• • SASSARI. Colpo grosso de
gli agenti della polizia di Slato 
del commissariato di Alghero 
e della questura di Sassari che 
hanno smascherato un'impo
nente truffa in danno a perso
ne bisognose di prestiti ad un 
tasso d'interesse conveniente. 
Mentre l'inchiesta e ancora in 
corso e tre persone sono slate 
denunciate per associazione a 
delinquere e truffa aggravala e 
continuata, gli inquirenti riten
gono che più di duemila per
sone sono cadute nella trap
pola dei truffatori con un giro 
d'affari che supera i due miliar
di. Alla Procura della Repub
blica di Sassari sono stati de
nunciati Barbara Groppello 20 
anni di Asti, amministratore 
unico delle società «General 
Fin» ed -Univcrsal Fin-; Guido 
D'Avenia 43 anni di Torino, re
sidente a Chiusano D'Asti e la 
moglie Lucia Fia 39 anni di 
Asti, ritenuti dagli investigatori 
gli ideatori e gli animatori del
l'iniziativa truffaldina. La per
quisizione disposta dal sostitu
to procuratore della Repubbli
ca dott. Giuseppe Porqueddu, 
e stata effettuata da agenti del 

commissariato di Alghero e 
della questura di Asti. Il mec
canismo della truffa era molto 
semplice. La «General Fin» e la 
«Universal Fin» attraverso inser
zioni sui giornali offrivano pre
stiti in denaro al tasso dell'otto 
per cento particolarmente fa
vorevole ed invitavano gli inte
ressati ad un contatto telefoni
co. Ed in alcuni casi anche a 
contatti personali cui provve
devano l'amministratore Bar
bara Groppello e impiegate 
delle due società. A chi era in
teressato al prestito veniva ri
chiesta una domanda ed una 
somma anticipata per spese di 
esame ed istruttoria della ri
chiesta. Una volta presentata 
la domanda gli interessati rice
vevano una risposta, sempre di 
esito negativo. Contestualmen
te veniva comunicalo che la 
somma anticipata per l'istrut
toria era stata incamerata per 
spese tecniche ed onorari di 
consulenza. Secondo gli inve
stigatori le somme per spese di 
istruttoria e consulenza varia
vano dalle 500mila lire al mi
lione e mezzo. 

Francia, per numero di casi 
notificati. L'Italia, insieme a 
Francia e Spagna, e il terzo 
paese europeo in cui la diffu
sione del virus ha una tenden
za di crescita molto aggressiva. 
Negli altri paesi europei la cur
va epidemica registra una di
minuzione consistente. Secon
do il rapporto del Coa. Il feno
meno è spiegabile con il latto 
che, in Itai.a, l'Aids e molto fre
quente fra i tossicodipendenti. 
e questo «può giustificare una 
maggiore velocità di dilfusione 
della malattia». 

I più colpiti sono proprio i 
tossicodipendenti con 4 012 
casi, pari al 68 per cento. A 
questi si devono aggiungere 
157 casi di tossicodipendenti 
che sono anche omosessuali o 
bisessuali e gli 86 bambini figli 
di madre tossicodipendente. 
Per i bambini il maggior veico
lo d'infezione o la madre, 
nell'86 per cento dei casi. Se 
l'epidemia è in crescita conti
nua per i tossici ed i partner 
eterosessuali di individui allct
ti, il trend è in decremento per 
le altre categorie a rìschio. Al 
secondo posto, ma ben distan
ziati, ci sono gli omosessuali, 
mentre la trasm.ssione dell'in

fezione con trasfusioni di san
gue ed emodenvati e respon
sabile del 2.9 per cento dei ca
si. Fra i bambini non c'è distin
zione nel contagio fra maschi 
e femmine ma fra gli adulti il 
divario è sensibile: dei 5.912 
casi soltanto 1 070 dei colpiti 
sono donne. Notevoli differen
ze anche nella diffusione del
l'Aids per lasce d'età. Nelle 
donne l'età media è minore ri
spetto agli uomini. Una diffe
renza, secondo il Coa. «attri
buibile agli omosessuali che, 
avendo un'eia media maggio
re dei tossicodipendenti, fan
no spostare la distribuzione 
dell'età fra i maschi». Il 54 per 
cento dei casi < 3,327) di Aids 
colpisce individui sotto i tren
tanni. «Dalle «onoscenze di
sponibili sui tempi d'incuba
zione - sempre secondo il Coa 
- si può desurr i,!re che queste 
persone abbiano contratto 
l'infezione prima del ventesi
mo anno» 

L'Aids è un naie infido, dal
le mille sfaccettature, e con 
una distribuzione geografica 
non uniforme. Con una grande 
diffusione nel L'entro-nord. In 
testa alla graduatoria c'è la 
Lombardia con 2 023 casi noti
ficati, quasi 23 ogni centomila 

abitanti. Seguono, anche in 
questo caso mollo distanziate, 
il Lazio con 787 casi (15,43 
ogni centomila abitanti) e l'E
milia con 583 casi (quasi 15 
ogni centomila abitanti). Rap
portando la diffusione del
l'Aids al numero degli abitanti, 
la Liguna balza al secondo po
sto: soli 358 cas i ma sono più 
di 20 ogni centomila abitanti. 
Nel meridione la regione con il 
maggior numero di malati e la 
Sicilia con 214 casi (4 ogni 
centomila abitanti) e la Cam
pania con 19-1 (3 ogni cento
mila abitanti). Isola felice in 
questo mare di dolore è la Val 
d'Aosta con un solo caso. 
L'Aids dilaga nel Centro-nord 
ma anche nelle grandi città. In 
testa Milano con 1.188 casi, 
poi Roma con 708, Brescia, 
con 251. Genova con 234, Va
rese con 213. Una situazione 
frammenlata e diversa da re
gione a regione anche per i 
veicoli di contagio. Mentre la 
tossicodipendenza accumula 
il 78 per cento dei casi in Ligu
ria, nel Lazio non va olire il 56 
per cento dei casi segnalati. Lo 
stesso vale per l'omosessuali
tà, quasi un terzo dei casi in 
Friuli, ma soltanto il tre per 
cento in Sardegna. 

! Discoteche 
i «Alle 3 
ì tutti 
a casa» 
• • ROMA «Mamme rock». 
Comune e Provincia di Raven
na hanno trovato un accordo: 
le discoteche devono anticipa
re l'apertura alle Zi. Cinque 
ore di ballo, e poi tutti a casa: 
ale 3 dovranno chiudere tulti 
g i esercizi pubblici. La propo
sta - che riprende un'analoga 
irdicazione del ministro Vac
cinico - è stata messa a punto 
ic ri nel corso di un ir contro tra 
sindaco, presidente della Pro
vincia e Maria Belli, .cader del-
It «mamme rock» di Ravenna, 
e sarà portata nei prossimi 
giorni al «vertice» convocato a 
Bologna dalla Regione Emilia-
Romagna, che potrebbe farla 
entrare in vigore, sia pure a ti
tolo sperimentale, fin dal mese 
d. maggio. 

Ma che ne pensalo . diretti 
interessati? Almeno un'idea 
•.irà possibile farsela entro la 
line di questa settimana, quan
do saranno resi noti I nsultati 
d> un sondaggio efetlualo in 
una delle principali discoteche 
bolognesi, dove in x>che ore 
sono stati riempiti 502 questio
nari. Chi sicuramente non e 
d accordo con le limitazioni 
d orario è Pier Antonio Colom
bo, 48 anni, proprietario della 
d scoleca «Helicoptc r» di Casti
glione Olona, in piovincia di 
Varese. L'uomo, sposato e pa
dre di sei figli, per dodici giorni 
0 rimasto appollaiato a 40 me
tri dal suolo, armato solo di un 
sacco a pelo e di un telo di pla
stica, sulla piatti forma di 
un'antenna radio a Cavarla 
con Premezzo, per protesta 
< ontro la «cnmin.ilizzazione 
(lolle discoteche». Ieri, però, 
\into dal raffreddore e dalle 
suppliche dei fami lari, e tor
nato a terra. «Cortinuerò la 
mia protesta - ha detto - da 
terraecon altri mez;:i». 

Gite a rischio ' 
80 scolari ; 
coinvolti 
in un incidente : 
••CUNEO La sfortuna conti
nua ad accanirsi contro le gite 
scolastiche, ottanta ragazzi . 
della scuola media "Federico x 
Sacco» di Possano, partiti len 
mattina con due pullman per \ 
andare a Venezia, sono rimasti . 
coinvolti in un nuovo incidente . 
stradale, che per fortuna non , 
ha avuto gravi conseguenze. , 
L'incidente e avvenuto lungo 
la statale che collega Alba e . 
Asti, in località Canove, appe- • 
na un'ora dopo l'inizio del : 
viaggio. Silvestro Battisti, 58 an- . 
ni, di Milano, che era alla ^in
da di un autosnodato Fiat 17U, •• 
ha improvvisamente perso, -• 
forse a causa dell'asfalto reso , 
scivoloso dalla pioggia, il con- . 
frollo del pesante mezzo, che 
dopo una sbandata si è arre- -
stato di traverso sulla carrcg- •• 
giata 11 primo dei due pullman "• 
di scolari se l'è trovato improv- -
visamente di fronte, e l'autista 
non ha potuto fare nulla per '' 
evitare l'urto. Il mezzo, per (or- ' 
tuna. procedeva a velocità J 

molto modera'a, per cui l'im
patto non è italo particolar
mente violento, ev tando cosi ' 
una nuova tragedia. Attimi di • 
paura, ovviamente, tra i ragaz- ' 
zi. nessuno dei quali, comun- ; 
que, e rimasto lento. Solo il " 
conducente del pullman. Gio- ',' 
vanni Sampò. 57 ar ni, e staio ' 
colpilo dalle schegge del para
brezza finito in Irar lumi e ha , 
riportato un piccola taglio <i . 
una mano giudicalo guaribile ' 
in pochi giorni Mentre carabi
nieri e polizia stradale effettua
vano i rilievi, la statale e rima
sta bloccata per oltre un'ora ( 
Tutti i ragazzi, intanto, anche , 
quelli che viaggiavano sul pull
man non coinvolto nell'inci
dente, hanno fatto subito ritor- . 
no a Fossano. 

SABATO 14 APRILE 

..«fjgSBW"* * „,i»"B» 

li S*""" „ SSSa«*»» 

SsssSr «ssr 

Ssssgr 

•gì*-— 

IL SALVAGENTE 
L'ENCICLOPEDIA DEI DIRITTI DEL CITTADINO 

imrainnmuMiniiffliiBHiniFiiHiMi» 8 l'Unità 
Martedì 
10 aprile 1990 

file:///into


IN ITALIA 

Giustìzia 

Pm chiede 
30 anni 
per Balzerani 
• I ROMA. L i condanna a 30 
anni di reclusione 6 stata chie
sta ieri dal pubblico ministero 
Franco Ionia per Barbara Bal
zerani, la ex primula rossa rite
nuta l'organizzatrice dell'at
tentato al professor Ezio Ta-
rantolìi, assassinalo il 27 marzo 
1985. Il magistrato non ha 
chiesto per la terrorista la pena 
massima dell ergastolo in con
siderazione delle posizioni 
•politiche» assunte dall'impu-
lata negli ultimi tempi. Barbara 
Balzerani, inlatti, ha aderito al 
gruppo di brigatisti che dichia
rano tcrmina'.a la lotta armata 
in Italia. Il p n Ionia nel corso 
della requisitone ha precisato 
che in quesio processo non 
compare sul banco degli im
putali l'autore materiale dell'o
micidio Ta/antclli. Questo 
aspetto dell'inchiesta è ancora 
nella fase istruttona e si proce
de con il rito previsto dal nuo
vo codice di procedura pena
le. Secondo l'accusa, il killer 
che il 27 ma-zo 1985, armato 
di Skorpion fece fuoco contro 
il prof. Tarante!!!, appena usci
to dalla facoltà di economia e 
commercio di Roma, dove 
aveva tenuto una lezione, lu 
Antonino Fosso (arrestato un 
anno fa). Per Fosso il pm ha 
già avanzato richiesta di rinvio 
a giudizio che sarà discussa a 
fine aprile davanti al giudice 
delle udienze preliminari. 

Parte della requisitoria di 
Franco Ionia è stata dedicata 
alla storia delle Brigate rosse fi
no al 1984, anno della scissio
ne che ha dato vita alle Brigate 
rosse del Partito combattente 
comunista e alla Unione dei 
comunisti combattenti. Il delit
to del prof. E;:io Tarantclli rap
presenterebbe quindi, per la 
pubblica accusa, il primo al
lentato delle HrPcc. 

Processo Calabresi, la parola alla difesa 
Primo a parlare l'avvocato di Marino: 
attacca la campagna di «controinformazione» 
e non chiede i benefici di legge 

«Una pena tollerabile 
È un pentito vero» 
La prima delle arringhe difensive al processo per l'o
micidio Calabresi, quella dell'avvocato Gianfranco 
Maris per Leonardo Marino, è stata in pratica l'ultima 
voce d'accusa, con un durissimo attacco alla campa
gna di «controinformazione» e alle calunnie con le 
quali gli imputati hanno reagito alle accuse. Per il 
suo assitito Maris non ha chiesto sconti ma una pena 
•tollerabile per lui e per i suoi figli». 

PAOLA BOCCARDO 

• f i MILANO. Tecnicamente, 
quella pronunciata ieri dal
l'avvocato Gianfranco Maris al 
processo per l'omicidio Cala
bresi era la prima tra le arrin
ghe dei difensori. Nella so
stanza, e stata l'ultima voce 
dell'accusa. Parlando nell'in
teresse di Leonardo Marino, 
reo confesso di partecipazio
ne all'omicidio che egli de
nuncia come voluto e com
messo dai suoi ex amici e 
compagni di Lotta continua, il 
legale non poteva certo chie
derne l'assoluzione, né invo
care uno sconto di pena ri
spetto a quegli undici anni 
proposti per lui dal pm, la mei 
a di quanto richiesto per gli al
tri. Poteva e doveva difendere 
solo la sua credibilità di penti

to-accusatore, messa ostina
tamente in discussione dai 
coimputati. E l'ha fatto lan
ciando un attacco durissimo 
contro la lunga campagna di 
•controinformazione», contro 
le «insinuazioni su occulte tra
me», contro le «calunnie» e i 
loro «itinerari fangosi»: le regi
strazioni telefoniche che «ci 
hanno reso noto come attor
no all'arresto di Sofrl si sia 
scatenata una azione che vo
leva coinvolgere tutta la stam
pa»; la raccolta di firme di per
sonalità che, -nulla sapendo 
sugli uomini e le cose, giura
vano sull'innocenza assoluta 
degli imputati, o almeno di 
due, Sofri e Pletroslefani. Ovi
dio Bompressi è meno prezio
so»; lo snodarsi di una •Istrut

toria parallela ai limiti del leci
to o oltre i limiti del lecito», 
con l'avvicinamento dei testi, 
ad esempio di quel don Rego
lo Vincenzi cui Marino si con
fidò e dal quale ex militante di 
Le volevano sapere che cosa 
avesse raccontato al giudice 
istruttore. E infine il «doloroso 
mistero», «il dossier messo in
sieme sotto la regia di Marco 
Boato» e nel quale Marino è 
dipinto come «un ballista suc
cubo di una moglie maga e 
dai gusti dispendiosi, un pic
colo ladro squallido, un gio
catore, un truffatore che emet
te assegni a vuoto ed è ricer
cato dal carabinieri». «Spesso 
ho avuto moti di indignazione 
contro le calunnie che veniva
no lanciate», ha detto Maris; 
«ma avevo torto. Avrei dovuto 
rendermi conto fin dall'inizio 
che per Sofri, Pietrostefani e 
Bompressi la calunnia era una 
strada obbligata, la sola via at
traverso la quale potevano 
cercare di aprirsi un varco ver
so la speranza». 

Leonardo Marino - il suo 
difensore se ne dichiara certo 
- dice la verità. Ricordando 
ancora una volta, a costo di ri
percorrere la strada tracciata 

già da tre difensori di parte ci
vile e dal pubblico ministero, 
tutte le circostanze che Mari
no ha narrato e che hanno 
trovato riscontri, molte delle 
quali non erano desumibili 
dalla stampa o dai rapporti di 
polizia, Maris si è chiesto: 
•Quale è mai il burattinaio che 
può avergli fornito un cano
vaccio cosi preciso e detta
gliato?». «Sofri ha detto», ricor
da Maris, -che alle trame non 
crede, che le accuse sono di 
"cucina casalinga", messa In
sieme da Marino e dalla Bi-
stolfi. Ma dove possono aver 
reperito il materia* per cuci
nare questo immaginario?». 

Il difensore di Marino ha 
anche esaminato le ragioni 
della sua scelta di confessare, 
a tanti anni di distanza, chia
mando in correità gli ex com
pagni. La paura, ha citato, 
quella che aveva preso il po
sto dell'antica solidarietà tra 
compagni; la formazione cat
tolica per la quale il solo sol
lievo a un peso cosi gravoso è 
la confessione; l'amore per i 
figli: >Mi ha detto una volta 
che gli pesava che lo amasse
ro senza sapere che cosa ave
va fatto, che amassero qual-

Leonardo Marino 

co:» di diverso da lu i : In di
sperazione per la sua i ita dis
sestata, nella quale eia sem
pre presente la tentazione e il 
rischio di ricadere noli: i rete di 
quel passato: «Solo una rottu
ra palese, traumatica da la 
possibilità di un distacco defi
nitivo». 

•Si è parlato molto in questi 
anni di una cultura del to Stato 
che ci facesse uscire d.ìgli an
ni di piombo. Ma quando an
diamo a cercarla tra gli u< «ni
ni, troviamo una cultura 
omertosa, una cultun della 
furbizia, dell'interesse partico
lare. La cultura del successo. 
In questa cultura, quella del-
l'"uomo Fiat", non so quale 

indice di gradimento possa 
avere l'uomo Marino, un "vin
to" che ha ritrovato la sua di
gnità». «Io spero», ha concluso 
Maris, «che il tempo che ab
biamo vissuto ci abbia inse
gnato il primato dell'etica del
la convinzione, secondo la 
quale il male è male, sull'etica 
della responsabilità, secondo 
la quale il male può essere 
compiuto per una finalità po
litica». 

A conclusione della sua ar
ringa, il difensore di Marino 
non ha fatto calcoli su atte
nuanti e benefici di legge. Ha 
detto soltanto: «Vi chiedo una 
misura di pena che sia tollera
bile per lui e per i suoi figli». 

L'ex brigatista Belloni 

Colpito da ordine di fermo 
fa sapere: «Non sono tornato 
alla lotta armata» 

ANGELO FACCIMETTO 

M MILANO. >Non sono dsma-
to alla b'.ta armata e sono con
vinto che neppure Enzo e Gior
gio l'abbiano fatto. Quella del 
terrorisno è una strada abban
dona a da tempo». Cosi Fran
cesce Bcllosl. l'ex brigatista 
cornaste colpito da ordine di 
ferme del sostituto procuratore 
Rorm.no Dolce, perché ntenu-
to coinvolto con Enzo Fontana 
e Giorgio Giudici nel tentativo 
di rapina di martedì scorso alla 
Cariplo eli Rovellasca, ha spie
gato la propria posizione di 
fronte a l'ipotesi di un;i sua 
parteo pi izìonc al finanzia
mento di nuovi gruppi eversivi. 
Lo ha lat'o in una lunga intervi
sta al 'emittente milanesi! «Ra
dio Popolare». Venticinque mi
nuti, andati in onda alle venti, 
per chi.i ire anche la propria 
posiz otii: di fronte all' accusa 
che lo vi ole sospettato d'aver 
fatto parte del gruppo fe-malo 
nei presi i del cimitero di Ro
vello Poro con una borsa pie
na d ' inr l . (L'ordine di fermo 
parla di < oncorso in detenzio
ne e porto d'armi comur.i e da 
guerra). 

Francesco Bellosi, d ie da 
martedì *;ra aveva fatto |>erde-
re le tracce di sé. ha affermato 
anche di volersi presenta re da
vanti al giudice. Non subito, 
però. «.Se tanto — ha detto — 
quando avrò la serenità neces
saria» «Non so ancora quando 
— hei tigjiunto — ma è una 
cosa che intendo fare». Dietro 
la decisione di non presentarsi ' 
subito ci sono alcuni fatti del 
passato. All'intervistato-e ha 
spiega-.o di essere stato più vol
te accusato di reati per I quali é 
stato poi assolto al processo. 
La sua. comunque — hai detto 
ancora — non è una generica 

sfiducia nei confronti della giu
stizia: é soltanto esigenza di ri
flettere. 

Nel corso dell'intervista Bel
losi — conosciuto come «Cec
co» — è tornato poi s.ui suoi 
rapporti con i due amatati ai 
quali ha detto di essere legato 
da fraterna amicizia. Anche lo
ro — ha affermalo — non han
no più nulla a che fare con il 
terrorismo: «Siamo uomini di 
parola e da tempo abbiamo 
deciso di chiudere con la lotta 
armata». E ha spiegato: «lo non 
sono un pentito, un dissociato 
o un irriducibile. Considero 
però l'esperienza della lotta 
un'esperienza finita. Nessuno 
di noi ha mai fatto progetti di 
ricostituire il partito armato. 
Oggi ci sono molte lotte, alcu
ne mollo belle, che incidono 
sul tessuto sociale, ma non al
ludono certo a scelte di questo 
genere». 

Francesco Bellosi, undici 
anni di carcere alle spalle per 
partecipazione a banda arma
ta e rapina (per autofinanzia
mento) , ha toccato poi quello 
che ritiene essere il problema 
centrale del dopo lotta armata, 
il reinserimento nella società 
degli ex terroristi. Proprio pro
blemi legati alla sopravvivenza 
quotidiana avrebbero, secon
do lui, spinto Fontana e Giudi
ci a rapinare banche. Una tesi, 
questa, che non pare però 
condivisa dagli inquirenti co
maschi che, dopo le perquisi
zioni nelle abitazioni di Giudici 
e Bollosi — dove avrebbero 
trovato agendine con indirizzi 
considerati interessanti per le 
indagini — sembrano aver im
boccato la pista della ricostitu
zione di un partito armato. 

Oggi al Senato la legge di riforma 

Falcone candidato al Csm 
Lascerà Palermo? 
Movimento per la giustizia e Proposta 88, i movi
menti della magistratura, che la riforma del Csm po
trebbe escludere dal Consiglio, hanno preparato le 
liste elettorali. Tra i loro candidati Giovanni Falcone, 
il giudice antimafia. È la carta vincente che potreb
be sconvolgere i piani di chi voleva determinare a 
tavolino i componenti del prossimo Csm. Cosa suc
cederà a Palermo se il più esperto se ne va? 

CARLA C H I L O 

• • ROMA. Giovanni Falcone 
lascia il suo ufficio di «trincea» 
a Palermo per una poltrona a 
palazzo dei Marescialli? 11 giu
dice più famoso d'Italia è nella 
lista del «Movimento per la giu
stizia» per il Csm. La voce che 
Falcone avrebbe speso il suo 
nome per accrescere le simpa
tie attorno al piccolo gruppo 
circolava da tempo, ma la con
ferma ufficiale e arrivata solo 
ieri, dopo che domenica scor
sa 'Movimenta per la giustizia» 
e «Proposta 88» hanno messo a 
punto una comune strategia 
elettorale. E In risposta dei giu
dici «ribelli», usciti due anni fa 
dalle correnti di governo (Ma
gistratura indipendente e uni-
cosi) alla nuova legge eletto
rale del Csm 'atta apposta per 

lasciarli fuori dalla porta del 
Consiglio. Il •tetto» del 9% im
posto dalla maggioranza alla 
Camera rischia di eliminare le 
minoranze dei magistrati dal 
Csm. E i «piccoli», per difender
si, hanno deciso di presentarsi 
insieme alle elezioni e di met
tere in campo una galleria di 
nomi di grande prestigio e no
torietà. 

La lista messa a punto, cosi 
come quella presentata nel 
giorni scorsi da Magistratura 
democratica, è stata fatta in 
base alle vecchie norme. Ma se 
questo pomeriggio il Senato 
approvasse la legge di riforma 
votata dalla Camera, le liste 
dovrebbero essere rifatte dac
capo. «E se il Senato approvas

se in modo frettoloso, senza 
una scria meditazione la legge 
cosi come è uscita dalla Came
ra, confermerebbe che si vuole 
impedire ai movimenti di com
petere» aggiunge Franco Ippo
lito, segretario di Magistratura 
democratica. 

Una candidatura di bandie
ra dunque, quella di Giovanni 
Falcone? Vito D'Ambrosio, 
consigliere uscente giura di 
no:« Un uomo come Falcone 
non si mette in gioco solo per 
fare da bandiera». Alle obiezio
ni di chi pensa che Falcone sia 
indispensabile a Palermo 
(tanto più adesso che la pro
mozione del procuratore capo 
Curii Giardina lascia nuovi 
spazi da occupare) risponde 
Stefano Racheh, rappresentan
te di Proposta 88 al Csm: «Un 
uomo che conosce bene la si
tuazione degli uffici giudiziari 
palermitani può fare molto più 
dal Consiglio che non in Sici
lia. Lo abbiamo visto in questi 
anni quanto é stato determi
nante nelle scelte del Csm il 
contributo dato da Vincenzo 
Ceraci». (È stato uno degli op-. 
positori del pool antimafia e 
un sostenitore, quando il Csm 
si divise, del rivale di Falcone, 
Antonino Mele, n.d.r.). 

1 Giovanni 
Falcone 

Oltre al giudice antimafia il 
cartello dei piccoli ha messo in 
campo Guido Viola a Milano, 
Alfonso Amatucci ed Enrico 
De Nicola, uno del capi del 
•Movimento per la giustizia» a 
Roma, Nino Condorelli e Vale
ria Castagna in Veneto, Mario 
Antonacci a Bologna. Giorgio 
Battlstacci a Perugia, dalla Ca
labria Saverio Mannino, ex Ma
gistratura democratica, e an
cora Franco Roberti a Napoli e 
Marcello Marinari a Firenze. -

Hanno completato la lista 
anche I magistrati di Unità per 
la Costituzione, il gruppo di 
centro. Tra i loro candidati 
Alessandro discuoio, l'ex pre
sidente dell'Associazione na
zionale magistrati. Nicola Lipa

ri, Italo Materia. Il gruppone di 
maggioranza, nonostante la 
scissione subita due anni non 
teme la concorrenza del «Mo
vimento per la giustizia»: «Noi -
dice Gioacchino Izzo. il segre
tario - pensiamo anzi di avere 
aumentato i nostri consensi ri-

' spetto alle passate elezioni». 
L'ultima parola ora spetta al 

Senato. Questa mattina In 
commissione e nel pomeriggio 
in aula voterà la legge. Dopo
domani il Parlamento chiude 
per la Pasqua e il 19 scade il 
termine di presentstzione delle 
liste elettorali secondo il vec
chio calendario. Se entro quel
la data la nuova legge non fos
se già varata sarebbe davvero 
improbabile eleggere il prossi
mo Csm con nuove regole. 

I difensori di Sica confutano le due ipotesi di reato 

«Le impronte al giudice Di Pisa? 
Poteva prenderle chiunque» 
La difesa di Sica scende in campo. In una memoria 
di sette pagine, consegnata ai giudici della capitale, 
gli avvocati Revel e Flick spiegano ' perché l'alto 
commissario dovrà essere assolto il sei giugno. «Le 
impronte può rilevarle chiunque; e non ci fu costri
zione nei confronti del giudice Di Pisa», sostengono, 
confutando l'accusa di usurpazione di pubblici po
teri. Violazione di segreto? «Non esiste», affermano. 

ANTONIO CIPRIANI 

( • I ROMA. La data del proces
so si avvicina e la difesi', eli Sica 
comincia il contrattacro. Ieri 
mattina gli avvocati dell'alto 
commissario antimafia lanno 
consegnato presso la uegrclc-
ria del sostituto procuratore, 
Emilio Pocci, una memona di
fensiva di sette pagine | H; r con
futare la fondatezza del e ac
cuse che hanno portato al rin
vio a giudizio di Domenico Si
ca: l'udienza é prevista per il 
prossimo 6 giugno davanti al 
pretore Vcrusio. 

Due sono le ipotesi di reato 
dalle quali si deve difendere Si
ca: usurpazione di pubblici 
poteri e violazione di segreto 

d'ufficio. «Due reati che non ha 
commesso», hanno detto i le
gali Luciano Revel e Giovanni 
Maria Flick che hanno illustra
to alla stampa la memoria di
fensiva da loro presentata 
presso la pretura. «Le impronte 
sono state prese al giudice pa
lermitano Alberto Di Pisa sen
za alcuna costrizione - ha sot
tolinealo l'avvocato Giovanni 
Maria Flick - cosi come poso-
no fare anche gli avvocati, alla 
ricerca delle prove, in base al
l'articolo 38 del nuovo codice 
di procedura penale». Insom
ma, sostengono i difensori di 
Sica che l'alto commissario 
poteva benissimo rilevare le 

impronte di chiunque, senza 
costringer: nessuno, però. • 

Domenico Sica, nel luglio 
dell'89 invitò nel suo ufficio Di 
Pisa, poi. dopo avergli offerto 
un cai'è, fece prendere dai 
suoi esperti le tracce dai pol-
pastrel'i del giudice, successi-
vamerre, le fece analizzare nei 
laboratori del Sismi nei sotter
ranei di Forte Braschi. Ma po
teva, In qualità di altoccmmis-
sario. compiere «questi iitti? La 
pubb K a accusa dice di no, in 
quanto Sica non possiede po
teri di polizia giudiziaria I suoi 
difens.c ri su questo pun o pre
feriscono non risponder:. Si li
mitano a ripetere che chiun
que può rilevare impronte sen
za commettere reato. Ma sul-
l'utili:za2Ìone successiva non 
dicono niente. «Aspetti! mo di 
legge t gli atti processuali che 
non :-cno ancora disponibili», 
aggiungono. 

E su la seconda accusa? «In 
contraddizione con la prima -
affermino Flick e Revc - . Se 
ha usurpato poteri, come 6 
possibile che abbia poi com

messo una rivelazione di se
greti d'ufficio?». Nella memo
ria, però, gli avvocati analizza
no, isolatamente, anche il se
condo «capo d'accusa, spie
gando che - a loro parere -
neanche in questo caso esiste 
il reato. «L'alto commissario 
non commise illeciti - sosten
gono - informando delle inda
gini alcune personalità dello 
Stato. Il presidente della Re
pubblica Francesco Cossiga e 
il presidente della commissio
ne Antimafia Gerardo Chiaro-
monte, per esempio, sono 
pubblici ufficiali. E il giudice 
Giovanni Falcone, l'altra per
sona che fu informata, è uno 
dei destinatari della accuse 
contenute nella lettera anoni
ma». Per i giudici della Procura 
presso ta pretura, invece, uni
co destinatario «naturale» della 
comunicazione doveva essere 
il precuratore di Caltanissetta 
che stava indagando sulle let
tere del «corvo». Gli altri non 
potevano conoscere i dettagli 
di episodi coperti da segreto 
istruttorio. 

Preso un capoclan della camorra 

Usura, totonero, omicidi 
Sette arresti a Napoli 
Un altro colpo ai clan camorristici è stato assestato 
ieri dai carabinieri, che hanno arrestato sette persone 
legale al clan di Ciro Mariano (detto «'0 picuozzo») 
che avevano esteso il controllo della banda in una 
vasta area del centro storico di Napoli. Oltre alle «nor
mali» attività della malavita organizzata partenopea, il 
clan si occupava anche dei prestiti a usura. Nell'am
bito dell'inchiesta denunciate anche 17 persone. 

OALLA NOSTRA REDAZIONE 

• • NAPOLI Estorsioni a can
tieri edili, a commercianti, lot
to e loto clandestino, riciclag
gio di denaro sporco, «recupe
ro crediti», nciclaggio di asse
gni rubali. Queste alcune delle 
attività messe in luce nel corso 
delle indagini sul clan capeg
giato da Ciro Mariano, un uo
mo di tutto rispetto della mala
vita partenopea il cui nome co-' 
minciò a dhentare famoso 
quando nella «tua» zona trova
rono aiuto e protezione i terro
risti delle Br che avevano da 
poco assassinato il capo della 

Mobile. Antonio Ammaturo, 
ed erano nmasti feriti in uno 
scontro a fuoco. Un'inchiesta 
(coordinata dal pm Federico 
Caficro) che ha «scoperto» an
che la «facilità di rapporti» che 
il clan aveva con funzionari 
pubblici e la sua capacità di 
sbloccare autorizzazioni, li
cenze, mandati di pagamento. 
Un potere che il clan usava e 
faceva pesare alle persone che 
•ricadevano» sotto la sua giuri
sdizione. 

Le sette persone arrestate 
sono il presunto capoclan, Ciro 
Mariano, I suoi cognati Salva

tore Mandico, Emesto Tecchio 
e Antonio Cardone, un presun
to affiliato. Vincenzo Trombi
no, incaricalo insieme ai pa
renti del boss di tenere la con
tabilità degli affari. A Domeni
co D'Aniello, 40 anni, a detta 
degli inquirenti toccava invece 
il compito di riscuotere porta a 
porta gli interessi sui prestiti a 
usura e recuperare i credili per 
conto di terzi. Infine Marco Ma
riano - già in carcere, però, da 
qualche mese - , fratello del 
presunto boss, vero e proprio 
alter ego del capoclan. che 
collaborava strettamente con il 
fratello. 

L'organizzazione agiva con 
un numero ristretto di persone 
e con l'appoggio di un ndotto 
nucleo di fuoco che aveva il 
compito di fare piazza pulita di 
coloro che si opponevano ai 
disegni, agli affari, allo strapo
tere del clan. Per questo magi
strati e carabinieri ritengono 
che sia proprio questo clan ad 
aver ordinato alcuni omicidi 

Ciro 
Mariano 

avvenuti negli ultimi mesi nella 
zona che teneva sotto il pro
prio controllo. 

Un capitolo a parte e costi
tuito dal gioco clandestino, af
fidato secondo gli inquirenti 
all'ultimo dei sette arrestati, Ci
ro Pagliano, <M anni. Un giro di 
almeno qualche centinaio di 
milioni alla settimana. Nel cor
so dell'operazione i carabinic-
n hanno sequestrato assegni e 
oggetti in oro per un valore di 
circa 160 milioni. Fatto ancor 
più significativo, sono state se
questrate anche matrici del lot
to ufficiale (naturalmente era

no biglietti vincenti) che dava
no diritto a vincite consistenti. 
Si e avuta cosi l'ulteriore con
ferma che i gestori del lotto 
clandestino sono soliti «copri
re» le giocale in nero con quel
le effettuale nei bancolotto uf
ficiali. 

L'inchiesta continua per ac
certare le responsabilità delle 
17 persone denunciate e per 
individuare i fiancheggiatori 
della banda. L'accusa ipotiz
zata per tutti è di associazione 
per delinquere di slampo ca
morristico. 

DV.F. 

Ma il parroco calabrese difende i suoi fedeli 

Comitato per la festa religiosa 
ha ordinato l'attentato al prete 
I carabin ier i accusano il comi ta to per la festa de l 
l ' incoronaz ione de l la «Madonna del le grazie» d i 
Stefanaconi , d i aver o rd ina to u n «avvertimento» a 
co lp i d i pistola con t ro la sagrestia ed il garage de l 
par roco. Movente*: far paura al prete che aveva 
chiesto c o n t o d i 52 mi l ion i n o n resocontat i . L'at
tentato reso possibi le da l via l ibera da to dal le co 
sche con t ro la Chiesa calabrese. 

ALDO VARANO 

f « l STEFANACONI (Osi Sulle 
pallottole inchiodate la notte 
del 7 aprile nella porta della 
sagrestia della chiesa m.idre e 
cortro la saracinesca de1 gara
ge attiguo, non vi sarebbero 
più misteri. Secondo i carabi
nieri, ad ordinare quel'a -lesio
ne» contro don Giuseppe Ta
vella, un sacerdote di 6G anni, 
sarebbero stati i 10 del comita
to dei festeggiamenti patronali 
a cui era stato anche deman
dato il compito di seguirà i la
vori di restauro della < hiesetta 
della «Madonna delle grazie». 
Motivo: don Giuseppe si <r;i in
testardito a voler conto di 52 
milioni ufficialmente spesi per 

il restauro della chiesetta, ma 
dei quali non ce traccia nei re
soconti. 

Ma don Giuseppe non ci 
crede. «Li conosco troppo be
ne tutti quanti, non avrebbero 
mai fatto una cosa del genere 
nonostante la ruggine che s'è 
messa tra di noi». Mefanaconi, 
un paesino di duemila abitanti 
in provincia di Catanzaro, la 
notte del 7 era stata svegliata 
da 7 colpi di una cai ibro 22 e 9 
di 7,65. Un classico «avverti
mento» in perfetto siile mafio
so, di quelli che le cosche ordi
nano per intimonre chi sì op
pone al loro dominio. Ma que
sta volta, a dar credito ai cara

binieri, ad ordinare «di ter pau
ra al prete» sarebbero stati 
insegnanti, pensionati, impie
gati e contadini. Di certo Stefa
no Lopreiato, Antonio Maluc
cio, Gaetano Virdò, Giuseppe 
Colai Hi, Antonio Tarr uscio, 
Giuseppe Fortuna. Antonio 
Barbc.laco, Nicola Solaro, Pa
squale Bruzzano e Giovanni 
Staropoli avevano sentito il ge
lo da parte del loro perroco, 
che alla festa per l'incorona
zione della Madonna delle 
Grazi'» lo scorso luglio, non 
erano stati ringraziati in pub
blico, come s'era fatto per gli 
altri Comitati negli anni prece
denti. «Erano sorti contristi già 
allora» ricorda don Giuseppe 
«e forse ho fatto male a non 
ringhiarl i come s'aspettava
no. Di recente, tra l'altro, c'era
no state altre polemich; per
ché ave/o chiesto inutilmente i 
resocc nti di alcune spese. Ma 
di una cosa come quelle, capi
tata a ITO: non li credo proprio 
capai:. «No» continua a ripete
re il sacerdote «la denuncia dei 
caratinieri non la condivido 
propiiD'. Eli aggiunge: «Mi ave
vano chiesto anche un incon
tro ulficiale per esprimermi la 
loro solidarietà per l'attentato. 

Ed io credo alla loro buona fe
de». Come potrebbe essere an
data, allora, per l'attentato alla 
sagrestia? «La nostra comuni
tà» dice don Giuseppe -e paci
fica. Ma ci sono corpuscoli di 
fjiovinastri... Sa poi si crimina-
izza tutto il paese facilmente 

ed ingiustamente». 
Ma i carabinieri nel loro rap

porto alla Procura di Vibo pare 
siano andati giù pesante: man
cano dai resoconti un bel po' 
di quattrini e per impedire l'e-
splodere della questione e 
bloccare le pretese del parro
co, che avrebbe voluto lasciare 
tra i documenti della parroc
chia le carte in ordine fino al
l'ultima lira, si sarebbe ingag-
giatoqualcuno. 

Di certo non è casuale che 
contro i preti, per un motivo o 
l'altro si spari, in Calabria «xl 
ora. Il segnale 6 venuto con l'a
pertura delle ostilità da parte 
dei clan. Una sorta di via libera 
contro il prete, conseguenza 
diretta del processo di imbar
barimento imposto dalla malia 
per ostacolare qualsiasi prete
sa di rinnovamento e l'impe
gno crescente della Chiesa 
contro le cosche. 
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Al candidato della Lega, Milan Kucan, 
il 44% dei voti nelle presidenziali 
Necessario il ballottaggio con il capo 
dell'opposizione Joze Pucnik 

A rilento lo spoglio per le paitamentari 
Smentendo i pronostici negativi 
i comunisti supererebbero il 20% 
Forse il 50% alla coalizione Demos 

In Slovenia la sinistra resiste 
Buon risultato dei comunisti riformatori nelle prime 
elezioni libere in Slovenia Vincono le presidenziali 
con il 44% dei voti, anche se il loro candidato Kucan 
dovrà ora affrontare il ballottaggio con il secondo arri
vato Stando ai primi dati dello scrutinio, nelle parla
mentari vanno oltre il 20%, meglio di ogni altro singolo 
partito Anche se 5 gruppi d opposizione coalizzati in 
•Demos» raggiungono assieme circa il 50% 

GABRIEL BKRTINETTO 

• • La frana elettorale degli 
ex-partiti comunisti nell Est cu 
ropeo risparmia la Slovenia I 
comunls i riformatori di Lubia
na vincono il pnmo turno delle 
elezioni per il presidente della 
Repubblica conquistano pro
babilmente 2 posti su 4 nel 
consiglio di presidenza e ot
tengono un risultato superiore 
alle aspettative nelle parla
mentari Al loro leader Milan 
Kucan vs il 44 4% dei consensi 
Non basta per diventare presi
dente Sara necessario il bal
lottaggio perche nessun candi
dato ha raggiunto la maggio
ranza a.ssoluta E cosi il 22 
aprile Kucan dovrà vedersela 
con II secondo arrivato, Joze 
Pucnik, <:he ha avuto solo il 
26 2% ma spera nella rimonta 
Impresa non impossibile qua
lora tutto il voto dell opposi
zione confluisca su di lui In
tanto peto il dato importante è 
la convergenza di consensi po
polari su la figura di Kucan ca
po carismatico, punto di nleri-
mento per le tendenze demo

cratiche ali interno della Lega, 
in Slovenia e in tutta la Jugo
slavia 

I voti per Kucan sono circa il 
doppio di quelli ottenuti dal 
suo partito lo stesso giorno 
nelle parlamentari C è dun
que un ampia fascia di citladi 
ni che ha tenuto nelle elezioni 
un comportamento apparen
temente schizofrenico Man
dando in Parlamento i candi
dati dell opposizione ha voluto 
punire la Lega slovena come 
formazione politica che mal
grado il dissenso con Belgra
do, è stata comunque compar
tecipe per decenni dell occu
pazione monopolista del pote
re Contemporaneamente pe
rò dando la prclerenza a Ku 
can per la carica di capo di 
Stato ha premiato I uomo del 
testa a testa con il leader serbo 
Milosevic, il campione delle 
aspirazioni nazionali e demo
cratiche slovene, ma anche del 
realismo Perche Kucan (d ac
cordo con gli altn dingcnti co
munisti di Lubiana) non pro

spetta ai connazionali dram
matici scenari ali insegna della 
frantumazione iugoslava La 
sua parola d ordine non e se
cessione ma piena autono
mia Il quadro istituzionale in 
cui essa dovrebbe materializ
zarsi è quello di una Confede
razione tra Repubbliche jugo
slave cioè di un associazione 
ancora meno vincolante di 
quella che già non sia attual
mente la Federazione fra Slo
venia, Serbia Croazia Mace
donia Montenegro Bosnia. 
Molti oppositori invece tra cui 
lo stesso Pucnik secondo clas
sificato alle presidenziali pro
mettono lo strappo definitivo 
proclamazione dell indipen
denza a brevissimo termine e 
a ruota referendum popolare 
di conferma 

Il risultato delle parlamenta
ri non è ancora ufficiale Lo 
spoglio procede a rilento Tut
tavia si profila anche qui un 
esito superiore alle aspettative 
per i comunisti riformatori o 
ex-comunisti (dopo il distacco 
dalla Lega iugoslava I organiz
zazione porta ora due nomi 
Lega dei comunisti di Slovenia 
- Partito per ta riforma demo
cratica) superano pare il 
20% dei consensi smentendo i 
sondaggi d opinione che II vo
levano ben al di sotto di quella 
percentuale Sono il partito di 
maggioranza relativa Avendo 
raggranellato poco più di un 
quinto dei consensi essere II 
pnmo partito non significa né 

{ I l parlamento Ungherese 

Partito ^ 
Mpendwite 

plcc. proprtetart 
11,14% 

43 seggi , 

Partito 

8,55% 
33aeggl ^ 

giovani democmtld 
5,44% 
21 seggi 

Premiata la linea moderata del partito centrista 

Il Forum a gonfie vele 
Budapest volta pagina 
Il partito centrista nazional-cnstiano Forum demo
cratico ha già avviato i sondaggi con il partito dei 
piccoli proprietari e con quello democristiano per 
la (orinazione del nuovo governo La coalizione 
disporrebbe in Parlamento del 60% dei voti. Una 
vittoria costruita sulla moderazione sia in politica 
economica che in politica estera 11 sistema eletto
rale ha premiato i grandi partiti 

ARTURO BARIOLI 

Bai BUDAPEST Ha stravinto il 
Forum democratico titolava 
no icn mattina i giornali un 
gheresi riportando i risultati fi
nali delle elezioni politiche do 
pò il secondo turno E ha stra 
vinto la santa alleanza del Fo
rum con il partito dei piccoli 
proprietari e con quello demo 
cristiano, tre formazioni politi 
che che si ispirano ai valori cn 
stiani che sono su posizioni di 
centro (con tendenze piutto
sto di destra, come i piccoli 
propnetan) e che portano in 
Parlamento 229 deputati su 
386. Una probabile coalizione 
di governo che potrà contare 
sul 60% dei voli e quindi su una 
maggioranza più che conforte
vole La portata del successo 
del Forum « tale che diventa 
anacronistico parlare, come 
ancora insistono a fare i libe-
ral-democratici della Szdsz di 
grande coalizione di tutte le 
forze di centro Una eventuali
tà che potrebbe porsi solo in 
caso di tracollo della econo
mia ungherese o di grave crisi 
intemazionale Ma i dingenti 
del Forum (che hanno conte 
nuto I loro entusiasmi hanno 
fatto dichiarazioni molto misu
rate, hanno parlato di -vittoria 
della nazione ungherese») 
sanno che una parte notevole 
del loro successo e da attnbui-
re al sistema elettorale elabo

rato proprio con I obicttivo di 
impedire un eccessivo frazio 
namento del Parlamento e pe 
rlcoli di ingovernabilità E cosi 
dei cinquanta e più partiti che 
si agitavano alla vigilia della 
campagna elettorale sulla sce
na politica ungherese solo do
dici sono riusciti ad assumere 
rilievo nazionale e solo sette 
sono riusciti ad inviare loro de
putati nel nuovo Parlamento 
Inoltre il Forum democratico, 
con il 24.7% dei voli di lista ne-
sce ad ottenere il 42 7% dei de
putati mentre ad esempio il 
partito socialista con il 10 8 dei 
voti arriva solo ali 8 Sdci depu 
tati Dei dodici partiti «naziona
li» non saranno rappresentati 
in Parlamento il Posu. il partito 
socialdemocratico la coalizio
ne patriottica il partito degli 
imprenditon e il partito popò 
lare ungherese 

La necessita di definire con
cisamente (e in modo com 
prensibile al lettore occidcnta 
le) la scelta fatta dagli eletton 
ungheresi porta a qualificare 
quella del Forum come una 
vittoria del centrodestra Eppu 
re è una definizione troppo 
sbngativa e un tantino arbitra 
na Gli elettori ungheresi sem
brano piuttosto avere fatto una 
scelta moderata Nel confronto 
testa a testa con i liberaldemo-

cratici nei collegi uninominali 
il Forum è stato premiato pro
prio per la moderazione del 
suo programma e dei suoi rap
presentanti per aver rifuggito 
da comportamenti politici esa
gitati 

L immagine che ha dato il 
Forum e stata quella della «for
za tranquilla» come era negli 
slogan elettorali Moderazione 
in politica economica capita
lismo libero mercato, iniziati
va privata ma senza traumi, 
gradualmente ponendo gran 
de attenzione alle ricadute so
ciali delle trasformazioni Mo
derazione in politica estera 
euroatlantismo entrata nella 
Comunità europea uscita dal 
Patto di Varsavia neutralità 
dell Ungheria ma senza impa
zienze lungo la strada dei ne
goziali tenendo conto degli 
cquilibn intemazionali delle 
esigenze di sicurezza proprie 
ed altrui Moderazione anche 
nella trasformazione dell ap
parato stata le 

Su queste linee di program 
ma ha insistito ancora nel cor 
so di conferenze stampa a get 
lo continuo tenute nella notte 
e nella giornata di ieri il presi
dente del Forum. Antall che 
quasi certamente sarà incan 
cato di formare il nuovo gover 
no Questi sono i propositi Poi 
si tratterà di vedere come il 
partito di maggioranza relativa 
resisterà ai condizionamenti 
dei partiti alleati Alla rivendi
cazione ad esempio dei pie 
coli proprietari di una legge 
che riporti la proprietà delle 
terre agli assetti di prima del 
1947 e della cooperativizzazlo-
ne O alle pressioni che non 
mancheranno da parte dei de 
mocnstiani su questioni come 
I aborto le scuole la pomo 
grafia e altre di carattere etico 
e morale 

Il vincitore 
delle 
presidenziali 
slovene Milan 
Kucan In un 
curioso 
atteggiamento 
ieri a Lubiana 

avere vinto le elezioni né esse
re in grado di porre un ipoteca 
sul futuro governo locale Ma 
potranno porsi come polo di 
aggregazione o come interlo
cutore Interessante per le forze 
dell opposizione progressista 

E ce ne sono sia ali interno 
della composita coalizione 
•Demos» sia ali estemo «De
mos» riunisce democratici de
mocristiani socialdemocratici 
contadini verdi Insieme i S 
partiti avrebbero ottenutoclrca 

il 50% dei consensi Ma non 6 
sicuro che I alleanza resti uni 
la una volta venuto meno il 
collante del comune Interesse 
elettorale Né è chiaro cosa in
tenda fare il Partito liberale 
che esprime anche istanze di 
radicalismo libertario partico
larmente sviluppate nel mon
do giovanile 

In ogni caso ha vinto la de
mocrazia Lo ha detto Kucan 
•Gli sloveni hanno scelto la 
transizione pacifica dal siste

ma a partito una 3 alla demo
crazia parlari cr tare» Gli ha 
fatto autorevolmente eco il 
presidente dtlla Federazione 
Janez Drnovs» k paragonando 
la giornata elettorale slovena 
ali -alba demot .altea» della 
Jugoslavia tutta ntera Drnov 
sek ha auspu alo che 1 intera 
Jugoslavia pois» celebrare le 
sue prime libi re elezioni a li
vello federale 31Ì1 entro 1 anno 
Sempre che alla rme del 1990 
aggiungiamo noi. la Jugoslavia 

sia ancora una Federazione 
A Belgrado loco del voto 

sloveno è arrivata assai flebile 
quasi impercettibile I giornali 
fedeli a Milosew hanno mes
so la sordina alt inno demo
cratico risuonato domenica a 
Lubiana Hanno preferito dare 
fiato alle trombe del nazionali
smo serbo riportando con 
grande risalto la cronaca delle 
celebrazioni per il 175° anni
versario della nbellione anti
furta 

Tensione fra Irak e Usa 
Diplomatico americano 
espulso da Baghdad 
È un atto di ritorsione 
••BAGHDAD Improvviso 
<ic uirsi della tendone fra Irak 
e Stati Uniti de pò la espul 
'.Ione decisa da Washington 
di un diplomatico irakeno 
•screditato pre >so le Nazio
ni Unite Baqhcad ha repli
cato espellendo dall Irak un 
diplomatico ameranno II 
comunicato di'l ministero 
degli Esteri non precisa il no
me del diplomatico ma re-
« pmgc corre «del tutto 111 
li ndata» la motivazione da-
t • gioni fa da W ishington al
la espulsione di>l diplomati-
< o irakeno Quest ultimo 

anch egli non indicato per 
1 ome) era stato dichiarato 
I ersona «non gradita» dal di-
I arl'mento al regime di Sad
dam Hussein il dipartimen-
!<> di Stato perché sospettato 
di essere coinvolto in un 
< omplotto per I assassinio di 
due esponenti dell opposi-

ione di Stato tveva dichia 
r ito che «data k natura delle 
i/ ioni del diplomatico sa
rebbe inopportuno che il go
verno dell Irak ricorresse a 
Sesti di ritorsione» Ma Bagh-
(j ad è stata di di -erso avviso 

L espulsione e la controe-
spulsione segnano I ina
sprirsi di una e risi nei rap
porti Usa Irak che è iniziata 
" 1 fatto meno di due settima-
" e fa ma che av»va avuto dei 
precedenti nel 1988 vale a 
dire poco più di sci anni dal 
'Stabilimento dei rapporti 
diplomatici fra 1 due paesi 
r presa nel 1962 dopo una 
interruzione d i rata diciotto 
<mni e che ha e sinciso con il 
periodo in cui I Irak svolgeva 

un molo di primo piano nel 
cosiddetto fronte arabo «del 
rifiuto» 

Nel 1988 il consigliere pò 
litico dell ambasciata amen 
cana a Baghdad venire 
espulso per 1 suoi contatti 
con esponenti della opposi
zione curda nel settembre 
dello stesso anno il Congres
so americano approvò san
zioni contro Baghdad in se 
guito ali impiego di armi chi 
miche contro 1 villaggi con-
trolla'i dai n ix III nella regio
ne curda Pochi mesi prima" 
momenti di tensione si era
no avuti quando I aviazion* 
irakena aveva colpito (se
condo Baghdad p t r errore) 
una fregata Usa nel Golfp 
provocando la morte d i 37 
marinai 

L ultima fase di crisi ini 
ziata alla fine del mese scor
so con la scoperta a Londra 
di un presunto traffico di de 
tonaton nude in per I ' rak« 
con il successivo annuncio 
del presidente Saddam Hus
sein secondo < ui Bagdad di
spone di armi chimiche «bt-
nane» e di missili per sparar
le contro Israele Sabato 
scorso incontrando i gior
nalisti Saddam Hussein h* 
sostenuto che è in atto ufi 
«complotto israelo-angl© 
statunitense» per screditare 
I Irak ma lo stesso giorno' I 
presidente egiziano Al ubi 
rak. in visita a Bacjlidac 
avrebbe nferiio a Hussein 
assicurazioni di Bush che gli 
Usa «non sono impegnati w 
alcuna campagna contro 14-
rak» > 
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NUOVA CITROEN AX Club 
SERIE LIMITATA. 

Scigliele ogni una Cil'Ofn AX furo di benzina alla mi'du di 
Club I occasione ì dentro 90 km/h l eccezionale rap-
unica Non deriderete 1 954 porto peso/potenza lavande 
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lire (IVA inclusa) Ma a'ten- Noi per mente Citroen AX 
Zione e una serie lim (ala qutsta volta si chiama Club 
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NEL MONDO 

«Nuova democrazia» conquista II leader conservatore 
la metà dei seggi formerà il nuovo governo 
I socialisti ne perdono due grazie all'appoggio 
Euforia in Borsa: più 14% di un deputato centrista 

Mitzotakis va al potere 
Soluzione a destra per la crisi greca 

-(Il Parlamento Greco> 
Verdi 

0,77% • 1 seggi 
Altri 

1/40% 
2 seggi 

Comunisti 
• Indipendenti 

110,50% - 21 sto 

Kostantinos Mitzotakis, leader di «Nuova democra
zia» nuovo primo ministro: il suo governo sarà so
stenuto dall'unico parlamentare di un piccolo par
tito di centro. Sconfitta a sorpresa dei socialisti. 
Andreas Papandreu promette battaglia dentro e 
fuori il Parlamento. Tenuta della coalizione di sini
stra che mantiene i suoi seggi. La Borsa di Atene 
registra un rialzo del 14%. 

SWtOIO COCCIOLA 

1. 

••ATENE. Un esempio appli
cato del sistema elettorale gre
co. A Trikala. città della Tessa
glia, Nuova democrazia con il 
45,6% ha ottenuto due seggi. Il 
Pasok con il 39,6% tre seggi. Ri
sultato finale: il partito liberal-
'democratico ha ISO deputati, 
* i e in più rispetto alle elezioni 
idei novembre, il Pasok 126. 
4ue in meno, la coalizione 21, 
,gli ecologisti I seggio e i greco-
mussulmani 2 seggi Mitzotakis 
non ha centrato l'obicttivo del
la maggioranza assoluta, ma 
potrà (ormare un governo gra
zie all'appoggio dell'unico de
putato di rinnovamento demo-

'cratico, un piccolo partito di 
"centro (ondato da Kostis Stefa-
noputos, l'avversario dello 
stesso Mitzotakis quando, 
quattro anni, la si era aperta la 

Nepal 
Kathmandu 
festeggia 
la libertà 
mt KATHMANDU. PIÙ di 
250.000 persone sono scese in 
piazza a Kathmandu per fe
steggiare la vittoria del movi
mento di opposizione nepale
se che, con la campagna lan
ciata a metà del mese scorso e 
costata centinaia di vittime, ha 
costretto re Birendra ad auto-
nzzare le attività dei partiti po
litici e ad avviare un processo 
di democratizzazione del pae
se. 

Secondo alcune tonti, re Bi
rendra. 47 anni, lino a icn ca
po assoluto del piccolo Stato 
himalayano. dovrebbe forma
re un governo di coalizione 
con i partiti politici, vietati 30 
anni la, che assicun la transi
zione lino allo svolgimento di 
libere elezioni. Il re, ir jietne al
ta legalizzazione dei partiti po
litici, ha anche annunciato la 
creazione di una commissione 
per la riforma costituzionale. 

L'accoglimento dcilc richie
ste del «Movimento per la re
staurazione della democra
zia-, che vedeva uniti il partito 
del congresso e il partito co
munista, ha Immediatamente 
provocato una lesta popolare, 
funestata all'inizio dalla ucci
sione di cinque persone. A 
sparare sono stali soldati che 
ancora non erano a conoscen
za degli ultimi sviluppi politici 
e dell abolizione del coprifuo
co. 

Agli abitanti di Kathmandu 
che issavano le bandiere rosse 
delle formazioni comuniste e 
quelle bianche e rosse del par
lilo del congresso, si sono uniti 
molti degli stranien rimasti 
bloccati nella capitale dalle 
manilestazioni e dagli scioperi 
dei giorni scorsi. I voli dall'ae
roporto di Kathmandu doveva
no riprendere già ieri sera. Era
no slati sospesi dopo i gravissi
mi incidenti di venerdì scorso. 

Il leader del partito del con
gresso, Canesh Man Singh, 
che ha guidato il Movimento 
democratico dal letto d'ospe
dale dove e stato conlinato 
nell'ultima settimana |>er artri
te e un'iniezione alle vie urina
rie, è uscito dalla sua stanza 
aiutandosi con un bastone e 
sostenuto da due seguaci, per 
salutare i dimostranti. Prima di 
essere ricoverato in ospedale 
era stalo agli arresti domicilia
ri. «Le nostre responsabilità 
crescono», ha detto il 7Senne 
Singh, -la battaglia per ottene
re la democrazia è stata diffici
le, ma sarà ancor più difficile 
conservarla». 

t 

L. 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle Ietterò. Ce 
ne scusiamo con i lettori. 

corsa per la successione alla 
presidenza di Nuova democra
zia. La perversione di questa 
legge elettorale ha voluto però 
che il presidente del piccolo 
partito non sia stato eletto e 
che quindi debba assistere 
dalla finestra agli sviluppi della 
situazione politica. 

Ieri, Mitzotakis e Stefanopu-
k» si sono incontrati e hanno 
raggiunto un accordo pro
grammatico di cui non si co
nosce per il momento il conte
nuto. Si sa però che Stcfano-
pulos ha tentato di convincere 
l'ex avversario di fare una 
qualche apertura per una 
•grande coalizione» con il Pa
sok, ma Mitzotakis ha rifiutato 
qualsiasi (orma di dialogo con 
i socialisti, accettando però la 
condizione che il suo governo 

Mitzotakis 
(a sinistra) 
a colloquio . 
con il 
suo portavoce 
poco dopo 
avere appreso 
della vittoria 
elettorale 

non modificherà l'attuale leg
ge elettorale. 

Thoddoros Kazzlkis. inge
gnere civile, padre di sci figli, 
l'unico deputato, appunto, di 
Rinnovamento democratico 
sarà la -chiave di volta» di tutta 
la futura costruzione governa
tiva dei libcral-democratici, i 
quali sembrano decisi, nono
stante la maggioranza risicata. 

a mantenere le promesse (atte 
durante la campagna elettora
le, a cominciare dalla nuova 
politica economica. Non sarà 
un compito agevole perché il 
nuovo governo troverà parec
chie resistenze nei sindacati, 
controllali attualmente alcuni 
dai socialisti, altri dai comuni
sti. Ma Mitzotakis, nella confe
renza stampa tenuta nella not

te tra domenica e lunedi, ha ri
badito la sua lentia intenzione 
di presentare al pie presto, e 
forse lo farà durante II discorso 
di presentazione del suo go
verno, le linee della sua futura 
politica economica. 

Il vero sconfitto di questa 
elezione è Andreas Papan
dreu. Dopo la sorpresa eletto
rale del novembre scorso, 

quando, nonostante la< .nnpa-
gna diffamatoria monta a dagli 
avversari politici aveva m men
talo i suffragi, il Pasok < iflgi si 
trova spiazzato. Le prime di
chiarazioni di Papandreu han
no tracciato la futura lira1! H po
litica del partito. L'ex primo 
ministro vedrebbe con Itivorc 
un governo di -ampio consen
so» capace di redigere un 
contratto sociale» e di creare 
le condizioni per un nuovi1' svi
luppo economico ma, li.1» ag
giunto, il Pasok è pronto.) dare 
battaglia «la dentro che lu»ri il 
Parlamento per difendili' gli 
interessi nazionali e popolari». 
Il suo è un altro grido di tturtrra, 
il fatto che possa essere ascol
tato però dipende molto an
che dalle sue condizìon i < 11 sa
lute che, negli ultimi giorni, 
non sono apparse pei :osl 
buone. 

La sorpresa invece viene 
dalla coalizione. Nessun diri
gente si sarebbe aspett ile un 
simile risultato. Ha DC;,<> IO 
0,4% dei suffragi, (orse a l.iwre 
degli ecologisti, ma ha mante
nuta intatta la sua comi).«ine 
parlamentare. Il suo eie iterato 
nonostante i mugugni e ìecrili-
che alla dirigenza per l'-iKnan-
za di governo con la destra 

nella passata legislatura, prefe
risce dare ancora una possibi
lità alla coalizione di ripensare 
se stessa e la sua strategia. Da 
oggi, non più distratta dalla tat
tica governativa da seguire, 
potrà concentrare la sua atten
zione sui suoi problemi interni, 
in attesa che il partito comuni
sta, nel suo prossimo congres
so anticipato, sciolga i suoi 
molti nodi politici che ancora 
lo legano ad un passato che 
sta diventando storia. 

Ieri, la Borsa di Atene ha ri
sposto al risultato elettorale in 
maniera molto positiva. Alla 
chiusura si è registrato un rial
zo del 14%, è un buon segno, 
commentavano ieri gli opera
tori di borsa. È un segnale di fi
ducia lanciato dal nuovo pri
mo ministro il quale dovrà sta
re molto attento 
alle future mosse. I socialisti di 
sicuro non staranno a guarda
re. E da oggi ritornano all'op
posizione, perdendo cosi la 
possibilità di mantenere intatta 
la loro base elettorale. Dovran
no quindi avere la capacità di 
elaborare un nuovo program
ma politico che sappia trovare 
nuovi consensi. Il loro futuro 
per il momento è ancora nelle 
mani del vecchio Papandreu. 

Lo scrittore Mario Vargas Uosa ha ottenuto solo il 33,8 per cento dei voti 
Il favorito per il secondo turno è Fujimori. Sconfìtti i partiti tradizionali 

Un terremoto dalle urne del Perù 
Alberto Fujimori. «elchinito». figlio di un emigrante 
giapponese, N4udJoso di agtenómia, illustre, scono
sciuto, è, por avendo ottenuto tl.30% dei suffragi,, 
nella migliore posizione per affrontare il secondo 
turno elettorale e per diventare presidente del Perù. 
Il romanziere di fama intemazionale, Mario Vargas 
Uosa, invece si è dovuto accontentare del 33% dei 
voti. Ma è difficile che faccia passi in avanti. 

GUIDO VICARIO 

•1UMA. Sembrava che tutto 
girasse intorno a lui. la stella 
più luminosa e attraente di 
queste elezioni, ma cosi non è 
stato: Mario Vargas Uosa si è 
dovuto accontentare di un 
33,8% dei voli mentre un nuo
vo astro, la cui luce e forte
mente espansiva, si è afferma
to come il più probabile presi
dente del Perù: Alberto Fuji
mori «elchiniio» (diminutivo di 
cinese perchè cosi vengono 
popolarmente chiamati tutti gli 
orientali), il tiglio di un emi
grante giapponese, è nella mi
gliore posizione per aflrontare 
il secondo turno elettorale 
(domenica nessuno dei con
tendenti ha ottenuto il 50 più 
1 ) che si svolgerà nell'ultima 
settimana di maggio o nella 
prima di giugno. Ha oggi il 
30%,7% ma già le prime inchie
ste sul prossimo appuntamen
to elettorale lo indicano come 
molto vicino alla metà dei voti 
mentre Vargas Uosa resta al di 
sotto del 40%. Anche se il con-

puto dei voti prosegue molto 
lentamente e non si conosco
no risultati ufficiali sia pure 
parziali, le proiezioni che si 
susseguono concordano am
piamente sulla tendenza e sul
le cifre qui indicate. 

Queste elezioni sono state 
un terremoto per la politica pe
ruviana: i due candidati Indi
pendenti, un romanziere e 
saggista di fama intemaziona
le Vargas Uosa e un ingegnere 
agronomo, Fujimori che non 
avevano precedentemente 
partecipato ad elezioni e nem
meno ad attività di partito, 
hanno raccolto insieme quasi i 
due terzi dei voti. Ciò che rima
ne si divide tra un 16-19% per 
l'Apra, il partito di governo, un 
7-6 per la sinistra unita (Su) di 
Henry Pease e un 3-4 per la si
nistra socialista di Alfonso Bar
rante». 

L'indicazione dell'elettora
to, che nonostante le minacce 
dei terroristi di Sonderò lumi

noso, ha partecipato al voto 
all'85%, Isonc^ molto chiare. 
Quandunque anni fa i molti 
partiti erpartitinl in cui si suddi
vide la sinistra si presentarono 
uniti intomo alta candidatura 
di Barrantcs il risultato fu un 
positivo 34% (qualcosa di più 
dei voli attualmente raccolti 
dal Fronte democratico capeg
giato da Vargas Uosa). Ora le 
polemiche, la divisione delle 
due liste, l'incertezza della 
prospettiva ideale e program
matica hanno causato la per
dita di due terzi di quel capita
le di voti. Quanto all'Apra essa 
paga la faziosità del suo com
portamento come partito di 
governo e una politica econo
mica alquanto avventurosa an
che se nelle intenzioni di Alan 
Garda essa avrebbe dovuto 
garantire migliori condizioni di 
vita per il popolo.vÈ da consi
derare che ncll'85 quel che 
giocò a favore dell'Apra fu il fa
scino personale del giovane e 
impetuoso Alan Garda che 
ora non si è riprescntalo. 

Del resto ai di là delle molte 
ragioni della sconfitta delle si
nistre e del populismo «apri-
sta» vi e che 6 stato il duello 
Vargas Llosa-Fujimori ad ap
passionare i peruviani e più 
ancora sarà nel prossimo futu- ' 
ro. 

Difficilmente, infatti, si pote
vano confrontare due candi
dati più diversi e. allo stesso 
tempo, espressione di analo

ghe aspettative e del muta
menti avvenuti} nella società. 
C'era un elettorato eie non ac
cettava più le vecchie r icette e 
che, a volte con dis aerazione, 
voleva uscire da una crisi ven
tennale e da un lato c'era il 
bianco, l'intellettuale euro
peizzante, il rappicscntante 
dell'aristocrazia dell'intelligcn-
za, appassionatamente con
vinto di doversi «sacrificare» 
per il suo popolo e che alla fi
ne appariva come il messia di 
una nuova civilizzatone. E 
dall'altro c'era uno studioso 
anonimo: Un illustre scono
sciuto sia per il mondo politico 
che per quello culturale, giap
ponese dalla testa ai piedi, 
rappresentante di una delle 
molte minoranze etniche esi
stenti in Peni - particolarmen
te benvoluta dalla genie - e 
che ha condotto una campa
gna elettorale pacata, quasi 
sommessa con pochissimo de

naro, senza comizi tradL .tonali 
piuttosto preterendo cor vena
zioni con gruppi di persi ine ri
chiamate dall'annuncio diagli 
altoparlanti installati sul tratto
re del quale si è servilo per 
muoversi al di fuori di Lima. 

Il bianco appariva co ne un 
•rivoluzionario», tutto e « w a 
essere cambiato, privati:..!» :o , 
liberalizzato. Ci sarebtx stato 
un periodo di choc, una stretta 
di cinghia molto dura? Er;> ine
vitabile perché peggio <li cosi 
non si può lare e perche <!< pò 
la stretta verrà, imman:abil
mente, il benessere. 

Il giallo, invece, rifiut. ira la 
inevitabilità di un perielio di 
choc intendendo combillere 
la recessione con una ri i l la 
zione dell'apparato produttivo 
esportatore e manteneriilo le 
più importanti imprese econo
miche e di servizi dello stato. 
Per lui la priorità andav.n ngli 

Da scrittore rivoluzionario a leader della destra 

Vargas Uosa, storia 
di un presidente inventato 

aspetti sociali della crisi. Ube-
ralizzare sr mar con gradualità 
e. sopratutto, con effettiva indi
pendenza non solo dal potere 
politico, ma anche dalle con
centrazioni industriali e banca
rie, con i loro legami intema
zionali. 

Si potrebbe dire che in un 
paese quasi sempre polarizza
to, dove non esisteva il centro 
e l'Apra per la sua storia, non 
ha nulla di moderato, «elchini
to» è ora l'arbitro di una peri
colosa differenziazione in due 
campi e se non si fosse potuto 
evitarla avrebbe facilitato il 
compito dei terroristi di Sonde
rò luminoso. E la sua futura, 
probabile vittoria si basa sul 
fatto che nessuno degli altri 
partiti è disponibile ad appog
giare il fronte democratico di 
Vargas. Uosa di cui fanno parte 
le due principali formazioni 
della destra peruviana. 

Alberto 
Fujimori e 
Mario Vargas 
Uosa 
durante un 
incontro cori la 
stampa 
domenica 
scorsa 

NICOLA FANO 

• • -Era nel fiore dell'età: cin
quantanni, fronte spaziosa, 
naso aquilino»: la definizione è 
scarna e moderatamente posi
tiva. Guardando le loto di Ma
rio Vargas Uosa si riconosco
no la stessa fronte spaziosa, lo 
stesso naso aquilino e la stessa 
perenne ana da cinquantenne: 
proprio cosi, nei suoi libri, egli 
presenta buona parte del per
sonaggi. Vanità d'autore, che 
porta a mescolare se stessi con 
le invenzioni dei più avventu
rosi intrighi e che, talvolta, può 
condurre anche nell'antica
mera di una luminosa vita poli
tica. In questa anticamera Var-
guitas c'è entrato con gli onon 
di tutti i pronostici, però rischia 
di uscirne mal ndotto: presi
dente mancalo e scrittore 
svuotato. Facciamo un passo 

indietro per ricostruire il suo 
grande avvenire dietro le spal
le. 

Arequipa. Perù. 1936 nasce 
Mano Vargas Uosa. Infanzia 
modesta, gioventù anarcoide, 
prima maturità a fianco dei mi
litanti di sinistra contro i milita
ri che (prendendo ordini altro
ve, naturalmente) controllano 
l'America del Sud. Poi la lette
ratura, il successo clamoroso 
In Europa (all'epoca della sco
perta miracolosa di tutta la 
narrativa dell'America Latina, 
da Borges in giù fino a Garda 
Màrquez) e la decisione di tra
sferirsi a Parigi, approfittando 
dei vantaggi che derivano dal
le cronache letterane e dalle 
classifiche di vendita. Quindi, 
con l'amvo di quei già celebra

ti cinquant'anni, Vargas Uosa 
comincia a prendere le distan
ze dalla sinistra e dagli stessi 
croi popolari dei suoi romanzi, 
ma non dalla passione politi
ca. Solo dodici mesi fa, le sue 
parole erano ancora ambigue: 
•Non sono candidato, quello 
che viene detto su di me * pura 
speculazione, lo sono il capo 
del Movimento Ubertà che è 
un settore indipendente all'in
terno del Fronte Democratico, 
il quale non ha ancora un can
didato ufficiale». Ma tutti sape
vano che Vargas Uosa avrebbe 
finito per mettersi in corsa per 
la presidenza del Perù: giù da 
tempo andava dicendo ogni 
male di Alan Garcia, compi
lando singolari manifesti politi
ci che univano retaggi populi
stici a proclami in stile thatchc-
nano. E cosi, dopo il pasticcio 

fra linguaggi della fantasia e 
della politica, la stona si con
clude il 9 aprile 1990, con un 
brutto risveglio a Urna: le per
centuali elettorali sono sotto 
gli occhi di tutti. 

Comunque vadano a finire 
le cose, resterà il grande narra
tore, il formidabile Inventore di 
stone: nessun insuccesso poli
tico potrà offuscare il valore di 
romanzi come Conversazione 
nella cattedrale ( 1971 ). La zia 
Giulia e lo scribacchino 
(1978), La storia di Mayta 
(1985) o di libri quali L'orgia 
perpetua (1975), splendido 
saggio dedicato a Madame Bo
vary. Benché qualcuno sosten
ga (non del tutto a torto) che il 
riflusso des'trista dell'ultima 
ora abbia pesato non poco 
sulla scarsa riuscita dei suoi ro
manzi più recenti, (Jlnarratore 

ambulante e L 'elogio del/i • ma
trigna). Del resto, la sua e ame
rà di scrittore ha percorso uria 
grande parabola: il punti i p ù 
alto e significativo, anch'1 dil 
punto di vista sociale, <"• rap
presentato dalla Zia dulia. 
Una storia rutilante e pienti di 
colpi di scena dedicata al 'urte 
popolare per eccellenti in 
America Latina: il radiodram
ma (qualcosa a metà arrida 
fra la telenovela e il romanzo 
d'appendice). Infatti F'edro 
Camacho. lo scribacchino del 
titolo, è un uomo che produce 
a getto conunuo avventine si
nistre e avvincenti: amon omi
cidi, passioni destinati ad alle
viare le miserie quotidiana de
gli ascoltatori. Non a caso que
ste avventure, in una sorta eli 
delirio, finiscono per me».:i ila
re fantasia e autobio::r.ifia 

(che la candidatura alla presi
denza sia un altro trucco di Fe
dro Camacho?). Da 11 in avan
ti, Vargas Uosa ha cominciato 
ad abbandonare quel proleta
riato ricco solo di fantasia che 
aveva popolato i suoi romanzi, 
per approdare a una sorta di 
grande ritratto della borghesia 
del mondo. Ecco, se la teoria 
che vuole il Vargas Uosa scrit
tore frustrato da quello politico 
fosse vera, i suoi letton più af
fezionati non avrebbero che 
da gioire per una sua eventua
le uscita (prematura) dalla 
scena politica. In attesa di un 
ntorno in grande alla letteratu
ra, ovviamente, e per non ri
mandare al mittente la do
manda ossessiva del protago
nista di Conversazione nella 
cattedrale, dov'è cominciato il 
fallimento? 

AHerat 
volevano 
uccidere 
Najib 

Era :l presidente afghano Najib (nella foto) l'obiettivo dei 
guerr. jhen che vener iì scorso hanno aperto il fuoco dui an
te jri.i cenmonia per la resa di migliaia di ribelli nelle pianu
re di I lerat. Lo ha reso noto ieri Abdul Karim, comandantedi 
Jain ó;-o-lslami. la pi ì forte delle sette organizzazioni della 
resistenza che danne le loro basi in Pakistan. Secondo Ka
rim Ini i gueriglieri eh e avevano deciso di arrendersi, si era
no ini Itrati sei combattenti che hanno preso a sparare pro
prio nel momento in cui Fazle Haq Khaliq, governatore della 
pnyvincia di Herat, scendeva dall'elicottero e abbracciava 
un esi>onente della resistenza. «Pensavamo che dall'elicot
tero uscisse Najib», ha affermato il comandante. Le truppe 
governative hanno immediatamente risposto al fuoco e lo 
scontro, durato mezz'ora, ha provocato 110 morti, ha con
cluso ICanm. 

Gli auguri 
di Goroadov 
al presidente 
Volkskammer 

Il presidente sovietico Mi-
khail Gorbaciov ha inviato a 
Sabine Bergmann-Pohl. 
nuova presidente della 
Volkskammer (il Parlamen
to unicamerale della Rdt), 
un caloroso saluto augurale 

" " " ™ — " " " " ~ ~ — ~ ~ " ^ ^ ~ che le è stato recato ieri dal
l'ami* .sciatore soviet-co a Berlino est, Viaceslav Kocemas-
sov. 6 da nlevare che la presidente del Parlamento, eletta 
giovedì scorso al secondo scrutinio, da ieri ha assunto an
che 1a carica di capo provvisorio dello Stato, al posto del lea-
de* liberale Manfred (Veriach che - sempre a titolo provviso
rio - re aveva assunto le funzioni dopo che Erich Honecker 
era sii io deposto nell'ottobre scorso. 

Portogallo 
Dimissioni 
ministro 
dei ^asporti 

Il ministro dei trasporti por
toghese, Oliveira Mariins. si 
è dimesso dalla sua carica, 
con una lettera inviata al pri
mo ministro Ambal Cavaco 
Silva, che - secondo una 
(onte ufficiosa ma attendibi-

^™**™"^"^"™"~"^™"—•" le - ha collo «totalmente di 
sorpresa» il capo del governo. La notizia delle dimissioni del 
ministro - che oltre a quello del trasporti era titolare anche 
dei dicasteri delle opere pubbliche e delle telecomunicazio
ni - è stata resa nota ieri dopo un tentativo fallito da parte di 
Cavaci Silva di lar recedere Olivcira Mariins dalla decisione 
di abbandonare il ministero, di cui era titolare da quattro (in
ni. St< ondo la stesa (onte, le dimissioni sono stale originate 
dalla iccentc nomina di un ex sottosegretario del ministro, 
Falcaci e Cunha, alla carica di segretario generale del partito 
soc ialdemocratico, che governa in Portogallo con la mag
gioranza assoluta in Parlamento. 

Il deputato supplente del 
Partito liberale colombiano 
al governo. José Humberto 
Hemandez. è stato assassi
nato a colpi di amia da fuo
co mentre si trovava in un 
quartiere popolare di Bogo-
tà. Hemandez apparteneva 

alla corrente del senatore Luis Carlos Galan. assassinato 
l'anno scorso dai narcotrafficanti. Nell'ambito dell'azione di 
repressione contro i unificanti di stupefacenti la polizia ria 
reso nvo di aver catturato Jairo Rodrigue Martinez, ritenuto 
il successore del numero 2 del cartello di Medellin, Gonzalo 
Rodriguez Gacha, motto nel dicembre scorso in uno scontro 
a fuco con le forze anunarcotjci. Nello stesso tempo, a Me
dellin, sono stati arrestati otto killer dello squadrone della 
morte «los priscos», ritenuto responsabile della maggior par
te <:ell«a«sas»lnUavwnuUU«03rsa settimana. -

Colombia 
Assassinato 
deputato 
liberale 

Cane veglia 
per 3 mesi 
il cadavere 
del padrone 

. U n bastardino di 14 anni ha 
trascono quasi tre mesi sulle 
montagne del Galles accin
to al cadavere del suo pa
drone, precipitato durante 
un'escursione. «Ruswarp», 
questo il nome del vecchio 

••••••*•••"••"*•™"«>™""—•^•™*" cagnotto a chiazze bianche 
e marroni, è stato trovato l'altro ieri svenuto e ndotto a uno 
schckrro, da un escursionista sulle pendici del Rhayder, una 
monta gna del Galles centrale. A poche centinaia di metri da 
lui c'ea il corpo ormai decomposto del suo padrone, Il ca
ne, ancora in vita, è stato trasportato a valle dove un veteri
nario <' riuscito a salvarlo con iniezioni e flebo. Si riprenderà. 
Pariti il 20 gennaio scorso in treno per una breve escursione 
nella rocciosa Elan Va ley, non erano più ritornati. Squadre 
del soc corso alpino li avevano cercati per giorni senza risul
talo. Nultal era caduto nel profondo canyon scavato da un 
torrente. 

VIRGINIA LORI 

Rdt, pronto il nuovo governo 
Il programma di de Maizière 
cambio alla pari 
e Germania unita nella Nato 
• H Bi-.Ri.INO II leader distia
no democratico della Rdt e pri
mo min .tra designato, Lsthar 
de Maizière, ha detto che entro 
oggi s. propone di varare I suo 
nuovo governo che - superate 
le ultime difficoltà - sarà for
mato da una coalizione am
pia, tra de, spd e liberali. 

De Maizière, che ha iricon-
Irato stasera i giornalisti dopo 
una giornata di intensi nego
ziati, ha r.pecificato che undici 
ministri provengono dalle file 
del suo partito, la Cdu, due dai 
cristiano sociali e uno da Ri
sveglio democratico (partiti 
che forni ano la coalizioni; cri
stiana democratica) e, che set
te incarichi ministeriali do
vranno essere attribuiti alI'Spd 
e tre al liberali, 

Il vare- formale del governo, 
praticamente già costituito, av
verrà solo oggi, perché i depu
tati soc ialdemocratici non 
hanno ancora sciolto le tot) ri
serve sull appoggio e sulla par-
tecipa/.ioic al governo. 

È eniei so frattanto che i rap
porti tra i partecipanti alla coa
lizione e governo, che piesu-
nobilmente sarà al tempo sles
so sia il | nrno governo demo
cratico della Rdt sia anche l'ul
timo prima della rlunificiizio-
ne, saranno regolati da un 
accordo preciso che prevede, 
tra l'altro, che la nuova «gran

de Germania» apparterrà alla 
Nato, Secondo le prime indi
screzioni, Markus Mecke! ca
po provvisorio delI'Spd, sarà 
ministro degli Esteri, mentre il 
capo dei cristiano sociali 
Hans-Wilhelm Ebeling, sarà 
ministro degli Interni e Raincr 
Eppelmann, di Risveglio de
mocratico, assumerà il porta
foglio della Difesa. 

L'accordo intemo della coa
lizione contiene anche, secon
do una fonte autorevole, una 
clausola in base alla quale l'at
tesa unione monetaria dovrà 
essere attuata entro il prossi
mo 1° luglio, e che il cambio 
tra le due monete dovrà essere 
alla pari. 

Nel corso dei negoziati, se
condo quanto rilento. De Mai-
zicre è riuscito a convincere 
Ebeling a rinunciare alla carica 
di ministro degli Esteri perdu
tale incarico era preteso dai 
socialdemocratici. In cambio, 
oltre che ministro dell'Interno 
il capo della Dsu (partito fra
tello della Csu della Baviera) 
sarà anche vicepresidente del 
Consiglio. Un altro grave sacri
ficio l'ha dovuto (are lo stesso 
De Maizière che ha dovuto ri 
nunciare a nominare - come 
avrebbe voluto e come aveva 
già annunciato - un economi
sta di Berlino ovest quale mini
stro dell'Economia. 
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Jn locai» della prigione di Oartmoor devastato durante la rivolta 

La rivolta nelle carceri 

L'arcivesco di Canterbury: 
«Vergognose e degradanti 
!e condizioni dei reclusi» 
M sistema carcerano inglese è sotto accusa mentre a 
Manchester e in altn penitenziari continuano le prote
ste L'arcivescovo di Canterbury definisce le condizioni 
vergognose e degradanti» ed auspica urgenti riforme 
per mettere fine ad una politica del governo verso i de
tenuti -che sembra basata sulla vendetta» Sospesi I col
loqui dei carcerati in tribunale per mantenerli nel mas
simo isolamento in attesa che le rivolte si plachino 

ALFIO BIRNABEI 
M LONDRA. Inzuppati dai 
•ii'lti d acqua assordati dal ni 
more di sirene e sdorati dagli 
elicotteri, i detenuti in rivolta 
nella pngione di Strangeways a 
Manchester, sono giunti al de
cimo giorno dr protesta sul tet
to di un ala dell edificio men
tre fa tensione resta alta anche 
nrgtr altri undici penitenziari 
dove negli ultimi giorni si sono 
verificati incidenti che hanno 
causato un morto e diversi feri 
ii 

Si è saputo che uno del mo-
IVI per cui le autorità hanno 
lociso di non usare le maniere 
mi a Manchester cioò di non 
melare un attacco contro i ri

belli è lo stato decrepito dcl-
i edificio che potrebbe anche 
•.rollare 

A Bristol dove più di quattro
cento detenuti si erano impa 
lronitl di un ala dell edificio 

jnche questo vecchissimo (fu 
costruito nel 1886) le autorità 
unno deciso di usare metodi 
lun dei quali si 6 saputo ben 

iwco per nstabilirc lordine 
Sella prigione di Dartmoor 
incora più vecchia (fu co
struita per i prigionieri delle 
guerre napoleoniche nel 
806) solo due detenuti ri 

mangono sul lutto II cadavere 
M'imcarbonizzato di uno dei 
rivoltosi vittima dell incendio 
di alcuni giorni (a non e slato 
incora identificato Gli Ind
itemi scoppiati in un riformato
lo nella regione del Shropshi-

re sarebbero invece sotto con
trollo 

La prigione londinese di 
Hrixton e rimasta circondala 
ili esterno da alcuni veicoli 
Iella polizia Le udienze nei 
nbunall a cui dovevano par-
ecipare i detenuti sono state 
imandole Forse si teme che i 
ingionien possano approfitta 
re di eventuali udienze per leg 

gore comunicati o informare la 
stampa sulla situazione ali In
terno Un ex detenuto ha de
scritto alla Bbc le condizioni in 
cui si e trovato per diversi anni 
•E un trattamento da cani quel
lo di mettere tre persone in un 
bugigattolo che sarebbe trop
po stretto per una sola perso 
ria La situazione igienica e 
particolarmente degradante» 

A Manchester per impedire 
ogni forma di comunicazione 
verbale tra i venti detenuti che 
nfiutano di arrendersi e la 
stampa ogni volta che uno di 
essi comincia a parlare vengo
no azionate sirene ad altissimo 
volume 

Nessuno però ha potuto 
chiudere la bocca ali arcive
scovo di Canterbury il dotlor 
Robert Runcie che ha latto 
pubblicare un opuscolo in cui 
le condizioni carcerane vengo
no descritte «fisicamente op 
pressive e degradanti' Ha defi
nito «vergognoso» il fatto che la 
Gran Bretagna e il paese d Eu 
ropa con il maggior numero di 
detenuti «Bisogna studiare al 
temative alla prigione Se e ve
ro che la metà di coloro che 
sono stati in prigione torna ad 
essere arrestala dopo due an 
ni è evidente che nel nostro si
stema qualcosa non funziona» 

Runcie si 6 dichiaralo aliar 
mato dal fatto che gli spazi a 
disposizione già Insufficienti 
durante il penodo vitlonano 
quando furono costruiti sono 
nmasti gli stessi mentre i dete
nuti sono raddoppiati «È im 
passionante quando si entra 
in una pngione dove ci sono li 
no a tre detenuti per cella che 
a volte possono fare si e no 
una doccia una volta la setti
mana Dobbiamo finire di 
comportarci come se i detenu 
li non meritassero di essere 
trattati come esseri umani» 

Allarme nei mari del Nord 
Incendio doloso 
sulla nave irlandese 
«Noronna»: un morto 

Rogo a bordo della francese 
«Reine Mathilde» nella Manica 
muore un uomo: infarto 
Piromane sull'unità danese 

Altri due traghetti in fiamme 
200 vittime sullo Scandinavia]!? 
Piromani in azione nelle acque del Nord Altri due 
traghetti in fiamme Due le vittime, che si somma
no alle 200 del traghetto «Scandinavian». Fiamme 
sul «Noronna», in navigazione nelle acque irlande
si, e sul traghetto «Reme Mathilde», che attraversa
va la Manica È ormai allarme nell'intera zona te
stimoni oculari dicono di aver visto un uomo ap
piccare il fuoco a bordo dello «Scandinavian» 

( • Che sta succedendo nei 
man del Nord' I pirornani si so
no scatenati tulli all'improvvi
s o ' Altri due traghetti infatti 
sono andati a fuoco II pnmo 
mentre navigava fra il Galles e 
I Irlanda il secondo mentre at
traversava la Manica In en
trambi i casi si e registrata una 
vittima E, In entrambi i casi, si 
sospetta fortemente di un fatto 
doloso Cosa spinga questi 
•sea killer» questi assassini dei 
mari a portare morte e lerrore 
sui ferry non 6 dato sapere Ma 
è certo che. a questo punto, 
I allarme e generale 

Ma vediamo subito c o s e 
successo 1 altra notte nel cana
le di San Giorgio nel mare d Ir
landa Il traghetto «Noronna» 
di proprietà di una compagnia 
di Dublino, era in navigazione 
Ira il porto gallese di Fishguard 
e quello irlandese di Rosslare 
Ed era giunto a metà circa del 
suo tragitto per il quale sono 
necessarie cinque ore quando 
due violenti incendi (altra tra
gica coincidenza con la trage
dia dello «Scandinavian Star») 
sono scoppiati contempora
neamente in due cabine libe
re al di sotto del ponte di sti
vaggio delle automobili «Ho 
sentito un grido - ha racconta
to uno dei sopravvissuti che al
loggiavano nelle cabine ac
canto - mi sono svegliato e ho 
sentito un forte odore di gom
ma bruciata II comdoio era 
buio e pieno di fumo Ho im
mediatamente pensato a quel
lo che era successo sul traghet
to scandinavo» 

Aiutati dall equipaggio Ì200 

passeggeri hanno stnsclalo ra
soterra lungo i corridoi cer
cando di utilizzare 1 aria rima
sta fra la cappa di fumo spesso 
e il pavimento «Sì intravedeva
no solo le luci verdi che Indica
vano la via di fuga - ha aggiun
to Fred Jenkinson - ma alla fi
ne abbiamo tastato le scale e 
siamo riusciti a uscire fuori da 
qucll inferno» Una squadra 
speciale di 14 vigili del fuoco, 
portata sulla nave con gli eli
cotteri e riuscita, poi ad avere 
la meglio sull incendio Ma un 
membro dell equipaggio ci ha 
rimesso la vita mentre altre set
te di persone sono rimaste gra
vemente intossicate Conclu
sione i sospetti che il fuoco sia 
slato appiccalo dolosamente 
vino molto forti Come si spie
gherebbero altrimenti i due 
contemporanei focolai in due 
cabine distanti una quarantina 
di metri una dall'altra e non 
occupate' 

Il dramma a bordo del tra
ghetto francese «Relne Mathil
de» (600 passeggeri) è scop
piato quando in Italia erano le 
21 50 L unità, di proprietà del
la compagnia «Bntanny fenies» 
si trovava a largo dell isola Wi-
ght Le fiamme si sono svilup
pate nella sala macchine Un 
passeggero inglese di 66 anni è 
rimasto ucciso dallo spavento 
il cuore non ha retto II traghet
to 6 stato tramalo nella notte al 
porto di Portsmouth, dove è 
stata avviata l'InchiefXa per sta
bilire la causa dell'Incèndio 
Ma ormai la psicosi del piro
mane dei «ferry» è scoppiata 

Vigili del fuoc 3 spruzzano acqua sullo «Scandinava Sta • ora ali ancora nel porto danese di Lyseki: 

E veniamo al dramma dello 
«Scandinavun Star» La polizia 
svedese del porto di Lisekyl 
dove il traghetto devastato e 
fumante è staio rimorchiato 
ha dichiarato che le vittime po
trebbero ettere 179 ma altre 
fonti aggiungono che il loro 
numero potrebbe raggiungere 
le 200 unità Le squadre di soc
corso infat'i continuano a tro
vare corpi bruciati, moltissimi 
dei quali sono i bambini in nu
merose zone della nave Se
condo gli investigatori sono 
stati recuperati già cento cada-
ven ma altrettanti potrebbero 
essere incastrati Ira i rottami 
bruciati dello «Scandlnavian 
Star» E sopiattutto il fatto che 

ai tombini sotto i sette anni 
non fosse richic o il biglietto 
per la traversala > quindi non 
figurassero nella isla dei pas
seggeri che fa n mere agli in
quirenti che le /mime della 
sciagura potrebb messere an
che duecento 

Sulle rcspon ibilità della 
tragedia, ambici il dilla poli
zia norvegese I" nno confer
mato di aver trailo la convin
zione che si sia trattilo di un 
incendio doloso II vicecapo 
della polizia, M nar Aukrust 
ha aggiunto da p i ite sua che vi 
sarebbe un lesUi 11 one che vide 
una persona api «core il fuo
co Frattanto te * monianze e 
informazioni chi vengono via 

via raccolte dagli inquirenti e 
dai giornali sostengano che 
era estremamente nschioso 
navigare con una nave di quel 
tipo II quotidiano «Eicstra Bla-
det» ha rivelalo len che la so
cietà in precedenza proprietà-
na del traghetto la «Sica Esca
pe», era stata nbattez.:ata «Fire 
Escape», uscita in caso di in
cendio a causa dei numerosi 
incendi avvenuti nei Caralbi a 
bordo delle sue quattro moto
navi Nelle ultime ore le pole
miche hanno investito anche il 
comandante Hugo Lirsen ac
cusato di aver abbendonato 
l'unità insieme ad alili ufficiali 
mentre le operazioni di soc
corso erano ancora in atto 

Sanguinoso agguato a una pattuglia dell'esercito a sud di Belfast 
Una Land-Rover distrutta da una mina di almeno cento chili 

Lira uccide 4 soldati britannici 
Quattro soldati britannici sono rimasti uccisi ieri 
mattina in un sanguinoso, e sofisticato, attentato 
compiuto da un «commando» dell'Ira nordirlande-
se L'agguato, con una potentissima bomba radio
comandata, è avvenuto lungo la costa dell'Ulster, a 
sud di Belfast. Oltre ai quattro morti ci sono stati al
trettanti feriti Quasi contemporaneamente veniva 
disinnescata un auto-bomba nel centro di Belfast 

GIANCARLO LANNUTTI 

•*• L opinione pubblica e il 
mondo politico britannici già 
sotto shock per le drammati
che nvolte nelle carceri e per la 
sommossa di Londra contro le 
tasse si trovano ora davanti 
anche ad un massicc io ritorno 
offensivo della guerriglia nor-
dirlandcsc L attentato di Ieri 
mattina presso il villaggio di 
Downpatrick a sud di Belfast, 
e uno dei più gravi degli ultimi 

anni e conferma da un lato la 
disponibilità da parte dell Ira 
di esplosivi sofisticati come il 
micidiale Scmtex e al tempo 
stesso la capacità offensiva 
dell organizzazione irredenti
stica 

I soldati uccisi apparteneva
no ali «Ulster defence regi-
ment» una unità dell esercito 
bntannico reclutata nell Irlan
da del Nord, e facevano parte 

di una pattuglia montata su 
due Land Rover Vicino a 
Downpatrick una mina com 
posta secondo gli esperti da 
almeno cento chili di Semtex e 
quasi certamente radiocoman
data e espio sa al passaggio del 
piccolo convoglio Investila in 
pieno dalla violenza dell e 
splosionc, la seconda Land-
Rover è volata fino a trenta me
tri d'altezza, pnma di ricadere 
a terra «ridotta - ha raccontato 
un testimoni! - ad una scatola 
di sardine semi-disintegrata» I 
quattro mllltan che erano a 
bordo sono morti sul colpo al
tri due mllltan che erano a 
bordo delle pnma Land Rover 
sono stati ricoverali in ospeda
le in grave stato di shock Feriti 
leggermente anche due civili 
che transitavano a bordo di 
una motocicletta Nel punto 
dell esplosione si è aperto un 
cratere largo 15 metri e profon

do cinque 
Sul luogo del attentato so

no subito accor t a bordo di 
elicotteri unità sportali che 
hanno dato 11 vi.i ad jna mas
sicci 1 caccia ali i o m o Dal pri
mi a< certamenti \ nstillatoche 
I Infernale ordic r o >ra stato 
nascosto in una ijgna Fin dal 
primo istante le autorità non 
hanno avuto dubbi si Ila matri
ce dell attentato qualche ora 
dopo è venuta la conferma 
con una rivendlc ìzlone dell I-
ra che ha attribuito l'agguato 
alla «Brigala Contea del South 
Down» Quasi :ontempora-
neanente ali ggi ato di 
Downpatrick un iltrci micidia
le attentato è st i o fjrtunosa-
mcntc sventato i el centro di 
Belfast una Lane Rover imbot
tita di esplosivo i st, ta indivi 
duata e neutralizzata prima 
che saltasse in «i a t auto era 

parcheggiata nei pressi di un 
commissariato di polizia e 
avrebbe potuto provocare una 
strage 

Un precedente dell agguato 
di icn si ebbe circa due anni fa, 
nell agosto 1988 quando un 
analogo attentato - con un 
quintale di Semtex nascosto a 
bordo di un veicolo parcheg
giato al bordo della sti ada - di
strusse presso Ornagli contea 
diTyrone un autobus di solda
ti bntannici che tornavano dal
la licenza uccidendone otto e 
ferendone altri 28 II p n n o mi
nistro Margaret Thatcher nen-
trò precipitosamente dalle le
ne in Cornovaglla 11 fatto che il 
bus non avesse contrassegni 
militari e che il suo percorso 
non fosse conosciuto fece 
pensare allora che gli attenta
tori disponessero di una «tal 
pa» ali interno delle forze ar
mate 

* ori e Beppe Chiaraite si uniscono 
; I grande dolore di Maria e di rutti I 
( i-nigliari per la scomparsa del ca 
nflmko 

EUGENIO PEGGIO 
(orna IOapnIe 1990 

11 compagne e i compagni della Di 
r zione della FOCI -ono vicini alla 
( irriglia nel dolore fer la scompar 
si di 

EUGENIO PEGGIO 
Foma IOapnIe 1990 

( orgio Macciotla cric lo ebbe com 
frigno ed amico in Commissione Bl 
lincio partecipa ccn cordoglio al 
dolore dei famiglian per ta morie di 

EUGENIO PEGGIO 
Flwna IOapnIe 1991) 

E Manuele Macalu»3 ricorda con 
e >mmozione il compagno 

EUGENIO PEGGIO 
!i*nlco Iratemo esempio di onesta 
ir lellettuale 
Rolla IOapnIe 1991) 

I compagni del Centro rilorma del* 
1 > Stalo partecipano al lutto della fa
miglia per la scomparsa di 

EUGENIO PEGGIO 
l<oma 10 aprile 1990 

I farina Ceravolo Augusta Orioni 
' tclania Coggiatti AessandraMeni-
< helli Giuseppina N -ri coltaboratri 
( di 

EUGENIO PEGGIO 
i Ila Sipra, sono victr I in qu<-*'o mo-
i lento di dolore alla moglie Mana 
i d al ligi! France».a. Federica e 
I laurizlo 
Milano 10 aprile I S'IO 

Ini e Michele Pistillo ricordano 
i ommossl I amico e compagno 

EUGENIO PEGGIO 
Homa IO aprile 1990 

P-ppino e Cristina Mennella sono vi-
( ni a Maria nel dolere per ta scom-
pirsa del caro 

EUGENIO 
lt>ma 10 aprile 1990 

Graziella. Fulvio e Paolo Casali ad
ii clorati per la scom sarsa di 

EUGENIO PEGGIO 
partecipano al lutto il Maria Mauri-
iJo Francesca e Federica 
Rima IOapnIe 1990 

Il gruppo comunista del Senato e il 
.no presidente Ugo Pecchlol! parte-
i pano al dolore dei lamilian per la 
p ematura morte de compagno 

Ori. EUGENIO PEGGIO 
Urna 10 aprile 1990 

\\ pplno Caldarola e I compagni tut 
ti li Italia Radio partecipano al gran 
di dolore della famiglia per la mor 
te del compagno 

EUGENIO PEGGIO 
14ima. IOapnIe 1990 

I ompagni della Sezione Laurcnti 
no «Luigi Petroselll» si associano al 
Ittave lutlo di Maria Peggio per la 
none di 

EUGENIO PEGGIO 
e sottoscrivono per I Unita 
Rima IOapnl" 1990 

Angelo De Mattia e Nevio Micetti 
p angono la morte del compagno e 
a-nico 

EUGENIO PEGGIO 
n*ordandolo come dirigente politi 
e > economista e uomo di cultura. 
Rima 10 apnle 1990 

lirico Manca presidente della Rai 
e1 prime profondo cordoglio per la 
mmatura scomparsa deli onorevo
le 

EUGENIO PEGGIO 
che ricorda con profonda stima co
me impegnato esponente politico 
a.4iduo parlamentare intelligente 
economista sensibile uomo di cul
tura capace dirigente d azienda. 
Rima, 10 aprile 1990 

Antonio Bernardi Enrico Mendunl 
Leonello Rallaelll Enzo Roppo rie
vocano commossi Il comune lavoro 
cxi 

EUGENIO PEGGIO 
economista pi rlamentare 
p'esidente di Sipra e PubbUcitas 
piitecipano ai lutto dei familiari e ri 
e ardano le sue qualità di ammini 
stratore e le sue doti umane e politi 
elle 
Roma IOapnIe 1990 

Gianni Pasquarel i direttore genera
le della Rai ricorda lamico 

EUGENIO PEGGIO 
per le sue doti di (Tande umanità 
per la sua dinttura morale e il suo 
valore di bravo economista. Espri
me alla famiglia il cordoglio più sen 
tuo e partecipato 
Roma 10 apnle 19«0 

Giancarlo e Mirella Lannutti doloro
samente colpiti dalla prematura 
scomparsa del compagno 

EUGENIO PEGGIO 
abbracciano con alletto Mana e I fi
gli 
Roma IOapnIe 19*0 

Lalla e Luigi Carnevale Mivno parte
cipano a) dolore dei familiari per la 
scomparsa dell on 

EUGENIO PEGGIO 
Milano 10 aprile 1990 

Aldo Bacchlocchi con piolondo al 
letto e vicino a Mana per la scom
parsa del carissimo 

EUGENIO PEGGIO 
e ne ricorda la generosa e fervida in
telligenza. 
Bologna. 10 oprilo 1990 

Nel segno di un antica amicizia, Ma
rio Passi si stringe illa famiglia nel 
dolore per la scomparsa di 

EUGENIO PEGGIO 
Milano IOapnIe 1990 

I) Consiglio di amministrazione. Il 
collegio dei revtson dei conti il se
gretario generale il personale e i 
collaboratori tulli della Triennale di 
Milano ricordano con alletto e con 
nmpiantolon dottor 

EUGENIO PEGGIO 
presidente della Triennale di Mila
no 
Milano 10 aprile 1990 

Mirella Torchio ricorderà sempre 
con lanlo alleilo il compagno 

EUGENIO PEGGIO 
e porge ai familiari sentite condo
glianze In suo ricordo sottoscrive 
peti Unità 
Milano 10 aprile l')90 

La sezione lumtMrda dell Istituto 
Giorgio Amendola partecipa al lut
to per la srorr parsa di 

EUGENIO PEGGIO 
deputalo studioso di economia e 
socio fondatore dell Istituto 
Milano IOapnIe 1990 

It Comitato Direttivo il Gomitalo 
Scientifico e il Consiglio di Ammini
strazione della Fondazione Cespe 
partecipano al dolore di Laura Pen
nacchi per la morti' della 

MAMMA 
Roma IOapnIe 1990 

I compagni tutti della Fondazione 
Ccspe e di Politica ed Economia si 
stringono con affetto a Laura per la 
morte della 

MAMMA 
Roma IOapnIe 1990 

Cristiano Antonelll Lapo Beiti Car
lo Donolo Roberto Marchlonani 
Giovanni Napolitano Giorgio Sona 
no partecipano commossi al dolore 
di Laura Pennacchi per la perdita 
della 

MAMMA 
Roma 10 aprile 1990 

L Istituto di Letteratura Italiana del-
I Università di Pisa partecipa con af 
fello al dolore dell amica Lina Bol
zoni per la perdi'a della 

MAMMA 
Roma IOapnIe 1990 

Giuseppe Bolla Marta Dassu e tutte 
le compagne e i compagni del Ce
spi sono atlcttuo!.amente vicini a 
Laura nel dolore per la perdita det
ta mamma 

PIA PENNACCHI 
Roma IOapnIe 1990 

A un anno dalla scomparsa di 
ALDOAtBONETTI 

1 compagni della sezione aziendale 
del Pel del Nuovo Pignone lo ricor
dano con afletto a quanti lo hanno 
conosciuto per la profonda stima 
che ha sapulo suscitare net suo im
pegno quotidiano al servizio dei la 
voralon sottoscrivono 100 000 lire 
peri Unità 
Firenze 10 aprile 1990 

Ricordando 
VITO CONSOLI 

Giovanni e Licia. 
Roma IOapnIe l«)90 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TRMPO IN ITALIA: la situazione meteo
rologica che controlla il tempo sulla nostra 
penisola è caratterizzata dalla presenza di 
un area depressionaria il cui minimo valere 
e localizzato sulle regioni centro-meridiona
li e nella quale 6 Inserita una perturbazione 
in lento spostamento verso levante A'ia 
fredda di origine continentale determina 
una diminuzione della temperatura ad ini
ziare dalle regioni settentrionali e centrali 
TEMPO PREVISTO: inizialmente cielo mol
to nuvoloso o coperto su tutte le regioni nu
dane con piogge sparse localmente anchu a 
carattere temporalesco Durante il corso 
della giornata tendenza a parziale migliora
mento ad iniziare dalle Alpi occidentali il 
Piemonte la Liguria e successivamente le 
regioni dell Alto Tirreno 
VENTIi al Nord ed al Centro moderati prove
nienti dai quadranti nord-orientali al Sud 
moderati provenienti dai quadranti meridio
nali 
MARIi tutti mossi o localmente agitati al lar
go 
DOMANIi condizioni di tempo variabile ccn 
alternanza di annuvolamenti e schiarite sul
le regioni nordoccidentali sulla fascia t i ta
nica centrale e sulla Sardegna Cielo ancora 
nuvoloso con precipitazioni sparse in fase di 
attenuazione ad iniziare dalle regioni nor
dorientali e tendenza a frazionamenti del a 
nuvolosità 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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NEL MONDO 

Cina 
Disordini 
etnici 
a Kashgar 
• i PECHINO. Fonti diplomati
che occidentali hanno confer
mato la notizia, diffusa a Pe
chino, di disordini a sfondo et
nico nella regione cinese nord 
occidentale del Xinjiang, abi
tata in prevalenza della popo
lazione musulmana degli Ui-
guri. Secondo tonti cinesi, il 
governo locale ha inviato l'e
sercito per sedare i disordini 
scoppiati a Kashgar, una città 
lungo la via della seta a pochi 
chilometri dal confine con le 
Repubbliche sovietiche del 
Kirghizistan e del Tagikistan. 

Fonti ufficiali a Kashgar han
no confermato che la città e 
chiusa agli stranieri, senza lui-

. tavia fornire alcuna motivazio
ne. Secondo testimoni oculari 

'. a Kashgar. citati da un austra
liano residente a Pechino, uo
mini annali di coltelli si erano 
riversali nei giorni scorsi per le 
strade della città. Non ci sono 
notizie accurate su morti o (eri-
tL 

Il Xinjiang e virtualmente 
. chiuso da mesi ai giornalisti 

occidentali. Negli anni scorsi, 
gli Uiguri hanno più volte in
scenato delle dimostrazioni 
anticinesi. In particolare, l'an
no scorso migliaia di musul
mani hanno manifestato con
tro il governo di Pechino, con il 
pretesto di protestare contro la 
pubblicazione di un libro rite
nuto offensivo per l'Islam, 
'quello di Salman Rushdie. 

Pechino ha in più occasioni 
espresso la sua preoccupazio
ne per le spinte indipendenti-

' sic nel Xinjiang. soprattutto 
, dopo i disordini etnici nelle 

confinanti regioni dell'Unione 
Sovietica, e ha più volte accu
sato 'forze straniere* di fomen
tare 1 sentimenti anticinesl. 

Bulgaria 
Inchiesta 
su lager 
di Zhivkov 
••SOFIA. Sta entrando nel vi
vo in Bulgana l'inchiesta ordi
nata dal presidente della Re
pùbblica Pelar Mladenov sul
l'esistenza di campi di concen-

. tramenio per prigionieri politi
ci negli anni del potere di To-
dor Zhivkov, il leader deposto 
lo scorso 10 novembre. 

Da tempo l'opposizione bul
gara puntava il dito verso quel-

. le realtà mai denunciate finora 
' da chi le aveva subite o vi era 
- stato a contatto. Troppa, infat

ti, era la paura di venire perse
guitati senza possibilità di di
fendersi. Tre settimane fa, in-

i vece, nel corso di un popolare 
programma politico televisivo, 
il conduttore Kevom Kevor-

' nian ha ospitato uno dei so
pravvissuti al terribile campo 
di concentramento di Lovcch. 
Questi ha messo di fronte i te
lespettatori bulgari all'incon
trovertibile verità delle atrocità 

'da lui subite e viste: cadaveri 
tagliati a pezzi, prigionieri ai 
lavori forzati per 18 ore al glor-

- no. percosse e maltrattamenti 
continui di tutti 1 generi. Da 
quel momento i giornali, da 
•Dcmokratsia* (opposizione) 
a 'Duma, (organo del Pc) 
hanno cominciato ad occu
parsi del caso proponendo 
ogni giorno testimonianze di 
sopravvissuti che. come Peter 
Gogov o Nikolav Gasdov. han
no sollevato il velo che celava 
il loro segreto, imponendo al 
capo dello Stato Petar Mlade
nov di ordinare un'inchiesta 
della procura della repubbica 
per accertare la responsabilità 
di quanto avvenuto in quegli 
anni nei 24 campi di concen
tramento di cui 6 stata finora 
accertata l'esistenza. 

Lovech e Skravcna appaio
no, dai racconti dei sopravvis
suti, i due luoghi più tembili in 
cui venivano rinchiusi molti 
dissidenti politici Insieme con 

' delinquenti comuni. A Lovech 
e a Skravcna c'erano, fra il 
19S9 e il 1962. centinaia di de
tenuti: 442 secondo le conver
genti testimonianze, furono 
fatti uscire Ira il 4 e il 5 febbraio 
del 62 quando II regime, prò-
pabilmentc per timore che 
quanto avveniva desse avvio a 
uno scandalo intemazionale, 

' decise di chiudere questi cam
pi-

Intanto, nei giorni scorsi, 
uno dei principali uomini poli
tici chiamati In causa dai so
pravvissuti, il VTcemlnistro degli 

' Interni Mircho Spassov, è stato 
allontanato dall'incarico dopo 
che. in una dichiarazione resa 
ai giornali, aveva ammesso le 
sue colpe adducendo, come 
attenuante, che non era lui so
lo a decidere. 

Il governo sovietico ha deciso 
di bruciare i tempi per dare 
l'addio al vecchio sistema 
«aniministrativo di comando» 

Conferenza stampa di Abalkin 
vicepresidente del governo 
Fra le misure programmate 
l'introduzione delle «Spa» 

Urss, in fretta verso il mercato 
Il passaggio in Urss a un sistema di «economia re
golata di mercato» non è più rinviabile, ha detto 
ieri il vicepresidente del Consiglio Leonid Abalkin. 
Barcamenarsi fra mercato e vecchio sistema di co
mando non era più possibile. Cosi il governo ac
corcia i tempi, rispetto a quella data del 1993 previ
sta in un primo tempo. Fra le misure programmate 
l'introduzione delle «Spa». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCILLO VILUMI 

• I MOSCA. L'Urss si prepara 
a bruciare le tappe per intro
durre, al posto del vecchio si
stema •amministrativo di co
mande», che ormai (a acqua 
da tutte le parti, l'economia 
regolata di mercato». Parlando 
ai giornalisti, il vice primo mi
nistro Leonid Abalkin ha giu
stificato la decisione di accele
rare il cambiamento - rispetto 
alla scadenza, Il 1993, prevista 
dal programma economico 
del governo presentalo a di
cembre - con il «complicarsi 
della situazione economica 
verso la fine dell'anno passa
to». I conflitti interetnici e quelli 
sociali - ha detto Abalkin - <l 
hanno portalo a riflettere ulte
riormente e ad avvicinare quel
le misure che il programma 
governativo rimandava a tem
pi più lontani.. 

Era stato Gorbaclov, nel suo 
primo discorso da presidente 
dcll'Urss, a parlare della ne
cessità di «radicalizzare» il pro

cesso di trasformazione dell'e
conomia sovietica: in quell'oc
casione questo passaggio del 

- suo discorso era stalo interpre
tato come una velata critica al
l'operato del primo ministro 
Rizhkov. Ma Abalkin ha voluto 
precisare che l'aggravarsi della 
situazione e l'estendersi del 
malcontento sono stati deter
minanti solo per quel che ri
guarda i tempi di attuazione 
della riforma, essendo la scelta 
strategica di un meccanismo 
in grado di realizzare alta effi
cienza e sostenuti tassi di svi
luppo orientati verso il consu
mo già pienamente presente 
nel programma del governo. 

•Arrivati a un certo punto ci 
siamo accorti che stare in bili
co fra i due sistemi (quello 
amministrativo e il mercato, 
ndr) era impossibile. Senza il 
mercato non potremo raggiun
gere gli alti gradi di efficienza 
economica di cui abbiamo bi
sogno», ha detto Abalkin. Dun

que l'Urss sta per adottare la 
•via polacca» di cui si parla in
sistentemente da un po' di 
tempo a questa parie? A que
sta domanda II vice primo mi
nistro ha risposto dicendo che 
qualcuno ha voluto accreditar
lo come un sostenitore di que
sta cura drastica, ma ha nega
to sia una propensione perso
nale per il >modello polacco», 
sia il fatto che il governo abbia 
già deciso per questa soluzio
ne. «Non esiste un solo model
lo o una sola variante che si 
possa adattare, per ragioni 
economiche, politiche e socia
li, alla nostra situazione. Stia
mo ancora studiando le varie 
esperienze di passaggio a 
un'economia di mercato», ha 
precisato. La liberalizzazione 
dei prezzi, momento-cardine 
del passaggio al mercato, per 
quanta fretta si possa avere, sa
rà attuata a fasi e con misure 
transitorie (per esempio ini
ziando a liberalizzare gruppi di 
prezzi o prodotti singoli) in 
modo da limitarne l'impatto 
negativo sulla popolazione. 
Peraltro, i primi tentativi sono 
in corso: da quattro mesi, nel 
negozi statali di frutta e verdu
ra, alcuni prodotti vengono 
venduti a prezzi liberi e i soviet 
locali si limitano soltanto a 
controllare che essi non rag
giungano livelli eccessivamen
te elevati. Abalkin ha parlato 
anche della possibilità di intro

durre forme di regolazione fi
scale (cioè indiretta) dei prez
zi - la legge di riforma fiscale e 
in discussione al Parlamento -
ma, sulla base dell'esperienza 
intemazionale, ha detto di non 
essere mollo convinto di una 
sua piena efficacia. , 

Sulla base dei tempi politici 
che il governo si è dato (il pac
chetto di misure dovrebbe en
trare in funzione al primi di lu
glio), gruppi di esperti stanno 
lavorando incessantemente a 
un insieme di documenti eco
nomici, i cui contenuti non so
no ancora del tutto noti. Abal
kin ha detto che c'è in campo 
anche l'ipotesi di promulgare, 
in tempi brevi, un progetto di 
legge temporaneo per intro
durre in Urss l'istituto della so
cietà per azioni. Si tratta, come 
ha spiegato il vice pnmo mini
stro, di una misura tempora
nea perchè, in questo campo 
come in altri, si lavora per ten
tativi, misurando di volta in 
volta l'impatto sociale (e, na
turalmente, le (esistenze politi
che) delle riforme più innova
tive. In ogni caso, ha detto an
cora Abalkin, nell'elaborazio
ne dei progetti stiamo utiliz
zando la consulenza di esperti 
occidentali per verificare se es
si collimano o meno con gli 
standard e il diritto intemazio
nale (si tratta di problemi non 
secondari, vista la richiesta so
vietica di entrare a far parte di 

organismi multilaterali come il 
Gatt o il Fondo moneterò). 

I! peggioramento dell i situa
zione economica Mniirtica è 
stalo confermato, in questi 
giorni, dai dati sul commercio 
estero sovietico. Il Jclicit (il 
primo degli ultimi 14 anni), 
nel 1989, è stato di 5,4 miliardi 
di dollari. Esso è stato detenni-. 
nato da un crollo ncll 'export di 
prodotti energetici (dovuto 
anche agli scioperi e ai conflitti 
interetnici) e a un !>;-.! co nel

l'import di grano. Nel 1989 il to
tale delle importazioni è stato 
di 117 miliardi di dollari, men
tre il totale delle esportazioni 
di 112 miliardi di dollari. L'ex
port di petrolio è crollato, ri
spetto all'anno passato, 
dell'I 1,7 percento. Oggi, co
munque, il Consiglio dei mini
stri, secondo .radio Mosca*, 
dovrebbe cominciare la di
scussione sul complesso di mi
sure dirette a introdurre in Urss 
l'economia di mercato. 

Tra il Cremlino e la Lituania torna a calare il gelo 

Gorbaciov annuncia nuove misure 
contro i ribelli di Vilnius 
«I lituani vanno verso un vicolo cieco». Il Cremlino tor
na ad accusare i dirigenti di Vilnius e il «consiglio pre
sidenziale», presente Gorbaciov, annuncia nuove, non 
specificate «misure» di natura economica, politica e di 
•altro genere». I dirigenti baltici «bloccano ogni via per 
uscire dalla crisi». I parlamentari di «Sojuz» chiedono a 
Gorbaciov di applicare il «governo presidenziale». La 
Georgia in fermento: 60mila in piazza a Tbilisi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIRQIOSCROI 

• • MOSCA. Tra il Cremlino e 
Vilnius è tornato a calare il ge
lo dopo una settimana di spe
ranze per l'inizio di un dialogo. 
Ed ieri sera, attraverso l'agen
zia Tass. è giunto il segnale di 
un nuovo inasprimento della 
situazione al termine di una 
riunione del «consiglio presi
denziale* convocato da Gor
baciov proprio per esaminare 
la situazione «in Lituania e at
torno ad essa*. Dal Cremlino è 
stato annunciato che i compo
nenti del «consiglio di presi
denza* sono del parere che sia 
necessario, sulla base della ri
soluzione del «congresso dei 
deputati-del 1S marzo (quella 
che condannò come -non vali
da» la proclamazione di indi
pendenza del soviet supremo 

lituano) adottare «ulteriori mi
sure economiche, politiche e 
di altro genere per difendere la 
costituzione e gli interessi dei 
cittadini che vivono nel territo
rio della Repubblica e del pae
se intero*. Nel comunicato non 
viene precisato di quali misure 
si tratterà ma per stamane è at
tesa una conferenza stampa di 
Arkadij Maslennikov, portavo
ce del presidente Gorbaciov. 

Il tono del comunicato, do
po la riunione di ieri presiedu
ta da Gorbaciov, non lascia 
sperare per il meglio. Il «consi
glio* definisce «non costruttiva* 
la posizione assunta dal Parla
mento di Vilnius che giovedì 
scorso si è detto pronto al dia
logo ma senza rinunciare, cosi 
come era stalo chiesto da Gor

baciov, a nessuna delle deci
sioni prese, tutte legate alla di
chiarazione di indipendenza. 
Di conseguenza dal Cremlino 
ieri 6 partito un severo giudizio 
sui dirigenti lituani che. con la 
loro risposta, non «aprono pro
spettive concrete per la risolu
zione dei problemi*. Per il 
Cremlino tutto questo porta ad 
un «vicolo cieco*. Infatti, Vil
nius insiste nelle sue «azioni 
anticostituzionali», nell'escala
tion di «misure illegali* che non 
fanno altro che «aggravare la 
situazione*. Gorbaciov e i suoi 
consiglieri hanno nuovamente 
ribadito che la «responsabilità» 
di quanto succede ricade tutta 
sui dirigenti della Lituania. 

La richiesta di misure «forti» 
nei confronti della Lituania è 
stata avanzata ieri significativa
mente dal gruppo parlamenta
re «Soiuz*. composto da alme
no 300 deputati, una formazio
ne politica che si batte, come 
ha ricordato la Tass, per «l'uni
ta' dcll'Urss nel contesto di 
una federazione rinnovata*. A 
Gorbaciov i deputati di «Sojuz* 
hanno chiesto di dichiarare in 
Lituania «il governo presiden
ziale* dopo aver sciolto il Par
lamento e indetto nuove ele

zioni perché, secondo il depu
tato Kim Yen un, eletto nella 
città sibcriana di Omsk, te ele
zioni in Lituana si sono tenute 
violando il principio del «suf
fragio universale». Nella richie
sta, che è stala portata all'at
tenzione del presidente del so
viet supremo Lukianov e dei 
membri del «consiglio di fede- ' 
razione*, e dunque anche di 
Gorbaciov, si avanza la propo
sta di sciogliere il movimento 
nazionalista «Sajudis». dalla 
natura «anticostituzionale e se
paratista», deferendo ai tribu
nali i responsabili delle viola
zioni della legge, e si denuncia 
una situazione nella Repubbli
ca baltica caratterizzata da un 
processo di «smantellamento 
dell'ordine socialista*. 

Le vicende baltiche avranno 
seri strascichi parlamentari per 
via delle autorizzazioni a pro
cedere chieste dai procuratori 
ucraini di Kiev, Leopoli e Iva-
no-Frankovsk nei confronti di 
un gruppo di deputali che 
hanno organizzato manifesta
zioni non autorizzate in solida
rietà con i dirigenti lituani. Lo 
ha rivelato le «Izvestlja* insie
me alla notizia che sono finite 
in carcere ben 30 persone indi-

Un uomo in abiti tradizionali georgiani grida slogan indipendentisti da
vanti a un postazione mirare a Tbilisi 

viduale sempre come organiz
zatrici delle manifestiaìoni. 

La ripresa della ter» onc tra 
Mosca e Vilnius hn coinciso 
con una straordinari) mobili
tazione indipendent sta in 
Georgia. Ieri sera c'wano al
meno 60 mila persoli'? in piaz
za nella capitaleTbili'si nel pri
mo anniversario dell'incisione 
di venti persone davanti al pa
lazzo del governo ad opera 
delle truppe speciali. 1-a Geor- ' 
già sta diventando un altro 
punto caldo del confronto con 
il centro moscovita. Nella Re
pubblica sono state rinviate 
persino re elezioni e per am
missione degli stessi dirigenti 
del punito comunista vi è un 
«vuoto di potere* che potrebbe 
condurre a pericolosi sbocchi. 

Primo difficile confronto 
fra Praga, Budapest e Varsavia 

A Bratislava 
per discutere 
di nuova Europa 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • BRATISLAVA. Un decalogo 
del f residente drammaturgo 
VacLiv Havcl per la nuova Eu
ropa La promessa che gli ex 
pae: i dell'Est non tenteranno 
strade solitarie per l'intejrazio-
ne con l'Ovest. Nel castello di 
Bratis ava si è svolto Ieri il pri
mo «'ilice «mitteleuropeo- tra 
Polonia, Cecoslovacchia e Un
gheria. Era il primo consulto 
tra i leader dei paesi del «socia-
lisnvi reale* tornati alla demo
crazia. Liberi dagli onuri del 
blocco sovietico i capi di Slato 
e di ijovemo di Polonia, Ceco-
slovacchia e Ungheria si erano 
assuivj il compito i decidere 
insie ne il loro «ritomo in Euro
pa*. I n ritomo indispensabile 
perdesti piccoli Stati del Cen
tro Diropa che possono, in 
lemr i ormai vicinissimi, trovar
si schiacciati tra l'ex protettore 
soviet co e la grande Germania 
unita. Ma i colloqui di Bratisla
va, a cui hanno partecipato co
me cu .servatoti i ministri degli 
Esteri di Italia, Austria e Jugo
slavi», non hanno raggiunto il 
risultato dei principi comuni, 
degli iccordi stabili di coope-
razicre regionale. Fon« era 
impossibile conquistarli al pri
mo tentativo: per l'Ungheria 
c'eraro attorno ad un tavolo 
un piesidcnte e un premier 
sconfitti irrimcdiabilmerte dal 
voto. Antiche divisioni erano 
poi riesplose all'improvviso 
mettendo in pericolo lo stesso 
svolgimento del vertice Fino 
all'ultimo momento gli unghe
resi hanno minacciato di non 
venne a Bratislava per prote
stare contro le condizioni in 
cui vve la minoranza magiara 
in Slovacchia. 

Le difficoltà della vigilia non 
hanrci però oscurato comple
tamene l'importanza della 
«prin.il». Vaclav Havel, il presi
denti; drammaturgo, e il gene
rate . iiruzelski hanno letto due 
discesi molto impegnati per 
delincare, anche se con posi
zioni non sempre convergenti, 
il ritorno in Europa. Havel ha 
preM r.tato un decalogo, sotto 
form.1 di altrettanti interrogati
vi, che i tre ex paesi dell'Est do
vranno porre alla base de Ile to
ro njove relazioni. Il punto 
centrile riguarda il supera
mento del blocchi e il uturo 
della licurezza europea. Per il 
presidente cecoslovacco il 
CUOR- di tutto è il processo del

la Conferenza per la sicurezza 
e la cooperazione in Europa 
che deve portare entro l'anno 
alla Helsinki due. Praga ha pre
sentalo un suo progetto in tre 
fasi: nella prima è prevista la 
creazione di una commissione 
di sicurezza, la seconda vedrà 
la nascita di una organizzazio
ne degli Stati europei e nella 
terza di una confederazione di 
Stati liberi e indipendenti di sa
pore mitterrandiano. Nato e 
Patto di Varsavia, che conti
nueranno ad avere un ruolo 
soprattutto nel campo della 
verifica dei trattati sul disarmo, 
cesseranno di esistere nella 
terza fase per lasciare il posto 
al sistema unico di sicurezza. 

Vaclav Havel ha fornito an
che rassicurazioni sulla volon
tà di Praga di non cercare scor
ciatoie nei rapporti con l'Ovest 
e in particolare con la Cee. So
prattutto la Polonia ha posto il 
problema di un lavoro comu
ne per arrivare tutti insieme ai-
l'appuntamento. Varsavia, più 
di Praga e Budapest, teme di 
restare tagliata fuori, schiac
ciala tra la Germania unita e 
l'Unione sovietica. Jamzelski 
ha esortato gli altri a non scate
nare una corsa con «la sindro
me dell'ultimo arrivato». E ha 
invitato Ungheria e Cecoslo
vacchia a non guardare solo 
ad Ovest, a tenere nel giusto 
conto l'impresa di Gorbaciov. 
Havel, nel suo discorso, aveva 
avuto parole di apprezzamen
to ma manifestato anche timo
ri per «il pericolo d ie l'iniziati
va di Gorbaciov perda energia 
e rapidità». 

I leader dei tre paesi si sono 
lasciati con un impegno ad al
zare «solidi muri» contro la ri
nascita dei nazionalismi e de
gli sciovinismi. Ma proprio i 
conflitti etnici, gli scontri tra le 
diverse minoranze che popo
lano il Centro Europa possono 
diventare gli ostacoli più impo
nenti ad una cooperazione 
stabile e a programmi comuni. 
Havel e Szuros hanno firmato, 
dopo un incontro a due nel 
pomeriggio, un documento 
che Impegna i due paesi a ri
spettare le minoranze: una 
commissione mista vigilerà 
contro le violazioni. Ma l'om
bra della Mitteleuropa divisa e 
instabile non è stata fugata dal
le buone intenzioni dei leader. 

OLE 

^ — — • • La multinazionale Usa e Mosca firmano un nuovo contratto 
L'accordo prevede l'acquisto da parte americana di vodka e petroliere 

Urss, «Pepsi» in cambio di navi 
Dal più grosso degli affari sinora conclusi tra una 
multinazionale americana e l'Urss della perestroj-
ka, i sovietici vedranno appagata la propria sete di 
Pepsi-Cola. L'accordo prevede il raddoppio delle 
capacità della Pepsi in Urss in cambio non solo di 
vodka Stolichnaya, ma anche superpetroliere. Po
trebbe far da modello ad altri accordi su beni di 
consumo sinora bloccati per mancanza di valuta. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIQMUND QINZBERQ 

H NEW YORK. L'Unione So
vietica della percstrojka si dis
seterà con la Pepsi-Cola. Be
vendone li doppio di quanto 
ne bevevano sotto Breznev. In 
cambio l'America di Bush ber
rà più vodka grazie ad un ac
cordo concluso ieri che viene 
presentato come il più grosso 
contratto firmato Ira una cor
poration americana e l'Urss 
della riforma gorbacioviana. 
Vale ben miliardi di dollari da 
qui al 2000 (3 miliardi se si tie
ne conto della probabile svalu
tazione del rublo). 

L'accordo prevede il rad
doppio, dagli attuali 26 a 50, 
degli impianti di imbottiglia
mento che la Pepsi opera in 
Urss da quando aveva, batten
do la Coca-Cola, iniziato per la 
prima volta a vendere la be
vanda gassata ai sovietici nel 
1974. L'introduzione di botti
glie di plastica e lattine di allu
minio consentirà una distribu
zione senza precedenti (si cal
cola che slnora le difficoltà di 
trasporto della bottiglia di ve
tro limitassero questo raggio 

ad una ventina di miglia appe
na dall'impianto di imbottiglia
mento). Anche se malgrado 
tutto ciò tutti i 287 milioni di 
sovietici avranno in fin dei 
conti a disposizione tanta Pe-
psi-cola quanta In Amcnca se 
ne consuma in aree con I mi
lione di abitanti, senza tener 
conto che II, se gli va, possono 
scegliere anche la Coca-Cola. 

La novità più grossa è che in 
cambio dello sciroppo dalla 
formula segreta, che verrà al
lungato con acqua gassata e 
Imbottigliato negli impianti in 
Urss, la Pepsi-Cola ha eccella
lo di farsi dare non solo i fiumi 
di vodka Soltichnaya, con cui 
già inondava gli Stati Uniti, ma 
anche una decina di navi e su
perpetroliere costruite nei can-
ticn sovietici. Questo potrebbe 
servire da modello per altn ac
cordi relativi ai beni di largo 
consumo che smora erano n-
masti bloccati sulla richiesta di 
pagamento in valuta forte da 

parte del venditore occidenta
le. Tra le corporation che con
tinuano ad insistere per essere 
pagate in dollari c'è ad esem
pio la Gillette, che sta trattando 
per costruire in Urss una fab
brica di lamette. 

«Se riusciamo a lar si che i 
sovietici si abituino a un con
sumo di qualità, non potranno 
poi più fame a meno*, aveva 
teorizzato una volta in un'in
tervista il presidente della Pe
psi-Cola, Donald Kendall. Il 
primo accordo con l'Urss per 
la diffusione della Pepsi-Cola 
l'aveva concluso nel 1974, 
quando al potere c'era ancora 
Breznev. Un socomarchio del
la Pepsi è la cat :na dei Kentuc
ky Fried Chickcn. che è riuscita 
ad aprire un ristorante sulla 
piazza Tian An Men, di fronte 
al mausoleo di Mao, appena 
un anno prim.i della strage. 
Coi profitti da questo nuovo 
accordo con l'I rss si sono im
pegnati a finanziarie l'apertura 

di dui; Pizza Hut (litro mar
chio di famiglia) ivn pressi 
della piazza Rossa a Mosca. 

Ai cantieri sovietici rappre
sentati dalla Sudoexport nel
l'affare con la Pepsi è comun
que per il momento andata 
meglio che agli ex cantieri Le
nin di Danzica, quelli di Wale
sa, culla di Solidanwc. Dieci 
mesi fa avevano creduto di 
aver trovato una salvatrice nel
la signora Barbara Pi.jrccka. la 
cameriera di origine polacca 
che ha sposato il sigior John
son (quello della Johnson-
&Johnson, talco e vastllina), e 
ne ha ereditato la fortuna. Óra 
che invece è chiaro e Me la si
gnora offre sostanzialmente di 
dimezzare i lavoratori e i salan 
(50 centesimi all'ora) E corre 
il rischio del linciaggi! > se si fa 
vedere nei paraggi, se dobbia
mo credere ad un scivizio da 
Cdansk pubblicato ieri sul 
New York Times acci1 rito alla 
notizia sull'accordo l'rss-Pe-
psi. 

IWORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

USSL 33 - NICHELINO (TO) 
.BILANCIO DI PREVISIONE 1990 

SETTORE 1 «GESTIONE SANITARIA» 

ENTRATE 

Titolo 1 
Titolo II 
Titolo III 
Titolo tV 
Titolo V 

TOTALE 

USCITE 

Titolo 1 
Titolo II 
Titolo III 
Titolo rv 
Titolo V 
Fondo presunto di cassa 
all'11/12/89 

TOTALE 

COMPETENZA 

23.870419.692 
2.659000.000 

2.705000.000 

29.234^119.692 

COMPETENZA 

24.987.000.000 
1.542.419.692 

2.705.000.000 

29.234.419.692 

CASSA 

28.813.056.762 
3.121.000.000 
4.439.450.000 

3.164.182.653 

39.537.689.415 

CASSA 

26.934^06.950 
6.278.243.624 

3.309.033276 

3.016.205.565 

39.537.689.419 

SETTORE II «GESTIONE FUNZIONE SOCIO-ASSISTENZIALE» 
ENTRATE 

Titolo II 
Titolo III 

Fondo cassa alM 1 /12/89 

TOTALE 

USCITE 

Titolo I 
Fondo cassa presunto 
al 31/12/90 

COMPETENZA 

1.330.-J13.000 
10.000.000 

1.340.-113.000 

COMPETENZA 

1.340.413.000 

CASSA 

2.065.413.000 
28.565.259 

2.093.978.259 
1.092.727.547 

3.186.705.806 

CASSA 

2.699.900.000 

486.805.806 

3.186.705.806 
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IL DOCUMENTO 

C ompagni, venia
mo, come voi sa
pete, da un grande 
e appassionato 

^ ^ ^ _ congresso, che ha 
posto una forza 

ncca e vitale come è la nostra 
al centro dell attenzione del
l'opinione pubblica italiana ed 
europea, al centro di un ap
passionato e sofferto confron
to che, si può dire è entrato in 
grande parte delle famiglie ita
liane, veniamo da un congres
so nel quale abbiamo avanza
to una chiara e coraggiosa 
proposta di rinnovamento di 
noi stessi, della politica e dello 
Stato italiani. Si tratta di una 
proposta che va all'attacco, 
che non cede di fronte a colo
ro che non vogliono una sini
stra forte e unita, perché è una 
proposta fondata sui valori di 
libertà, di giustizia, sul valore 
di una nuova, effettiva solida-
netà, su un nuovo senso di co
munità, è una proposta che 
guarda agli ulumi. a coloro che 
sono abbandonati a se stessi, 
dimenticati o senza speranza, 
Isolati in un mondo di lupi 
rampanti 

Una proposta, dunque, fon
data soprattutto sulla speranza 
di camb amento che sale dalla 
società civile, di sblocco di una 
situazione politica sempre più 
confusa e stagnante, che in
tende dare una prospettiva a 
quanu vogliono vedere le forze 
di progresso governare questo 
paese Per questo, noi ci siamo 
nvolti e ci rivolgiamo all'Italia, 
e soprattutto ali Italia che non 
accetta più uno Stato ineffi
ciente, preda di gruppi e cor
porazioni, che non accetta e 
disprezza, che non ne può più 
di una politica impotente spes
so incompetente, sempre ris
sosa e tilora corrotta Ci rivol
giamo all'Italia stanca di paro
le cui non seguono fatti, di di
ritti stabiliti e mai rispettati, di 
un potere debole con i forti e 
protervo con i deboli 

Noie siamo nvolti e ci nvol-
gtamoa tutti coloro che voglio
no cambiare, che non accetta
no più I etemo ritorno del pen
tapartito, che dicono no all'at
tuale sistema di potere, che 
pensano che si può e si deve 
sbloccare il sistema politico e 
arrivare a una alternativa Noi 
vogliamo e possiamo dare vo
ce e rappresentare tutte queste 
forze, che se si uniscono sono 
numerose e ricche di energie e 
che perciò possono opporsi a 
un destino di decadenza del 
paese e di degrado del tessuto 
civile, sociale e morale della 
nazione La nostra proposta 
ha suscitato grande interesse 
Essa ci consente di dire che 
siamo oggi la vera cosa nuova 
nella vita politica italiana, la 
vera novità di questa campa
gna elettorale SI, guardatevi at
torno, nel panorama politico 
italiano ebbene, che cosa c'è 
di più nuovo, quale forza poli
tica è più in movimento della 
nostra7 Noi ci siamo mossi, ab
biamo avanzalo l'Idea corag
giosa di dar vita a una nuova 
formazione politica della sini
stra propno perché, per pnmi 
e più di ogni altro partilo italia
no, abbiamo avvertito che il 
mondo sta cambiando, che 
non si può star fermi se si vuole 
costruire un futuro per il nostro 
paese e per il nostro popolo, 
che le idee e gli schemi del 
passato non servono più La 
nostra iniziativa ha già comin
ciato a smuovere la situazione 
politica italiana e molti segnali 
ci dicono che essa ha trovato e 
può trovare interlocutori den
tro e fuoni partiti 

La riflessione avviata nel Psi 
è, da questo punto di vista, si
gnificativa, è stata ed è seguita 
da noi con grande attenzione 
e può creare le premesse per 
nuovi rapporti a sinistra e per 
l'alternativa Cosi pure manife
stiamo interesse per tutte quel
le iniziative dei cattolici demo
cratici che possano muoversi 
lungo una linea riformatnee e 
per i toni enfici che si manife
stano nell area laica contro i 
guasti dell'attuale sistema di 
potere e i danni provocati dal-
I immobilismo politico Noi, 
dunque abbiamo avvicinato il 
tempo politico ali alternativa 
Non è più quell araba fenice di 
cui pa'lava Craxi, ma qualcosa 
che si può realizzare che può 
essere messa ali ordine del 
giorno della politica italiana 
In questo senso registriamo 
anche i nuovi accenti delle for
ze economiche più dinami
che, le quali, come ha di re
cente affermato il presidente 
dei giovani industriali, guarda
no con interesse alle nostre 
proposte sui rapporti tra politi
ca ed economia e alla prospet
tiva di una alternativa, in tempi 
non storici ma politici 

Tutto ciò costituisce qualco
sa di positivo che potrà far ma
turare nuovi Irutti politici se 
manterremo la nostra iniziati
va, se crescerà la nostra forza, 

la nostra capacità di influenza 
Quanto avviene preoccupa la 
De E a dire la venta questo 
non ci sorprende Andreotti 
stesso comincia a prendere at
to della possibilità dell alterna
tiva e subito invita gli alleati a 
serrare le file Ma la vera novità 
è che dopo la nostra iniziativa 
anche Andreotti considera l'al
ternativa come qualcosa di po
liticamente possibile e chiede 
ai socialisti di aspettare ancora 
un po', di permettergli di termi
nare la sua esperienza di go
verno Quindi, anche grazie al
la nostra svolta, l'alternativa è 
più vicina, è possibile, è scritta 
nella politica italiana La De 
sente che se tutto cambia può 
cambiare qualcosa anche in 
Italia. La De sa che la fine della 
guerra fredda, qui, ne) nostro 
paese, vuol dire fine delle ra
gioni che hanno dato ongirte e 
consolidato U suo lungo siste
ma di potere E di fronte al di
lemma- conservare o seguire 
la via di un faticoso adegua
mento, la De sembra scegliere 
la prima strada, spacciando 
per prudenza l'immobilismo. 
Perciò vuole erigere nuovi mu
ri, a difesa di un sistema di po
tere che ha fatto della pratica 
clientelare la base stessa del 
consenso, che ha fatto valere 
parassitismi e rendite di ogni 
genere contro ì dintli e contro 1 
bisogni dei cittadini Perciò la 
De vuole celebrare il 18 apnle, 
quella data in cui ha conqui
stato, nel lontano 1948, la 
maggioranza assoluta. La De 
guarda al passato perché non 
sa guardare al futuro Ma se la 
De si prepara a festeggiare il 18 
aprile, triste ricordo di una divi
sione nazionale imposta dalla 
guerra fredda, data simbolo di 
un passato che oggi può esse
re definitivamente alle nostre 
spalle, noi celebreremo invece 
il 25 aprile, il giorno dell'unità 
del popolo, della speranza, del 
riscatto di icn e di quello, pos
sibile, di oggiPcr decenni il 25 
apnle è stata una grande festa 
di tutti i democratici italiani, il 
simbolo della liberazione, del
la unità e della collaborazione 
delle energie migliori del no
stro popolo. E noi la celebrere
mo, anche quest'anno. In vista 
di una nuova lase della demo
crazia italiana II 18 aprile se
gnò invece la rottura e, perciò 
la ripresa delle forze conserva
trici, dei grandi potentati eco
nomici e finanziari l'inizio di 
una politica antisindacalc e 
aniipopolare Tutto ciò i più 
anziani lo ricordano e i più 
giovani devono apprenderlo 
Forlani afferma che noi non 
avremmo compreso il senso 
degli avvenimenti dell'Est In 
realta chi non capisce, o finge 
di non capire, è propno lui, è 
Forlani, che non vuole prende
re atto che si esaurisce la vec
chia contrapposizione ideolo
gica comunismo-anticomuni
smo. Che viene quindi meno il 
collante ideologico che ha te
nuto insieme la De E che ha 
costretto liberali, socialdemo
cratici, repubblicani e poi an
che I socialisti, a un ruoto su
balterno alla De, a una politica 
obbligata fondata su un vinco
lo ideologico. A Forlani che af
ferma che la De non può ab
bandonare la vecchia strada 
dell'anticomunismo, rispon
diamo che la stona ci indica 
strade nuove e finalmente più 
feconde, le strade di una nuo
va unità dei popoli e del popo
lo Italiano, una unità nuova di 
tutte le forze, di diversa ispira
zione culturale e politica, che 
si battono per II cambiamento, 
oltre le divisioni politiche ere
ditate dal passato, oltre le bar
riere ideologiche che non cor
rispondono più alla realtà 

L a De sembra voler 
fare come quei mi
liziani del deserto 
dei tartan, che al-

a a a tendono un nemi
c o un nemico lon

tano che non arriverà mai 
Non sono tempi di cosacchi a 
San Pietro Non * tempo dì 
scudi e di crociate E tempo di 
impedire alla mafia, ai polen 
occulti e criminali, di fare 
scempio del nostro paese È 
tempo che un nuovo persona
le politico si misuri con i grandi 
problemi sociali e istituzionali 
di oggi, abbandonando i (anta-
smidiien È tempo che si affer
mi una alternativa di classi diri
genti anche nel nostro paese 
C'è bisogno di una glasnost 
italiana che metta a nudo po
teri occulti e trasversali e che 
dia visibilità e voce ai diritti dei 
cittadini È l'ora di mettere da 
parte, anche in Italia, - come è 
slato scritto di recente - quella 
nomenklatura che ha domina
to il paese in questi quaranta
cinque anni e che ci consegna 
oggi, un sistema politico inges
sato, una pubblica ammini
strazione inesistente, una giu
stizia a pezzi, una scuota che 
non insegna, un sistema eco

nomico che solo ora comincia 
ad avvistare problemi die altn 
paesi hanno già nsolto da de
cenni un assetto civile socia
le, urbano lacerato e degrada
to Certo noi sappiamo che la 
De non è stata solo quella del 
18 apnle. quella dello scudo 
crociato È stata anche altre 
cose E questo anche perché vi 
è stata una forte sinistra demo-
cnstiana che si è sempre op
posta alle avventure elenco-fa
sciste e alle ricorrenti spinte 
conservatrici Ma è propno at
torno a questa sinistra De che 
Forlani vuole fare terra brucia
ta, è propno l'autonomia dei 
cattolici democratici, la loro 
opposizione a compromissio
ni di ogni genere, il loro impe
gno per una nuova moralità 
della cosa pubblica, per una 
nuova, effettiva solidarietà so
ciale, è lutto ciò che la De di 
Forlani vuole colpire Sono 
queste le forze che si vorrebbe 
far rientrare In un blocco chiu
so e conservatore, eternamen
te dominato dalla vecchia De. 

Perciò noi diciamo a tutti i 
cattolici democratici, ai cattoli
ci progressisti, ai cattolici che 
stanno con I vescovi di Locri « 
non con i poteri subalterni alla 
mafia, respingete il vecchio ri
catto di un vecchio sistema di 
potere, date a voi stessi uno 
spazio di responsabile e corag
giosa libertà, valorizzate al me
glio l'ispirazione cristiana, per 
vivere, nella nuova e comples
sa epoca che si apre, i valori di 
libertà e solidarietà, opponete
vi a uha scelta che impoveri
rebbe voi, impovenrebbe noi e 
tutta la società italiana Contri
buite a costruire un nuovo si
stema politico, fondato su al
ternative programmatiche, col
laborate a una nuova civiltà 
della politica Noi ci impegnia
mo a far si che ciò non entri in 
contrasto ma, al contrario rico
nosca e promuova valori che 
la coscienza religiosa e cristia
na ritiene imprescindibili la 
possibilità dell'espenenza di 
fede e la libertà di espressione 
di ogni coscienza religiosa, il 
valore della vita, la dignità 
umana e della persona. Ma più 
in generale sento di potervi di
re che è ormai possibile una 
alternativa senza che si possa 
pensare che coloro che devo
no lasciare il governo per an
dare all'opposizione siano, in 
qualche modo, colpiti nei loro 
valori, nei loro sentimenti, nei 
frutti del proprio lavoro, del 
proprio Impegno E sento an
che di poter legittimamente fa
re questo appello, grazie all'e
sperienza e alla gloriosa testi
monianza morale, civile e poli
tica, del movimento operaio e 
democratico del nostro paese, 
dell'esperienza di un movi
mento che nel suo insieme ha 

Occhietto apre 
a Bologna la campagna 
elettorale del 6 maggio 

Un voto 
per sbloccare 
la democrazia 

sempre combattuto contro le 
distorsioni, i freni e le contrap
posizioni ideologiche e in fa
vore degli interessi reali del po
polo italiano. Un movimento 
che è stato, al di là di ogni dif
ferenza, (orza integrante e de
cisiva pnma per costruire la 
democrazia italiana, poi per 
difenderla e svilupparla e oggi 
deve esserlo per dar corso a 
una nuova fase della nostra vi
ta civile e sociale. 

È alla luce di questa nostra 
storia e di questa nostra volon
tà, che abbiamo voluto aprire 
un capitolo nuovo, promuo
vendo la creazione di una nuo
va formazione politica riforma
trice. Non abbiamo certo deci
so di autoscioglierci o di au-
toannullarci' Chi può credere 
che si voglia e si possa annul
lare rutto ciò che noi qui sia
mo, che voi qui siete?No tutto 
ciò non sarà mai annullato So
no gli altri che da tempo, e a 
ogni elezione, cercano di inde
bolire una grande forza demo
cratica, autonoma, libera. 

Ma tutti costoro possono 
star certi che, come ogni altn 
volta, siamo pronti a ribattere 
colpo su colpo E, da parte no
stra, quel che vogliamo fare è 
punire lo strapotere che domi
na la società italiana Dobbia
mo farlo noi. Possiamo farlo 
solo noi. Altro che liquidarci, 
dunque' Noi vogliamo creare 
la grande (orza popolare e n-
formatrice per l'Italia che si av

via al duemila Noi cambiamo 
perché tutti cambino Perché si 
apra una nuova fase costituen
te di tutta la democrazia italia
na Noi vogliamo realizzare 
l'alternativa! Perciò diciamo 
anche al Psi siate coerenti1 

Propno perché la De vuole 
apnre un ruovo ciclo democn-
stiano e noi vogliamo romper
lo, siate coerenti 

S e la De vuole cele
brare, anche con
tro di voi, il 18 apn
le, festeggiate, voi, 

^ M I insieme a noi il 25 
apnle'Sono queste 

le vostre ongini e la vostra sto
na E se i vostro giudizio sul 
nostro congresso è stato, come 
voi avete Cello, sospensivo, fa
te che tale giudizio non sia so
spensivo al modo in cui Io è 
quello di Forlani e non siate 
come il Virgilio di Dante, come 
<o!oro e le son sospesi» e non 
siate soprattutto come colui 
che -ne 11 diserta piaggia è im
pedito si nel cammin, che vol-

• l'è per i«ura>. Non siate in
somma lir-mobilf, non tomaie 
indietro, per essere troppo so
spensivi1 La questione politica 
di fondo SJ cui -ulti gli italiani 
sono chiurlati a pronunciarsi il 
6 maggio è dunque chiara e 
semplice Con il loro voto, vo
tando per il Pei, gli italiani di
ranno ne a un nuovo ciclo de
mocristiano, diranno si allo 
sblocco della situazione politi

ca, daranno un vnto in favore 
di un nuovo processo di unità 
a sinistra e per una nuova for
mazione politica nformatnce 
Perciò il voto di-I 6 maggio al 
Pei è un voto importante e uti
le 

Voi tutti avete sentito, e sen
tirete che la Di. parla di solida
rietà È una gnu idi' e bella pa
rolai Ma quale fiducia si può 
avere verso quei dingenti della 
De che in tutti questi anni han
no perseguito uria politica osti
le alla solidaneui tra i lavorato
ri, verso la famiglia, verso le 
donne7 Una politica ostile a 
ogni patto di solidanetà tra i 
cittadini Una politica che, pur 
in presenza di notevoli risorse 
finanziane, ha • onsentito che 
crescessero, per tutti i setton 
più deboli della società, disa
gio ed emargina zione. Ha fatto 
si che il dintto alla salute di
ventasse un lusso o il frutto di 
un favore e che molti anziani, 
dopo anni di Litiche e di lavoro 
e quando le < nergie si fanno 
più deboli, si trovino a vivere 
con pensioni povere, nella so
litudine, spesso ndl'lncubo di 
uno sfratto. Altaiche solldane-
tà'Se oggi è diffusa la sfiducia, 
se oggi ciascuno di noi, nella 
difficoltà, si scn'e solo, è per
ché è mancata, è stata tradita 
una reale politx a di solidane-
tà E le maggion responsabilità 
sono di chi ha Hovemato' Noi 
diciamo che oggi J1 nccessana, 
qui in Italia, e in tutta Europa, 

una nuova grande politica di 
solidarietà Lo diciamo pen
sando ai profughi armeni e alle 
loro sofferenze casi come ,it 
barbari eccidi in Transilvania 
Ma lo diciamo anche guardan
do a quel che ai cade in Inghil
terra, nel regno della signora 
Thatcher dove dopo un de
cennio di rampantismi, di ar
ricchimenti facili di egoismi 
sfrenati che h.inno offuscato 
tradizioni civili e valori di soli
darietà, esplodo la protesta la 
rivolta popolare' F lo diciamo, 
anche, guardando alla politica 
del cancelliere Kohl, che già si 
rimangia le promesse fatte ai 
tedeschi onent ili Ben presto i 
tedeschi onentah apprende
ranno già cominciano a farlo, 
che il mito dell Occidente può 
essere un miraggio che come 
tutti i miraggi, scompare quan
do lo si è raggiunto E che a 
Berlino a Dresc a e a Lipsia sa
ranno assai piCi numerosi i di
soccupati che le Mercedes in 
circolazione Anche II potreb
be nascere disillusione e con 
la disillusione la rabbia E pro
testa e rabbia potrebbero cre
scere anche da noi anche in 
Italia Perciò diciamo che non 
si può parlare, come fa la De, 
di solidarietà, se si è d accordo 
con la signora Thatcher e col 
signor Helmut Kohl Diciamo 
che denunciare i drammi del-
I Est non significa fare alcuno 
sconto sulle ingiustizie e sulle 
distorsioni dell Occidente Af
fermiamo che <ì illusorio e pe
ricoloso celebr ire i fasti del ca
pitalismo di fronte al crollo del 
socialismo reale E che é inve
ce necessario 1 iridare un nuo
vo messaggio di civiltà Ln 
messaggio che dica che è solo 
dall'incontro tra diverse cultu
re, dal! incontra tra Occidente 
e Oriente, è solo dando vita a 
uno sviluppo qualitativamente 
diverso, più unano e più giu
sto, è solo costruendo una 
economia mondiale fondata 
sulla collaborazione, sulla ba
se della democrazia, della soli-
danetà facendo vivere insie
me e non contrapponendo gli 
ideali di libertà e di eguaglian
za, che si potnl veramente co
struire un mondo nuovo Per
ciò parliamo di un nuovo ini
zio Perché sia ino convinti che 
si possano e si debbano affer
mare i pnncip i di una nuova 
civiltà Che si possa e si debba 
affermare una politica e un 
nuovo ciclo di lotte democrati
che e non violente, per realiz
zare una collaborazione paci
fica tra tutti i popoli d Europa e 
con le masse oppresse e sfrut
tate di tutto il mondo perché si 
affermi, nel mondo di oggi e 
futuro, la paci», il disarmo la 
salvezza dell ambiente, la giu
stizia sociale, 11 libertà di tutti 

Ma che cosa significa lavo-

Riapertura Emissione 
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BTP 
BUONI DEL TESORO POLIENNALI • I BTP hanno durata quadriennale, con 

godimento 1° marzo 1990 e scadenza 1Q mar
zo 1994. 
• I buoni fruttano un interesse annuo lordo 
del 12,50%, pagabile in due rate semestrali. 

• I titoli vengono offerti al prezzo d'emis
sione di 95,85%. 
• I titoli possono essere prenotati dai privati 
risparmiatori presso gli sportelli della Banca 
d'Italia e delle Aziende di credito entro le 
ore 1330 dell'll aprile. 

• Il collocamento dei BTP avviene col me
todo dell'asta marginale riferita al prezzo 
d'offerta, costituito dalla somma del prezzo 
d'emissione e dell'importo del «diritto di 

sottoscrizione»; quest'ultimo valore deve 
essere pari a 5 centesimi o multiplo. 
• Le prenotazioni devono pertanto essere 
effettuate al prezzo di 95,e 5% maggiorato di 
almeno 5 centesimi; il prezzo di aggiudica
zione d'asta verrà reso noto con comunicato 
stampa. 
• Il pagamento dei bucini assegnati sarà 
effettuato il 17 aprile al prc czo di aggiudica
zione d'asta, senza versunento di alcuna 
provvigione. 
• Poiché ì buoni hanno godimento lg marzo 
1990, all'atto del regolamento dovranno es
sere versati gli interessi maturati sulla cedo
la in corso. 
• Il taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 

Periodo di prenotazione per il pubblico: 
fino all'11 aprile 

Prezzo 
di emissione % 

Diritto di sottoscrizione 
mimmo 

Rendimento annuo massimo 
Lordo % Netto % 

95,85 0,05 14,35 12,53 

i -re per questa prospettiva, og-
r,i qui, in Italia'' Sig litica in-
n inzitutto rompere q jel muro 
d sfiducia che nonostante i 
(riguardi di benessere rag-
t lumi, si diffonde nel paese e 
e he e dato dall idea di essere 
I isciati alla deriva da una clas-
s • dirigente che consente lussi 
t sprechi ed e Incapace di ga-
r,i mire i diritti, di assicurare 
giustizia, di suscitare : valonz-
znre le energie migliori della 
società. Significa cancellare, 
con una rinnovata speranza, 
quella sfiducia che genera ma-
I ssere, chiusure corporative e 
e he può produrre esa «aerazio
ne e rabbia superare quell ab-
b ittimento morale che produ
ci' fenomeni come quelli, cosi 
d clorosi delle morti del sabato 
si ra Va bene il palloncino, 
t»»n vengano misure di con
trollo e di prevenzione di que
sto genere Purché noi si pensi 
di rispondere con il palloncino 
alla cnsi di valon. ali inquietu-
d ne di una generazione e di 
t.tto un pacse'A questo deve 
r ipondcre, oggi, la politica La 
politica é chiamata a dare Te
si mpio Non si può rispondere 
ai guasti profondi de la nostra 
v la civile e sociale, a grandi 
fi igeili come la droga, a pro
blemi come quelli dell am
biente, alle migrazioni bibliche 
e le si annunciano e < he costi
tuiscono una questione socia
li di proporzioni enormi, con 
l,i politicholta di questi anni, 
ci in la logica delle spartizioni, 
d<-lle lottizzazioni, del valzer 
delle poltrone, del rimpallo di 
n sponsabilità E naturalmente 
n >n si può nsponden* a questi 
pioblemi neanche con I eser
cì o e la manna1 No Occorre 
u io scatto È necessano susci
to re nuova fiducia e olfrire una 
n lova credibilità e diverse pro
si ettive Per anni si è parlalo di 
g ivemabilità Essa si ti però di
ri ostrata una incapai uà di go-
v mare Si sono lassati cre
si ere squilibn ed eme rginazio-
m alle vecchie forme di perver
tii se ne sono aggiunie di mio-
VP allo sfruttamento ' ui luoghi 
di lavoro si sono sommate 
nuove forme di dominio legate 
al controllo dell internazione 
e dei saperi, quartien e città so-
n > stati abbandonati a se stes
si si è lasciato cosi com'era un 
si' tema fiscale vergognoso e si 
é fatto lievitare un deficit che 
sin portando il paesi- sull'orlo 
de Ila bancarotta. - - . 

E ora di dire che 
quella governabili
tà ha fitto falli
mento È ora di di-

a a m re. con il voto che 
ha fatto lalllmento 

l<i governabilità intesa come 
d lega dei cittadini ai vertici 
d' i partiti e come delega di 
q lesti ai grandi centri econo
mico-finanziari È dunque di 
q li che bisogna partire Riti
rando le deleghe in bianco. 
R"stituendo il potere ai cittadi
ni Per questo noi diciamo che 
s deve affermare uia nuova 
idea una nuova pratica del go
verno reale che occorre, è 
sempre più necessara una de
mocrazia governanti che sia 
fondata su un più diretto potè-
n di decisione dei cittadini, 
ci e sia realmente vissuta da 
et iscuno di voi pere l e poggia 
sulla possibilità, per l cittadini, 
di decidere dei programmi, dei 
g ivemi, nazionali e Ixali Non 
si va al cuore dei mali politici 
d< I nostro paese se non si con
sente ai cittadini di esercitare 
u i peso reale nelle decisioni 
e e li riguardano da vicino, se 
n in si nforma alle radici un si
stema dei partiti sempre più 
a centrato e senza alternative 
& ilo cosi si potrà dai voce alla 
società civile Solo cosi si po
tranno dare nuove prospettive 
a Itdlia 

La De parla, nella sua cam
pagna elettorale, della crescita 
e onomica conosc iuta dal 
pciese Noi rispondiamo che 
u-ia crescita indubbiamente vi 
è stata A quali cosb però' Ma 
soprattutto rispondiamo che la 
crescita più diffusa, più equili
brata più legata a un reale 
p-ogresso civile e culturale del
le popolazioni vi e stata in 
q ielle regioni da ne i ammani-
s late - come in questa Emilia 
R imagna - in cui maggior-
ir ente hanno potuto operare i 
p iteri locali E badate questo 
non lo diciamo solo noi Lodi
ci mo molti dei più recenti studi 
ainencani sui modelli di svi
luppo economico-sociali Non 
è propaganda £ I indicazione 
di una via da seguir; Natural
mente noi siamo ben consape-
vc li che ciò che qui si e realiz-
z, to è una base e non un pun
to di arrivo, che anche qui la si
ri stra deve inven_arc cose 
move, che la realtà impone 
scelte diverse dal passato, per
che la sinistra a differenza del-
li De, non si limita a gestire il 
pi opno potere ma vuole sem-
pie innovare Per questo dicia-
nocheoggianchequi in Emi-
la Romagna è necessano pas

sare a uno sviluppoche pnvile-
gi la qualità sulla quantità che 
pnvilegi la crescita delle perso
ne anziché quella delle cose, 
che stabilisca nuovi legami di 
solidonetà tra gli uomini e 
1 ambiente Ma tutto ciò sarà 
possibile solo attraverso istitu 
zioni più forti e più aperte ai 
cittadini e attraverso una politi
ca profondamente diversa ca
pace di avvicinile i cittadini di 
mettersi dalla parte dei cittadi 
ni Perciò parliamo di una nuo
va fase politica della necessiti 
di sperimentare una nuova sta
gione democratica 

L a nostra democra
zia incomincia ad 
essere stanca oc
corre rinverdirla 

^m^mmm nnfrescarla, infon
derle una nnnova- -

ta linfa vitale È nccessana una 
politica che metta n pnmo 
piano i dintti dei cittadini che 
voglia supe'are le disegua-
gllanze e che • i fondi su una 
gestione oculata e sana delle 
risorse finanziane su una azio
ne progettuale e lungimirante 
dello Stato a livello nazionale 
e a livello locale Perciò ci sia
mo messi in gioco Perciò il vo
to del 6 maggio può essere de
cisivo Perche esso può pre
miare una forza qual è la no
stra che cerca vie nuove che 
vuole sbloccare I immobilismo 
del sistema politico italiano 
che vuole rafforzare le adtono- ' 
mie locali e daie più potere ai 
cittadini Per questo occorre > 
battere il qualunquismo delle . 
liste demagogiche localiste. 
razziste, che d» idono il paese 
e rendono corporativa incivile 
e pnva di senso la democra
zia È in campo una grande 
proposta di nfondazione della 
sinistra oggi si vota anche per 
dare forza a qi està proposta 
Per dare forza a un partito che, 
qui a Bologna come in tante 
altre città italiane si e impe
gnato a presentare liste aperte 
a personalità di diversa sensi- , 
bilità culturale e politica ma 
unite dalla volontà di operare 
per una amministrazione intel
ligente, onesta, che realizzi nei 
fatti i programmi annunciati 
che si batta per una nuova 
qualità sociale e ambientale 
della vita delle nostre città Ri
forma istituzionale, nforma 
della politica, lotta per i d ritti 
dei cittadini il nostro è un 
grande progetto democratico 
e di libertà. Un progetto che si
gnifica anche pluralismo del-
1 informazione autonomia del 
potere giudiziario democrazia 
economica Noi vogliamo 
chiamare a una responsabilità 
nuova tutti i cittadini renderli 
protagonisti e arbitn delle 
grandi scelte politiche e della 
formazione dei governi Perciò 
ci battiamo per una nforma 
elettorale che tolga potere alle 
manovre, ai giochi agli abusi 
di tutti i partiti e che consenla 
agli cletton di scegliere pro
grammi e governi Si tratta di 
rendere governante la demo
crazia ma per noi questo e 
possiblle solo se si parte dalla 
base, dal Paese reale 

Noi vogliamo che il nostro 
partito, che la nuova formazio
ne politica cui e aremo vita di
venga promotnee di questo 
progetto di rinnovamento de
mocratico Tutte le forze politi
che devono cambiare profon
damente, devono liberarsi da 
pregiudiziali discriminazioni 
cristallizzazioni del potere che 
hanno finito ce I pesare sem
pre più sulla società Un nuovo 
inizio si impone dunque a tutti 
È nccessana una grande e ge
nerale costituente» della de
mocrazia italiana Noi proprio 
perchè vogliamo continuare 
ad essere quel che siamo sem
pre stau, il partito del cambia
mento e del progresso, abbia
mo voluto essere i più pronti e i 
più aperti nel metterci in cam
po e nel nnnovure noi stessi E 
oggi lanciamo un grande mes
saggio unitano alle forze rifor
marne! sociali, culturali, eco
nomiche Al paese Costruia
mo una nuova alleanza nfor
matnce1 Diamo forza alla nuo
va forza politica nformatnce 
Abbiamo aperto una breccia 
ne! vecchio sistema politico 
Questa breccia deve divenire 
una strada ampia La strada 
del nnnovamento morale e ci
vile della politica italiana La 
strada dell unità delle sinistre 
democratiche '-a strada del-
1 alternativa 

Noi mettiamo a disposizio
ne di questa impresa tutta la 
nostra volontà, tutta la nostra 
capacità di lotta di organizza
tone , di governo Chiediamo 
ai cittadini un segnale di inco
raggiamento, un voto utile 
contro la vecchia politica, un 
voto di speranza, un voto per 
cambiare Un voto per costrui
re 1 Italia del futuro Un Italia li
bera, giusta, pacifica, demo
cratica 

Il 6 maggio votateci per que
sto, votate per noi votate pei la 
lista delle 2 Tom 

14 l'Unità 
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ECONOMIA & LAVORO 

La giornata di ieri era 
l'atteso «day after» dopo 
la riunione dei 7 Grandi: 
il mercato sta a guardare 

Quasi tutte le banche centrali 
sono intervenute vendendo 
dollari. A Tokio incertezza 
Il Nikkei comunque risale 

.'.UX4 4V<'»# 

Yen sotto tutela 
ma le borse non si fidano Il primo ministro giapponss >i Toshikl Kailu 

Poteva essere ricordato come ur> «day after» nella 
aneddotica dei mercati finanziari intemazionali. E, in
vece, quella di ieri rimane una giornata di attesa per 
borse e monete. 11 giorno dopo la riunione dei Sette 
grandi a Parigi, malgrado l'intervento delle banche 
centrali, nessuna grande ripercussione per lo yen. An
che perché - l'opinione è ormai diffusa in rutti i mer
cati - nessuna grande decisione è stata presa. 

ANOILO URLONI 

• • ROMA. Si sono affannali 
per tutta la mattinata i massimi 
vertici politici ed economici 
giapponesi per vendere al me
glio l'immagine dei Sette gran
di tutti uniti a sostenere il Sol 
Levante. Sono scesi in campo 
apertamente sia il ministro del
le Finanze, Hashimoto, che il 
governatore della Banca cen

trale Mleno («Il gruppo dei Set
te a Parigi - hanno detto - ha 
espresso con chiarezza il suo 
appoggio allo yen prospettan
do le implicazioni negative per 
l'economia mondiale di una 
sua ulteriore «valutazione ver
so il dollaro»). Ma non hanno 
convinto completamente 
nemmeno gli operatori del 

mercato di Tokio. L'umore 
non è più quello del cupo pes
simismo che aveva contraddi
stinto le scorse settimane, ma 
l'Incertezza resta sovrana. La 
borsa nipponica ha quindi 
chiuso la giornata in netta risa
lita registrando un 3,82% del
l'indice Nikkei, un valore posi
tivo ormai dimenticato da tem
po. Ma nessuno ha voluto dar 
credito alle rassicuranti inter
pretazioni di sostegno della 
moneta (la vera questione in 
discussione nel G7 di Parigi), e 
il dollaro ha continuato ad 
oscillare in rapporto allo yen 
per tutta la mattinata fino a 
perdere, alla chiusura, 1,02 
yen rispetto a venerdì scorso. 

Comunque un segnale posi
tivo. Lo stesso che si è registra
to su tutti i mercati monetari 
mondiali. Ma anche in questo 
caso gli operatori europei (ed 

In serata quelli americani alla 
apertura i Wall Street) hanno 
mostrato le slesse cautele e gli 
stessi scetticismi registrati nel
l'apertura asiatica del ciclo 
continuo» dei mercati intema
zionali. A Francoforte il dollaro 
è stato quotato 1,6907 marchi 
rispetto ai 1,6966 di venerdì ed 
anche rispetto allo yen il •bi
glietto verde» registrava una 
contenuta flessione. Insomma, 
gli operatori stanno a guarda
re. Cercano di capire quale sia 
la reale portata delle decisioni 
prese a Parigi. Esiste realmente 
la volontà comune di interve
nire per ridare fiato alla mone
ta ed all'economia giappone
se, o i grandi messi di Tokio 
hanno soltanto strappato dei 
puntelli contro il paventato 
grande crollo della loro mone
ta? Non si sa. E se una decisio
ne cosi impegnativa -che pre

suppone un intervento concer
talo e deciso di tutti: le banche 
centrali a sostegno dello yen-
fosse davvero scritta in qual
che patto segreto, Tokio sareb
be disposta a dare la contro
partita di un rialzo dei tassi di 
Interesse, ovviamente atteso 
dalla grande spallazione in
temazionale? Anche questo,. 
non si sa. Nel loro •rassicuran
ti- interventi, anche Hashlmoto 
e Mleno non hanno voluto dire 
nulla sulle misure concrete 
prese dal «gruppo dei Sette», 
né se la sono sentita di fare al
cun commento sulle rivelazio
ni dell'autorevole quotidiano 
economico giapponese Nikkei 
secondo il quale ci sarebbe 
un'intesa per pnrwedimenti 
top secret. 

Ieri, ad esempio, gli Inter
venti delle banche centrali ci 
sono stati. Sono intervenute 

vendendo dollari contro renla 
Banca Svizzera, quella fi ance-
se, la Bundesbank, la lianca 
centrale di Francia e quella di 
Inghilterra. Quest'ultimi, In 
particolare, sembra ave* effet
tuato l'intervento più massic
cio, ma In molti sono disposti 
ad assicurare che Londra (co
me avviene ormai da tempo) • 
abbia rappresentato soltanto 
un tramite, e che dietro ci sia la 
mano della banca centrale 
giapponese desidero.) di in
tervenire anche sui mere iti eu
ropei per innescare un « affetto 
calmiere». 

Anche questi, pero, sono 
stali considerati interventi con 
il contagocce. Un monito, cer
to, alla stabiliti del mercato, 
ma lancialo con una limi dezza 
pari alle conclusioni del verti
ce di Parigi. L'effetto, ovvia

mente, si è fatto sentire. Tutti 
attendono di capire qualcosa 
di più durante la settimana, ma 
gii la minaccia (che nessuno 
può escludere) di un vero in
tervento concertato a sostegno 
della moneta giapponese ha 
consigliato alla speculazione 
di non esporsi a rischi superflui 
e attendere gli eventi. • 

Mancava soltanto la confer
ma americana. Ed in serata è 
cominciata a venire da Wall 
Street. La Federai Rescrve (la 
banca centrale statunitense) 
ha iniziato a vendere dollari 
contro yen. Ma non ha convin
to. È apparsa una iniziativa 
non concordata, di idebole en
tità e quasi un «atto dovuto» 
dopo la conclusione del C7. 
Tanto che il dollaro ha mostra
to solo una lievissima flessio
ne. 

mmmm•—"""™™~ Dalla conferenza di Bonn nasce lo «spazio economico paneuropeo» che abbraccia anche i paesi Efta, 
l'Europa centrale e l'Urss. Isolati gli americani, preoccupati per il nuovo asse 

Tutto l'Est accetta il libero mercato 
I 35 paesi della Conferenza di Helsinki si dichiara
no a favore dell'economia del libero mercato quale 
chiave di volta per restituire futuro all'area Come-
con. Isolata la posizione degli americani preoccu
pati per l'asse privilegiato Europa-Est. L'Urss accetta 
i nuovi principi, ma non ottiene nulla sugli scambi 
di tecnologia e sul debito estemo. Polonia insoddi
sfatta. Nasce lo «spazio economico paneuropeo». 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANTONIO POLUO SALIMBINI 

••BONN. Le distinzioni si 
perdono per strada. Nel senso 
che tra l'economia sociale di 
mercato di cui parla Helmut 
Kohl, quell'impasto di solidari
smo cattolico e potenza di 
grandi apparati finanziari tipi
co del modello tedesco, e I e-
conomia del mercato sociale 
di cui parlano i postocomunisti 
dell'Est pensando alla Svezia, 
resta una distanza chilometri
ca, ma è meglio non farcicaso. 
La diplomazia ridette ora co
me non mai le urgenze imme
diate delle economie reali, 
sanziona sconfitte e vittorie 
pur evitando accuratamente di 
inasprire uno scontro che, allo 
stato attuale dello cose, nessu
no ha interesse a esacerbare. 
Né coloro che in patria devono 
praticare ricette monetariste 
dopo averle magari aborrile 
(come succede a Varsavia o 
Praga) ne coloro che dalla ri
voluzione dell'Est si aspettano 

libertà e tanti profitti. Dopo la 
conferenza economica di 
Bonn, cui partecipano tutti i 
paesi europei tranne l'Albania 
più Stati Uniti e Canada, i primi 
hanno più legittimiti intema
zionale per guidare la riforma 
nei loro paesi: i secondi vedo
no il trionfo dei loro principi, 
ma non avranno più l'alibi per 
ritardare l'assunzione di re-
sponsabiliti imprenditoriale 
chiedendo un giorno si e un 
giorno no patenti di affidabili
tà. 

Nasce lo «spazio economico 
paneuropeo», cioè quell'arca 
che abbraccia la Comunità, i 
paesi cornice dell'Elia. l'Euro
pa cetrale e l'Urss. Quello «spa
zio» che gli Stati Uniti vedono 
di buon occhio in teoria, ma 
che in pratica temono perché 
vedono spostarsi progressiva
mente verso il Vecchio Conti
nente capitali e poteri di attra

zione politica. E, infatti, pro
prio in queste settimane pre
mono l'acceleratore sulla loro 
alleanza continentale allar
gandola al Messico. DI questo 
•spazio», in ogni caso, hanno 
estremo bisogno a Est, perché 
rappresenta una sponda forte, 
l'unica, fatta di accordi econo
mici, impegni finanziari, scam
bi commerciali e idee senza I 
quali le «economie di crisi» 
non usciranno dal marasma. 

Dopo tre settimane di di
scussione, l'intesa tra le dele
gazioni é arrivata due giorni 
prima della conclusione uffi
ciale a notte fonda tra domeni
ca e lunedt. Quindici pagine li
male e rilimate per rispondere 
all'obbligo del consenso di tut
ti dal momento che l'opposi
zione di un solo paese è In gra
do di condannare l'intera con
ferenza allo scacco. Pluralismo 
politico ed economia di mer
cato devono essere i principi 
cardine sui quali i diversi paesi 
competono e cooperano sulla 
base di un'attività economica 
•che rispetti la dignità dell'uo
mo e non implichi lavoro for
zato, discriminazione nei con
fronti dei lavoratori per motivi 
di razza, sesso, lingua, opinio
ni politiche o religiose e non 
neghi il diritto dei lavoratori di 
costituire liberamente sindaca
ti indipendenti o di aderirvi». 

Sci le regole dettate espres

samente per l'Est: pieno rico
noscimento di tutti i tipi di pro
prietà compresa la proprietà 
privata e dei diritti di proprietà 
intellettuale; economie di mer
cato libere e competitive in cui 
i prezzi si basino sulla doman
da e sull'olferta; convertibilità 
valutaria; libero flusso degli In
vestimenti e del capitale com
merciale, rimpatrio degli utili 
in valute convertibili; diritto al 
risarcimento immediato, equo 
e concreto nel caso In cui la 
proprietà privata venga espro
priata per uso pubblico; con
latti diretti tra clienti e fornitori 
al fine di tacilitiire lo scambio 
di beni e servizi fra società sia 
private che-statali. La libertà 
economica dell'individuo 
comprende il diritto di posse
dere, acquistare, vendere libe
ramente e utilizzare •altrimen
ti» la proprietà. Cosi come il di
ritto di proprietà industriale e 
commerciale va «protetto». 
Quest'utlima non è solo una 
questione di etica. Rilcrcndosi 
specificatamente ai diritti «in
dustriali», l'Ovest vuole evitare 
che dalle rivoluzioni dell'Est 
nasca un «mostro concorren
ziale» sull'esempio di Hong 
Kong e Taiwan; «enclaves» che 
piazzate nel cuore d'Europa si 
mettano a produrre beni mani
fatturieri a basso costo sfrut
tando vantaggi competitivi in
temi e destabilizzando i com-

Quale cambio per il marco? 
In Germania i «saggi» tacciono 

merci. Infine, i capitoli sulla 
doppia tassazione da evitare, 
sulle «ioint-ventures», sul ri
spetto dell'ambiente e la coo
perazione In m<>te-ia energeti
ca, la libera assunzione del 
personale locale; roxcssario al
le imprese, la massima apertu
ra sullo scambio di informazio
ni economiche e commerciali. 

«Un segnale positivo per In
vestire all'Est», corr.menta Alan 
Homer, capo della delegazio
ne americana. E aggiunge: 
non ci sono slati né vinti né 
vincitori. Ma gli Stili Uniti han
no dovuto pure ingoiare un 
piccolo rospo; avrebbero volu
to vincolare la conferenza ad 

. un documento tutto solo di 

Germania Ovest 
e Est: un'ora 
di lavoro compra. 

principi generali e hanno do
vuto invece accettare un impo
stazione più pragmatici e ri
spondente alla neceifita di 
correlare principi ad uno spa
zio reale di coopera.tione. CU 
europei sono stali attenti a me
diare tra l'Irrigidimento ameri
cano suU'integraztonr Est-
Ovest nel Vecchio Cornlnenie 
(che rischia di escluder] come 
partner) e il tentativo d<: ll'Urss 
di sfumare i riferimenti alla 
proprietà e ai principi delle 
joint-vetures. 

Sugli scambi di proti itti ad 
alta tecnologia e sull'indebita
mento esterno il risultati;' e uno 
zero tondo tondo. L'obi':zione 
(ormale è l̂egittima: lai confe

renza economica voluta a Hel-
siki non si occupa di problemi 
al vaglio di altri organismi in
temazionali (Cocorn e Fondo 
monetario intemazionale). 
Ma, appunto, è un'obiezione 
formale. CU europei, anch'essi 
molto interessati a togliere agli 
Stati Uniti il vantaggio del pro
tezionismo tecnologico, non 
ce l'hanno fatta ad approfon
dire l'argomento. Idem per il 
debito esterno che rischia di 
strangolare Polonia e Unghe
ria. I polacchi sono i soli a ele
vare una noia stornila rispetto 
al fragore degli applausi. «I li
miti dTquesta riunione di Bonn 
dipendono dal fatto che ci 
aspettavamo dal paesi Indu
strializzati decisioni audaci». 
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La tabella, tratta cai settimanale «Dar Spiegai», paragona II prezzo degli stessi prodotti nelle due 
Germanie e quante lavoro occorre per comperarli. Cioè per raggiungere lo stesso potere d'acquisto. 

Pomicino: 
nel '91 
pagheremo 
i debiti 

Per evitare che lo Slato sopporti da solo il peso degli investi
menti occorre «richiamare le forze del mercato imprendito
riale sia pubblico che privato, per la realizzazione e la ge
stione di infrastrutture e iwrvizi per la collettività». Lo ha af
fermato il ministro del Bilancio Paolo Cirino Pomicino (nella 
foto} In un doppio appuntamento ieri a Milano: il convegno 
•appalti: problemi e prospettive» organizzato dall'Assistal 
(Asscc lezione nazionale costruttori di impianti) e la tavola 
rotoivl;i che ha fatto da cornice alla presentazione dell'ulti
mo lit>TO di Franco Revigl o. «Non voglio essere ottimista—ha 
affermato il ministro rife-endosi al deficit di bilancio - co
munque, se non si guanto solo al disavanzo corrente, ma 
anch'.' al disavanzo primario (quello al netto degli interes
si), ti nota che questo nel 1989 è secso dal 3.4 al 2,2 per 
cento del Pi! e prevediamo che possa scendere all'I 5 per 
cento entro il '90, per arrivare alla fine del '91 o all'inlzo del 
'92 jxl avere quell'avanzo primario che ci consenta di co
minciare a pagare il debito non solo con altro debito». I tagli 
alla s|>esa pubblica e i prelievi fiscali, sono secondo Cirino 
Pompino «una scorciatoia che risana i conti pubblici ma 
danneggia l'economia reale. La valutazione su cui poggia la 
nostra analisi è di una crescita dell'economia mondiale tra il 
3 e i, :S,2 per cento e all'interno di tale ciclo bisognerà deter
minate le correzioni strutturali del nostro bilancio». 

Fommenton: 
per Mondadori 
«soluzione 
equanime» 

Proseguono gli incontri tra il 
gruppo Fininvest e Medio
banca alla ricerca di una so
luzione per la Mondadori, 
mentre nessun incontro c'è 
ancora staio tra la stessa Fi-
ninvest e il gruppo De Bene-

""•""•""^^""""""""•"•"•""•" delti. Lo ha confermato il vi-
cepreMiente delle Mone1 adori Luca Formenton. L'ultimo in
corno Fininvest-Mediobanca, si «6 svolto venerdì scorso» tra 
i ris|x:ttrvi amministrator. delegati Foscale e Marenghi. •Stia
mo mettendo a punto delle proposte per una soluzione 
equanime», ha detto Formenton, mentre riferendosi alla 
proposta originaria di Mediobanca ha precisatoci abbiamo 
lavorato sopra». Formen'on, inoltre, si è detto «tranquillo: al
la firn- prevarrà il buon senso». «Noi - ha detto - abbiamo 
dato più volte la nostra disponibilità ad una trattativa». Se
condo Formenton, comunque, «non è emersa nessuna novi
tà rispetto alla scorsa sei Umana», né ci sono stati incontri tra 
Berlusconi, Scalfari e Caracciolo. Dovrebbe, invece, essere 
pubblicato entro mercoledì il prospetto deli'Òpas sulle azio
ni dell'Espresso. 

BanBdtalia: 
no all'ingresso 
di Eianec 
in Unintesa 

La Banca d'Italia ha respinto 
la richiesta di Bancc, l'istitu
to di credito della Lega delle 
cooperative, di fare parte 
della compagine societaria 
di Unintesa, la società di ser-

_ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ róì finanziari controllata 
"•""••"•••^^^^"'"••••"••» • dairUnipol.«Bankitaliahart-
tenuto che l'oggetto sociale di Unintesa fosse troppo ampio 
rispetto a quanto previsto dalla legge bancaria», ha spiegato 
il din Kore di Bancc, Giorgio Zanotti. La Banca dell'econo
mia cooperativa deteneva una quota del 3 percento delle 
azioni della società finanziaria che, dopo la bocciatura di 
Bankitalia, è stata acquistata dal Fincooper, il consorzio fi-
nanz trio della Lega. La novità sarà ratificata dall'assemblea 
dei soci di mercoledì, chiamata anche a votare il bilancio 
del piimo anno di attività. 

Riformatele-
comunicazioni: 
crìtiche Pei 
al governo 

Il governo non ha ancora 
chiarito la sua posizione sul
la riforma delle telecomuni
cazioni, mentre incoraggia 
le spinte alla privatizzazione 
di parti importanti del setto-

_ _ ^ _ ^ _ _ _ _ _ re. È quanto si legge in una 
" " • ^ • ^ ^ " • " • • ™ nota del governo ombra sul
la r forma delle telecomunicazioni. In particolare il governo 
ombia critica la proposta del ministro Mamml di trasferire 
per u i anno anche la gestione del servizio e il personale del
le azl inde dei telefoni di Stato alla società pubblica che do-
vrebtc acquisire il con rollo del patrimonio dell'azienda. Di 
latto dunque non ci sarebbe nessuna trasformazione, ma 
solo il mantenimento in vita per un altro anno dell'azienda 
tele fonica di Stato. Per questo il governo ombra esprime un 
giudizio severo su queste proposte pur confermando l'impe
gno «lei Pel per la rapida approvazione della riforma, purché 
di riforma si tratti». 

MerJiobancaSud: 
il progetto 
è indie mani 
del governo 

Toma alla ribalta il piano 
lanciato dal presidente del
l'Ili Franco Nobili volto alla 
creazione di una grande 
banca d'affari meridionale 
sul modello di Mediobanca: 

_ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ Il progetto e infatti uscito 
• • • • • • " ^ ^ ^ ^ ^ " • • • " ' " T dalla fase di studio ed è ora 
nelle mani de! governo. Ad annunciarlo e stato lo stesso No
bili in occasione della conferenza stampa sull'imprenditoria 
giovanile. Quello di una Mediobanca del Sud, ha affermato 
il prendente dell'Ili «E ormai uno studio definito e rimesso 
al fìovemo, di cui attendiamo l'esame». Una conferma è arri
vata dal ministro dei Mezzogiorno Riccardo Misasi, anch'egli 
pr«*'nte alla conlerer za stampa, il quale ha detto di aver ri-
cevu:<> lo studio dell'In e di aver suggerito, anzi, alcuni mi-
glior.imenti marginali. Il progetto sarà esaminato nei prossi
mi gì orni dal ministro delle PpSs Carlo Fracanzani in una riu-
nlc n : con gli interlocutori interessati, È quanto si apprende 
in .ìnbienti vicini a via Sallustiana, i quali comunque defini
scono il pianò come «un primo appunto» inviato dall'Ili 
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•IBONN. Nella Germania del 
1990 Ponzio Pilato avrebbe tut
to da imparare. Neppure i «cin
que saggi» dell'economia fede
rale, ovvero I cinque istituti che 
due volte l'anno misurano per 
lungo e per largo tutti I dati del
la congiuntura e fanno previ
sioni precise al minimo detta
glio si son vc>luti, stavolta sbi
lanciarci! loro rapporto seme
strale, pubblicato ieri a Fran
coforte, ha quantificato quello 
che. più o meno, anche chi le 
previsioni economiche se le fa 
alla casereccia aveva già intui
to, ovvero e i e l'unilicazione 
tedesca prossima ventura ri
lancerà la croscila (o meglio: 
rallenterà il raffreddamento 
previsto, dal 4% dell'89 al 3,5 

dell'anno prossimo, a Germa
nie unificale) farà diminuire 
dal 10,4 al 7,5% circa le espor
tazioni, a causa dell'aumento 
della domanda intema, e, per 
lo stesso mollvo. accrescerà le 
importazioni (dal 7.3 all'8%). 
Ma non dice una parola sulla 
controverslssima questione del 
cambio tra I due marchi, quel
la che non solo sta dividendo 
Cuna e l'altra Germania, dalla 
quale - com'è ovvio dipendo
no tutti gli altri conti e tutte le 
previsioni. Cambio del marco 
1:1 o 1:2? Sempre prodighi di 
consigli, i cinque saggi», sta
volta, tacciono, limitandosi ad 
esprimere perplessità sull'ipo
tesi di una conversione •gene

ralizzata» (cioè anche per ì de
biti interni). 

Tanta prudenza si capisce 
benissimo. La questione del 
cambio tra i due marchi, or
mai, e un intreccio complica
tissimo di calcoli •tecnici» e di 
calcoli che con l'economia 
hanno poco a che vedere, ma 
riguardano molto di più le ele
zioni prossime venture e le for
tune del governo e del cancel
liere Kohl. Il quale, per cavar
sela, dovrà fare miracoli tra la 
necessità di non apparire co
me colui che si rimangia le 
promesse latte durante la cam
pagna elettorale nella Rdt e 
quella di far correre qualche 
brutto rischio alla stabilità del 
D-Mark (nel caso del cambio 
1:1 l'inflazione e dietro l'ango

lo e i cinque saggi» già preve
dono un aumento dei prezzi 
sul 3%) e alla proverbiale au
sterità del bilancio federale 
(che, sempre secondo i «cin
que», potrebbe tornare in rosso 
d'una ventina di miliardi). Con 
una variabile in più: secondo 
molli esperti e politici, anche 
l'influente ministro del Lavoro 
federale BIQm (Cdu), lo sce
nario 1:2 creerebbe un proble
ma di esborsi In sostegni a sa
lari e pensioni di dimensioni 
lati da rivelarsi, alla fine, altret
tanto oneroso per le casse di 
Bonn dello scenario 1:1. So
prattutto se, come si farà sicu
ramente lino alle elezioni fede
rali del 2 dicembre prossimo, 
si continuerà ad escludere c a 
tegoricamente» l'ipotesi di au

menti delle tas'ie per I cittadini 
dell'Ovest. E non Ijasla: c'è un 
altro elemento de quale, fino
ra, non s'è tenuto conto. Nell'i
potesi di una compressione ar
tificiosa dei salari (indispensa
bile secondo la Bundesbank 
per non compromettere in 
partenza la competitività del 
sistema produttive dell'Est) ot
tenuta mediante il loro forzoso 
dimezzamento, el i , e soprat
tutto come, potret'be garantire 
che non partirebbe, e subilo, 
un'onda di rivendicazioni sala
riali azienda per azienda? E 
chi. ecomc. potrebbe impedir
lo? Alla logica de! libero mer
cato, che verr.i introdotta «dì 
là>, appartiene pure il princi
pio della libera contrattazione 
delle remunerazioni. 

Insomma, da qualunque 
parte lo si affronti, -J batta di 
un bel ginepraio, che iiotreb-
be, forse, essere districato 
avendo un po' di tempo a di
sposizione e la volontà di pro
cedere con gradualità, ina non 
certo con II calendario al ga
loppo sul quale coni nua a 
premere Kohl, premi: ttundo 
un accordo governativo sull'u
nità monetaria ai primi eli mag
gio e la sua entrata in vigore 
«all'inizio dell'estate». La con
fusione è tale che nessuno, 
neppure I cinque saggi >, ha la 
minima idea del costi re ali del
l'operazione che ormai è stata 
messa in moto. Le uniche cer
tezze riguardano l'indebita
mento estemo della Rilt, che 
ricadrà sul bilancio «pantede

sco» ovviamente per intero ed 
espresso in marchi «buoni» 
(Ira 34 e 40 miliardi), e l'inde
bitamento delle imprese tede
sco-orientali verso lo Stato, 
che tocca adesso i 260 miliardi 
di marchi e che necessaria-
mente verrà invece convertito 
a 1:2, altrimenti le imprese 
stesse, dovendone pagare gli 
interessi ai tassi operanti sul 
mercato del D-Mark, non so
pravviverebbero neppure una 
settimana. Sul resto i risparmi 
(circa 176 miliardi, solo 32 dei 
quali verrebbero convertiti in 
marchi occidentali se passasse 
la linea della Bundesbank di 
un tetto di 2mila marchi a te
sta), 1 salari e le pensioni, i cal
coli sono i più vari e regolar
mente in contraddizione gli 
uni con gli altri. 

^ 

\ 

ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11981-1991 
INDICIZZATO SEMESTRALE (ABI 3826» 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

Si rende noto che il tasso di interesse della 
redola n. 19, relativa al semestre 1° aprile / 30 
settembre 199C, ed esigibile dal 1° ottobre 
1990, è risultate determinato nella misura del 
4,65% sul valore nominale. 

I relativi interessi sono esenti da imposizione 
tributaria e non sono quindi soggetti a ritenu
ta alla fonte. 

4> 
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ECONOMIA E LAVORO 

Libro bianco delle Finanze 

Professionisti alla fame 
denunciano per l'Iva 
meno di 18 milioni annui 
• • R O M A . SonoIprofessioni
sti la categona di contribuenti 
che presenta il maggior nume
ro di dichiarazioni Iva con vo
lume d'affan inferiore a 18 mi
lioni annui, percentualmente, 
invece, la palma spetta ai servì
zi vari che guidano una gra-
duatora dei •poveri» nella qua
le compaiono anche il credito 
e le assicurazioni e gli interme
diari del commercio e vendite 
immobiliari È quanto emerge 
dall'analisi delle dichiarazioni 
Iva presentate nel 1988 (che si 
riferiscono quindi a redditi 
1987) diffusa oggi dal ministe
ro delle Finanze 

Nei Ire libri bianchi si sottoli
nea come su un totale di di
chiarazioni pari a S 277 milioni 
( + 2,1% rispetto all'anno pre
cedente) il 41.33% abbia pre
sentato volumi d'affan interiori 
a 18 milioni Una percentuale 
che sale a oltre il SO* nel caso 
di soggetti operanti in regime 
forfettario. Nel 1987 il 36.5% 

delle dichiarazioni e risultato 
assoggettato al regime norma
le, il 57,2% a quello forfettario 
(terzo anno di applicazione 
della Vìsentini-ter) e il restante 
6,3% al regime speciale per l'a
gricoltura e la pesca 

Nonostante le percentuali, 
la quasi totalità del volume 
d'affari dichiarato (92,2%) e 
venuto dal regime normale, 
cosi come l'Iva di competenza 
che e stata pari al 73% D'al
tronde, quest'ultima, che ha 
raggiunto complessivamente i 
27,402 miliardi È cresciuta sol
tanto dell'8,3% rispetto al 1986. 
l'incremento più basso dal 
1984. 

In crescita più sostenuta tut
te le altre voci, volume d'affari 
a 2 257 861 miliardi di lire 
( +11,3% rispetto alle dichia
razioni 1987), credito d'impo
sta a 20 526 miliardi 
( + 16,9%); rimborsi a 10 526 
miliardi ( + 15,5%), acquisti e 
importazioni a I 403 760 mi-

Ria davanti all'ufficio Iva di Roma 

liardi ( + 1 3 , 8 % ) . Quanto al 
volume d'affan medio, sono 
sempre i professionisti a di
chiarare meno 41 milioni, che 
derivano dai valon medi del re
gime normale e di quello, for
fettario, rispettivamente pan a 
72 e 29 milioni di lire 

Alla piazza d'onore gli inter
mediari del commercio e ven
dite immobiliari con 70 milioni 
(230 in regime normale e 31 in 
regime forfettario). Come pre
cisa l'analisi, nei servizi vari. 

nel credito e assicurazione, 
nelle attività professionali ne
gli intermediari del commer
cio, nella costruzione e instal
lazione impianti e nelle attività 
di recupero e manutenzione, 
la percentuale del contribuenti 
con basso volume d'affan ri-
sulta maggiore del valore na
zionale. D'altronde, alta cate
gona credito ed assicurazioni 
compete l'84,2% dell'ammon
tare totale delle operazioni 
esenti 

«Paolo Baffi era uomo d'onore» 
ma sul suo dramma è silenzio 
Paolo Baffi, governatore della fianca d'Italia travolto 
nel 79 da uno scandalo che poi si rivelò inesisten
te, è sfato commemorato ieri alla Bocconi davanti 
al gotha della finanza italiana. La vicenda, tornata 
di reccnie alla luce, è stata solo accennata nella ce
rimonia aperta dal presidente del Senato Andreot-
ti, anche allora presidente del Consiglio, è venuto a 
Milano. Ma per un'altra commemorazione. 

STEFANO RIONI RIVA 

• • M l b V O Anche in una sa
la strapieni di personalità e di 
studenti a:Khe in una cerimo
nia affo lata tenuta in suo one
re, può rimanere intatta la soli
tudine di un uomo C'era tutti 
la granile industria e l'alta fi
nanza n»n nelle prime (ile del
l'aula inaino della Bocconi 
per la ccrnmcmorazione di 
Paolo Balli, ex allievo modello 
e insigne collaboratore della 
prestigiosa università milane
se Non solo gli Agnelli, i De 
Benedetti, i Pirelli, iBragglotti, I 

Rondelli, ma addirittura Enrico 
Cuccia, che in pubblico non si 
fa mai vedere C 'erano anche 
alcuni politici, dal presidente 
del Senato Giovanni Spadolini, 
che ha anche parlato nella sua 
qualità di prc:,i( Irnte della Boc
coni, a Virginio Rognoni, a 
Giorgio La Malia, agli espo
nenti della Sinistra Indipen
dente Franco Bassamni e Mas
simo Riva 

Non c'era pero Giulio An-
dreotti, che a Milano ha prefe
rito venire solo n :1 pomeriggio, 

per la commemorazione di 
un'altra personalità del mondo 
finanziano, Giordano Dell A-
more Non che la presenza del 
presidente del Consiglio sia 
obbligatoria in ogni cerimonia, 
mancherebbe altro, ma questa 
volta avrebbe potuto essere 
utile 

Paolo Baffi, studioso insigne 
di economia mondana e per 
lunghi anni alto funzionario 
della Banca d Italia, fino ad oc
cupare l'incarico di direttore 
generale, si trovò nel 1975 a 
succedere a Guido Carli (an
eti'egli presente ien) nella ca
rica di governatore Benché le 
capaciti e il prestigio di Paolo 
Balfi fossero al di sopra di ogni 
dubbio, il suo mandato durò 
solo quattro anni Fu interrotto 
nel 1979 da un'inchiesta delta 
Procura di Roma che accusava 
Baffi, appurro. e il suo vicedi
rettore generale Sarcinelh di 
favoreggiamento e interesse 
privato in una vicenda di finan
ziamenti alla Sir Un accusa 
sconvolgente per uomini con 

un passato di assoluto rigore, 
C3n un ineanec di assoluta de
licatezza. Un'ainiziativa inquie
tante', come subito commen
tarono prestigiosi quotidiani 
Naturalmente poco dopo, nel 
1981, i due >(rand commis» 
annero prosciolti da ogni ad
debito, ma intanto Sarcinelli 
e'a stato in carcere (Baffi lo 
a'èva evitato solo per l'età), 
ed entrambi s'è'ano dimessi 

Giulio Andreotti, allora co
me adesso presidente del Con
siglio, rimase del tutto indiffe
rente ali evento, tacque a lun-
30 nonostante che il ministro 
del Tesoro Pandolci si fosse 
mosso a difesa ideila Banca d I-
•^lia. e si limitò a prendere atto 
delle dimissioni. Erano gli anni 
dsl terrorismo <• dell'uccisione 
di Moro, erano gli anni delle 
irorreriedi Sinclona e di Carvi 

Sarcinelli eri l'uomo che 
uveva promosso l'ispezione al 
Banco Ambrosiano, che chie
deva garanzie per la liquida
tone della Banca privala ita

liana di Sindona Baiti rappre 
senlava una concezione del 
ruolo della Banca d Italia asso
lutamente indisponici»" a 
qualsiasi compromesso con gli 
intrighi del potere politico eco
nomico 

Certo Spadolini ha parlato 
di «infernale macchinazione» 
dalla quale Baffi fu iniquamen
te colpito Da tuli è stata ricor
data »!a dolorosa lenta» una 
lenta dalla quale Baffi non si ri
prese più, tanto da rifiutare m 
seguito ogni incarico politico 
Ma nell'ana restava la sensa
zione che quella 'infernale» vi
cenda, tornata di recente alla 
luce grazie a Massimo Riva, 
che di Baffi ha pubblicato 'e 
memorie, non abbia avuto in 
alcun modo spiegazioni esau-
ncnti, né, a tuit'oggL un epilo-

So comprensibile per la pub-
lica opinione. Per questo ien 

restava il senso della solitudine 
di Baffi. Per questo sarebbe sta
to interessante sentire anche 
una commemorazione del 
presidente del Consiglio 

BORSA DI MILANO Recupera 0 mercato per la risposta premi 

• i MILANO Oggi il mercato affronta la pri
ma scadenza del ciclo di aprile, la "risposta 
premi» (giovedì concluderà coi riporti) e 
come sempre, torse per un tacito interesse 
fra i •premuti», le quotazioni di ieri presenta
no qualche miglioria con un frazionale pro
gresso del Mib. Dai prezzi della vigilia dipen
de infatti l'esito dei contratti in scadenza. 
L'attuale ciclo non presenta pero diversità di 
nlievo rispetto al precedente. C'è stato il re
cupero del Mib che è andato oltre quota mil
le, ma «blue chips», decisive come le Rat so
no rimaste pressoché stazionarie anche se il 

declino è stato in parte arrestato. Le Fiat 
hanno chiuso ien con un aumento dello 
0,78% a 10.380 lire. Recuperano anche le 
Enimont con l'I.07% Variazioni di poco ri
lievo per Montedison e per Generali. Stazio
nane anche le Cir. Sono stati riammessi due 
titoli al listino' anzitutto le Mira Lonza, so
spese il 9 marzo scorso dalla Consob, per il 
fatto che con oggi inizia l'Opa lanciata dalla 
Benckiscr e poi le Centenari e Zinelli assenti 
dal 2 dicembre dell'84 e che ha quotato 465 
lire. Il valore nominale del titolo e di 110 lire. 

OR C. 

AZIONI 
Titolo Chiù» Var % 

iU I IHNTAMAOmCOU 
ALIVAR 
8 FERRARESI 
ERIOANIA 
ERIOANIA R NC 
ZIGNAGO 

11000 
45 500 

9 0 9 0 
5 508 
• 395 

- 0 9 0 
0 89 
1 12 
134 

- 1 18 

A M t C U M T t V I 
ABEILLE 
ALLEANZA | É mu 

ALLEANZA RI 
ASSITAI.IA 

AUSONIA 
FATAA3S 
FIRS 
FIRS RI3P 
GENERALI 
ITALIA 
FONDIARIA 
PREVIDENTE 
LATINA 
LATINA R NC 

LLOVD ADRIA 
U O V O R NC 
MILANO 
MILANO R NC 
RAS 
RAS RI 
SAI 
SAIRI 

SUBALP ASS 
TORO 
TORO PR 
TORO R NC 
UNIPOL 
UNIPOL PR 
VITTORIA 
W FONDIARI* 

106 100 
«4 050 
40 300 
i i seo 

1814 
13 530 

1420 
592 

38 700 
14S80 
59 750 
21000 
19 760 
• «SS 

16 499 

11990 
24 310 
16 800 
23 650 
12 880 
16 440 
8 151 

24 960 
2199S 
13 350 
10 330 
23 029 
16 100 
24 000 
29 990 

0 0 9 
0 2 3 

- 0 6 2 
101 

- 0 33 
- 0 99 
- 3 73 
- 2 79 

0 29 
- 0 4 4 

0 12 
0 4 8 

- 0 88 
- 1 2 6 
- 0 31 
- « 0 9 

0 0 4 

2 0 0 
0 0 8 
142 

- 0 09 
1 19 
0 0 4 

0 4 3 
2 6 8 
0 3 0 
0 9 9 
0 9 6 
0 0 0 
0 0 0 

BANCARI! 
B AGR MI 
C O M I T R N C 
COMIT 
B MANUSAROI 
B MERCANTILE 
BNAPR 
B N A R N C 
BNA 
B N L R N C 
B TOSCANA 
B AMBRVE 
B AMBR VE R 
B CHIAVARI 
BCO ROMA 
BCO LARIANO 
BCO NAPOLI 
B SARDEGNA 

CR VARESINO 
CR VAR R 
CREDITO IT 
CREO IT NC 
CREOIT COMM 
CREOITO FON 
CREDITO LOM 
INTERBAN PR 
MEDIOBANCA 
W B ROMA 7% 
W ROMA a 75 

16 650 
4200 
4 939 
1393 

10 680 
3800 
2 165 

8 110 
13 930 
3310 
4 970 
2 613 
5 515 
2 3 0 8 
7 093 

18 030 
16 499 
6 100 
3 405 
2 700 
2 235 
5 010 
9900 
3 879 

90 000 
19 498 

441000 
764 900 

- 1 4 8 
0 4 8 
0 8 2 
0 9 1 

- 1 0 » 
188 

- 0 23 
- 0 35 

0 99 
0 57 

0 9 1 
0 46 
0 27 

- 0 47 
137 

- 0 1 1 
0 9 8 
0 3 3 
134 

- 0 37 
0 45 
0 2 0 

- 1 7 0 
0 75 
0 0 0 
0 37 
0 23 

- 0 07 

CANTAMI miTOMAU 
BUROO 
8URGO PR 
BUROO RI 
SOTTR-BINOA 
CART ASCOLI 

FABBRI PR 
L'ESPRESSO 
MONDAO R NC 
POLIGRAFICI 

13 100 
13 600 
13 290 

1907 9 
4 4 2 9 
9 131 

22 700 
18 900 
6 4 0 0 

1 14 

- 1 4 5 
0 23 
0 0 3 
0 0 0 
0 3 1 

- 2 98 
- 3 3» 

0 0 0 

COHNTI CBUMICHt 
CEM AUGUSTA 
CE BARLETTA 

6 390 
10 600 

CEM MERONE R NC 3.5*5 
CSM MERONE 
M M SARDEGNA 
CEM SICILIANE 
CE MENTIR 

rTALCEMENTI 

3 429 
7 810 

11290 
3 641 

129 200 
ITALCEMENTI R NC 71 995 

103 
0 47 
0 7 1 

102 
0 91 
2 27 

- 0 23 
0 47 
0 0 0 

UNICEM 
UNICEM R NC 
W ITALCEMENTI 

29100 
15970 

48 

0 2 0 

0 1 3 
- 0 21 

CNIMICHI I M O C A M U M 
AUSCHEM 

AUSCHEM R N 
BOERO 

CAFFARO 
CAFFARO R 

CALP 
ENICHEM AUO 
ENIMONT 

FA8 MI CONO 
FIDENZA VET 

ITALGAS 
MANULI R NC 
MANULI CAVI 
MARANGONI 
MIRA LANZA 
MONTEDISON 
MONTEDISON R NC 

MONTEFIBRE 
MONTEFIBRE R NC 

PERDER 
PIERREL 
PIERREL R NC 
PIRELLI SPA 
PIRELLI R NC 
PIRELLI R 
RECOROATI 
RECOROATI R NC 
SAFFA 
SAFFA R NC 
SAFFA R 

SAIAG 
SAIAG R 
SNIA BPO 
SNIA R NC 
SNIAR 
SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 
SORIN BIO 
TELECO CAVI 

VETR ITAL 
VMR PIRELLI 

3196 

2190 
9 190 

1362 

1318 
S448 
2 4 0 0 
1416 
3 3 9 0 
9 6 2 9 
2 6 6 » 
3610 

6 3 3 9 
7400 

71000 
1939 
1239 
1206 
1099 

1200 
2 961 
1260 
2 678 
2 219 
2939 

11860 
9650 

10 660 

6 9 6 9 
10 670 
6 9 6 0 
3308 
2 647 
1729 

2 610 
1619 
6 997 

12170 
13 450 

6 249 
768 

- 0 22 
- 2 6 7 

- 1 4 0 

0 9 9 

- 0 1 9 

0 6 9 
1 4 8 
107 

162 

160 
0 31 
0 9 6 

- 0 24 
137 
3 9 9 
0 21 
0 1 6 

- 0 33 
- 1 0 3 

- 0 63 
- 0 93 
• 0 23 
- 0 07 

0 49 
0 8 6 

- 0 35 
- 0 44 

0 6 9 
0 07 

- 0 37 

0 0 0 
- 0 0" 
- 0 45 
- 0 1 7 

0 0 0 
- 0 00 

0 1 4 

- 0 1 6 
- 0 1 3 
- 0 02 
- 1 0 3 

COMMnCJO 
RINASCENTE 
RINASCEN PR 
RINASCEN R NC 
STANOA 
STANCA R NC 

7 670 
4065 
4 160 

33 900 

14 100 

- 0 39 
1 14 
0 4 8 
0 0 9 

0 7 9 

COMUNICAZIONI 
ALITALIA CA 
ALITALIA PR 
ALITALIA R NC 

AUSILIARE 
AUTOSTR PR 
AUTO TO-MI 

COSTA CROCIERE 
ITALCABLE 
ITALCAB R P 
SIP 
SIP R PO 
SIRTI 

1690 

1 190 
1209 

19 190 
1 161 

1214» 

3 990 
19 600 
14 730 

1 647 
1319 

12 990 

1 14 

0 0 0 

- 0 49 
0 0 0 

- 1 0 9 
- 0 01 

0 0 0 
0 01 
0 2 0 

- 0 24 
0 4 6 

- 0 09 

•LtTTROTKNICHI 
AB8 TECNOMA 
ANSALDO 
GEWISS 
SAES GETTER 
SELM 
SELMR 

SONDEL 

3 790 
9 360 

20 230 
9 399 
2 798 
2620 
1319 

0 37 
3 9 3 
0 13 
0 0 5 

103 
1 16 

- 0 08 

FINANZIARI! 
MARC R AP87 
ACO MARCIA 
ACO MARC R 
AME R NC 

AVIR FINANZ 
BASTOGI 

BON SIELE 
BON SIELE R NC 
BREDA 
BRIOSCHI 

BUTON 
CAMFIN 

381 
928 
439 

7 410 

8922 

352 79 
26 990 
9000 
1 119 
1488 

4200 

4 490 

- 0 26 
0 37 

- 0 23 
- 1 6 1 

0 19 
- 0 21 

191 
- 0 44 

- 0 49 
0 9 4 

120 
137 

CANT MET IT 

CIR R NC 
C IRR 
CIR 
COFI0E R NC 
COFIDE 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROMOBILIA 
EUROMOB R 
FERRUZZI AG 
FERRAGRR 
FERR AGR R NC 
FERRUZZI FI 
FER FI R NC 
FIOIS 
FIMPAR R NC 
FIMPAR SPA 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTE 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREX R NC 
FISCAMB R NC 
FISCAMB HOL 
FORNARA 
GAIC 
GEMINA 
GEMINA R 
GEROLIMICH 
GEROLIM R NC 
GIM 
GIM R NC 
IFIPR 
IFIL FRAZ 
IFIL R FRAZ 
ISEFI 
ITALMOBILIA 
ITALM R NC 
KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
RIVA FIN 
SAES R NC 
SAES 
SANTAVALER 
SCHIAPPARELLI 
SERFI 
SETEMER 
SIFA 
SIFA R NC 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMI R PO 
S O P A F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET R PO 
TERME ACQUI 
TER ACOUI R 
TRENNO 
TRIPCOVICM 
TRIPCOVICH R NC 
UNIONE MAN 
UNIPAR 
UNIPAR RISP 
WAR BREDA 
WAR FERRUZZ 

9 750 
2639 
9 190 
6200 
1759 
4696 
4 900 
3 570 
6425 
2150 
2 941 
2805 
1 998 
3 085 
1800 
7 487 
1768 
3380 

19 220 
1465 
1225 
4300 
2940 
1488 

725 
2 329 
5 301 
3320 

26090 
2 182 
1403 

113,25 
89 

9900 
4469 

27 610 
6200 
4 3 9 0 
2 0 9 9 

210990 
110900 

1040 
700 

9 796 
2960 
7 176 
9 620 
4 092 

17 190 
3290 
2320 
6 391 
2 197 
4 170 
3 940 
1279 
9 9 0 0 

40840 
386» 
2633 
3295 
3 760 
1870 
1368 
6200 
3 240 
3635 
5710 
4 945 
2220 

860 
3 960 

13530 
5390 
3 378 
1289 
1321 

221 
720 

1 77 
- 0 21 

0 5 6 
0 0 2 

- 0 23 
166 
2 4 0 
0 0 0 
0 47 

- 1 15 
132 
1 6 3 
0 0 0 
0 8 2 
198 
0 4 3 
3 3 9 
1 2 0 
0 0 0 

- 0 20 
0 0 0 

- 1 15 
- 1 3 4 

192 
- 1 3 6 
- 2 72 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 67 
- 0 37 
- 0 90 
- 0 66 
- 1 11 
- 0 25 

0 9 9 
1 17 
188 
2 9 5 

- 0 19 
- 0 0 2 

0 9 6 
0 0 0 
0 07 
100 
0 43 

- 0 21 
- 0 05 

0 0 5 
0 35 
2 0 2 
0 4 3 
0 0 0 

- 1 0 4 
- 0 50 

0 28 
0 0 0 

- 0 6 0 
- 0 02 

101 
0 3 5 

- 1 3 5 
0 0 0 
0 5 4 
0 2 2 
0 00 
163 

- 0 4 1 
0 7 1 
0 47 
0 6 8 

- 1 6 8 
0 40 

- 1 2 4 

531 
- 0 06 

0 16 
0 0 8 
0 0 0 
0 9 8 

IMMOBILIARI E D I L I Z I ! 
AEDES 
AE0ES R 
ATTIV IMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAG R NC 
COGEFAR 
COOEFARR 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

23 050 
10900 
5140 

17 440 
9 390 
4 100 
7260 
4 894 
7 750 

17600 

- 0 13 
- 0 37 

0 6 9 
0 2 9 
0 9 4 
0 0 0 

- 0 1 4 
- 0 23 

2 65 
150 

INDICI MIB 
Indici Valori» 
INDICE,MIB 
ALIMENTARI , 
ASSICURAI 
BANCARIE 

CART, EPIT, ., 
CEMENTI 

CHIMICHE , 
COMMERCIO 
COMUNICAR 
ELETTR.OTEC;, 
FINANZIARIE 
IMMOBILIARI 
MECCANICHE, 
MINERARIE 

TESMI . , . . 
DIVERSE 

1011 
1076 

858 
1.016 

960 
1064 

958 
1018 
1072 
1082 
1063 
1.07» 

«86 
1.113 

982 
1.091 

1007 
1069 

956 
1.014 

063 
1059 

957 
1018 
1072 
1.068 
1057 
1074 

980 
1 111 

994 
1,086 

/ar. % 
0 40 
065 

v?1 
V » 

-0 31 

o«' 
VlQ 
0 0 0 
vW 
131 
0.57 
0,47 
061 
0.18 

- 0 20 
fl,*6 

IMM METANOP 
RISANAM R P 
RISANAMENTO 
VIANINI INO 
VIANINI LAV 

1797 

19 780 
44 500 

1463 
3 700 

0 11 
- 0 10 

0 0 0 
-C27 

2 70 

MECCANICHE AUTOMOBIL. 
AERITALIA 
DANIELI 
DANIELI R NC 
DATA CONSVST 
FAEMA 
FIAR 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT R NC 
FOCHI 
FRANCO TOSI 
GILARDINI 
GILARD R NC 
INO SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANOELLI 
MERLONI 
MERLONI R P 
NECCHI 
NECCHI R NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI R NC 
PININFARINA R 
PININFARINA 
REJNA 
REJNA R 
ROORIQUEZ 
SAPlLO R 
SAFILO 
SAIPEM 
SAIPEM R 
SASIB 
SASIB PR 
SASIB R NC 
TECNOST 
TEKNECOMP 
TEKNEC R RI 
VALEO SPA 
W AERITALIA 
W N PIGN93 
NECCHI RI W 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUSE 
WORTHINGTON 

3 321 
11 199 
7 525 

10 990 
4 4 0 0 

21400 
10 360 
7 333 
7 349 
6 930 

29 210 
4 899 
3 630 
1 721 
1970 
1980 

11950 
2 610 
1560 
3 950 
3 950 
6 640 
6 930 
4 550 
4 550 

14 630 
15 280 
14 560 
30 200 
10150 
12 050 
14 010 
3 342 
3 310 
6963 
6 8 6 0 
4 915 
2860 
1410 
1294 
6 800 

604 000 
437 
337 
700 

37 200 
1781 

125 
- 0 04 

162 
- 0 09 
- 0 45 

0 0 0 
0 78 
0 73 
109 

- 0 72 
0 31 
0 6 0 
0 28 
1 77 

- 0 31 
- 1 0 0 
- 0 01 
- 0 38 
- 0 63 

0 0 0 
0 0 0 
0 76 
0 43 

- 1 63 
- 1 0 9 

0 0 0 
0 0 0 
0 9 9 
0 0 0 

- 0 29 
- 3 60 

0 65 
127 

- 6 56 
0 9 4 
0 5 8 
0 31 
0 0 0 
108 

- 0 24 
0 92 
0 67 
0 92 
0 0 0 
160 

- 0 53 
0 62 

M I N E R A R I ! M ! T A L L U M U C H I 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK R 
MAFFEI 
MAGONA 

424,9 
1650 

10 009 
9 700 
9 079 
8999 

0 35 
0 0 0 
0 30 
157 

- 0 66 
- 0 01 

TESSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI 
CANTONI R NC 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHI R NC 

9 599 
6 400 
6 295 
4 830 
2 895 
4 301 
9 290 
8 950 
1830 
1635 

24 450 
7 610 
5 930 
7 790 
3 350 
6 091 
7 101 
4 935 

14 780 
8 550 

0 62 
0 0 0 
0 03 

- 1 07 
0 0 0 
0 02 

- 3 65 
- 3 49 
- 3 17 

2 19 
0 0 0 

- 1 3 0 
- 0 90 

0 0 0 
- 0 74 

0 2 6 
0 0 0 
1 13 

- 0 17 
0 71 

DIVERSI 
DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 
CIGA HOTELS 
CIGA R NC 
CON ACO TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL R 
PACCHETTI 

7 812 
2 710 
5 540 
3380 

17 800 
18 380 
24 400 

574 

0 03 
- 3 21 

0 73 
133 
1 71 

- 0 38 
0 0 0 
0 35 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 
Titolo Coni 
ATTIV IMM 91 CV 7,5'/. 
BREDA F N 87/92 W 7% 

200 10 20010 
109.50 109.00 

CENTROIIBW0A91 10% 96.70 »7.15 
CIOA-68fl»5CV9% 
CIR-65/92Ey.1g%_ 

11205 112.30 

CIR-66/92CV >V. 
103.50 103.00 

EFIfl 83 II IT/ LIA CV 
Mi*? 

EEifc&pmTcvni.. 
113,90 

EFIUFER'INCV 10.5% 
100.10 100.05 

EFIB SAIPEM CV 10.5% 
- & £ L 

99,7> 
EFin w NircoHi 7»/. 

99.90 
98.50 98.30 

ERIPANIA-65 CV 10,75% 205.25 204.60 
EURMETLVI94CV10 ' / . 159.25 160.25 
E U P Q M 0 ? I L « C V 1 Q % 
FERFINSII/9?CV7% 

94.60 94.60 

FERRUZZI A F 92 CV 7% 
M 3 1 88.05 

FERRUZZI Al EX SI 7% 
9 1 « » " - 5 3 

FOCHI FU 9? CV 8% 
M-TO W.85 

1937S 193.80 
OEROLIMICH-81 CV 13% 100.80 102.50 

Titolo 
AZ AUT r s 83-90 INO 
AZ AUT l 'S 83-90 2 ' INO 
AZ AUT r S 84-92 INO 
AZ. AUT r S 89-92 INO 
AZ AUT 1 S 89-09 2» INO 
AZ AUT FS. 86-00 3 ' INO 
IMI82-«: ' . ,R213% 
IMI82-:K'I .«215% 
CREDICI" 330035 6% 
CReoie*1 A U T O 75 8% 
ENEL 8» 8 5 1 ' 
ENEL 83 9 J 2-
ENEL 84 92 
ENEL 6 * 9 2 3 ' 
ENEL 8» 9 5 1 ' 
ENEL 8 * 0 1 INO 
IRI-STE1 10% EX 

Ieri 
100.10 
101.60 
101.70 
109.40 
101.15 
99.00 

183.90 
199.75 
90.60 
75.70 

-
102.60 
109.95 
102,60 
100.50 

-

Pree. 
100.10 
101.90 
101.75 
105.90 
101.15 
99.00 

182.60 
168.80 
90.60 
76.70 

_ 
102.00 
109.13 
102.70 
100.60 

0 I M - 6 6 « C V « . 5 % 
IMI N PIO») 9 ) W INO 
IRI-3IFA-< 6/1)1 7% 

120.23 120.50 
131.60 131.50 
98,0> 98.10 

IRI-AERIT W 10/93 9 % 
IRI.ALIT W 6HI/T0 INO 

149.00 147.95 

IRI-B ROMA 117 W 6,75% 
99.90 CAMBI 

ini 1} ROMA « 92 7% 
102.30 102.70 

IRI -CREDIT0ICV7% 
_Stsp_ 96.95 

IRI STET H6/B1 CV 7% 
89,95 99.40 

IRI STET W 64.91 INP 
109,91) 109.90 

MAON MAR 05 CV 6% 
293.00 
64.00 64.30 

MEPIOB-nAriL »4 CV 6% 95,00 95.10 
M E O I O B ^ I R O R D C V 8 % 299.60 290.00 
MEDIOB-CIP RIS NC 7% «0.40 M.30 

MEQIOB-irAUCEMEX2% 107,76 107.60 
MEDIOB-irAI .Q95CV6% 101.95 102.00 
MEPI0B- i rA t ,M08CV7* 
MEPIOB-t INIF RISP 7% 93,90 

DRACMA GRECA 
ESCUP - " P O R T O G H E S E 
ECU 

7,696 7.632 

_Ì222 &32J 

MEOIQB MAHZOTTQ CV 7% 150,00 159.00 
MEOIOB MEI AN 93 CV 7% 109 90 110.50 

POLtAHCCANAOESE 
S C E L L Ì N O AUSTRIACO 

1903.070 1904.040 
1098.990 10 
104,410 104.474 

MEOIOB-I ' IR96CV6,9% 
MEDIOB-i All'EM 6% 

91.00 91.60 
CORPI»» NORVEGESE 189.530 189.690 

6 8 7 0 68.90 CORPI.», :,VEDESC 202.729 203.93 
i r iLLfivu"i nir-rinn u rm gg.ru vv.BTV —- •- — 
MEoToBblCILWWg* Vim KM S2UigS AUSTRAt 991,699 949,090 
MEPIQB SIP 81CV 8% 
M E P I O B - S N U FIBRE 6% 

124.50 124.53 
65,60 65.50 

ME0IOB-SNIATECCV7% 130.50 132.40 
MEPIOB-UN PCM CV 7% 123.50 124.10 
MERLONI 67/91 CV 7% 99.60 
MONTEO , iElM.FF10% 99.00 99.25 
QI.CESE-?S/94CV7% 
OLIVETTIMW 6.379% 

6810 67.05 
79.75 60.20 

QPEREB»V-II7/93CV6% 112.60 113,50 
PIRELLI S'A-CV 9.75% 
PIRrLLI-8» CV 9.79% 

149.00 149.00 
149,00 149.10 

RINASCeNTE^6CV6.5% 124,50 129.20 
RISANNA66B2CV7' / . 44010 440.10 
SAFFA-87 97 C 
SELM-66/113 
SIFA-68/9:i CV 9 % 99.60 J&40. 
SNIA BPP-65.93CV 10% 
SUCCHI 6B/&CV 9 % 

152.50 152.50 
190.00 191.29 

TERZO MERCATO 
(P *EZZI INFORMATIVI) 

SAI 
BAVARIA 
WARR CIR - A . 
WARR CIR - e -
CARNICA 
WAR REPUBBLICA 
NOROITAl IA ORD 
NOROITALIAPRIV. 
WAR FONO'RIA 
BCA POP SONDRIO 
CR ROMAGNOLO 
POZZI V I /90 

-/-
1.610/-

302/-
350/356 

-/-
285/294 

970/-
700/702 

-/-
86.700/-

18.100/16 200 
1.400/-

C R BOLOGNA 
ELECTROILI> 
FjNCjJM, 

269 500/-

CASSA RI PI A 2 
WAR SOGI.H 
GABETTI I INI M 
RAGGIO SOL'. MANG 
FINCOMINO 
S PAOLO 8R .SCIA 
WAR ITAL CE * 
WAR COFIDE R. 
SIFIR 
WAR IFIL HIS«» 
WAP IFIL ORCI 
WARCOFOe 
WAR SMI MCALLI 
BCO S SP Rl-O 
W A R O U V m i 
WAR BINOA 
WAP MARin.l I ORP 

-/--/-
3 770/3 795 
1 660/1 680 
3 630/3 650 
3 720/3 750 

280/285 

1 450/1 460 
3 450/3 520 

-/-
1 660/1 890 

600/810 
57/58 

OSO/960 
WAR MARtil.URIS 
WARERIDPROR 
FERROMETAI.LI 
WAP EUROPA MET 
WAR PREMA! IN 

245/253 
^630/? 640 

SANGEMIN «NO 
B CHIAVARI >R 
C BARLETTA RS 
WAR BCO SOMA 
FINARTE PR 
MERLONI UNO P R 
SOPSOZOO 
PR 1 MA 

159 500/-
5 250/-

-J-

-/-
-/-
-/-
-/-

265/270 

Hill 
ORO E MONETE 

Denaro 
O R O ' M C (PERORI 
ARGUITO (PER KG) 
STERLINA V C . 
STERLINA N.C. (A. 73) 
STERLINA NC. (P. 731 
KRUflf HIFIAND 
50 PESI )S MESSICANI 
20OOI I . URI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MAREfltlO ITALIANO 
MAREW IO BELGA 
MARCNdOFRANCESe 

19 250 
210800 
110 000 
113000 
110000 
480000 
570000 
600.000 

90 000 
90000 
66.000 

, «999 

II 
MERCATO RISTRETTO 

Titolo 
AVIATIW 
BCA SUIIALP 
BCA AG» MAN 
BRIAN ri.A 
P SMIA'USA 
BANCA 1 ttlULI 
B. LEGNANO 
GALLAI 1 ATESE 
P BER(.»MO 
P COMM INO 
P COMM AXA 
P CREMA 
P BRESCIA 
P BS. «X». 
B POP. UMILIA 
P INTR" 
LECCO riAGGR. 
P LODI 
P. LUISI AXA 
P. LUINIJ, VARESE 
P. MILANO 
P NOV/iWA 
P CREMONA 
PR LOMI AR. P 
PR LOMI. ARDA 
PROV NkPOLI 
B PERUGIA 
BIEFFE 
CIBIf Mi l i : PL 
CITIBANK IT 
CR «OIUIV BS 
CREDIT J BERGAMASCO 
CREDIT*/EST 
FINANOII 
FINANOF PR 
FRETT: 
ITAL I I * : N D 
VALTE.l N 
BOGNA\ :o 
W. POP MILANO 
ZEROWA1T 

Quotazioni 
2.601 
5 670 

107 200 
16400 
25.300 
23 500 

7329 
11.430 
21900 
19100 

48 490 
8 100 

_ 
112 500 

11 820 
11900 
19 480 

. 
12 230 
9850 

17 090 
11000 
4 535 
4650 
5 850 
1690 

11000 
2500 
5060 
6 100 

44 000 
10 640 
45 200 
26 600 

7799 
223 000 

17 310 
718 

5080 

TITOLI 01 STATO 

waFin'T*«ra 

1255 

rnwi 

3iA_ 

•Mur-ia-Tni:: 

3fc: 

j t f f i z . 
««HI»»**: 
•MMHJWW'E 

•MRir'TiFSI'nkj 
j f f i l -

EB9t INO 

S 5 ~ 

|ND 

[ MZ95 INO 

EBS 

133-

94 95 

,96,65 , 

87,7} 

B£0_ 

-H4 

-&4 

-&£ 

FONDI D'INVESTIMENTO 

INIZIATIVA^, 
A " » " " » ' 

jsa_ P"*c 

IMICAPITAL 
P*l|MECAPrTA,L-

26.990 26 863 
29 544 29 471 

F PROFESSIONALE 
INTERB AZIONARIO 

M O T 38 479 

flOPIINO 
1PW?„. 19 566 

ARCA 27 
27 237 27 1?9 
11.766 

pRiMecwe AZ,. 
CENJRAjeCA,P-
LAGEST AZ 

-12J 
" 0 0 9 

14 962 
INVESTIRE AZ. 

14 932 

AURe,QPR,EV, 
ìtVi UL&V 

m*. ITAL « _ 
13.143 13 351 

ADR GLOB FUNO. 
.M,m 12-22* 

11976 
euPOAlt>EBA,rWt _llflil_ 
SOGESFIT BLUE CHIPS IO Big IO 87? 
SANPAOLOHINTERC. 
SAUPAOLOttAMBROTINP 
EW0MP9, nHK F, 

10264 10284 

OEPOCAPITAL 

10538 
13,142 , 

10 582 
13 076 

FONDERSEL 
UlAttCtATl 

12 957 12 504 

ARCA Bfl 
- 32 560 

PRIMEREND 
22.572 22699 

GENERCOMIT 
» ,366 ,20,2?7 

10 744 

AZZURRO 
LIBRA 

K* 18 BB2 
_22j»4 JOJfiS 

MU.TIPAS, 
21.620 / 1 f< 

FONDATTIVO 
VISCONTEO 

12 9t? 

FONOINVEST2 
, I7,s;,g_ 

AUREO 
16602 

NftQP,ACAP[TA,L , 
16 605 i« . t!i 

ng>prro8tTTC. 
16,2'?- . iq? 
17.777 17 741 

CAPITALFIT 

.16.IIP6 

14,673 14 823 

CORONA FERREA 
CAPITALCflEDIT 

12 681 12 640 

GESTIELLE B 
12 272 1? 228 

EVROMPB,R£,CF 
116*3 11507 

EPTACAPITfM,. 
13.075 13 022 

PHENIXFUND 
12BC9 1?75Q 

FONDICR1 2 
13.215 13 206 
11.9E7 11 9 V 

GEPOREINVEST 
FONDO AMERICA 

M9 12006 
11.899 11856 

FONDO COM TURISMO 
13.272 11256 

SALVADANAIO 
11912 

ROLOMIX 
12472 12413 

VENTURE TIME 
11990 11943 

PROMOFONOO 1 
10 001) 10 000 

INVESTIRE 9 _JZ£Ui 22-129 

lflTEflMOB|IJA,PX 
CISALPINO B, 

USL 
U6Mi_ 

11,109 
1J.601 

GIALLO 
12.6.7 12796 
11647 11614 

NORPMIX '1.570 11-.93 

CHASF MANHATTAN AME & £ 9 _ 

GESTIRAS 
OBBLIGAZIONARI 

IMIPENO 
— 23J2P 

ARCARR 
13 893 13 877 

PRIMECASH 
UHM ULZJ26 

INVEST OBBLIOAZ. 
11.621 11815 

16 200 
INTERB RENDITA 

NOBOfONPO 
'6.773 16 TB9 
11.4*3 11 4 M 

EVBO-AN.TA,RE». 
EURO-VEQA 

13.380 1?3«) 

VEffPt 
10 954 10 USO 

ALA_ 
10.606 IO 60.1 

FONDICRII 
11.572 1 1 5 ? 

SFORZESCO 

fONPINYEST 1 • 
NA£RA£ENQ_ 

10 975 10 1. » 
11.687 H O ! 
•11.709 11 ' IO 

RISP ITALIA REDDITO 
12 «8_ 1. n 

RENDIFIT 
15.799 1S7W 
11 2««3 

BN RENPIFQNPP 
", ."•? 

10.0T6 10 «'S 

GESTIELLE M. 
EPTABONP 

10 7*9 
SE? 

_10_720 

'MI 2000 
13278 1 3 2 - 1 

GEPORENO 
13.409 13 404 

GENERCOMIT BENO. 
. ,10,307, 1CLM9 

CFNTRALF REDDITO 
13.516 
IZ,5«9_ 

_Ui£iZ 
13 501 

. , '2 547 

MONEY-TIME 10 000 10 000 

CA, ÌTHBONP 
FUTURO f AM-QUA, 

109:8 
12.250 12 7M 
12 362 12 ai» 

SOQFSFIT DOMANI 
10 9.5 10 922 

AVrlEP "EMPITA 
118?7 11B53 

CISALPINO REPP. 
12 582 1? 5«Q 

RENDI RAS 
10.611 10 599 

ADMIATIC BONO FUNO 
11758 

AGRIFUTUHA 
0 3 FIDFURAM MONETA 

116 '5 
107C1 
11611 

IMIBOND 
11.521 1151» 

CHA.5E MANHftTTAN tNT, 
PRIMEBOND 

10.196 10 109 
1 0 , 1 5 8 . 

- 10 ,739_ 
,,10,159 
10 742 

GRIFOREND 
MIDA OBBLIQ 

11.351 1134» 

PROFESSIONAL REDO 
11453 11449 
IO 666 10 683 

«TtrV, 

FONDITALIA 
Pr*K: 

INTERFUND 
105.146 104 2Q9 

INT SFCIIRITIFS 
54.581 94 644 

CAPITAL ITALIA 
19.699 39 601 

MEDIOLANUM 
46 787 

ROMINVEST 
53 538 33 257 

ITALFORTUNE 
-4.7,406 

ITllLUflIPN , 
60 212 60 21? 

FONDO TRE R 
JJiSJU 

RASFUND 
40 631 40 651 
40 697 40 897 
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ECONOMIA E LAVORO 

Sanità 
Da ieri 
anestesisti 
in sciopero 
• B ROMA. Sono cominciati 
ieri gli scioperi degli anestesisti 
rianimatori aderenti al sinda
cato autonomo Aaroi. che rap
presenta circa seimila iscritti. 
Le agitazioni andranno avanti 
a singhiozzo (ino al 4 maggio. 
L'Aaroi. che non ha firmato la 
recente intesa sindxali-gover-
no. contesta che dal contratto 
sia stata tolta l'indennità per 
l'esposizione al rischio delle 
radiazioni ionizzanti e che sia 
stato ridotto da 15 a 8 giorni il 
congedo ordinario aggiuntivo 
per il riposo biologico. Chiede 
quindi che il governo riapra la 
trattativa su questi punti entro i 
trenta eiomi di tempo previsti 
dalla legge. Durissima la rispo
sta del ministro della Sanità. 
Francesco De Lorenzo: «Se i 
prefetti riterranno che la situa
zione è Insostenìbile, chiederò 
loro di precettare gli anestesisti 
comunque e dovunque». 

Ma per il tormentato mondo 
della sanità i problemi non so
no finiti. Nonostante il contrat
to siglato giovedì notte, sinda
cati confederali e autonomi 
non hanno alcuna intenzione 
di abbassare la guardia. A pa
rere di tutti, -il contratto va ap
plicato subito» e l'iter per que
sta applicazione «deve imme
diatamente metterai in moto». 
In particolare i sindacati chie
dono il solicello intervento da 
pane di Consiglio dei ministrie 
Corte dei Conti, af liriche venga 
pubblicata sulla Gazzetta uffi
ciale l'avvenuta registrazione 
del contratto. 

Infine una buona notizia, 
soprattutto per i pazienti. Si è 
concluso ieri lo sciopero di 
due giorni dei medici addetti ai 

. servizi di guardia medica ade
renti al Cumi-Amfup. Protesta
vano per •l'emarginazione 
contrattuale» dei medici di 
guardia. 

Sportelli chiusi dappertutto, 
per lo sciopero dei bancari 
Blitz della polizia a Como 
contro gli scioperanti 

È intanto stato rinviato 
il previsto incontro tra 
Donat Cattin e Andreotti 
E domani si torna a tratture 

Banche, è paralisi (oggi il bis) 
Tornano i disagi in banca per gli scioperi procla
mati dai sindacati. Sotto accusa l'intransigenza 
delle associazioni imprenditoriali. Ieri sportelli 
chiusi in tutta Italia, oggi si replica. Momenti di 
tensione a Como per l'intervento della polizia con
tro un picchetto di scioperanti. Nel frattempo è sal
tato il previsto incontro Donat Cattin-Andreotti. 
Domani giornata decisiva per le trattative. 

RICCARDO LIQUORI 

M ROMA Ancora una volta e 
stato black-out. L'improvviso 
ritomo di fiamma della verten
za bancari ha riproposto le so
lite scene. Sportelli chiusi, ban
comat prosciugati, serrande 
abbassate e un cartello, -chiu
so per sciopero», attaccato alle 
vetrate. Nei casi migliori, code 
di utenti fuori dalle agenzie, in 
attesa di essere serviti dai po
chi impiegati al lavoro. Scene 
non nuove che però, almeno 
dopo l'accordo raggiunto tra 
sindacati e associazioni dei 
banchieri sull'ingrovigliatissi-
mo nodo dell'area contrattua
le, sembravano ormai lontane. 
E invece no, la nuova rottura 
delle trattative si è tradotta an
cora in uno sciopero. Doppio, 
perdi più. 

Quella di ieri Infatti è stata 
solo la prima «franche» della 
due giorni di sciopero genera
le dei bancari. Come in altre 
occasioni, le adesioni sono 
state altissime. Al sindacalo 
parlano di una media naziona

le del novanta per cento, con 
punte del 95% a Milano, Bolo
gna, Perugia e in molli altri ca
poluoghi. Elevala anche la 
partecipazione in città come 
Roma, Genova, Torino, dove si 
* toccato l'85-90%. A Firenze la 
paralisi è stata pressoché tota
le, ha scioperato il 98 per cen
to degli addetti. Le agitazioni, 
che interessano dirigenti ed 
impiegati di banche e casse di 
risparmio ma non il personale 
delle casse rurali, sono state 
decise dai confederali della 
Flb, e dagli autonomi di Fabi e 
Falcri. In sciopero - con legge
re differenziazioni rispetto alle 
maggiori sigle sindacali - an
che gli aderenti a Fasib, Sllcca 
e Cisnal credito. E oggi si repli
ca. 

La vertenza dunque si surri
scalda, e non solo dal punto di 
vista dei rapporti sindacali. Ieri 
a Como e intervenuta la poli
zia, con un ampio spiegamen
to di forze, per disperdere un 
gruppo di scioperanti che pie-

Tentativo fallito: la banca è chiusa per sciopero 

chettava la filiale della Banca 
Commerciale. «Per la venta gli 
scioperanti in questione erano 
tre», dicono al sindacato «e 
cercavano di convincere I po
chi lavoratori che si sono pre
sentati in banca ad aderire allo 
sciopero». Immediata la rea
zione di Flb e Fabi di Como, 
che in un comunicato hanno 
giudicalo l'inlervenlo degli 
agenti «spropositato, ingiustifi
calo e antidemocratico». 

Sul fronte della trattativa, in
tanto, nessuna novità. Il previ
sto incontro tra il ministro del 

Lavoro ed And-cotti non c'è 
stato. Un incontro atteso an
che per le recen i accuse di 
corporativismo lanciate dallo 
stesso Donai Cittin nei con
fronti del ministro del Bilancio 
Cirino Pomicino Un riferimen
to chiaro ai in>;ga-aumenti 
concessi al dipendenti del 
comparto sanità che rischiano 
di inflazionare .irche gli altri 
contratti. E proprio la questio
ne degli aumenti salariali 6 ar
rivata ad inceppare un nego
ziato che sembrava avviato al
la conclusione 'lenza ulteriori 

sussulti. Com'è nolo, la propo
sta di mediazione del ministro 
prevedeva un incremento di 
315mila lire in qu.it':o anni. 
Una cifra non lontanissima 
dalle richieste originarie dei 
sindacati (320mila lite, ma in 
tre anni). Con l'estensione del
la durata del contralti » a quat
tro anni ora i sindacati punta
no a strappare al taw ilo delle 
trattative un aumento ir ediodi 
355mila lire mensili. Jna ri
chiesta giudicata non troppo 
esosa dai rappresentarti della 
categoria (anche perché si 

punta molto sulla contrattazio
ne integrativa), ma ritenuta in
sostenibile dagli imprenditori, 
decisi a difendere a spada trat
ta la proposta di Donat Cattin. I 
prossimi incontri di mercoledì 
si annunciano dunque decisi
vi. «Il senso di responsabilità 
imporrebbe di chiudere ades
so la vertenza», dice Gianni Di 
Natale, segretario aggiunto 
della Fisac Cgil, ma non sarà 
facile. Infatti, mentre l'Acri 
(che rappresenta le casse di n-
sparmio) si è orientato verso 
una posizione attendista, l'As-
sicredilo (e cioè le altre ban
che) sembra essersi irrigidito e 
avere chiuso ogni spazio di 
mediazione. Attirandosi in 
questo modo le ire dello stesso 
Donat Cattin, di partili e sinda
cati. Ieri e stata la volta del se
gretario confederale Citi Luca 
Borgomeo, che pari,) di «irre
sponsabile» atteggiamento 
dell'Assicredito. Del resto le al
ternative per 1 banchieri non 

. sembrano molte: è opinione di 
molti che l'Asside:) ito, per 
mantenere un residuo ruolo 
negoziale, dovrà probabilmen
te smussare gli angoli della sua 
intransigenza, Anche per cer
care di respingere le accuse di 
quanti - è il caso dello stesso 
Borgomeo, ma in passato fu il 
Pei a sollevare la questione -
ritengono ormai superata e 
anacronistica la sua funzione 
di fronte alte, trasformazioni 
del settore del credito 

Mille schede antirischio 
Fabbriche pericolose, 
«Ambiente e lavoro» 
sollecita l'inventario 
• • MIljWO. A svuotare la «di
re:! v.i Sevcso" dei contenuti 
pi} temuti (dagli industriali),e 
pi} utili al paese, hanno con
cetto vari fattori che ieri matti
ne! il ministro Giorgio Ruffolo, 
parlando al convegno dell'as
sociazione «Ambiente e Lavo
ro» sui dintti di informazione 
ce r tro i rischi industriali,ha im-
pelosamente elencato. Il pro
blema della corretta informa
zione è stato sollevato da «Am
bienti; e Lavoro» proprio per 
sollecitare il governo - come 
spiegi il vicesegretario Cesare 
M»Jini - e, quasi supplendo al 
vuoto di iniziativa dello Slato, 
l'as>ociazione si accinge a di
stribuir» nei comuni (circa 
m Ilei interessali da fabbriche 
a rischio (circa diecimila) 
sch;c!e studiate da un pool di 
esperti con cui tracciare la 
mappa dei rischi, delle sostan
ze xncolose, deijli strumenti 
di sai sguardia. Anche se - ha 
riconosciuto il leader di Am
biente e Lavoro Rino Pavanello 
e i:on lai Ruffolo e molti altri -
il VÌIO nodo sarà il rinnova
mento dell'apparato produtti
vo. Qjunto alla «direttiva Seve-
so>, essa pare destinata a mor
te certa, condannata dal mec
canismo decisionale farragi
noso e tortuoso che Ruffolo ha 
spiegato. Tanto complicato da 
rende re sicura, per ora, la non 
osservanza della norma. Per 
Rufio.o occorre innanzitutto ri-
foiTi&ns il ministero, concen
trar; il momento della decisio
ne 'cg^i è disperso su almeno 
quotilo fronti), dotare i mini-
sur e le Regioni di personale 
pre «rato. La chiarificazione è 
urgente, e la verifica spetta al 
Parlamento, npadisce il sena
tore socialista Achille Cutrera 
della commissione Ambiente. 

Per il segretario confederale 
Cgil Giuliano Cazzola. dal qua
dro sconfortante tracciato da 
Ruffolo «emerge una pubblica 
amministrazione incapace di 
tutelare i diritti fondamentali 
dei cittadini». Una situazione 
che non si modifica nel breve 
periodo, per cui - dice Cazzola 
- serve un sistema di relazioni 
tra istituzioni, parti sociali e cit
tadini, mentre ripensando l'in
tero impianto istituzionale de
vono esere ridefinite le relazio
ni tra ambiente di lavoro e am
biente di vita. Ma le parti socia
li fino a che punto sono dispo
nibili? Per Sergio Cofferati, 
leader della Filcea, occorre 
•raccordare gli strumenti con
trattuali con quelli legislativi» 
ed esigere negoziati coerenti, 
proprio come i chimici stanno 
facendo nella trattativa in cor
so per il nuovo contratto. Per 
Cofferati la diffusione massic
cia della scheda di Ambiente e 
Lavoro sarà «uno strumento ef
ficacissimo». Dall'altra parte 
del tavolo la battaglia ambien
talista viene condivisa molto a 
parole, ma nei fatti il rappre
sentante di Federchimica Ma
riano Crescimanno propone 
una lettura restrittiva della nor
ma sulla informazione, alla 
quale non sarebbero obbligate 
le aziende delle classi Bl, B2 e 
C, ma solo quelle di classe A 
(le più «pericolose»). Per il 
Verde Sergio Andrei-» attorno 
alla direttiva Seveso ferve la 
classica «strategia Penelope»: 
da una parte si fa la legge, dal
l'altra si fa di tutto per svuotarla 
dei suoi contenuti. Mentre per 
Giovanni Melandri (Lega am
biente) esiste un profondo 
handicap culturale da supera
re anche a livello europeo. 

aC.Lac 

Il presidente: «Tratto se sospendono gli scioperi» 

Fs, sindacati ancora scontenti 
Oggi Schimberni vede i Cobas 
Sindacati confederali e Schimberni sono sempre 

, pio lontani. Tra i.«Cobas» e Schimberni ci sono oli 
scioperi selvaggtdì.fnezzo (dice il presidente delle 
Fs: non discuto sotto la minaccia di agitazioni). Il 
tutto mentre sugli utenti incombe il rischio di nuo
vi scioperi. Il contratto dei ferrovieri, insomma, si 
fa difficile. E Donatella Turtura. Filt-Cgil, invita i la
voratori a «scendere in campo». 

STIPANO BOCCONITTI 

. • • ROMA Vertenza Fs: le co
se non vanno bene. Un po' su 
tutto il fronte. Per quel che ri
guarda il rapporto tra Schim-

, beml e I sindacati confederali, 
cosi come nelle trattative (o 

. nei colloqui: fa lo stesso) tra 
ente e Cobas. E le cose, di con
seguenza, non vanno - non 
andranno bene - neanche per 
gli utenti: il «coordinamento 

. dei macchinisti» ha già indetto 
' 72 ore di sciopero. Si faranno 

nei giorni dopo Pasqua. In
somma, la settimana che lutti 
giudicavano «decisiva' per le ' 
ferrovie è cominciata male. Ie
ri, nell'ufficio di Schimberni 
erano stati convocati i sindaca
ti confederali. Cgil. Cisl e Uil si 
aspettavano che le Fs correg
gessero le proposte della setti
mana scorsa. Proposte che tul

li hanno giudicato insufficienti 
a chiudere la vertenza. L'ente 
si è presentato al negoziato di 
ieri, invece, «peggiorando» (la 
definizione è dei sindacalisti) 
le proprie offerte. Le organiz
zazioni dei lavoratori rimpro
verano a Schimberni d'essere 
tornato indietro, addirittura ri
spetto al vecchio contratto. So-

. prattutto per ciò che riguarda i 
. diritti del sindacato. Prima, le 

organizzazioni del lavoratori 
avevano il -diritto» di contralta
re l'organizzazione del lavoro, 
avevano il -diritto» ad essere 
informali sulle strategie azien
dali. Ora la contrattazione -

. secondo l'ente - dovrebbe la
sciare il posto alle •informazlo-

' ni». Al sindacato, insomma, 
verrebbero fomiti solo alcuni 
dati. Le relazioni sindacali si ri

durrebbero a questo. • -
Ma la parte sulla quale sono 

, più lontani i duellanti è quella 
salariale. In questo caso, 
Schimberni - stando a quanto 
dicono I dirigenti dei ferrovieri 
- avrebbe ridotto ancor di più 
le proprie disponibilità. Gli au
menti, infatti, non sarebbero 
più divisi in tre «tranches» 
uguali (come l'ente aveva pro
posto venerdì della scorsa set
timana), ma andrebbero ri
partiti cosi: subito il 25%, nel 
'91 un altro 30% e solo nel '92 
gli incrementi entrerebbero «a 
regime» (sarebbero cioè appli
cati per intero). Cgil, Cisl e Uil 
di categoria non ci stanno. Ma 
quel che più preoccupa i sin
dacati è lo «squilibrio» nella 
proposta di Schimberni fra gli 
aumenti che sarebbero con
cessi nei «minimi tabellari» (la 
paga base contrattuale) e 
quelli che rientrerebbero sotto 
la voce «indennità accessorie». 
Uno squilibrio che rischia di 
far saltare l'impianto della 
piattaforma, basato su un 
equilibrio appunto tra m e d i 
cazioni salariali e il riconosci
mento di alcune professionali
tà. Se a tutto questo si aggiun
ge il fatto che i programmi di 
sviluppo dell'azienda sembra

no ancora molto, troppo gene-
• • rici (se è vero che lo stesso 
' Scnlmbcml avrebbe sostenuto 

di non avere alcuna certezza 
per II finanziamento del piano 

' di sviluppo per quest'anno) ci 
si rende conto che la situazio
ne è «in bilico». Ecco perchè la 
segretaria della Filt-Cgil. Dona
tella Turtura, fa un esplicito in
vito alla mobilitazione del la
voratori. «Sarà di grande im
portanza - ha dello - per lo 
sviluppo del negoziato il fatto 
che i lavoratori organizzino as
semblee, attivi, manifestazioni 
di carattere locale. £ importan
te, insomma, che scendano in 
campo i lavoratori, per decide
re ulteriori risposte di lotta, se 
diventeranno inevitabili». Co
munque, Ieri pomeriggio le 
parti sono tornate ad incon
trarsi. A tarda sera ancora non 
si sapeva granché della riunio
ne, ma tutti i protagonisti del 
negoziato hanno sostenuto la 
necessita di «andare avanti». 

E un altro incontro decisivo 
si svolgerà stamane. Schimber
ni ha infatti convocato i «Co
bas» dei macchinisti e dei capi-
stazione. Li ha convocati senza 
aver preteso prima la firma del 
•codice di autoregolamenta
zione» (e questo glie lo rim
proverano i sindacati confede-

Mario Schimberni 

rali). Le Fs, tramile il presiden
te, hanno però [K sto una con
dizione: non disili itono sotto la 
minaccia degli scioperi. E il 
«coordinamento ilei macchini
sti» - com'è noto - ha già par
lalo di 72 ore di sospensione 
dal lavoro, che inaeranno alla 
fine della prossima settimana. 
Quello di Schim'semi è un invi
to a revocare le abitazioni. Gai-
lori - il leader dei «Cobas» 
macchinisti che proprio ieri 
mattina è stato «scollato dai 
probiviri della Q{ i toscana che 
contro di lui hanno avvialo 
•un'inchiesta» per stabilire se il 
suo comportarne nto sia com
patibile con la vil.i del sindaca
to confederale - uamane darà 
la sua risposta. In attesa, gli 
utenti rischiano di restare a 
piedi. 

Contrasti alla Quarta conferenza nazionale 

Bernini: «Ecco i miei trasporti» 
E Pomicino li demolisce 
Aperta dal ministro Bernini la 4° conferenza dei tra
sporti dedicata all'aggiornamento del Piano generale 
dell'86, ed è subito polemica nel governo. Il progetto 
costa troppo, va rifatto, manda a dire dal Bilancio Ci
rino Pomicino. E se Bernini vuole un ministero unico, 
lo dimentichi, ribatte dai Lavori pubblici Pranclini che 
frena sulla riduzione del traffico su gomma e annun
cia il potenziamento delle autostrade. 

M ROMA. Parte male l'ag
giornamento al piano (generale 
dei Trasporti lanciato ieri dal 
ministro Carlo Bernini riprendo 
la Quarta conferenza naziona
le del settore. Parte con uno 
scontro interministeriale per 
interposta persona, una pole
mica che il responsabitedcl Bi
lancio Paolo Cirino Pomicino 
ha affidato al suo so;t<: segreta
rio Angelo Picano i IX. ) diretta 
proprio contro il dicastero dei 
Trasporti: «Questo pwno va ri
fatto, costa troppo». Ivi «letto in 
sostanza a-Bernini il sottose
gretario parlando esplicita
mente a nome di Orno Pomi
cino: non si fanno senlte com- . 
patibili con l'attuale «scarsità 
di risorse», per cui «nessun sog
getto risulta penalìziiiito, dal 
che «discende il generale con
senso con cui il piano è stato 
accolto da tutti». Cor.e dire 
che se non è una effrazione 
elettoralistica, poco ci manca. 

Inoltre, accusa Picano, non è 
prevista alcuna ipotcs alterna
tiva: né ha senso «organizzare 
questa conferenza» quando «il 
ministro non ha ancora pre
sentato» né la riforma delle Fs 
né il piano di investimenti per 
le ferrovie. 

Insomma, una vera e pro
pria carica demolitrice contro 
Bernini, che ha subito nsposto 
per le rime: «Picano non ha 
l'autorità per decidere se il pia
no "s'ha da fare". E comun
que, non si rifa». Bernini ha pu
re ribattuto sulla questione fi
nanziaria: la conferenza, ha 
detto, serve per verificare la re
visione «della progettualità». 
•La traduzione in lire ci sarà 
quando andremo ai provvedi
menti formali». E qui ESemini è 
entrato in contraddizione con 
quanto aveva riferito nella con
ferenza stampa martedì scor
so, quando aveva elencato 

unii iene, di investimenti che • 
des :lnavano al piano comples
sivamente 49mila miliardi' nel 
trii;:inio 

Ma non è stota scio questa 
la doccia fredda sul ministro 
dei Trasporti. Bernini aveva 
esordito sulla necessita di nu-
niie tutte le competenze del 
•comparto», che costa in tutto 
253TIIU miliardi, in un unico 
mirus ero: In questo senso la 
pro'is ma istituzione del Cipet 
(Cernitalo interministenale 
per l.i programmatone eco
nomica nel trasporto»), è un 
pasio avanti. Qui un secco no 
dal TiiriistrodeiLavo'ipubblici 
Giovanni Prandini: va bene la 
colbyialità, ha detto, e per 
questo basta il Opel. Di mini
stero unico non se ne parla 
proprio. E per far meglio com
prendere la posta in gioco, 
Priiiidini ha raccomandato 
cau eia nel ridurre il traffico su 
gomma («Lo dobbiamo fare 
con la ruota in corsa») e ha 
prospettato notevoli interventi 
per potenziare il trasporto su 
strada nel triennio, sui quali 
prima dell'estate presenterà 
un piano: oltre alla razionaliz
za! one della rete esistente, il 
raddoppio della Bologna-Fi-
rei)? e, il completamento della 
VereJia-Rimini (la -Romea») 
e J'.\la Livorno-Civitavecchia; 

ci sono poi i quattro valichi al
pini (Brennero, Gottardo. 
Sempione, Stelvio) che Berni
ni vorrebbe riservati alle rotaie. 
•In una fase successiva si potrà 
poi decidere se destinare que
ste infrastrutture al trasporto su 
gomma o a quello ferroviario», 
risponde laconico Prandini per 
avvertire che i giochi non sono 
ancora fatti. 

Il segretario del Piano Ercole 
Incalza ha ricordato le cinque 
varianti contenute nell'aggior
namento: unità direzionale del 
comparto, ruolo strategico del 
trasporto pubblico, trasporto 
merci come momento della 
produzione, razionalizzazione 
del trasporto urbano, Mezzo
giorno. Intanto il ministro della 
Marina mercantile Carlo Vizzi-
ni tirava la coperta dalla sua 
pane sostenendo la priorità 
del trasporto marittimo. 

Mentre il segretario della 
Cgil Antonio Pizzinato denun
ciava la mancata presentazio
ne della riforma Fs e del decre
to per rendere operativi gli in
vestimenti nelle ferrovie, il mi
nistro ombra del Pei Sergio Ga-
ravini ha detto: «Qui c'è più 
uno scontro di potere ammini
strativo nel governo che non 
scelte di programma; noi lo sfi
diamo a compiere arti concre
ti, il primo dei quali è proprio 
la riforma delle Fs». D R W. 

Pagata la seconda «rata» per la Mgm 

Dietro Parretti spunta 
Passe Warner-Berlusconi 
• LOS ANGELES. Giancarlo 
Parretti, a nome della Pathé 
Entertainment group, ha salda
to la seconda rata per l'acqui
sizione della Metro Golden 
Mayer. Ma la vera notizia non è 
quesla. La vera notizia che si 
va facendo sempre più attendi
bile, è un'altra: Giancarlo Par-
retti si configura sempre di più -
come l'uomo chiave di una gi
gantesca operazione . della 
quale è protagonista il colosso 
Time-Wamer, che si serve del 
discusso finanziere italiano 
per una serie di operazioni de
stinate a mutare la geografia . 
dei «media» negli Usa e in Eu
ropa. La Pathé e le sue affiliate 
sono le società che consento- . 
no a Parretti e ai suoi ispiratori 
della Time-Wamer di operare. 

Gli organi federali che per 
conto della Banca d'America 
controllano la liceità di tutte le 
operazioni di borsa e ogni pas
saggio di acquisizione societa

ria (una specie di Consob) ha 
dato il via ufficiale a Parretti. 
Non solo, Steve Ross, espo
nente di punta del gruppo Ti
me-Wamer, responsabile per 
conto del consiglio di ammini
strazione del gigante multime
diale, ha garantito pubblica
mente qualunque operazione 
media di Giancarlo Parretti. 
definendosi un suo sponsor. 
Insomma: una sorta di ricono
scimento ufficiale di Parretti 
come braccio operativo del 
gruppo. Anche la presidenza 
della Paramount, attraverso gli 
organi esecutivi direttamente 
controllati da Frank Mancuso, 
ha deciso di scendere in cam
po aperto a fianco di Parretti. 
mentre le banche statunitensi 
avrebbero nnunciato alle loro 
preclusioni nei confronti del fi
nanziere. In definitiva, il grup
po Time-Wamer garantirebbe 
a Giancarlo Parretti una cifra 

tra i 650 e gli 800 milioni di dol
lari, in cambio dell'utilizzo del
l'archivio - innanzitutto il listi
no della United Artist, la cosa 
che più sta a cuore alla Time-
Wamer - e di tutte quelle man
sioni che tecnicamente vengo
no rubricale sono la voce «ser
vizi post-produttivi». • . -

L'alleanza Ira Time-Wamer 
e Parretti indica una tendenza 
del gigante americano ad ac
cettare una probabile alleanza 
strategica con Silvio Berlusco
ni, che voci attendibili - anco
ra non ufficiali - Indicano co
me nuovo presidente del grup
po Pathé Europa, irt rappre
sentanza del più grande polo 
di controllo media sul mercato 
europeo, con una cinghia di 
trasmissione aperta che con
sentirebbe l'inizio di un flusso 
costante di programmi per il 
cinema e la tv tra l'Europa e gli 
Usa attraverso il gruppo Time-
Wamer. C5.C.C. 

Questa mattina in migliaia a Roma contro i tagli della cassa integrazione 
Dopo le decisioni del governo in 50mila senza alcun reddito per il 1990 

«Restituite mille miliardi ai lavoratori» 
Questa mattina arriveranno a Roma migliaia di lavora
tori per chiedere al governo il ripristino dei mille mi
liardi per prepensionamenti e cassa integrazione ta
gliati nella Finanziaria di quest'anno. «Una decisione 
che getta benzina sul fuoco», dice Fausto Bertinotti. 
Oltre 50mila lavoratori, soprattutto nel Sud, rischiano 
di rimanere senza alcuna forma di sostegno al reddi
to, La manifestazione sarà conclusa da Franco Marini. 

ENRICO FIERRO 

• i ROMA Negli anni Ottanta 
è servita ad «ammortizzare» gli 
effetti sociali delle grandi ri
strutturazioni industriali, oggi 
una parte dei ministri del go
verno Andreotti decide di ta
gliare i fondi. Stiamo parlando 
della cassa integrazione e del
la prolesta di Cgil-Cisl-Uil oggi 
a Roma, che porterà in piazza 
almeno quidiclmila lavoratori, 
contro un governo - come ha 
detto Fausto Bertinotti ieri nel
la conferenza stampa di pre

sentazione • «eh : butta benzi
na sul fuoco radendosi re
sponsabile di ur caso di Ingo-

• vemabilltà dell'aria sociale in-
' vestita dai fenoi imi di ristrut

turazione" Cosa ii successo e 
cosa denunciarla le conlede-
razioni? Nella Finanziaria dello 
scorso anno gli stanziamenti 
per la cassa infrazione e i 
prcpensionamenl, per i lavora
tori delle aziende in crisi e og
getto di process. di ristruttura
zione industriale, ammontava

no a 2mlla 200 miliardi, nella 
finanziarla di quest'anno il go
verno ha taglialo ben .200 mi
liardi, pan al 43 por cento dei, 
fondi precedenti. In pratica 
55mila lavoratori rischiano di 
non avere nessuna orma di 
sostegno al reddito per que
st'anno. Le responsabilità 
maggiori sono dei dui; ministri 
finanziari. Bilancio e Tesoro, 
che hanno bloccato lia il rifi
nanziamento della ci risa inte
grazione che le ipotesi di rifor
ma. «Non ci sono fondi, biso
gna risanare», questa l.ti giustifi
cazione di Carli e Pomicino. 
Durissima la rcaziore dei sin
dacalisti. -La Finanzi!1 ri.) 1990 
- ha detto il segretaria confe
derale della Cisl, Giorgio Ales
sandrini nel corso delia confe
renza stampa - è stati» conce
pita all'insegna del gioco delle 
tre carte, dove la carta che per
de è sempre quella dei lavora
tori». Il riferimento 11 ministro 

Pomicino, che nel corso di una 
trasmissione tv si era candida
mente definito un esperto in 
questo tipo di gioco, è eviden
te. Ma in questo caso, al di là 
delle battute pronunciate in un 
salottino televisivo, si tratta dì 
uomini che rischiano eli venire 
espulsi dai processi produttivi 
senza alcun ombrello protetti
vo. Per Bertinotti, Alessandrini 
e Musi, questa vicenda è il se
gno che «il governo punta a 
smantellare un altro pezzo im
portante dello Stato sociale, di
mostrando una grande irre
sponsabilità». 

Un duro colpo soprattutto 
per I lavoratori delle imprese 
del Sud. I dati sono chiari e 
parlano di una drastica ridu
zione, nel bennio '88-89, del 
22,5 per cento del numero dei 
lavoratori in cassa Integrazio
ne al Centro-Nord, rispietlo ad 
un esiguo -2,6 nel Sud. Nella 
loro aridità le percentuali par

lane di processi di ristruttura
zione e di ammodernamento 
delle imprese ormili vincenti in 
una parte sola del paese. Un 
esempio? Se in una delle regio
ni |:,L industrializzate, il Pie-
morte, la Cig diminuisce sen-
sibi mente (-27,7 percento), 
anelandosi su 27 milioni di 
ore, m Campania, dove invece 
è in atto un radicale processo 
di :'eindustrializzazione. sia
mo ,i ben 67 milioni di ore nel 
bienne'88-89. 

«Per queste ragioni - sottoli
nei Bertinotti - la manifesta
zione di oggi avrà foli conno
ta? ioni mendionali». Al sotto-
segretano alla presidenza del 
Cordiglio, Nino Cnsiofori, col 
quale i sindacalisti awanno un 
inton'rodopo la manifestazio
ne, Cgil-Cisl-Uil chiederanno 
precisi mpegninonsoloperlo 
sblc«:co dei finanziamenti, ma 
anche per la riforma delle mi-
suie di sostegno al reddito 

(Cig e prepensionamenti) fer
ma dal 1988. È dal 1988, infatti, 
che il disegno di legge di rifor
ma passa da una commissione 
all'altra dei due rami del Parla
mento senza che si profili una 
possibilità di approvazione. 

Accanto a questi problemi, 
hanno sottolineato ISertinotti, 
Alessandrini e Musi, c'è l'ur
genza di una rilorma del ruolo 
della Gepi, la finanziana pub
blica per il nlancio delle azien
de in crisi. Per i sindacalisti la 
Gepi, che limita le proprie atti
vità a quelle di «sportello» fi
nanziario, deve essere rivitaliz
zata puntando sulla reindu-
strializzazione delle aree più 
arretrate, attraverso una dislo
cazione territoriale delle pro
prie strutture. La manifestazio
ne, che partirà alle 9,30 dal Co
losseo, sarà conclusa dal se
gretario generale della Cisl, 
Franco Marini. 
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Cento milioni 
di persone 
alla Giornata 
della Terra 

Cento milioni di persone, in oltre cento paesi, saranno coin
volti nella crociata verde del «Giorno della terra». La piatta
forma intemazionale dell' Earth Day si può riassumere in 
pochi punti: passaggio ad un modello energetico fondato 
sulle fonti rinnovabili: riduzione delle emissioni di Co2. re
sponsabile dell'elleno serra; messa al bando entro cinque 
anni dei etc; fine della deforestazione: intensificazione del
l'agricoltura biologica. La data del 22 aprile per l'Earth Day e 
stata scella proprio perché. 20 anni fa. venti milioni di ameri
cani manifestarono, per la prima volta, dietro la bandiera di 
•madre natura», dando vita al movimento ecologista. Ma 
mentre verni anni fa la manifestazione fu quasi spontanea, 
ora la giornata e stata preparata con un'operazione strategi
ca: parteciperanno, infatti, governi, uomini politici e indu
strie. Ci saranno concerti e mostre, si pianteranno boschi e 
saranno puliti fiumi. In Italia la manifestazione e stata affida
ta alla Lega per l'ambiente. In programma catene umane, 
concerti rock e un'assemblea per salvare l'Adriatico dall'a
gonia. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

«Ciao farfalla» 
Parte da Roma 
il «Progetto 
Butterfly» 

Anche le farfalle corrono il 
pencolo di estinguersi. Ecco 
perché, in occasione del-
l'Earth Day '90 - il Giorno 
della Terra - gli Amici della 
terra e The Body Shop, in 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ collaborazione con il coor-
^^^^^mmmm*^^^"mm dinamento europeo "Project 
Butterfly», il Comune di Roma e il Corpo forestale dello Stato 
lanciano una campagna in difesa delle farfalle e dei loro ha
bitat naturali. La campagna «Ciao farfalla», come è stato ri
battezzato in Italia il progetto, coinvolge quattro paesi euro
pei. 

Sono tornati 
(camosci 
sulla Maiella 
(grazie al WwO 

Stavolta i camosci sono arri
vati dal cielo. Sono stali, in
fatti, gli elicotteri dell'Eserci
to a trasferire nella nuova 
oasi del Wwl di Lama dei Pe
ligli i il primo gruppo di ca-
mosci d'Abruzzo. Questo 

•"•••"••"—•"•*••»»•••*•*•*•*•••*•"• splendido animale abitava, 
una volta, su tutto l'Appennino, ma poi l'uomo gli ha dato 
una caccia senza riposo e il camoscio 6 scomparso. Se ne è 
salvalo qualche raro esemplare solo grazie all'istituzione del 
parco nazionale d'Abruzzo, dove oggi vive una popolazione 
di circa 450 esemplari allo stato selvatico. L'operazione ca
moscio sulla Maiella è stata resa possibile grazie ad anni di 
studio e preparazione da parte del Centro studi ecologici 
appenninici del parco d'Abruzzo che aveva, a tale scopo, 
costituito anche una speciale arca faunistica a Bisogna per 
l'allevamento di questi animali. Ed è stato proprio grazie a 
queste inziative del parco che e stato possibile il prelievo dal 
branco di circa una ventina di camosci che costituiscono il 
primo nucleo ripoduttivo. per iniziare la colonizzazione del
l'intero massiccio della Maiella. 

Ruffolo 
diffida 
la Regione 
Basilicata 

La Regione Basilicata ha 
trenta giorni di tempo per 
mettere in opera «le neces
sarie misure provvisorie di 
salvaguardia dell'ambiente 
fluviale, anche a carattere 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ inibitorio dei lavori in corso 
*"••»••"•»•™••»^•»™,•,•,•,•"•" di esecuzione, relativi alla 
realizzazione delle opere di sistemazione idraulica e difesa 
delle infrastrutture del Basso Basente». Cosi ha deciso il mi
nistro Ruffolo che considera il progetto finanziato dal Fio per 
quasi 114 miliardi un'alterazione sotto il profilo idraulico, 
naturalistico ed ecosislcmico. Contro la cementificazione 
del fiume Bascnto si erano mobilitati gli ambientalisti e an
che la procura della Repubblica. Il progetto, secondo il mi
nistero dell'Ambiente, si slima realizzato per circa il 25 per 
cento in termini linanzian e per circa il 50% in termini di in
tervento fisico dei luoghi. Bloccare l'opera, quindi, si può 
ancora. 

Acque 
dei frantoi 
usate 
come concimi 

C'erano una volta i piccoli 
frantoi, che spargevano le 
acque derivanti dall'opera di 
spremitura delle olive sui 
campi. Poi, però, ci si 6 ac
corti che le acque reflue dei 
frantoi erano fortemente in-

^ ^ ^ " • " • " • " " • • ^ ^ ^ ^ quinanti soprattutto quando 
venivano immesse negli scarichi. Centinaia di frantoi, non in 
regola, sono stati costretti a chiudere. Ora un gruppo di 
esperti della facoltà di agraria di Pisa, su incarico dell'Elsa) 
(Ente toscano di sviluppo agricolo") ha fatto una scoperta 
che e un po' come l'uovo di Colombo o anche un ritomo al 
passato. Secondo i ricercatori, le acque dei frantoi possono 
essere sparse sui terreni coltivabili senza che ne derivi alcun 
citello negativo. I terreni agricoli, secondo i ricercatori, non 
solo non rischiano di subire fenomeni di degrado ma, anzi, 
l'irrigazione con le acque reflue dei Irantoi può arricchirli di 
una sostanza organica di cui oggi mancano a cuasa di una 
coltivazione sempre più intensiva. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

La Genentech vince 
la battaglia per 
l'antinfarto 
• B La Genentech. l'azienda 
pioniere americana della bio
tecnologia ha vinto ieri la sua 
battaglia legale contro la Well
come, la sua rivale inglese. Il 
motivo del contendere era il 
famoso farmaco anlinfarlo 
Tpa, in grado di sciogliere i 
coaguli del sangue dopo un at
tacco cardiaco. 

La compagnia americana 
-che e stata acquistata dalla 
multinazionale svizzera I lofi-
man La Roche - ha vinto la sua 
battaglia davanti alla corte del 
Delaware. I giudici hanno af
fermato che la Wellcome ha in 
qualche modo violato gli inte
ressi protetti da tre brevetti del
la Genentech sul farmaco. Il 
Tpa (il cui nome commerciale 
e Activase) è il prodotto bio
tecnologico che ha registrato il 
più clamoroso successo sul 
mercato con vendite che l'an

no scorso hanno sfioralo i 200 
milioni di dollari. Ormai, l'Arti-
vasc copre i due terzi del mer
cato americano per le terapie 
anti trombosi. 

•Questa decisione legale 
-commenta il Financial Times 
-risarcisce la Genentech delle 
delusioni che sono venute da 
uno studio medico condotto 
su larga scala dal quale nsulta 
che l'Activase non dava mag
giori chance di sopravvivenza 
dopo un attacco cardiaco del
lo streplochinasi, un vecchissi
mo farmacoche costa un deci
mo». Comunque sia. il signor 
Kirk Raab, della Genentech ha 
affermato trionfalisticamente 
che »il verdetto è una grande 
vittoria per l'intera industria 
biotecnologica perché ha 
creato un precedente sulla va
lidità e la sicurezza dei brevetti 
per i nuovissimi prodotti della 
biotecnologia». 

.Parte oggi con lo shuttle lo Space Telescope 
Una grande avventura dell'astronomia che si prepara 
ad una rivoluzione paragonabile a quella galileiama 

Un telescopio nel cielo 
• 1 Distinguerà una candela sulla Luna: saprà 
quale dei due fari della macchina, percepiti a 
3.600 km di disianza, sarà il sinistro e il destro: 
potrà vedere una monetina a 100 chilometri di 
distanza. Ma questo tubo con le orecchie che 
verrà mandato in orbita oggi dallo shuttle non 
sarà certo utilizzato per cercare candele, mone
tine o fari di automobili. Gli astronomi aspetta
no dal telescopio spaziale, il primo che funzioni 
al di fuori dell'atmosfera, risposte eccitanti alle 
loro domande, sperano di essere loro la genera
zione protagonista di un salto in avanti delle co
noscenze scientifiche paragonabile, si dice, a 
quella galileiana. 

Perché finora l'atmosfera che ci permeile di 
vivere ha degradato, distorto le immagini del co
smo. Finora, i satelliti e le sonde che l'uomo ha 
mandato oltre i suoi confini non avevano la ca
pacità osscrvaliva di un telescopio. 

I dati che contano sono lutti qua. Poi resta da 
dire delle misure. Lo Space Tclcscopc sarà po
sto dallo shuttle a 593 chilometri l'altezza su 
un'orbita circolare. Il suo specchio principale é 
di circa 2 metri e 40 centimetri di diametro, pesa 
11.600 chilogrammi e ha una lunghezza com
plessiva di 13,1 metri. Funzionerà in orbita per 
15-20 anni. Ma su questo c'è un punto interro
gativo. La sua attività é legata infatti alla manu
tenzione e la manutenzione é assicurata soltan
to da voli regolari della navetta spaziale ameri
cana. Riuscirà lo shuttle a mantenere i ritmi ne
cessari? O dovremo scontare lunghi periodi di 
attività e magari una uscita anticipata dal servi
zio? 

É presto per dirlo. E in questo momento è più 
bello pensare che tutto andrà bene, a comincia
re dalla partenza di questo pomeriggio dalla 
rampa di lancio della Florida. Del resto, la storia 
di questo telescopio è stata fin troppo tormenta
ta. 

Immaginato negli anni Venti, progettalo subi
to dopo la guerra dall'astronomo americano Ly-
man Spilzcr, lo Spacc Telescope é diventato un 
impegno della Nasa soltanto nel 1975. Doveva 
essere lanciato nel 1983, ma non era ancora 
pronto. Poi si disse 1986, ma quello fu l'anno 
maledetto dell'astronautica, con l'esplosione 
del Challenger al decollo. Lo Space Tclescope 
venne messo in un hangar della Loockhccd, in 
un ambiente superpulito. La sua manutenzione 
é costata 7 milioni di dollari al mese. Ora che sta 
per partire, c'è un calcolo che attribuisce al tele
scopio un costo complessivo pari a 150 volle il 
suo peso in oro. 

Ma le imprese scientifiche costano e cosi ora, 
senza troppi rimorsi, tutti stanno attcncndendo 
il momento in cui la prima immagine verrà inca
nalata lungo la complessa strada che porta dal 
telescopio orbitante ai due satelliti Tdrs che fan
no da ripetitori di segnali per White Sands, nel 
Nuovo Messico e da qui di nuovo nello spazio, 
verso un altro satellite che lo invicrà al Goddard 
Space Center, vicino a Washington, e infine a 
Baltimora, dove c'è il quartier generale di questa 
impresa e il suo -capitano», il direttore Riccardo 
Giacconi, italiano. 

II telescopio spaziale compirà una rolazionc 

Parte questo pomeriggio da Cap Cana-
veral, in Florida, lo shuttle che porta nel
la sua stiva lo Space Telescope, il tele
scopio destinato a lavorare per anni in 
orbita attorno alla Terra. Per la prima 
volta l'uomo può guardare con uno stru
mento così raffinato oltre la cortina rap
presentata dall'atmosfera, che distorce 

le immagini delle stelle. Sarà un viaggio 
nello spazio e nel tempo, una ricerca 
che produrrà immagini nitide e informa
zioni molto precise sul cosmo. Tra gli 
obiettivi del telescopio spaziale, la sco
perta di sistemi planetari, la verifica del
ta costante che permette di accertare la 
distanza delle galassie, e molto altro. 

ROMEO I1SASSOLI 
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completa attorno alla Terra oir.nl 95 minuti ma, 
a causa delle interferenze del Sole e della Terra, 
le sue osservazioni saranno <j i 45 minuti a giro. 

Il suo primo sguardo lo lancerà nel nostro si
stema solare. Obiettivi: l'atmosfera di Marte, l'ai-
bedo di Titano, la superfìcie eli Plutone (l'unico 
pianeta che non sia mai slato «-splorato da una 
sonda terrestre), le comete in a-rivo. Dopo, l'oc
chio del telescopio spazicrà nell'Universo. 

•Contrariamente a quanto si sente dire spes
so, lo Space Telescope non permetterà agli 
astronomi di «vedere» molto più lontano di pri
ma - afferma Paolo Farinelli!, astrofisico pisano 

- . I grandi telescopi terrestri già osservano i qua
sar, oggetti agli estremi confini spaziali e tempo
rali dell'universo. Il grande progresso del tele
scopio ha piuttosto a che fare con la nitidezza, 
ma il termine tecr ico è "risoluzione", delle im
magini che esso otterrà anche per corpi celesti 
molto deboli». 

•Ma ci aspettiamo molto anche dalla ricerca 
nello spettro dell'ultravioletto», spiega il profes
sor Guido Chine ai ini, direttore dell'osservatorio 
di Brera. In quello spettro luminoso, infatti, i te
lescopi a terra sono terribilmente limitati dal "fil
tro» atmosferico 

Gli italiani avranno un ruolo non secondario 

Disegno di 
Mitra 
Divshali 

Premierà gli astronomi fantasiosi 
• • Nella scienza, nelle sin
gole discipline scientifiche, si 
alternano periodi di •normale» 
sviluppo e momenti anomali, 
quando nuove idee o nuove 
possibilità strumentali aprono 
la strada al nuovo ed all'impre
visto. 

Il cannocchiale di Galileo 
aveva trenta ingrandimenti, 
migliorava la visione di un fat
tore 30. Supponiamo si fosse 
domandato allora alla comu
nità astronomica quali proble
mi esso poteva risolvere, come 
era meglio impiegarlo. Certo 
molte sarebbero state le rispo
ste, ma quante delle scoperte 
di Galileo sarebbero state cosi 
anticipate? Forse solo quella 
delle fasi di Venere e delle 
•molte stelle della Via Lattea», 
ma non le altre. Non i monti 
della Luna, non la corte dei sa
telliti attorno a Giove, non •Sa
turno tricorporco». non le mac
chie del Sole, non le immagini 
cosi puntiformi delle stelle. 

Anche lo Spacc Tclescope è 
a modo suo uno strumento del 
tutto nuovo, come lo fu il can
nocchiale di Galileo. Se quello 
migliorava trenta volte la visio
ne rispello all'occhio nudo, 
questo la migliora all'inarca 
dello stesso fattore rispetto ad i 
telescopi utilizzati a Terra, co
stretti come sono ad osservare 
attraverso il mare sempre in 
movimento dell'atmosfera, 
mare che conlonde e rende in
distinte le immagini. 

Certo ciascuno sa, nel suo 
orticello, cosa vorrebbe farci, 
con lo Spacc Tclescope. Lo sa, 
l'ha pensalo, l'ha programma
lo, ha chiesto il tempo, lo ha a 
volle ottenuto, ha cosi antici
palo la sicura resa scientifica 
di questo strumento, strumen
to che ci permetterà finalmen
te di conoscere con una certa 
precisione le distanze delle ga
lassie vicine, le caratteristiche 

ALESSANDRO BRACCESI 

delle stelle che le popolano, la 
velocità di espansione dell'u
niverso e molte altre cose che 
contribuiranno ad una scelta 
tra i tanti modelli cosmologici 
oggi proponibili. 

Ma torse saranno, come nel 
caso del cannocchiale di Gali
leo, proprio le cose non pensa
te e non programmate ad esse
re le più interessanti, e cose 
non pensate e non program
mate si può star sicuri che ne 
verranno fuori, come è sempre 
successo ogni volta che si è 
estesa di orimi di grandezza la 
nostra capacità di indagine, il 
che negli u Imi cinquantanni, 
in vario mcclo. è pur successo 
più di una volta nell'astrofisica. 

Allora, a di là di un sostan
ziale cont'ilbuto risoluzione, 
molto attesa, di innumeri pro
blemi già posti, che cosa ci si 
può aspettare? Un po' dipende 

dallo strumento, i. n |X>' dipen
de dalla fantasia. Chiunque 
abbia dati di un;i qualità cosi 
nuova avrà una occasione. Se 
però si è troppo abituato al 
mestiere di chi pii' che scavare 
nel nuovo faticosamente vi 
avanza unghia ad unghia (co
si come avviene [cr tutti nella 
pratica quotidiana della ricer
ca scientifica, ne' mestiere di 
tutti i giorni, se non sa più ve
dere che quello < he si aspetta 
di vedere) si rise lia, per cosi 
dire, di lasciare il bambino nel
l'acqua sporca, ili archiviarli 
insieme, poiché tutti i dati ver
ranno gelosamente conservati, 
a futura memoria. Chi saprà in
vece riconoscere il bambino, 
in questo caso UT comporta
mento, una relazione, un qual
cosa cui non è preparato, chi 
non avrà paura dell'imprevi
sto, avrà veramen e saputo uti
lizzare questo strumento al 

meglio. Ed a qualcuno capite
rà. Poi il tulio rientrerà in un al
veo normale, con una differen
za: proprio le ricerche genera
te dalle nuove scoperte diver
ranno quelle caratteristiche ed 
elitarie del nuovo strumento. Il 
nuovo strumento comincerà a 
costruire da solo la problema
tica sulla quale sarà sarà impe
gnato, ed attorno alle nuove 
tematiche che esso stesso avrà 
concorso a evocare si aggre
gheranno, come usuale gruppi 
di ricercatori, quelli che sono 
capaci di portare un contribu
to all'impresa e che non han
no troppo la paura Ci cambia
re. 

Sono queste le cose che la 
comunità si attende e per le 
quali aspetta con ansia il lan
cio e le successive verifiche 
dello strumento, sperando che 
tutto, finalmente, vada per il 
meglio. 

* Dipartimento astronomia 
di Bologna 

In queste due 
immagini 
(ornile 

dall'Agenzia 
spaziale 

europea, la 
differenza di 

nitidezza delle 
immagini di 

un ammasso 
di stelle. A 

sinistra, come 
si vede dalla 

Terra; a 
destra, come 

k) vedrà lo 
Space 

Telescope 

nella ricerca attraverso lo Spacc Tclescope. A 
'oro infatti andranno ben 8G ore di osserva/ioni, 
quasi il 3016 di tutto il tempo deslin ito ad oprra-
"ori europei, la percentuale maggiore In pista 
per questa avventura sono i gruppi dei professo
ri Bertola, dell'Università di Padova (sulle stelle 
vecchie nelle galassie); Bianchi, dell'I niversità 
di Torino (sui venti stellari di stelli" nelle galas
sie vicine) ; Bignami del Cnr dì Milano (la ricer
ca della compagna di una stella -fantasma»); 
Fusi Pccci, dell'Università di Bolocn.i (ricerche 
sulla galassia di Andromeda). Kcn/ini dell'Uni
versità di Bologna (distanze degli .unni.issi glo-
Dulari di stelle). 

Per la verità, qualche tempo la ali ini Mudi 
del sistema solare si erano espressi criticamente 
su questa impresa scientifica. Sostenevano in
fatti che una spesa così grande "..irebbe slata 
dedicala solo a definire misure e dettagli di un 
problema comunque insolubile l'origine del
l'Universo. 

Ma Paolo Fannella non è di questo avviso. 
«Anche se probabilmente sarà piu importante 
per l'astronomia stellare, galattica i d extragalat
tica che per quella del sistema solare, vi sono 
comunque alcune aree di ricerca in cui lo Spa
cc Tclescope aiuterà anche i planctologi. Per
ché potrà, ad esempio, ottenere immagini della 
turbolenta atmosfera di Giove, che cambia con
tinuamente d'aspetto; oppure sorvegliare l'evo
luzione delle eruzioni vulcaniche su lo. la luna 
del pianeta gigante del sistema solare». 

Il grande sogno e forse anche il | mi grande ri
sultalo, almeno per i sentimenti dell'uomo della 
strada, potrebbe venire però da un'altra ricerca 
dello Space Telescope. Quella sulla presenza di 
sistemi planetari attorno ad altre stelle, in parti
colare durante la loro fase di fom azione. Cer
cherà, è vero, soprattutto dischi di rjas e polvere 
in rotazione attorno ad una stella. Ma permette
rà di svelare se esistono altri sistemi solari e se. 
quindi, è possibile, almeno in poteri/..). Icsisten-
xa di altri pianeti in grado di ospitare la vita Im
maginate l'emozione di non essere più soli, di 
non considerarsi più una curiosa, irripetibile 
combinazione chimica di un universo privo di 
vita. 

Ma anche se tutto questo non accadrà, ha co
munque ragione Eric Chaisson, uno dei respon-
iiabilì del progetto Space Telcscope: -Quando i 
nostri nipotini parleranno della nostra epoca -

. ha detto - diranno che questa è slata l'età del
l'oro dell'astronomia». 

In questi tre disegni pubblicati dalla rivista «L'astronomia» alcuni degli 
obiettivi del telescopio spaziale. Dall'alto in basso, lo «scc ntro- tta due 
galassie. ì buchi neri (grandi -aspirapolvere cosmici» visir, ili solo, torse, 
per la materia die risucchiano) e l'Interazione tra oggetti strani come 
quasar, novae e stelle doppie 
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co/oli PLANCIA 

Ieri 

Oggi 

minima 8* 

massima 18E 

il sole sorge alle 6,37 
e tramonta alle 19,45 

La redazione è in via dei Taurini, 9 -00185 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
« dalle ore 15 alle ore 1 

1 9 9 0 : UN ANNO 
INSIEME CON 

rodili 
LANCIA 

Domani torna in Campidoglio il cavaliere più famoso del mondo 
Conclusa l'opera di restauro iniziata il 9 gennaio 1981 
L'imperatore sarà collocato nei Musei capitolini 
Il pubblico potrà ammirarlo dal 21 di aprile 

Marco Aurelio 
è quasi in sella 

La statua equestre 
di Marco Aurelio 
da oggi torna 
in Campidoglio 

Marco Aurelio e il suo cavallo domani tornano a 
•casa». Un'opera di restauro durata nove anni, dal 9 
gennaio 1981, quando, constatato lo stato di degra
do in cui versava, il monumento fu trasportato dalla 
piazza michelangiolesca del Campidoglio all'istitu
to San Michele. Sarà collocato in una sala dei Musei 
capitolini. Dal 21 aprile anche il pubblico potrà ri
vedere la statua equestre più famosa del mondo. 

OIAMPAOLO TUCCI 

• • Un ritorno, che ha il sapo-
ro degli antichissimi trionfi im-
penali a passo d uomo, attra
verso le vie cittadine, mostran
do le stimmate di chi e riuscito 
ncir*impresa> Neppure la me
ta e cambiata il Campidoglio. 
Dopo nove anni, Marco Aure
lio e il suo cavallo di bronzo la-
ranno, domattina alle 12, il lo
ro ingresso nella piazza miche
langiolesca del Colle, per esse
re subito dopo sistemati in una 
sala ricavata nei portici dei Mu
sei capitolini Dieci giorni di at
tesa, poi, il 21 apnle, protetti 
da una speciale vetrata, saran

no finalmente esposti al pub
blico 

La 'scena» è stata predispo
sta in ogni dettaglio II trasloco 
prenderà il via alle 8 di domat
tina dal San Michele, l'Istituto 
di restauro che ha ospitato il 
monumento negli ultimi nove 
anni. Imballati con un piccolo 
trono e una gabbia, fatti dello 
stesso matenale rinforzato, im
peratore e cavallo saranno im
bragali in cinghie e tiranti, che 
dovrebbero evitare ogni mini
ma vibrazione durante il per
corso, e issati sui pianali di due 
camion II breve corteo sarà 

preceduto da una pattuglia dei 
vigili urbani Cosi avrà linai-
mente inizio il «viaggio sacrale» 
attraverso le vie della citta 
ponte Sublicio il rettifilo del 
Lungotevere (per non intral
ciare il trasporto, dalle 8 30 al
le 11,30 le lince Atac 13 e 30, 
provenienti da porta Maggiore, 
si fermeranno a piazza di porta 
S Paolo, potrà essere utilizzata 
la linea 27), via Petrosclli Do
po tre ore. l'arrivo in Campido
glio, dove il monumento sarà 
trasportato nella sala dei Musei 
capitolini appositamente at
trezzata per accoglierlo 

Mentre si è ripreso a discute
re della sua data di nascita 
( 176,180 a C, o qualche anno 
più su7), la statua equestre più 
lamosa del mondo pare dun
que aver terminato le -grandi 
operazioni di restauro» Non 
mancheranno, nei prossimi 
giorni, in attesa del prevedibile 
•assalto» da parte dei visitatori, 
altn piccoli interventi, qualche 
verifica, un controllo capillare 

delle sue condizioni di salute 
ma la maggior parte del lavoro 
di recupero è ormai compiuto. 
Resta, unico rammarico per il 
tono generale del paesaggio il 
fatto che l'imperatore non farà 
più bella mostra di se nella 
piazza capitolina L'ana aper
ta, e il giudizio unanime degli 
esperti, non potrebbe che pro
curare altri danni e vanificare 
la faticosa opera di recupero 

Incuria, tutela pressoché 
mesistonte, effetti corrosivi dei-
lana inquinata Dopo 1700 an
ni di esposizione ali aperto al
cuni controlli, scattati In segui
to ali esplosione di una bomba 
in Campidoglio, portarono in
fine alla luce lo stato di degra
do in cui si trovava il monu
mento Il 9 gennaio del 1981 il 
Marco Aurelio fu ricoverato, in
sieme con II suo cavallo, al San 
Michele Da allora, una lenta 
opera di restauro e molte pole
miche tra studiosi, critici d'arte 
e politici Data per scontata la 
possibilità del recupero, resta

va da sciogliere il quesito sulla 
futura collocazione ancora sul 
suo basamento nel piazzale 
michelangiolesco, come dopo 
gli altri tre sfritti temporanei 
(nel 1834 e rei 1912 per re-
slauri nel 194J per proteggerlo 
dai bombarda nenti) oppure, 
al coperto. lontano dalle in

temperie e dagli agenti inqui
nanti nel chiuso di una sala? A 
prevalere è stata U seconda 
ipotesi, sostenuta «licremen-
te, in tutti questi anr i dal enti-
co d'arte ed ex sindaco Giulio 
Carlo Argan e dalla coordina
trice del restauro, A es Sandra 
Vaccaro Melucco Questa vol

ta, però, per ragioni diverse da 
quelle (estetiche') che spin
sero Michelangelo, cui fu com
missionato il piedistallo ellitti
co nel 1538, a dirsi perplesso 
sul trasfenmento del Marco 
Aurelio e del suo cavallo dalla 
piazza del Laterano a quella 
del Campidoglio. 

Lo ha trovato per caso una ragazza in via Veientana, vicino alla Cassia 
Era nato da poche ore. Sta bene. Della madre, finora, nessuna traccia 

Un neonato tra i rifiuti 

IN»-**- , 

«»*<! • ' > - ,*«> , 
fa*!.' » - - - +-<• + 

Pi. „** , - , „ „ . „ *.,* 
Il piccolo Francesco abbandonato in strada 

IW Un bambolotto buttato 
sul ciglio della strada, vicino 
ad un qualsiasi cumulo di rifiu
ti Michela La Porta, una stu
dentessa di vent'annl. «-lava 
percorrendo icn mattina a bor
do della sua macchina lo ster
rato di via Veientana, nei pres
si della via Cassia, quando ha 
lanciato un ultimo sguirdo 
verso quella scatola di cartone 
avvolta in un sacco della spaz
zatura E ancora per qualche 
istante le è rimasta impressa 
nella mente l'immagine di 
quella bambola, gli occhi chiu
si, le bracclne stese lungo i 
fianchi, le gambe che lievi lievi 
si agitavano Un sussulto, la 
frenata secca, la marcia indie
tro ben lontano dal ciglio sini
stro della strada, per evitare di 
Investirlo Non era un pupaz
zo, ma un neonato completa
mente nudo, certo nato da po
che ore, macchiato com'era di 

sangue, con il cordone ombe
licale reciso di netto, ma non 
legato Michela è scesa dal
l'auto, l'ha sfiorato quasi incre
dula Non piangeva, si agitava 
soltanto, sempre più debol
mente Per dargli un po' di ca
lore Iha avvolto nella felpa 
che indossava E non sapendo 
cosa fare ha deciso di portarlo 
a casa, in via Giulio Galli, sulla 
Giustimana La mamma della 
ragazza, dopo averlo lavato e 
in qualche modo vestito, ha 
avvisatoli 113 Un'ambulanza 
ha poi portato il piccolo ali o-
spedale più vicino, il Villa San 
Pietro 

Francesco, cosi il dirigente 
del commissariato Flaminio 
Nuovo ha voluto chiamare II 
bimbo è in ottime condizioni 
di salute I medici l'hanno sot
toposto ad una sene di analisi 
che hanno escluso qualsiasi 

complicazione fl>sa quasi tre 
chili e mezzo, n o i ha sofferto 
durante il parto, non ha rigetto 
per 11 cibo 11 coitone ombeli
cale, pur reciso con un palo di 
forbici e non legato, non ha in
fezioni «Francesco non po
trebbe stare rrcgllo - ha detto 
ieri II primario di ostetricia e 
pediatrìa, il professor Renato 
Vincenzi- Di certo non è stato 
abbandonato durante la notte, 
ma soltanto pitene ore o forse 
pochi minuti prima del ritrova
mento Ora l.ibtiamo messo 
nella culla tcrmu a, per fargli 
superare lo cioè del freddo 
Ma npcto è m ottime condi
zioni Ed ol retutto è uno 
splendido bambino» Nel re
parto si è subiio scatenata una 
gara di solidarietà tra le infer
miere per accudire il nuovo ar
rivato Le 24 p «tenenti ricove
rate al Villa S in Pietro hanno 
provveduto a «corredino» di 

Francesco, regalanti gli tutine, 
mutandine e canott * re La ca
posala Mana Pia C r i, si e of
ferta di provvedere .il piccolo 
in attesa delle de:i .ioni del 
giudice tutelare •Fi.nccsco è 
diventato la nostra ria «otte • 
ha detto ieri sera un funziona
no di polizia - Cor fes'.o, solo 
oggi sono tornato ri volte di 
nascosto ali ospedale per ve
dere come slava» 

Appena Franccs:r> è stato 
consegnato alle curi dei medi
ci, Michela La Porta <l scoppia
la in lacrime »E' con e -e aves
si vissuto in un sogno - ricorda 
- Se mi fossi distra ta soltanto 
per un attimo non avrei visto 
e forse Francese > sarebbe 
morto SI all'inizio ic> pensato 
che fosso un bamliolotto Poi 
I ho avvolto nella mi i felpa e 
I ho portato a casa' -Quando 
Michela 6 arrivata e ~>n quel fa-
gotlino in braccio - tace onta la 

mamma, Wanda - ho piensalo 
al solito cagnolino randagio, 
mia figlia è innamorata degli 
animali La stavo già sgridan
do, poi ho visto il bambino U 
per II non sapevo cosa dire co
sa fare Mi scmbrva impossibi
le Ho chiamato subito il 113 e 
forse quel poliziotto mi ha pre
so per pazza, talmente emo
zionata che non riuscivo a par
lare L'ho subito lavato e vesti
to Per fortuna avevo ancora 
una tutina di ciniglia 

Della madre del neonato, li-
nora nessuna traccia Nella 
mattinata di oggi il dirigente 
del commissariato Flaminio 
Nuovo, Domenico Pari ,i effet
tuerà un nuovo sopralluogo in 
via Veientana Chiunque sia in 
grado fornire informazioni utili 
all'identificazione della don
na, può rivolgersi alcommissa-
nato Flaminio Nuovo telefo
nando al numero 36 60 607/8 

In ballo 46 miliardi all'anno per cinque anni 

Rispunta il megappalto mense 
fl 40% aUe ditte di Mp 

RACHELE OONNILLI 

• • La discussione sull'appal-
to-mensc è giunta in consiglio 
comunale La maggioranza ha 
preparato una bozza di delibe
ra per il nuovo megaappalto 
che proverà a far passare no
nostante l'opposizione comu
nista Essa prevede un finan
ziamento di 46 miliardi all'an
no a partire da oggi fino al 30 
giugno 1995, 233 miliardi nei 
cinque anni, con la possibilità 
di una proroga fino al '96 e di 
aumento di altri 20 miliardi a 
partire dal maggio dell'anno 
prossimo Questo il «piatto» del 
megaappalto per 146 258 pasti 
previsti per scuole materne, 
elementari e medie, voluto da 
Giubilo e ora nproposto dal
l'assessore Azzaro La com
missione di tecnici incaricata 
da Carrara ha diviso la gara in 
8 lotti e stabilito i punteggi per 
le offerte di ciascuna ditta con
corrente. E in sei lotti su otto 
sono state confermate le ditte 

che già gestivano il servizio in 
base al precedente appalto a 
trattativa pnvata Ma c e del-
1 altro 

Le ditte ristoratici collegate 
al Movimento popolare si sono 
naggiudicate tre lotti, cioè il 
40% dei pasti per un csborso 
complessivo dalle casse co
munali di circa 90 miliardi Le 
altre imprese vincitrici sono la 
Alimenti e Servizi, la Brtarco as
sociata al Consorzio nazionale 
servizi, alla Cooperativa reg
giana di ristorazione e all'im
presa La Nuova Fenice, le mul
tinazionali Ital/nense e Sagar 
fures/, un lotto ciascuna la so
cietà Sogli associata a Solida
rietà e Lavoro Della «holding» 
legata a Formigoni, ma ognu
na per propno conto riecco 
invece la Sensi, che ha vinto il 
primo lotto, la Irs che dopo 
averci provato con la mensa 
sociale dell'Esercito della Sal

vezza I ha spuntata per 1 otta
vo Infine La Cascino con il lot 
to numero cinque comspon 
dente alle circoscrizioni XVI 
XVII e XX 

Vane le intossicazioni di 
centinaia bambini, Inutili le in 
cursioni del Nas nelle cucine 
illusone le proteste dei genito 
n anodine le inchieste della 
magistratura7 «Diamo un giudi
zio fortemente negativo di 
questa proposta di delibera -
commentava ieri Mana Coscia 
a nome del gruppo comuiista 
• e speriamo che la giunta vor
rà confrontarsi con i nostri 
emendamenti e la nostra pro
posta di delibera quadro» Il 
calcolo del Pei è semplice Con 
I autogestione si nsparmkrcb-
be il 32% sui costi E anche a 
parte questo, -le ditte cui non e 
stato aggiudicalo nessun lotto, 
sono quelle con offerte econo
miche più convenienti» La 
spiegazione e è I requisiti e i 
criten di selezione delle impre
se sono rimasti sostanzialmen

te quelli stabiliti con la delibe
ra iniziale di Giubilo Dunque 
cambiamo la delibera quadro, 
cosi non ci saranno più dubbi 
di lavontismi II Pei propone 
poi di ridurre i termini dell ap
palto da 5 a 2 anni, di alfidare 
controlli periodici sulla qualità 
del cibo ai consigli di circolo e 
di istituto che avrebbero anche 
poteri di veto sul contratto 
d appalto e possibilità di -li
cenziare» la ditta in caso di dis
servizio Inoltre le nuove ri
chieste di autogestione do
vrebbero essere accolte Da 
parte loro le lavoratrici delle 
mense autogestite chiedono 
pari dignità con le grandi ap
paltata! Perchè per le auto
gestioni il prezzo è fermo alle 
4300 lire dell'87 mentre per le 
società arriva quasi a seimila li
re, indicizzalo7 Tempi lunghi 
di pagamento e la durata an
nuale del contratto, penalizza
no ulteriormente l'autogestio
ne, scelta da oltre il 50% dei ge
nitori 

™ I comunisti criticano il piano 

«Il bilancio comunale 
è tutto da rifare» 
• i Bocciato al arlmo esame 
Il giudizio poli ico co nplessivo 
dei comunisti sul bilancio, il 
più importanti' a to della giun
ta Carrara òn-giktive Nessuna 
strategia globale, mancanza di 
rigore, poche e mediocri scel
te solo un cento raijionerlsti-
co Lo hanno espresso in una 
sorta di contre dlscu-sione sul
le entrate e su'le uscite del Co
mune, il capogruppo pei Re
nato Nicolim, consiglieri Este-
nno Montino e Piero Rossetti il 
segretario dilla federazione 
romana Carlo Le ini 

Non solo pludizi Al nuovo 
appuntament > con il consiglio 
comunale chi irr ato a discute 
re delle cifre presentate dal-
1 assessore al Bilancio, Palom
bi il Pei sièpi esentalo ieri sera 
con i conti nfa Iti Servono circa 
670 miliardi t i più rispetto ai 
1 600 previsti della giunta per 
gli investirne iti 19')0 (sono 
5 365 fino al '92) molti dei 
quali da reo perarc sottraen
doli a opere e r e i comunisti 

giudicano mutili e i *-rf no sba
gliate I miliardi da i ic i>tnbuire 
sono stati destinati lalla giunta 
Carrara al parco ' nimstico di 
Trigona al raddo| può dellO 
limpica al ponte sul Tevere tra 
la Gunicolense e 11 Giustinia
no, E ancora secondo i comu
nisti, limando e togliendo, si 
arriva a recuperare almeno un 
centinaio di miliare"! 

Le controproposn \anno in 
quattro direzioni (< ^lamenta
li Priorità alle bingile per 
queste il Pei prese v,i un ma-
xicmcndamenlo di 1J9 miliar
di riproponendo i|u, nto era 
già stato approvato pc ' il bilan
cio 1989 Poi la ca «i l'obietti
vo e quello di risolve»: almeno 
le gravissime situa i ioni dei re
sidence Armellini i Cienghini 
Per questo servono 90 miliardi 
Quindi alcune •colpevoli» di
menticanze ilCen i e "Elettroni
co unificato e le e tisi famiglia 
per i disagiati p'.i< luci, per 
esempio Per finire i ( omunisti 
hanno raccolto lo proposte 

delle 20 circoscrizioni (ce ne 
sono ancora sei senza presi
dente) Dalle istituzioni de
centrate amvano richieste per 
600 miliardi da destinare al-
I ambiente, alla viabilità alla 
scuola e agli inlcrvent sociali 
«L'onere è troppo gravoso - ha 
detto Nlcolini - e dunque me
niamo che la spesa possa es
sere ridotta a 250 miliardi Ma 
non vogliamo essere noi a fare 
la scelta-

Per quanto riguarda la spesa 
corrente vengono proposti un 
gruppo di emendamenti per la 
riduzione dei costi del perso
nale (il solo staff del sindaco 
comporta un onere di 847 mi
lioni ali anno), per il decentra
mento di disponibilità finan
ziarie per 32 miliardi alle circo
scrizioni per I utilizzo di 67 mi
liardi per i servizi sociali, estate 
romana in periferia, un nuovo 
plano giovani nelle borgate e 
I istituzione di ccntn di acco
glienza e cultura per gli immi
grati 

Mondiali/1 
Negozi aperti 
la sera 
e di domenica 

Sii .icincsche alzate 'a domenica e fino a notte fonda per 
p< r nettere lo shopping dei tunsti mundial Orano prolunga
to ino alle 23 nei giorni 22.27,28 e 29 giugno e nei giorni 2, 
5 6 luglio (sono le date delle partite che si giocheranno in 
cu ,i) I negozi resteranno aperti dalle 9 alle 14 anche nelle 
do-ieniche 10 17 e 24 giugno e poi il pnmo e 18 luglio II 
pn ìccordo ò stato siglato ieri mattina in Campidoglio da 
O .i-ar Tortosa, assessore al commercio, e dalle associazioni 
di < ategona (Union; commercianti, Confescrcen i, Faid, 
Q 1, Cisl e Uil) Torosa ha precisato che, in caso troppi 
ce mmcrcianti non assettino l'accordo, sarà «costrctio a ren
de n; obbligatorio il prolungamento degli orari-

I portaton di handicap po
tranno assistere gratuita
mente alle partite dei Mon
diali in programma ali Olim
pico La decisione è stata 
presa icn dalla Giunta co-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ munalc I posti-112 percia-
•»»•••«••»»»»»•»»•••••»»»»»"•»»»»»»•• scun incontro - verranno fi
se -v ati a chi ha un handicap del cento per cento e saranno 
assognati sulla base di un sorteggio I cittadini (tra 115 e 170 
ani i) che intendano prendere parte al sorteggio dovranno 
inviare al Gabinetto ccl sindaco (via del Campidoglio, 1), 
ur ' domanda con i d iti anagrafici, il recapito, I attestazione 
m'JIca dello stato d handicappato motorio al cento per 
certo con diritto ad accompagnatore Sulla busta all'ester
no dovrà essere senno «Assegnazione gratuita dei posti per 
ha idicappati nello stadio Olimpico» 

Mondiali/2 
112 handicappati 
all'Olimpico 
gratis 

«Invasori» 
di corsie 
preferenziali 
400 multe 

Sono state soltanto quattro
cento le contravvenzioni 
elevate ieri mattinz agli au
tomobilisti che hanno inva
so le corsie prelcrcnziali Se
condo Piero Meloni, asses-
sore alla polizia u-bana «è 

••»•••••»»»»»»»»»»»»»»»»•»»••••»»»»»»»» probabile che questo sia il n-
su tato degli annunci del provvedimento fatti dai giornali». 
«Lr bilancio più attendibile», ha aggiunto Meloni, -potremo 
la lo solo tra qualche giorno» Per la sorveglianza delle cor
si! preferenziali, ieri sono stati utilizzati un centinaio di vigili 
urbani 

Immigrati 
clandestini 
scrivono 
a Carrara 

Sono più di cinquecento e 
vengono soprattutto dall'In
dia e dal Pakistan gli immi
grati asiatici senza permesso 
di soggiorno che gravitano 
intorno alla stazione Termi-
ni Duecento di loro hanno 

•"»•••»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»•»»••»» partecipato icn mattina alla 
conferenza stampa indetta dall'Associazione dei lavoraton 
ai latici nuniti per den .melare «le disumane condizioni di vi
ta l'ci clandestini» e sottolineare il rischio che vengano rispe-
d ti in massa al paes : d'onginc L'associazione ha anche 
Tei :olto una petizione di 250 firme, che è slata inviata a Car
rello e al governo, affinchè si trovi una soluzione. 

IV circoscrizione 
Sfrattata 
la Croce Rossa 
Sit-in 

Sfrattata anche la Croce Ros
sa. L'unica postazione di 
soccorso della IV circoscn-
zione sta per cambiare indi-
nzzo per finita locazione. 
Per protestare, len il Pei ha 

_ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ ^ _ ^ _ _ organizzato un presidio per-
"•"™*"*™I",,,"","™"^"^M™ manente, che ha già ottenu
te un pnmo nsultato ti furgone che doveva prelevare dalla 
si ie della Croce Rossa le pnme suppelleuili arrivato davan
ti ,. la sede è stalo cos'ietto a fare dietro front Probabilmen
te e i nproverà oggi, ma troverà ad attenderlo di nuovo il cor-
d jne-presidio cui ieri ha adento anche il presidente del 
coi itro sociale di Aguz-ano 

NUOVO Sgombero Ancora un tentativo di 
al ronfivi sgombero per il centro so-
ixi iciiuu C l a ] e | W l l a d a Ier l u n gjup. 
SOCiale Po di operai dello tacp si so-
«IHUIdUd» Tiburtino III per murare in-

gressi e finestre I giovani del 
•»»»"•••••••••»•••••••»» Centro sono stati allontanati 

Il i spione, lo stesso di alcuni giorni fa, si è npetuto con rigo
re Dopo I ultima azione dimostrativa quando per protesta 
duo giovani si arrampicarono sul Teatro dell Opera minac
ci l ido di gettarsi di sotto, Carrara sera impegnato ufficiai-
mente a sospendere lo sgombero La promessa, evidente
mente non è stala ma itenuta 

CLAUDIA ARLETTI 

E*» 

Regione al voto 
Ultime ore 
per le liste 
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ROMA 

Il Lazio 
verso le elezioni 

I 44 candidati pei 
nel collegio 
della capitale 
1) De Lucia Vezio Emilio urbanista 
2) Malal Miriam giornalista 
3) Palermo Carlo giudice 
4) Marroni Angiolo, avvocato vicepres uscente cons 

reg 
5) Tola Vittoria consigliere uscente 
6) Cerri Umberto segretario rog Cgll Lazio 
7) Alba Roi.a in Monti Beller tecnico riabilitazione di

reziono ted 
8) Amadio Vittorio segreteria regionale Lega am

biente 
9) Amati Matteo consigliere uscente 

10) Azzaro Graziella, segretaria sezione sanità 
11 ) Bagni Francesca in Cipriani, segreteria reg 
12) Bltlni Roberta in Tortorici, cons comun , direttore 

carcere 
13) Canltano Elisabetta in David ginecologa 
14) Carella Renzo, assessore prov , lunz Acea 
15) CavalloAnnaRosa InPetrinl consigliere uscente 
16) Cerquetanl Franco cons uàcente vicepres Ass 

naz mutilati e invalidi civili 
17) Cioffredl Giampiero studente resp paceFgci 
18) Cosentino Lionello, segreteria fed 
19) Ol Paolo Fernando, operalo Fatene 
20) Franco Andrea, presid reg Wwf 
21) Frontali Laura in Paparo docente universitario 
22) Gabrielo Giuseppina psicologa 
23) Gallenl Mariella impiegata Atac 
24) Mancini Oiivio cons amministrazione Acea 
25) Maatrofrancesco Lucia in Ballatore insegnante 
26) Mattluzxo Massimiliano, tecnico Selenia 
27) Meta Michele Pompeo segreteria fed 
28) Minnitl Barbara giornalista 
29) Moschlni Roberta in Battistini, cons comunale, ca

salinga direzione led 
30) Mintonl Alessandra 
31) Natoli Silvio sezionesanità 
32) Paladini Stefano, consigliere uscente 
33) Paolaccl Fernando operaio cassintegrato 
34) Pota Francesco Paola vicensindaco Frascati con

sulente culturale 
35) Proat Francesco comitato gestione Usi Rm/2 
36) Punzo Luigi docente universitario 
37) Sclalanga Adriana in Rinaldi, casalinga, comlt 

quartiere 
38) Sindlci Caterina in Nenni archietto cons comuna

le 
39) Speranza Francesco consigliere uscente 
40) Staderini Micaela psicologa 
41) Talclanl Enza bancaria 
42) Tldei Pietro assessore prov presid Comunità 

montana comit led Civitavecchia 
43) Veneziale Flavio medico ass La tenda per recu

pero tossicodipendenti 
44) Zevl Maria 

La Pisana... a tutta lista 
Messa a punto finale per le liste in gara <illa Pisa
na Domani a mezzogiorno scadono i termini per 
la presentaz one dei candidati presso gli uffizi giu
diziari Oggi gli ultimi ritocchi degli organi nazio
nali aggiuste ranno definitivamente le squadre, ap
portando i recessan ritocchi agli elenchi iccatti in 
sede locale Hanno già chiuso le liste Psi Pn, Pei 
De, Pli, Psdì, Msi lo faranno oggi 

STEFANO POLACCHI 

•al La «guerra delle II- te- è or-
mal alle ultime battuti» Entro 
mezzogiorno di domani do
vranno essere | >resent.ite defi
nitivamente agii uffici giudizia
ri del Tnbunalt Oggi quindi 
saranno noti i nomi dei candi
dati ai sessanta seggi dell as
semblea regionale per il cui 
rinnovo si votei à il 6 e 7 mag
gio prossimi k ri i comitati re
gionali dei pai iti hanno con
cluso la messi a punto delle 
squadre che concorreranno 
per la Pisana, aggi gli organi 
dingenti nazior àU ratificheran

no le scelte locali wegliendo 
in alcuni casi tra nom diversi 
da aggiungere o d<i togliere I 
giochi comunque scino ormai 
fatti Vediamochigncterà 

Il comitato regioniie della 
Democrazia cristiana si e riuni
to len sera per definire le can
didature e oggi la direzione 
nazionale darà I ok illa lista In 
forse sembra ancor, i la presen
za del consigliere comunale 
capitolino Antonio Marzocchi 
Infatti per le regole che si è da
to il comitato romano avrebbe 
dovuto presentare i incentiva-

mente le sue dimissioni dal 
Campidoglio Ora e è da vede
re se riuscirà ad ottenere una 
deroga per concorrere alla Pi 
sana Dei nomi già -noli» alla 
Regione lasciano in 4 Bruno 
Lazzaro e Franco Splendori 
che già avevano abbandonato 
oltre a Violenzio Ziantom e Et
tore Ponti già eletti per tre legi
slature 

Tra i nomi «nuovi» per I as
semblea del Lazio ci sono 
Alessandro Forlani figlio del 
più noto papà Arnaldo il nipo
te di Andreotti Luca Danese e 
Alfredo Antomozzi La bandie
ra di capolista la terrà Rodollo 
Gigli 

I socialisti hanno già chiuso 
la loro discussione sulla squa
dra per la Pisana Lzi guiderà 
come previsto il presidente 
della giunta uscente Bruno 
Landi Dietro di lui ci sarà Mi
chele Svidercoschi segretario 
nazionale dei giovani sociali
sti Si ripresentano tutti 1 consi
glieri uscenti (Adnano Redler 

Paolo Arbarelk), Giuseppe Pa-
liotta Gabriele Panizzi e Raf
faele Romano) tranne Luigi 
Palio! ni 

Tri gli altri nomi approvati 
in list > ci saranno Enzo C ere-
mignii dingente della Cgll Ce
lesti" /Vngrtsani e Antonio l'ala, 
ex <is.,ssson capitolini nsiietti-
vamei te al vigili urbani i» al 
1 urbanistica La lista è stati re
datta sabato scorso dagli e rga-
m dingenti e giovedì prossimo 
ci sar,i la presentazione ufficia
le dei candidati e del program
ma 

Pacando ai «minon» inizia
mo 11 carrellata dai libx rati 
Capo ista sarà I unico consi
gliere nonché assessore alla 
cultuni della Regione Teodo
ro ( t olo Lo seguiranno in or
dino Camillo Ricci segrcano 
provinciale del partito e re-
spon'-ibile nazionale per I In
forni L'ione. Sergio Prand<ifilo 
segre-ino regionale e Sandro 
Stacc ioli, presidente di unii Usi 
roma r a Anche per il Pti la lista 
avrà >ggi il via libera dagli or-

Si definiscono 
oggi 
le squadre 
in gara 
per la Regione 
Scadono domani 
i termini 
per presentare 
i candidati 
perle 
amministrative 
del 6 e 7 maggio 
prossimi 
Già pronti 
Psi, Pri, Pei 
Oggi finiscono 
De, Msi, Pli 
ePsdi 

gani nazionali II Psdì farà apri
re la lista ali assessore capitoli
no ail avvocatura e ali edilizia 
pnvata Robmio Costi Dovreb
be npresentarsi anche il consi
gliere regionale uscente Lam
berto Mancini La lista avrà og 
gì il placet degli organi nazio
nali che dovranno anche sce
gliere i nomi da toglu re e quel
li da inserire in squadra I 
repubblicani schierano a gui
dare la lista I assessore regio
nale ai lavori pubblici Enzo 
Bernardi e il capogruppo 
uscente Antonio Molinan 11 
40% dei candidati è di indipen 
denti tra cui la vicepresidente 
dell ordine degli architetti Re 
nata Bizzotto e il prolessor Ma
no Mazzetti di Pictralala pn 
mano ospedaliero La lista è 
stata approvata venerdì scorso 
e oggi pomenggio verrà pre
sentata definitivamente II Msi 
non ha ancora scelto il capoli
sta che perù sarà probabil
mente il consigliere uscente 
Paolo Romano Andnani Lo 
seguiranno gli altn consighen 

l palazzo della Pisana 

«Una lista aperta davvero alla società» Carlo Leo
ni, segretario del Pei romano, racconta e commen
ta le candidature per le elezioni regionali nel col
legio della capitale, dal capolista Vezio De Lucia 
ai tanti ambientalisti a Minam Mafai e Carlo Paler
mo Il 50% delle candidature riservate alle donne 
Moralità, trasparenza, diritti, ambiente e tempi del
le donne al centro del programma del Pei 

Intervista con Carlo Leoni, segretario della Federazione comunista romana 

In campo la «squadra» del Pei 
«A nostro criterio? La competenza» 

STEFANO DI MICHELI 

• 1 -La caratteristica pnnei-
pale di questa lista7 È la sua 
apertura vera atta società E 
su di essa possono converge
re i consensi di diverse aree 
politiche e culturali- Carlo 
Leoni segretano del Pei ro
mano, mostra aperta soddi
sfazione per le candidature 
raccolte nella lista comuni

sta A guidare i 44 candidati 
sarà I urbanista Vczio De Lu
cia «un capolista qualitativa
mente fuori norma» lo defi
nisce Leoni 

Tu definisci la lista soprat
tutto di «apertura». E quali 
sono le scelte che, secon
do te, Indicano con più 

chiarezza q uesta apertura 
del Pel? 

Per cominciare- la ste->sa scel
ta di De Luci, come capoli
sta Finora avevamo avuto 
come numero uno, sempre 
dingenti di p rtito in senso 
stretto Questi volta privile
giamo una personalità che 
ha grandissm ì competenza 
in campo urbanistico, a n 
prova che cif> che intendia
mo valorizzati è proprio la 
competenza Ma tutta la testa 
di lista ha qui ->ta carattensti-
cadi apertura a partire dalle 
candidature ò Minam Mafai 
e Carlo Palermo e quelle di 
Angiolo Marre ni Vittona To
la e Umbelle Cem espres
sione del pan to di compe
tenze istituzio ali e del mon

do del lavoro 
Vediamo anche com'è for
mato U resto dellla II Ma... 

Oltre a De Lucia ci sono mol
te candidature ambientaliste 
Qualche esempio' I presi
dente regionale del Wwf, An
drea Franco Caterina Nenni 
ex consigliere verde in Cam
pidoglio, dingenu della Lega 
ambiente Poi il 5*)% è nser-
vato a candidature femminili 
E a proposito di candidature 
di donne, vorrei ricordare 
quella alla Provincia di Caro
le Tarantelli, oltre che della 
presidente Mana Antonietta 
Sarton Infine la qualità delle 
candidature di partiti espres
sione del nuovo corso del Pei 
a Roma Questa lista è anche 

il risultato delle elezioni pn-
mane fatte nel partito che 
anche se tn tempi molto 
stretti e con qualche disfun
zione organizzativa, hanno 
visto la partecipazione di 
8mila votanti di cui 2mila 
non iscntti 

Questo per le candidature. 
Ma ci vuole anche un 
program». Il Pei *u quali 
temi punta per la tua cam
pagna elettorale? 

Abbiamo scelto queittro argo
menti questione morale tra
sparenza istituzionale e diritti 
dei cittadini, questioni socia
li, dintto alla salute e solida-
neta agli emarginati i pro
blemi legati ali ambiente il 
nostro pieno sostegno alla 
legge sui tempi presentata 

dalle donne del Pei, dalla 
quale- vogliamo far derr/are 
un ve>ro e proprio «piane re
golatore» dei tempi della cit
tà 

Un progamma «prognsed-
sti», di (tnistra. E con «ma
il forze pensate di realiz
zalo? 

Ci rivolgiamo appunto a tutte 
le l o i e di sinistra socialisti, 
verdi e forze laiche, peiché 
già durante la campagna 
elettoiale ci si pronunci su 
punt precisi di programma e 
di ali : inze politiche 

E i I ?d cosa propone? 
Un a tematrva alla De La no
stra campagna elettorale 
parte da un giudizio di lalli-
men o dell espenenza di go

verno alla Regione mentre 
valutiamo positivamente il 
lavoro fatto insieme alla Pro
vincia da sinistra e a mbienta-
listi 

E la situazione Interna del 
partito, dopo la divisione 
congressuale, oggi qual è? 

Nel Pei romano permangono 
le differenze politiche del di
battito congressuale- ma ci si 
presenta uniti a questa prova 
etettorale E ci sarà I impe
gno di tutti, a cominciare dal
la manifestazione di apertura 
della campagna, domani po
meriggio a SS Apostoli con 
AldoTortorella 

Insomma, sei ottimista? 
Certo Mi pare che abbiamo 
molte buone ragioni 

Sole che ride e Arcobaleno in lizza di nuovo con simboli contrapposti 
Arturo Osio (Wwf) guida le truppe dei «doc», sull'altra sponda Gabriella Meo (Lipu) 

Due isolotti con ciuffi di verde 
Per un seggio alla Pisana i verdi correranno sot
to due bandiere Pentiti sulla via dell'unità, dopo 
le elezioni comunali, al termine di laceranti trat
tative, per le regionali tornano i simboli del Sole 
che ride e dell Arcobaleno Capolista dei verdi 
storici sarà Arturo Osto, segretario nazionale del 
Wwf A guidare i Verdi Arcobaleno Gabriella 
Meo, della Lipu 

FABIO LUPPINO 

L ingresso della Regione 

• • Verde' Arcipelago'' Per 
un seggio alla Pisana a portare 
il vessillo ambientalista saran 
no piuttosto due isolotti con 
qualche chiazza verde qua e 
là Al termine di un percorso 
lacerante dove trattative e me
diazioni a nulla sono valsi I u 
nità dell universo ecologista n-
toma dopo la parentesi delle 
elezioni comunali in un vicolo 
cieco II 6 e il 7 maggio nappa 
nranno divisi i simboli del So

le che ndc e dei Verdi Arcoba 
leno Le liste che saranno de 
positate tra oggi e domani so 
no la cartina di tornasole di 
questo percorso Quella del 
Sole che ride sarà aperta da 
Arturo Osio segretario nazio
nale del Wwf a seguire Laura 
Scalabnni Benatti del coordi 
namento per la federazione 
delle liste verdi Bruno De Vita 
dell associazione «Ambiente e 
Società» Paolo Motta di »Kro-

nos 1991» Sa vitore Manguer 
ra della lista v »rde di Ardea e 
Franco Albert anche lui del 
Wwf I primi qi altro posti tra i 
Verdi Arcobak io saranno oc
cupati da Cab -ella Meo della 
Lipu Primo M istrantoni Fran 
ecsco Bottacc * li e Luigi Di Ce
sare Mastran-'ni quindi do
po essere staiti eletto cinque 
anni fa tra le (il e del Sole che ri
de passa il Rubicone Un altro 
verde Paolo (morra migra ad-
dinttura Ira gli mtiproibizioni 
sii A lestimon inza di una se
ne di passaggi I jrluos al termi
ne dei quali Ir.i il Sole che ride 
entrano i «cai anniann accan 
lo al gruppo a Rosa Filippini e 
tra gli Arcobaleno altri ex Dp 
Non proprio t ia logie i traspa
rente «Nel Sc»li- che ride - n-
manda Frane t-ico Ruelli de
putato Verde Arcobileno -
hanno preva so le posizioni 
storicamente antium arie E 
cosi la situazi ine si i» blocca
ta» Tra i verd -stonc » si è an

che consumata un ulteriore 
spaccatura Lo scorso primo 
aprile la testa di lista e «tata vo
tala da 19 delegati r spello ai 
49 che si erano rmnili in as 
semblea per decidere «Si e 
trattato di un operazione di 
grande settansmo - dice Mano 

!| Carlo presidente' regionale 
della Lega ambicn'e - Le ra
gioni della minoranza di cui 
noi facciamo parte sono state 
calpestate Siamo arrivati al 
punto che, ali interno della li
sta verde essere d< Ila Lega 
ambiente sia consi le rato il 
peggiore tra i difetti C è di più 
Per la pnma volla non sono 
state consultate le ass.* lazioni 
ambientaliste nella formazio
ne dei programmi I < andidati 
di Wwl e Lipu nspondono a lo
giche interne, "politiche » Un 
rammarico non proprio condi
viso da Federico Clavart della 
lista del Sole che nde e he sot
tolinea come «per la jrnma vol
ta non ci sia un capolista della 

Lega ambiente» Di Carlo ncor 
da però che il consenso diffu
so di cui godono le (ormazioni 
verdi denva soprattutto a livel
lo locale «dati attivila delle as 
sedazioni ambienlaliste» La 
divisione conterà I verdi 
noli 85 avevano ottenuto il 
2 3% «Spero nel » 5*. dice 
Clavan Ma se Francesco Rutel
li annuncia che I Arcobaleno 
non "promuoverà una campa
gna elettorale contro qualcu
no» dal Sole che ndc partono 
già commenti sul probabile in
successo dell Arcobaleno Un 
panorama non prapno inco
raggiante mitigato soltanto da 
alcuni accordi locali dove le 
strade verso I unità dell univrr 
so ambientalista hanno trovato 
sbocchi più felici «A questo 
punto - prosegue Mano Di 
Carlo - noi considcnamo que
ste liste al pan delle altre Nan 
ci saranno preferenze Sostsr-
remo i candidati a nostro giu
dizio affidabili» 

Scegli l'alternativa 

Manifestazione 
di apertura del/a campagna elettorale, 

con le candidate e i candidati nelle liste 

del Pei 
Aldo 

Tortoreffa 
Presidente del Comitato centrale del Pei 

Mercoledì IX aprilo ore 18, piazza SS. Apostoli 
Pel. Il futuro dell'Italia è in movimento 

Abbonatevi a 

TUnità 
• 20 l'Unità 

Martedì 
10 aprile 1990 



NUMERI UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Contro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da luned a venerdì 864270 
Aicd adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Te efono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali: 
Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 
S Spinto 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto intervento imbulanza 
474% 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni ammali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 52804*6 
Rimozione auto 6769818 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 

3570-4994-3875-4964-84:13 
Coop auto: 
Pubblici 75945(>8 
Tassislica 8652M 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascollo (tossicodipen
denza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Aco tn l 5921462 
Uff Utenti Atac 46951444 
S A FI R (autolinee) 490510 
Maro -zi (autolinee) 460331 
Pony •> press S309 
City e oss 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 4'011 
Herze (autonoleggio) 54'991 
Bicinoluggio 654)394 
Collalti (bici) 6541084 
Servigio emergenza radio 

337809 Canale 3CB 
Ps ico i : ; ia consulenza 
te le l jn ca 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna piazza Colonna via 
S Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino viale Manzoni (cine
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggioro 
Flaminio corso Francia via 
Flaminia Nuova ('ronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Pora Pincia-
na) 
Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes
saggero) 

Istituto Clara Franceschini: 
Una «ignobile» espulsione 
Cara Urtila 

Presso I Istituto «Clara Franceschini- d i San Felice Circeo 
si »ta perpetrando un ignobile tentativo d i «espulsione» d i 
alcuni degen' i paraplegici giusl i l icando tale azione con ar-
i;orn<.ntazioni giuridico-ammimstrative torse l egah ( ' ) ma, 
sicuramente riprovevoli sotto I aspetto morale1 Dove do
vrebbero andare queste persone ' In ospizi o case d i cura 
inadeguat i1 ' 

I paraplegici non sono •elementi d i disturbo* da r imuo
vere sonouomin i consen t imen t i idee,sogni sol i tudine' 

A l -Clara Franceschini» si sta tentando ora una azione 
che ha I odo red i eulanasio" 

Corrado Cannone 

Senz'acqua: l'annuncio c'era 
ma molti non lo sapevano 
All'Unita 

con r i fenmenlo al l 'art icolo avente- per t i tolo «Senza ac
qua a sorpresa - tutti contro I Acea» pubbl icato sul giorna
l i ' da lei diretto in data 25 3 1990 la invi lo a norma de l la 
leg^e «.ulta stampa a pubbl icare le seguenti smentite 

L acquo non e stata tolta dal l 'Acea in alcuni quartieri d i 
Roma senza preavviso, c o m e si evince dal l art icolo d i cu i 
sopra ma previa comunicaz ione agli utenti Infatti su vari 
quot id iani (Corriere della Sera Messaggero. Tempo Cor
riere dello Sport, Repubblica, Osservatore Romano, Mani-
lesto) nei giorni 22 e 23 marzo e a sono stati pubbl ica l i i 
comunicat i aziendali relativi alla sospcnsiongiomi 22 e 23 
marzo e a sono stati pubbl icat i i comunicat i aziendali rela
tivi alla sospensione de l flusso idrico in date zone ci t tadine 
per le giornate de l 24 e 25 marzo Anche I Unità ha pubbl i 
cato tali comunicat i in data 22e24 marzo 1990 

La comunicaz ione del la sospensione è stata inviata dal 
I Acea a ne he dal la Rai tv che ha provveduto a dame notizia 
aqli utenti nel gazzettino d i Roma e nel Tg3 nei giorni 22 e 
23 m a n o 

I l d i re t tore genera le del l 'Acca 

Si evince, ma non si legge Anzi Nell'articolo è anche n-
portala la frase di un vostro impiegato che conferma la pre-
vnza de^li avvisi sui giornali Eppure, migliaia di romani, 
sorpresi per la mancanza dell acaua^ hanno chiamato al 
centralino della sua azienda ( F L ) - > ' 

Fame di spazi: un colloquio 
e non un'intervista 
Cara Unità 

ho letto sul giornale d i domenica I intervista che avrei ri
lasciato a Stelano Polacchi In realtà h o parlato con i l re
dattore alcune settimane or sono, su sua richiesta, in rela
zione a servizi giornalistici in programma e per acquisire 
pur i elementi d i informazione Questo solo ho (alto, nella 
mia qualità d i capo del la segretcna dell on lott i , e solo sol 
io gli asprttt che hanno mosso il presidente del la Camera 
per una pol i t ica de i servizi e del le strutture parlamentari 
pol i t ica peraltro portata avanti al i ufficio d i Presidenza e 
ddl l Amministrazione del la Camera Purtroppo non solo 
ho trovalo poco, del le cose dette nelle frasi a me attribuite, 
ma ho trovato anche valutazioni e giudizi ma i formulat i e 
peraltro espressi c o n inesattezze e improprietà terminolo
giche Comprendo 1 affanno del lavoro giornalistico, m a 
giudico a >.sai grave che questa conversazione - da me rite
nuta un atto d i amichevole col laborazione - sia stata, a 
mia totale insaputa trasformata in una Intervistache motivi 
d i deontologia professionale non m i avrebbero indot to a r i 
lasciare 

Rober to D e U s o 

O scusiamo con ti dottor De Liso per I equivoco nato in
torno al colloquio avuto in occasione del servizio -Il palaz
zo cerca stanze- e che ha fornito ai nostri letlon interessanti 
notizie sulla fame di spazi del Parlamento (S P ) 

«Da 28 anni chiedo giustizia 
per una causa di lavoro» 
Cara Unito 

ho 68 i n n i , sono grande inval ido e da 28 anni ch iedo 
•giustizia- per una causa d i lavoro A nulla sono valsi ricor
si controricorsi esposti e denunce e nonostante che dal le 
slesse carte processuali risulti in m o d o palese ed inequivo
cabi le l 'e i isrenzadi un errore giudiziario e I inadempienza 
di alcuni giudici la procura del la Repubblica d i Roma, alla 
quale m i sono rivolto, ha archiviato il caso per tre volte in 
maniera inspiegabile Ma veniamo ai fatti 

V I I 9 M venivo assunto alle dipendenze della Squibb in 
quali tà d operaio generico Dal 1957 al 1964 ho svolto le 
mansioni d i «capoturno» qualif ica ottenuta d o p o una rego 
lare promozione presso la Centrale elettrica del lo stabili 
mento Sq u ibb d i via Satana inoltre dovevo operare sotto la 
mia responsabilità sugli impiant i concatenati della Sre og
gi Enel ed Europa Spa L azienda pur nconoscendomi la 
qual i l ica di «capoturno», non m i ha mai retribuito secondo 
le tabelle sindacali de i contratt i collettivi del l epoca bensì 
con una sempl ice indennità speciale mensi le, peraltro non 
prevista dai contratt i Inoltre fin da l 19511 -capimmo» del la 
centrale elettrica rivestivano la qualif ica d i «categoria spe
ciale d i pr imo grado* che a me non e stata mai r iconosciu
ta Si tratta in sostanza d i una vera e propna discriminazio
ne tra soggetti de l lo slesso gruppo che m i ha spinto nel 62 
a rivolgermi alla magistratura II Tnbunale d i Roma in quel-
I occasione emetteva una sentenza negativa basandosi su 
indizi -falsati» "sei 7 9 la Corte d appel lo (presidente Carlo 
Sammarco relatore Anton io Bronzini) m i ha nconosiuto 
la qualif ica d i -capoturno», ma definendo-«questa figura 
professionale come «operaio specializzato», mentre, per 
uno scambio d i nom i la -categoria speciale d i p r imo gra
do» e slata nconosciuta solamente al capoturno d i un altra 
sezione ut i l izzando una prova a m io favore A questo pun
to spero che si apra un inchiesta nei confront i d i ch i ha 
permesso che un' i ter giudiziar io durasse ventotto ann i 

Giovanni Rimedio 

Il Folkstudio ha una nuova casa, adesso va ristrutturata 

Operazione autofinanziamento 
M A R I S T E L L A I S R V A S I 

• i I famosi «happening di 
sopravvivenza» del Folkstudio 
davano la buona notte a lo 
spettatore con un accorato ri
tornello composto a più meni 
e cantato a più voci «Non 
chiudere Giancarlo / le stanze 
polverose / dove un giorno 
qualunque / qualcuno / le sue 
storie nascose / • Oggi agli 
•amici-cantautori» del lo stori
co locale d i Via Sacchi, allo 
stesso Ccsaroni e a noi tutu 
(leggi pubbl ico affezionato) 
non resta che abbandonare la 
«resistenza» e abbracciare con 
un misto d i rabbia e d i tristez
za la causa della -resurrezio
ne» 

Tra meno di un mese, mar
tedì 8 maggio, I ufliciale giudi-
ziano varcherà per la seconda 
volta la -porticina rossa» di Tra
stevere per definire le modalità 
del lo sfratto esecutivo Appaio
no labil i le possibilità che pos
sa v e n t a r s i una ulteriore prò 
roga è probabile invece che 
questa volta l'ufficiale giudizia
rio sia seguito dal «fabbro sigli-

latore» Ma il Folkstudio ha l i
bre ben salde Ed e sopratutto 
diretto da un gestore che non 
demorde mai e da un pubbl ico 
che dalla prima notificazione 
di sfratto ha combattuto al suo 
fianco la battaglia per la so
pravvivenza Una battaglia che 
ha dato i suoi frutti Infatti 
quel lo che avevamo scritto noi 
la scorsa settimana e il giorno 
dopo anche da giornali, 6 slato 
confermato ieri mattina da Ce-
saroni nel corso d i una confe
renza stampa -Il tempio della 
musica ha trovato una nuova 
casa in via Frangipane, a due 
passi dai Fori Imperiali» 

Resurrezione È I ult imo 
obiettivo lanciato da Cesaroni 
E il boss sa mol lo bene cosa 
voglia significare questa paro
la tutt altro che retorica e mi
stica. La nuova sede e già mol
to ma non è tutto -La fine d i 
questa "lelenovela" tra lo sfrat
to e un nnvio dipende ora da 
noi, trovare i soldi per conti
nuare - ha dichiaralo il boss -
Diventerà un bellissimo teatro 

con 200 posti i ir luogo dove si 
potrà fare mus e » senza il pro
blema del dis'U'bo 11 vicino » 
Ma non 0 un I» ale -chiavi in 
mano»epcres»)[u i rc i lavori d i 
ristrutturazione I architetto Ga
spare Palumbo ha presentalo 
un piano d i rei i pero che pre 
vede una spes< c i 150 mil ioni 

Come trovai li II Folkstudio 
che non può usiilruire in que
sto caso d i un londo ragionale 
lancia «I opera 'ione autofi
nanziamento» 'Speriamo d i 
nuscire a raccogliere la som
ma calcolata c'a nos'ro archi-

Uovo di Pasqua 
con bella musica 
rose e gianduia 

K R A S M O V A L I N T I 

• i Uovo d i Pasqua con tante 
sorprese al San Leone Magno, 
oflcrto l'altro giorno al pubbl i
co dal l Istituzione universita
ria Il concerto era in sa l c i o 
Una rappresentanza della pla
tea è salita in palcoscenico e 
ha partecipato agli eventi mu
sicali, sorseggiando il the, se to
gl iendo tra le labbra buoni 
gianduiott i amvati, po i , anc he 
in sala Le labbra erano un pò 
le protagoniste del l intratteni
mento dedicato alle «passioni 
amorose» invidiabili e augura
bi l i , in tempi come questi ha 
del lo Franco Petracchi. pro
motore e animatore del salot
to Le labbra intanto quelle 
sulle quali 6 andato a posarsi // 
bacio famoso d i Luigi Ardui, 
scoccalo dal canto di Elisabeth 
Norberg-Schulz Una voce da 
baciare - e il pubblico lo ha 
fatto con bellissimi applausi -
quando ha indugiato, po i , su 
una composizione d i Bottesim 
•Una bocca amata» Un canto 
intenso sospiroso, appas to 
nato nel quale era nascosi i la 
sorpresa più bella Intorno i l la 
bocca amata si sono aggirati 
con suoni insidiosi il pianofor
te e il contrabbasso Alla tastie
ra e era Alessandro Specchi 
brillantissimo anche in «Quel-
ques nens» d i Rossini e nel -So
gno d amore» d i Liszt, mentre 
dalle alte spalle del contrab
basso si allacciavano le brac
cia d i Franco Petracchi mefi
stofelico tentatore anche in al

tre musiche d i Bottesim con la 
partecipazione del violinista 
Badim Brodsky, paganlmano e 
tzigano ali occorrenza sempre 
con un piglio virtuoslstico d i 
gran temperamento Lui stes
so «perlimrc» aveva arrangia
to qualcosa dal •Pipistrello» d i 
Johann Strauss, che riunisse gli 
artefici del l uovo d i Pasqua in 
musica il quartetto, c ioè, d i 
cosi generosi e amabil i musici 
sti 

La Norberg Schulz ha reso 
anche omaggio ad una gran 
donna del pnmo Ottocento 
Maria Malibran straordinaria 
cantante che In nove anni d i 
attività (tra i diciassette e i ven-
tiseì quanti ne aveva nell 'anno 
- 1836 - in cui mor i ) , lasciò i l 
segno della sua presenza nei 
grandi teatn del mondo e nel 
cuore d i grandi compositori 
Rossini e Bellini, ad esempio 
Della Malibran - scnsse arie 
notturni, romanze - Elisabeth 
Norberg-Schulz ha interpreta
to, con intervento d i viol ino e 
pianoforte, una sorta d i scena 
drammatica, intitolata «Il so
gno di Tartini» Tantissimi gli 
applausi con seguito d i cioc
colatini al pubblico e omaggio 
d una rosa alle signore Tutt al
tro che spensierato, i l salotto 
ha latto venir la voglia di fruga 
re più spesso nel «retrobottega» 
(ò qui che si trovano pezzi 
pezzettini e pezzacci) della 
musica che ha -quelques 
nens- da dire, anche quando 
sembra piccola cosi 

letto - ha precisato Ci sproni -
con oflerte libere, som menzio
ni sociali di lire I OO.OCk e on di
ruto a tessera quinq JI nnale 
più cinque ingressi egli -petta-
col i o d i lire 200 000 (Mi>sera e 
10 Ingressi) Offriamo anche 
obbligazioni da lire 2 500 000 
da rimborsare entro e mque 
anni con usufrutto d una gior
nata gratuita del t c j t i o per 
ogni anno e per ogni a l l i g a 
zione Per il momento abbia
mo l'ok della Asso luz ione 
musicisti di lazz (Ami i e della 
Scuola popolare d i mu uca d i 

Testacelo una delle sedi del 
centro raccolta soldi Alcuni 
club amici infine faranno se
rale benefit» 

La soluzione d i via Frangi
pane e opera del l assessore 
Labcllarte presente alla confe 
ren/a stampa il quale a diffe
renza d i altri assessori solo -lo
quaci» ha smosso I archivio 
del patrimonio comunale e ha 
trovalo i 227 m q da ristruttura 
re Ma la nuo\a stagione è lon
tana e una proroga anche d i 
qualche mese caro ufficiale 
giudiziario, non guasterebbe 

Una scena dal tìim «Uovo» di Danniel Danniel 

• _ , > , ( r i 

Le linee di tendenza 
del cinema olandese 

D A N I E L E C O L O M B O 

• 1 La ricerca sul cinema 
olandese degli anni Ottanta 
proposta dai Centro culturale 
Grauco per la puma volta nel 
corso d i quist . i stagione è 
prossima orm.i l i Ila e onclusio-
ne dall ottobri- scorso ad oggi 
sono stati presentati ben sedici 
f i lm olandesi d autore e nel 
mese d i magalo si aggiunge
ranno ali ( lem o altri due titoli 
(La frontiera i l i Ijeon De Win-
ter e In osservazione di Bnk 
vanZuylen) 

È quindi giunta i l momento 
dei bilanci e il e neclub di via 
Perugia organiz-a a partire 
dalle ore 21 d oggi una serata 
speciale dedicala al cinema 
olandese e finali «a la a indivi
duare le linee d i tendenza d i 
una cinematogr ifia spesso e 
volentieri dimrnt icata dalle d i -
stnbuzloni Naturalmente tale 
valutazione non iene conto d i 
quei fi lm com ncrciali (Arriva
no i Floddere Amore e sangue 
sono solo alcuni esempi) che 
strizzano Iocchio l ino al gran
de pubblico o il prefiggono 
I obiettivo d i conquistare il 
mercato d oltn» oceano, e con
sidera invece la grande diffi 

colta che incontrano i f i lm d i 
Seunke (// sapore d*>lt KQua e 
Pervolo) eStelling (Ilgiardino 
delle illusoni e Lo scirri usto) a 
raggiungere il pubbl i< o che 
meritano Con ogni pri > >abllilà 
questi (e altri) temi « i r anno 
approfondit i questra era al 
Grauco dal lo stesso curatore 
della ricerca Frane» a < i Bono 
in occasione d i un dialogo in
contro con il p u b b l i o 

Il restante prograinrr a della 
manifestazione p r e v u e una 
breve selezione d i <ortome-
traggi d animazione c o r ipren
dente Ira gli altri Bt nh rime di 
Monique Renault Licata sulla 
ferrovia di Paul Dn« sse i e An 
na <£ Bella d i Borge R rig pre 
miato con I oscar per I anima 
ztone nel 1985 E In conclusio
ne quello che può i « t re con
siderato I appuntameli o clou 
della serata la p ro ie i one in 
prima assoluta per Ro-na del 
mediometraggio LUOUÌ ope
ra prima d i Dannn-1 Danniel 
accolta con grande .ticcesso 
di pubbl ico e critico ci festival 
d i Cannes e Rotterdam e pre
sentato al Bergamo Fi Im Mee 

ting nel 1988 
Il f i lm è ambientato in un 

piccolo villaggio in cu i si vive 
d i niente la corriera che arriva 
ogni giorno e fa il giro della 
piazza e una vera attrazione, 
cosi come tirare ciotol i può es
sere un passatempo tutt altro 
che trascurabile II protagoni
sta Johan mantiene una sorta 
d i disincatata estraneità nei 
confronti della real'à circo
stante lavora come fornaio 
non ha voglia di comunicare 
ma C in grado di appoggiare 
un uovo in piedi sulla verticale 
e d i costruire impossibili pile d i 
sassi Un giorno la vita d i 
Johan viene sconvolta da una 
donna che scende dalla fatidi
ca cornerà e decide di fcr 
marsi nel villaggio 

L uovo ha la cadenza di una 
fiaba moderna incentrata su 
un personaggio limite (come 
se ne vedono tanti m I cinema 
olandese in particolare nei 
film d i Stelling) che vive in un 
villaggio improbabile un pic
colo grande fi lm d i soli 58 mi
nuti frutto d i un idea cinema
tografica che ha utilizzato per 
il suo sviluppo il tempo stretta
mente necessario alla realizza
zione non un minuto d i più 

Stasera il duo «Tuckiena» 
giovedì ritmi di Baaba Maal 
• • -Passa u tempu/ sopra 
ogni pensiero/ ed ogni respi
r o / e trasforma piano p iano/ 
falli e cose in memor ia / A me
mor ia / e 'ntisoru ca nuJdu 
(nessuno) / pò arrubban/ fi
la storia/ che soltanto no i / pu 
temu cantari (raccontare;» E 
I attacco di una canzone d i 
Giampiero Mazzone intitolata 
• A me idea» Accompagnato 
da Luca Proietti prezioso ar
rangiatore I autore si esibirà 
stasera e domani sera, al Clas
sico d i Roma (via Llbetla 7) Il 
concerto che avrà inizio alle 
21 30 prevede una rassegna d i 
canzoni in vernacolo siciliano 
e di musiche scnttc dal lo stes
so Mazzone II duo si chiama 

-Tuckiena» La parola deriva 
dall antico dialetto siciliano ed 
indica il banco d i pietra dei 
venditori delle fiere e dei mer 
cal i Ma I uso d i questo nome 
dialettale, oltre ad essere un 
chiaro riferimento alla storia 
alla uvi l tà a cui appartiene il 
cantautore indica metaforica 
mente il banco d i lavoro dove i 
suoni contemporanei vengono 
fusi con quell i del passato 

Ma I aria al Classico è varie
gata Giovedì e venerdì sera al
le 21 30 si esibirà in concerto 
I artista senegalese Baaba 
Maal Di etnia toucouler po
polo nomade alle origini Baa
ba canta in poular. la lingua 
dei pcul e dei toucouler se
guendo il r i tmo -yela» da cui 

sembra discendi re il reggae 
Pro'ondamenle li gaio alla sua 
tradizione popò are I autore 
nero forma nell SS il gruppo 
Daande Lenol (In voce del po
po lo ) , pr imo gnippo loucou-
leur moderno esistente Presto 
Baaba Maal divi* ne I idolo ri 
belle per i giovani senegalesi 
•arrabbiati- cenno le ingiusti
zie e le restnzK mi sociali 

Sembra e h ; artisto torni 
ogni anno a s jonare nella re
gione del I um e Senegal per ri
proporre alla sui terra quello 
che lei stessa )li ia insegnalo 
la forza del n i no yela che ac
compagna an ora oggi i passi 
delle donne di qu : i luoghi 

C Laura Detti 

«Riletture e rivisitazioni»: 
l'eclettico Taiuti 
espone alla AanvCoop 

• • Si è aperta u ri la m o 
stra d i Lorenzo Ta iu t i in t i to
lata «Riletture e rivisitazioni» 
Esposta a l l '«Aam/ C o o p ar
chi tet tura arte mod< -na», in 
via de l Vantagg io 12 I.) per
sonale del l autore r imarrà 
allestita f ino al 2£> i l i apri le 
( o r a n o i l ipertura 

17,30/20) 
La mostra ospit i il lavoro 

var iegato e d «eclettico» c h e 
I artista ha prodo t to dagl i 
ann i 60 ad oggi Un att ivi tà 
mu l t i fo rme, infatt i , < he in
con t ra la pi t tura i Livori d i 
an imaz ione culturali» in spa
zi social i i l m o n d o de i v i 

d e o c l i p la fotograf ia L in 
tento e lo scopo sono que l l i 
d i una ricerca artistrca e visi
va attraverso percorsi diver
si, scopert i e legati da impor 
tant i f i l i c o m u n i Ed è pro
pr io questa con t inu i tà c h e 
Lorenzo Taiut i vuole d i m o 
strare c o n la sua mostra 

Una con t inu i tà d i t i po VISI
VO, rappresentata d a i m m a 
gin i che , portate al l imi te 
del le d imens ion i , vengono 
distorte a l pun to d a perdere 
i lo ro caratter i ongma l i 

Ma un f i lo c o m u n e esiste 
anche ne l m o d o d i lavorare, 
ne l l insenre i p rodot t i diversi 
in un c i rcu i to con t i nuo 

I APPUNTAMENTI I 
Ci r co l o dal la rosa Ne l la sede de l c i r co lo a v ia de l l Or

ilo 36, s i te r rà un concer to ogg i a l le 19 30 Ne sono 
p ro tagon is t i la sop rano Jane M r a z o w a e Nata le Ga-
i ufi c h e esegu i ranno bran i d i S c h u m a n n W a g n e r e 
Ci oment i 

Daniel Bowia G r a n d e spet taco lo il 17 e 18 apr i l e al Pa-
Ineur B o w i e p resan te ra , in quest i due concer t i i l 
m u g l i o de l l e sue canzon i vecch ie e nuove Per le 
da te r o m a n e è d ispon ib i l e un secondo o rd ine d i po 
siti ne i pun t i d i p revend i ta s o n o d i spon ib i l i i b ig l ie t t i 
d i ga l l e r ia a L 40 400 p iù d i r i t t i d i p revend i ta (L 
4 000) p iù mag l ie t ta (per un to ta le d i L 54 000) Il co 
d i ce spet taco lo per I acqu is to b ig l ie t t i t r am i te spor 
te l l i de l l a Bn l 6 380 

Olirci anni di mal ia I l i b ro d i Saver io Lodato (Rizzol i 
oc ) v iene p resen tan te o g g i , o r e 18 p resso la Res i 
denza d i Riget ta (Via d i Ripet ta 231) Par tec ipano , 
c o n i au to re Giove nn i Fa lcone e G iampao lo Pansa 

Cultura araba Con fe renze p r o m o s s e da l l A c c a d e m i a 
n i z iona le de i L ince i , pa lazzo Cors in i in v ia de l la 
L i n g a r a 10 II t e m i gene ra le 6 - N u o v i aspet t i de l la 
r i l t u r a de l l a pen i so la a raba a l la luce de l l e recent i 
t i ce rche a rcheo log iche» Ieri con fe renza su «L uo-
m a e I amb ien te acqua il te r r i to r io e I amb ien te 
ce s t r u t t o - O g g i , o r e 17 30 con fe renza s u «Le r i so r 
se na tu ra l i c o m e incent ivo d i sv i l uppo e d i scamb i» 

Contenitori di Ida» Ri t rat t i de l l a pubb l ic i tà r o m a n a 
ne l l e fo togra f ie d i Emi l i o P in to (p resso Crea t i ve 
Workshop , p iazza de i M a s s i m i 6) la mos t ra è stata 
p ro roga ta f ino a l 12 m a g g i o (ore 9 30-13 30 e 14 30-
18, saba to 9 30-13 30, d o m e n i c a ch iuso 

Ceramica Mos t ra o rgan izza ta da l l a I C i rcosc r i z ione 
neg l i ant ich i loca l i deg l i Ist i tut i d i S Mar ia in A q u i r o 
(p iazza Capran ica 72) Ape r ta ( ing resso gratu i to) f i 
no a l 13 apr i le , o r e 16-19 

Villa Mlraflorl A l l a Facol tà d i L ingue e f i losof ia ques ta 
n«ra o r e 2 1 , le t tura d i poes ie t rat te da l la r iv is ta 
«t tabele» Ing ressa l i be ro 

Eco log ia dell 'arte II Ibro d i Enr ico Ba i (Rizzol i ) v iene 
pi esen ta to o g g i e re 17 0 presso la sede Enap (v ia 
de l Sansov ino 6) In te rvengono Vi to A p u l e o G iu 
seppe A v e r a r d l , Rodol fo Care l l i Ange lo Sabat in i e 
C i r l a V a s i o 

An ton io Fral les La mos t ra -Char tae» 1989-1990 v l e m e 
naugura ta o g g i , o r e 18 30, p resso 2Rc Ed iz ion i 
: ar te (Via d e ' Del f in i 16) Ape r ta f ino a l 10 m a g g i o . 
i-re 10-13e 14-19 Ch iuso luned i e fest iv i 

Duo iterata magistrali d i moda tango e mus i ca ogg i e 
l i o m a n i (o re 21 30) a «El C h a r a n g o - (Via i Szint O-
i io f r io 28) R a m o n Ro ldàn p resen ta lo s t i l i s ta Ro
l l i n o P iazza conosc iu to per la sua Moda tango ar -
i jont ino» c h e ha g rato con successo tutto il m o n d o 
M u s i c a - A l a n a , Esteban R a m o n Roldàn» con i l 
iM l l e r i n i J u l i o e t v u n a 

• [MOSTRE I 
Michelangelo • la Slullna Tecn ica res tauro e mi t i ne i 

O s e g n i o r i g i na l i , mode l l i n i e panne l l i B racc io d i 
Car lo M a g n o co lonna to d i s i n d i San Pietro O re 
*! 30-19. saba to 9 30-23 merco led ì ch iuso Ing resso 
I r e 6 000 Fino a l 10 lug l io 

Odynaey L ar te de l la fo togra f ia a l Nat iona l Geog ra -
I >iic Fotogra f ie a co lo r i e in b ianco /ne ro p resen ta 
ti» da l Frate l l i A l i na r l d i F i renze A c c a d e m i a de i L ln -
u» i . v ia de l l a L u n j a r a 10 Ore 10-17 30, saba 'o 10-
i '} d o m e n i c a ch iuso F ino a l 6 m a g g i o 

Autoritratti agli Uff iz i , da A n d r e a de l Sar to a Chaga l l 
A c c a d e m i a d i Franc ia a V i l la Med ic i Quaran ta 
maes t r i de l l a r te r i t r aggono se s tess i Quad r i sce l t i 
d t i l l a racco l ta f io ren t ina O re 10-13 e 15-19 Fino al 
1 cap r i l e 

Marinerie Adriatiche t ra 800 e 900 Barche ve le pe-
s : a , sa le e soc ie t t i M u s e o ar t i e t rad iz ion i popo la r i , 
p iazza Marcon i 10 Ore 9-14 fest in i 9-13 Fino a l 30 
g iugno 

L' i r la par I Papi e per i p r inc ip i ne l la C a m p a g n a r o m a 
na Pi t tura de l 600 e 700 70 d ip in t i espost i in t re 
s azioni Pa lazzo Venez ia , v i a de l P leb isc i to Ore 9-
H , g ioved ì 9-19, fest iv i ch iuso F ino al 1 3 m a g g i o 

Pittura etnisca ne l le foto > Takash i Okamur Museo d i 
p iazza le d i Va l le G iu l i a O re 9-19, d o m e n i c a 9-13 
iusc lus l i g io rn i 15 16 ap r i l e e 1° magg io ) luned i 
c l i u s o F i n o a l 3 1 J i cembre 

BIRRERIE I 
Sir i nanotto Pub, v ia U B lancamano . 80 (San G iovan 

ni) Peroni, v ia Bresc ia . «M/32 (p zza Fiume) L'orso 
elettrico, v i a Ca lder ln i 64 II Cappellaio matto v i a 
dei Mars i 25 (San Lorenzo) Marconi v ia di Santa 
Prassede 1 SS. Apostoli, p iazza SS Apos to l i 52 
San Marco v ia de l Mazza r i no 8 Vecchia Praga, v ia 
Taghamen to 77 Druid's v ia S Mar t i no ai Mont i 28 
ElevenPub v ia Marc Au re l i o 11 

• NEL PARTITO I 
COMITATO REGIONALE 

E convocata per mercoledì 11/4 ora 16.00 presso g r u p 
p o Pel a p.xxa Sa Apostoli, una riunione de l l e can 
didale al le Province a al la Regione (F. C ip r ian i ) . 

E convoca lo per mercoledì 11/4 presso G r u p p o Pei Ss. 
Apostoli II gruppo turismo (Bozzetto e Cerv i ) . 

Fedorazlona Castelli: In Federaz ione o re 17 30 r un io
ne de l l a moz ione n 3 su c a m p a g n a e le t to ra le (B iz-
zoni) 

Figuraz ione Civitavecchia' P resso la sez ione d i Cer
v i e r i o r e 18 r iun ione de i segre ta r i d i sez ione de l l a 
fede raz ione e cand idat i (Rannal l i ) 

Federazione Viterbo: V ignane l l o o r e 16 a s s e m b l e a 
(Dapald i ) In federaz ione o re 15 r i un ione a r t i g ian i 
(Daga) Can ino o r e 21 a s s e m b l e a (Par ronc im) Ac -
c u a p a n d e n t e o r o 17 30 r i un ione ope ra to r i san i tà 
(Meacc in i , Grassot t i ) In federaz ione o r e 18 30 r i u 
n ione a m b u l a n t i Daga Barb ie r i ) B a g n o r e g g i o o r e 
20 30 assemblea (Daga) 

l'Unità 
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10 aprile 1990 21 
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TELER0MA56 

Or* 14,457 -Piume e pallet-
tes- novela, 15.30 Zecchino 
ti oro, 18.15 World sport spe
cial, 18.50 -Piume e pallet
te»» novela, 19.30 - I Ryan», 
telefilm, 20.30 -Ancora una 
domanda Oscar Wilde- film. 
22.30 ìe ledomam. 23 Tg (ilo 
diretto. 0.10 -Mascherata al 
Messico», film. 2.30 «Mash» 
telefilm 

GBR 

Ore 9.30 Buongiorno donna, 
12 -Viaggio in Italia» rubrica. 
14 Servizi speciali Gbr, 16.45 
Cartoni animati, 17.45 -Pas
sioni- telefilm, 19.30 Video-
giornale. 20.30 Icaro, a cura 
di Rita Cerri, 21.30 Sport o 
sport 22 15 A bocce ferme, 23 
-Nei mari degli antichi- docu
mentano. 1.15 -Mosè» repli
ca 

TVA 

Ore 13 -George» telefilm. 
14,30 -Tip e Top» cartoni ani
mati 16.30 Redazionale 17 
Dossier salute. 19 Documen
tano. 20 -Marta», nosela 22 
«Si è giovani solo due volto-, 
telefilm 22 30 -1000 dollari 
sul nero» film, 24 . Goorge-, 
telefilm 

ROMA 
CINEMA a OTTIMO 

C BUONO 
• INTERESSANTE 

0EFNCEI0NI. A: Avventuroso BR. Brillante O.A.- Disegni animali. 
0 0 : Do:umentano OR: Drammatico E: Erotico FA F,intasoenza. 
C: C 'alio H: Horror M: Musicale SA: Satirico SI. Swtimemale 
SM: Slcrico-Mitologico ST:Slonco W Western 

VIDEOUNO 

Ore 9.30 Buongiorno Roma, 
13.30 -Fiore selvaggio-, tele-
novela, 14.30 Tg notizie e 
commenti 15 Rubriche del 
pomeriggio, 18.30 -Fiore sel
vaggio», telenovela. 19.30 Tg 
notizie. 20 -Mash». telefilm, 
20.30 -Non e è fumo senza 
fuoco», film 23.30 «In casa 
Lawrence», telefilm 0.30 Tg 
notiz e 

TIÌLETEVERE 

Cie 9.15 -Donna di quella 
nette» film 11.30 «Doppio se-
•jno di Zorro- film, 14.30 
ipnosi medica 1ì> Donna Au
ro la 15 30 Mcnika sport. 
18 30 Speculo teatro 20.30 
Libri oggi. 21 Casa città am
biente 21 30 System Color. 
:!2 Salule e bel ezza. 23.30 
' /uggiamo m s i c - a 23.401 
.^ppuntamertoccn il calcio 

T.R.E. 

Ore 8 Film, 9 -Curro Jme-
nez-, telefilm, 14.30 Usa to-
day, 15.15 -Mar iana- , teleno
vela, 16.15 «Pasiones- tele
novela 17.15 -Sonora-, tele
film 18.30 Barzellette. 19 
-Panico-, telefilm. 19.30 Car
tone animato. 20.30 -Il riposo 
del guerriero», film, 22.30 Au
tostrade, 23 «Shaker Run-, 
film,0.45Film 

PRIME VISIONI I 
ACADCMYHALL L 7 000 
Via Stami ra. 5 (Piazza Bologna) 

Tel 426778 

C Seduzione perkoloia di Haroid 
Becker con Al Pacino. EllenBarkm-G 

(16-25 30) 

AOMIRA1. 
Piazza Vertano 5 

L 8000 
Tel 851195 

C Harry ti preterito Sally. Di Bob Bei
ne--BR (16 30-22 30) 

ADRIANO L 8 000 Tango a Cash di Andrei Konchalovsky. 
Piazza Cavour. 22 Tel 3211896 con Sylvester Stallone Kurt Russell • A 

(16-22 30) 

ALCAZAR 
ViaMerrydolVal 14 

16000 
Tel 5880099 

Il mio piede sinistro di Jim Shendan. 
con Daniel Day Lewis-OR (16 40-22 40) 

ALCIONE 1 6 000 Z Setto, bugie e videotape di Steven 
Via L di lesina. 39 Tel 8380930 Soderbergh, con James Spader • OR 

_ _ (16 30-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY L 5 000 
Via Monti-bello, 101 Tel 4941290 

Film per adulti (10-1130-16-22 30) 

AMBASSADE L 7 000 
Accademia degli Agiati, 57 

Tel 5408901 

l'avaro di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi. Laura Anlonelli-BR (16-2230) 

AMERICA L 7 000 • She • Devll lei, Il diavolo di Susan 
ViaN del Grande. 6 Tel 5816168 Seideiman. con Maryl Streep Rosean-

no8arr.BR (16 30-22 30) 

ARCHIMI DE 
Via Archimede. 71 

L 8 0 0 0 
Tel 875567 

ARISTON 
ViaCiceone 19 

J Valmont di MilosForman, con Colin 
Finn AnnettoBening-DR (17-2230) 

L 8000 
Tel 353230 

C Harry, ti preunto Sally di Rob Rei-
ner-BR (1630-2230) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L 8 000 
Tel 6793267 

Lambeda di Giandomenico Curi • M 
(16 30-22 30) 

ASTRA L 6 000 Tesoro mi t i tono r i tmit i I rtgazzl di 
VialeJon0,225 Tel 8176256 JoeJonnslon con Rick Moranis • BFt 

(16-22 30) 

ATLANTIC L 7 000 I dominatori dell'universo di Gary God-
V Tjscol ina, 745 Tel 7610656 dard,conDolphlundgren-FA 

(16 30-22 30) 

AUGUSTIJS 1.6 000 U vita e niente altro di Bertrand Taver-
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 mer, con Philippe Noirel. Sabine Aze-

ma-OR (17-22 30) 

AZZURRO SCIPIONI L 5 000 Saletta «Lumiere- Ombre rotte 
V degli Scipioni 84 Tel 3581094 (18 30). Viole del tramonto (20 30), 

Outrto potere 122) 
Saletta -Chaplm- Kolarmitquatzl 
(16 30), Quartiere (20 30). Betty Blue 
(22) 

BARBERINI L 8 000 Alweyt di Steven Spielberg, con Ri-
Piazza Bf rbenni. 25 Tel 4751707 chardDreyfuss.HollyHunier-FA 

(15 30-2230) 

BLUEMOON 
Via doi 4 Cantoni 53 

15000 
Tel 4743936 

Spettacolo teatrale con Nona Stallar (L 
30000) 

CAPITOL 
Via G Sacconi. 39 

L 7000 
Tel 393280 

O L'attimo luggente di Peter Weir, 
con Robin William»-OR (17-2230) 

CAPRANICA 
Piazza Ctpranica 101 

1 8 000 
Tel 6792465 

C L'attimo fuggente di Peter Weir, 
con Robin Williams-DR (17-2230) 

CAPRANICHETTA 
P za Montecitorio 125 

L 8 000 
Tel 6796957 

Mllou • maggio di L Malie, con M Pic
coli e Miou Miou • BR (16 30-2230) 

CASSIO 
Via Cassia 692 

L 6 000 
Tel 3651607 

Willy Signori e vengo da lontano di e 
con Francesco Nuli-BR (16 15-22 151 

COLA DI RIENZO L 8000 Volevo I pantaloni di Maurizio Ponzi, 
Piazza Cela d> Rienzo, 88 Tel 6878303 con Giulia Fossa, Lucia Bosè - OR 

(16 30-22 30) 

OIAMAHTE L 5 000 Tesoro mi t i u n o ristretti I ragazzi di 
ViaPrenestina.230 Tel 295606 Joe Johnston. con Rick Moranis -BR 

(16-22 30) 

EDEN 1 8 000 
P zza Collidi Rienzo. 74 Tel 6878652 

Turné di Gabriele Salvatóre», con Fa
brizio Bentivoglio, Diego Abatantuono • 
BR (16 30-22 J0) 

EMBASSV L 8 000 Evenne e I suol "gli di Livia Giampal-
Via Stoppini. T Tel 870245 mo con Stefania Sandrilli, Roberto De 

• Francesco-OR (1548-2230) 

EMPIRE 1 8 0 0 0 Nato II quinto luglio di Oliver Sione, 
V le Regina Margherita. 29 con Tom Cruise, Kyra Sedgwick • DR 

Tel 8417719 (16 30-22 30) 

EMPIRE 2 L 7000 Nuovo cinemi Paradiso di Giuseppe 
Vledell Esercito, 44 Tel 5010652) Tornalore. con Philippe Noiret- OR 

(16-22 30) 

ESPERIA 1 5 0 0 0 l ' LavocidellaluMdiFedericoFelli-
Piazza Sonnino. 37 Tel 582884 ni con Roberto Benigni, Paolo Villag-

gio-DR (15 30-22 30) 

ETOILE 
Piazza in tuona.41 

L 8 0 0 0 
Tel 6876125 

L'avaro do Tonino Cervi, con Alberto 
Sordi LauraAntonelli-BR (16-2230) 

EURCINE l 8 000 • La guerra del Rotei di Danny De 
ViaLiszl.:2 Tel 5910986 Vito, con Michael Douglas. Kathleen 

Turner-DR (15 45-22 30) 

EUROPA L 8 000 l a I n o r i t i di Jack Smight. con Amber 
Corso d India 107/» Tel «85734 OShea. Murray Abraham-A 

(1616-22 30) 

EXCELSIOR L 8 000 Tumé di Gabriele Salvatore», con Fa-
Via B V dui Carmelo. 2 Tel 5962296 brino Bentivoglio, Oiego Abatantuono -

BR (16 45-22 30) 

FARNESE 1 7 000 O Nuovo cinema Paradiso di Giusep-
Campode Fiori Tel 6864395 pe Tornalore,con Philippe Noiret- OR 

(16-22 30) 

FIAMMA! 18000 A esatto con O l i t i di Bruco Bere-
Via Bissolnli. 47 Tel 4827100 slord, con Morgan Freeman, Jessica 

Tandy-BR (16 30-22 30) 

FIAMMA: 
ViaBissolt.il. 47 

1 8 000 
Tel 4827100 

O Enrico V di e con Kenneth Branagh 
• OR (17-22 30) 

GARDEN 
Viale Trastevere, 344/1 

1 7 000 
Tel 562848 

n Valmont di MilosForman, con Colin 
Firth, Annette Bening- OR (17-2230) 

GIOIELLO L 7 000 Un mondo senza plet* di Eric Rocham 
ViaNomenlana.43 Tel 864149 con Hippolyle Girardot. Mireille Porner 

•DR (16 30-22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L7000 
Tel 7596602 

O Harry U pretento Sally di Rob Re.-
ner-BR (16 30-22 30) 

GREGORY 
VaGregoroVI I 180 

1 8 000 
Tel 6380600 

I tivoloal Baker di Sleve Kloves con 
JeUBndges-BR (16 30-22 30) 

HOUDAY 
Largo B M ircello 1 

L 8000 
Tel 858326 

Porte aperti di Gianni Amelio con 
Gian Maria Volonlè-OR ( 16-22 30) 

MDUNO 
ViaG Induro 

L7000 
Tel 582495 

O Harry ti pretento Sally di Rob Rei-
ner-BR (16-22 30) 

KING L 6 000 A spasso con Dalty di Bruco Bere-
Via Fogliano. 37 Tel 8319541 slord, con Morgan Freeman, Jessica 

Tandy-BR (16 30-22 30) 

MADISON-I L 6 000 Tesoro mi t i tono ristretti i ragazzi di 
ViaCh<abr«ra,121 Tel 5126928 Joe Johnston, con Rick Moranis-BR 

(1615-22 30) 

MADISON t 1 6 0 0 0 
VnChiabnra. 121TEL 5126926 

Il male oscuro di Mano Monicelli. con 
Giancarlo Giannini • DR (1615-2230) 

MAESTOSO 1 8 0 0 0 • La guerra del Rotei di Danny Oe 
ViaAppia,<l8 Tel 766086 Vito, con Michael Douglas, Kathleen 

Turner-OR (15 30-22 30) 

MAJESTIC L 7 000 Glory di Edward Zwick. con Matthew 
Via SS Apostoli, 20 Tel 6794908 Brodenck, Dentei Washington (W) 

(16-22 30) 

MERCURY L 5000 
Via di Porta Castello 44 Tel 6873924 

Film per adulti (16-22) 

METROPOLITAN L 8 000 • La g u i m del Rote i di Danny De 
Via del Corso. 8 Tel 3600933 Vito con Michael Douglas. Kathleen 

Turner-OR (15 30-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 8000 
Tel 869493 

Il decalogo (3 e 4) di Krzysztol Kie-
tlowaki-OR (16-22 301 

MOOERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

1 6 000 
Tel 460269 

Film per adulti (10-1130-16-22 30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica. 45 

1 6 0 0 0 
Tel 460285 

Film per adulti (16-22 30) 

NEW YORK L 7 000 O Nuovo Cinema Paradiso di Giusep-
Via delle Cave, 44 Tel 7810271 pe Tornitore, con Philippe Noiret • OR 

(16-22 30) 

PARIS L 8 000 
Via Magna Grecia, 112 Tel 7596568 

Nato II quattro luglio di Oliver Stono, 
con Tom Cruise, Kyra Sedgwick • OR 

(16 30-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

L5 000 
Tel 5803622 

Reunion (Versione in inglese) 
(16 30-22 30) 

PRESIOENT 
Via App,a Nuova 127 

L 5000 
Tel 781014C 

Porno amori per diversi • E |VM 18) 
111-22 30) 

PUSSICAT 
ViaCairoh. 96 

1 4 0 0 0 
Tel 7313300 

Porno bionda e la bestia (VM18) 
(11-22 30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 190 

L 8000 
Tel 462653 

RomerodiJohnOuigan-DR (16-2230) 

OUIRINETTA 
ViaM Minghetli 

1 8 0 0 0 
Tel 6790012 

• Crimini • misfatti di e con Woody 
Alien -DR (16-22 30) 

REALE L 8 000 Nato II quattro luglio di Oliver Stono. 
PiazzaSonnmo Tel 5810234 con Tom Crune. Kyra Sedgwick-DR 

(16 30-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre, 156 

L 6000 
Tel 6790763 

Fiori d'acciaio di Herbert Ross conSal-
lyField.DollyParton-OR (16-22 30) 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

L80O0 
Tel 837481 

I Itvoloel Baiar di Sleve Kloves. con 
Jefl8ndges-BR (16-2230) 

RIVOLI L 8 000 Mio caro Dottor Gri l lar di Roberto 
Via Lombardia. 23 Tel 460883 Faenza, con Keith Carradme • DR 

(17 30-22 30) 

ROUGEETNOIR L 8000 a Nuovo clnifni Paradiso di Giusep-
Via Salaria 31 Tel 864305 pe Tornalore, con Philippe Noiret-OR 

(16-22 30) 

ROYAL 
Via E Filiberto. 175 

L8000 
Tel 7574549 

L'avaro di Tonino Cervi, con Alberto 
Sordi. Laura Antonini • BR (16-22 30) 

SUPERCINEMA L 8 000 O Legami di Pedro Almodovar, con 
Via Viminale. 53 Tel 485498 Antonio Banderai, Victoria Abnl - BR 

(VM18) (16 30-22 30) 

UNIVERSAL 1 7 000 Tango a Cash di Andrei Konchalovsky. 
Via Bar., 18 Tel 8831216 con Sylvester Sianone. Kurt Russell -A 

(16-22 30) 

VIP-SDA L 7 000 
Via Galla e Sidama. 20 Tel 8395173 

Il male oscuro di Mario Monicelli, con 
Giancarlo Giannini-DR (16 30-22 30) 

CINEMA D'ESSAI I 
AZZURRO MELIES L i lebbre dell'oro (18 30). Violino 
(ViaFaadi Bruno.8 Tel 3561094) (2015), Georg»Mi l le» (2030),Perlor-

mance (21). Sintonia di una capitile 
(21 30), 1900 I primi film western (23), 
George» Me l i l i (24) 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello.24/B 

L 4 000 
Tel 664210 

Riposo 

DELLE PROVINCIE L 4 000 
Viale delle Provincie. 41 Tel 420021 

Riposo 

NUOVO 1 5 000 a Fa le cosa giuste di Spike Lee, con 
Largo Ascianghi, 1 Tel 588116 Danny Aleno, Ossia Davis • DR 

(16.15-22 30) 

IL POLITECNICO 
Via G B Tiepolo.13/a-1el 3227559) 

Riposo 

TIBUR 
Via degli Elnttehl. 40 

L 4000-3000 
Tel 4957762 

Riposo 

TIZIANO 
Via Rem, 2 Tel 392777 

Riposo 

I CINECLUB I 
ASSOCIAZIONE CULTURALE MON-
TEVERDE 
ViadiMonleverde.57/A Tel 530731 

Riposo 

DEI PICCOLI L 4 000 
Viale della Pineta, 15 -Villa Borghese 

Tel 863485 

Rassegna internazionale di cinema 
d'animazione (ingres»ogratuito) (15) 

QRAUCO L.5000 
Via Perugia. 34 Tel. 7001765-7822311 

Cinema olandesi. L'uovo di Danni Da
niel (21) 

IL LABIRINTO L. 5.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 

, Sala A- Yaaba di Idnssa Ouedraogo 
(10-22.30) 

, Sala 8 Barbablù Bertibtu di Fabio 
Carpi (16 30-22 30) 

LA SOCIETÀ APERTA 
Via Tiburtina Antica. 15/19 Tel 492405 

Riposo 

I VISIONI SUCCESSIVE I 
ANIENE 
Piazza Sempione 18 

L4500 
Tel 690617 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L Aquila, 74 

12000 
Tel 7594951 

Godurlicarnil i-E(VM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata, 10 

L 5000 
Tel 7553527 

Film per adulti 

MOUUNROUGE 
Via M Corbino, 23 

L3000 
Tel 5562350 

Mlazliproibtu)-E(VM18) (16-2230) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PAUADIUM 
PzzaB Romano 

L 3000 
Tel 5110203 

Film per adulti (16-22) 

SPLENOIO 
Via Pier delle Vigne 4 

L4000 
Tel 620205 

L i pomo caealmghi prtlirlicono gli 
stalloni-E (11-22.30) 

ULISSE 
ViaTiburtina.354 

L4500 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37 

L 10000 
Tel 4827557 

Bocchi vogllot»-E(VM18) (15-22) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 

Tel 9321339 
Film per aduli! (15-22151 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza, 5 Tel 9420479 

SALA A: Nato II quattro luglio di Oliver 
Stono, con Tom Crune, Kyra Sedgwick 
•OR116 30-22 30) 
SALAB O Nuovo cinema Parodilo di 
Giuseppe Tornalore, con Philippe Noi
ret -DR (16 30-22 30) 

SUPERCINEMA • La gu i r r i del Rosei di Danny De 
Tel 9420193 Vito, con Michael Douglas Kathleen 

Turner-DR (16-22 30) 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 7 000 

Tel 9456041 
Volevo I pantaloni di Maurizio Ponzi, 
con Giulia Fossa. Lucia Bose • DR 

(17-2230) 

VENERI L 7 000 • L i guirra del Rote i di Danny Oe 
Tel 9411592 Vito, con Michael Douglas, Kathleen 

Turner-DR (16-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001688 
Riposo 

OSTIA 
KRYSTALL 
Via Palloltini 

L 5 000 C Nuovo cinema Paradiso di Giusep-
Tel 5603186 peTornatore conPhilippeNoirel-DR 

(15 45-22 30) 

SISTO L 8 000 
Via dei Romagnoli Tel 5610750 

Nato II quattro luglio di Oliver Sione, 
con Tom Cruise, Kyra Sedgwick • DR 

(16 45-22 30) 

SUPERGA L 8 000 
Vie del la Manna, 44 Tel 5604076 

• La g u t r n del Rote» di Danny Oe 
Vito con Michael Douglas. Kathleen 
Turner-DR (16-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

Tel 0774/28278 
C Harry ti presento Sally di Rob Rei-
ner-BR 

TREVIONANO 
CINEMA PALMA L 4 000 

Tel 9019014 
Riposo 

VALMONTONE 
MODERNO 

Tel 9598083 
Film per adulti 

VELLETRI 
FIAMMA L 5000 

Tel 9633147 
• La guerre del Rotei di Danny De 
Vito, con Michael Douglas, Kathleen 
Turner-DR(16-2215) 

• PROSA I 
ABACO (Lu igntevere Melimi 33/A -

Tel 36047 )5) 
Riposo 

AGORA '80 (Via della Penitenza -
Tel 68685.>B) 
Alle 21 I rammenti da una vita. 
Tre atti ui sci di H Pinlor con Ma
ria Sansone! i o Stelano Marafan-
to Regia 11 Roberto Marafante 

AL BORGO Vi I dei Penitenzieri. 11 
-Tel 6861120 
Alle 21 15 «Alberto mio tritello.-
Scritto, direfo ed interpretato da 
Fabio Gra t in i 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 8 1 -
Tel 65687"1) 
Riposo 

AL PARCO r /mi Ramazzinl 31 - Tel 
5280647) 
Riposo 

ANFITRIONI' (Via S Saba. 24 - Tel 
5750827) 
Alle 21 C i m i v i chi pub di Marcel
lo Lopez Re im di Serena Miche-
lotti 

ARGENTINA (targo Argentina. 52 -
Tel 65446! 1) 
Alle 21 I dileggienti di Makslm 
Gorkij, con -l i Centro Toatrale 
Bresciane- Regia di Sandro Se
oul 

ARGOT (Vili Maiale doi Grande 21-
27-Tol 5898"11) 
Alle 21 Dirle ghi con LeucO Adat
tamento e re.jla di Andreas Rallis, 
con M Ctiiolto. P Follila. C Ga
lante 

ATENEO (Villi» delle Scienze, 3 • 
Tel. «991*1 « ) 
Riposo 

AVAN TEATRO ( V i i di Porta U b i c i -
n i , 32 -Tl l l . 4151643) 
Riposo 

BEAT 72 (V i i O. Belli, 72 - T U , 
J1771S) 
AHI 21,1». M o t » • Villani di e 
con Lamberto Pelracca • con la 
compagni i « il fantasma deli'Ope-
ra» 

BELLI (Piazzi S Apollonia 11/A -
Tel.S8948':i) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana, 6 -
Tel 73230-1) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana, 
42 -Te l 7003-196) 
Venerdì ali» 2' Otello di • con 
Franco Venturini Regia di Fran-
comngno 

COLOSSEO (V a Capo d'Air Ica 5/A -
Tel 70049») 
Riposo 

COLOSSEO INDOTTO (Via Capo 
d'Africa, 5/A Tel 7004932) 
Riposo 

DEI COCCI (V a Galvani. 69 - Tel 
5763502) 
Riposo 

DEI DOCUM ENTI (Via Zabaglla, 42 -
Tel 57B04HC) 
Alle 20 30 Rigioco da l l i mar ioml-
t i del dol t l 'ami e Un pellegri
naggio atlr*verto I I montagna 
chiamala l ' i m i con I I marionette 
di Peter W Inosty 

DELLE ARTI ; / l a Sicilia. SS - Tel 
4618598) 
Alle 21 . H mirino knmigmerto di 
Luigi De F 111 oo da MoIMrre; Inter-

, pretato e ctr uno d« Luisi De Filip-

DELLA COME*1* (Via Teatro Mar
cello. 4 - Tnl 5784380) 
Alle 21 Rinvenuti In c a n d o r i di 
Ugo Chiti ir fi lessandro Benvenu
ti Interprcta'o o diretto dal Ales
sandro Benvenuti 

DEI SATIRI (Vi.i di Grotti Pinta. 19 -
Tal 08613" 1> 
Alle 21 Rtnolamenlo In t imo di 
Antonio Scopone, con il Teitro Li
bero di Palermo, regia di Beno 
Mazzone 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
6831300-644(749) 
Alle 21 PRIMA II t a n t u m * del 
varietà Srr 1o. dirotto ed inter
pretato da 3rjno Coiella 

DELLE VOCI (V la Bomboni. 24 - Tel 
6810118) 

Riposo 
DE' SERVI (Via del Montare 5 - Tel 

6795130) 
Riposo 

DON BOSCO Wia Publio Valerio. 63 
-Tel 7487(ì1.'-7484644) 
Riposo 

DUE (Vicolo C » Macelli. 37 - Tel 
6788259) 
Vedi spazio F-agazzi 

DUSE (Via Crema, 8 • Tel. 7013522) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d'Africa, 32 -
Tel 73158$ 7 
Alle 21 lo n o i c'entro di e con Pa
trizia La Fon:> 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel 
462114) 
Alle 2045 Non i l pub mal t a p i r i 
di André Poussin, con Alberto 
Lionello. I n:a Blanc Regia di 
Marco Panici 

EUCLIOE (Pur -a Euclide. 34/a • Tel 
802511) 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camillo. 44 -
Tel 7687721. 
Alle 21 Cantilli e..del sentimento 
tragico di << >n Maria Inversi Re-
giadi L a m l * ' i o Carrozzi 

OHIONE (Via colle Fornaci 37 -Te l 
6372294) 
Alle 21 30 L'altro di Aldo Nicolai 
da -Fratoni - l i Carmelo Samona. 
con Warner llenlivegna e Patrick 
Rossi Gasili di Regia di Walter 
M a n i n 

GIULIO CESAR E (Viale Giulio Cesa
re 229-Tel :53360) 
Riposo 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 -
Tel 4819710-
AHeJi 30 V uh» al parenti di Aldo 
Nicola), con la Compagnia Nuovo 
Teatro Sud Regia di Walter Mart
ire 

IL PUFF (Via 01 ggi Zanazzo, 4 - Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Piovre, c i l i m i r l i 
gamberi di A mandola & Corbuccl. 
con Landò i:it>rlni Giusy Vi ler i 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3 -
Tel 5695782 
SALA TEA* (15 Alle 21 30 Joseph 
Rotti- La l»i|rj i nd i del Santo Biv i -
l o r i di T e r m i Pedroni, con la 
Compagni» Sirino e Rovescio 
Regia dell Ajtore 
SALA PERFORMANCE Alle 
21 30 Dlstsi lonl «crino e inter
pretato da E uno Maccallini Re
gia di Salva [ore Cardone 
SALA CAFF C Alle 21 30 Aceto di 
e con Stefano Cavedoni 

LABIRINTO ( /ni Pompeo Magno 27 
-Tel 32151 S3l 
Domani alle 22 Pongo in -Suco 
deagua-

LA CHANSOM (Largo Brancaccio, 
82/Aj 
Alle 21 30 Ctinta, canta che l'Ita

lia fa 90 scritto e tntorpretato da 
Dino Verde 

LA PIRAMIDE (Via t m ; o m 51-Te l 
5746162) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via lui Collegio Ro
mano 1-Tol 679^205-6783148) 
Riposo 

MANZONI (Via Mon-u 7ebio 14/C • 
Tel 312677) 
Riposo 

META-TEATRO (Vi.i G Mameli. 5 • 
Tel 5895807) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa
briano 21-Tel 39I52K5) 
Riposo 

ORIONE (Via Torora 8 • Tel 
776980) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Ali» 20 30 Tango 
Miiogino scritto n ritritino da Pan-
nullo Pizziranl Man . alle 22 30 
Maeehile p i u r i l i ili e con Claudia 
Poggiani. 
SALA CAFFÉ TEA TRO Alle 21 15 
Il caffé del algno Provai di Lo
renzo Salveti co^i la Compagnia 
-L albero» regia -oll'Autore 
SALA ORFEO (Tel 65-18330) Alle 
21 15 Apostrofi-Antigone. Testo 
e regia di Ezio Ma ria Caserta, con 
Jana Balkan Coleste Sartori, 
Giorgio Speri 

PARIOLI (Via Giosuè Bersi 20 -Te l 
603523) 
Alle 21 30 Via coti venW un mutl -
e i l di G Verde Ri'tgin di Massimo 
Cinque Domani alle 24 None 
inoltrata Sloghi 

PICCOLO ELISEO iVm Nazionale, 
183-Tel 465095) 
Alle 18 Mlnnl* lai candida di M 
Bontempelli, con la compagnia 
PiccoioEliseo Regiad lM Parodi 

POLITECNICO (Viti G i i . Tiepolo. 
13/A-Tel 3619891] 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnfihefli. 1 • Tel 
6794585-6790616) 
Alle 20 45 L i m a n h i » » di O... di 
Renzo Rosso dal racconto di Von 
Kleist con Carla Uravina, Giam
piero Bianchi. Delia Bertolucci, 
regia di Egisto Mar ;uci:i 

ROSSINI (Piazza S Chiara, 14 -Te l . 
6542770) 
Riposo 

SALA UMBERTO (V.a dolla Merce
de, 50-Tel 67947W) 
Alle 21 II mago Noudim di Rober
to Lerici e Sergio timi, con Fran
cesca Paganini, Rttgi4k di Bini e 
ertiti 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macoli! 75 - Tel 6791439-
6798269) 
Allo 21 30 KUduiimo di Castel-
lacci e Pingitore con Leo Gullot-
ta Oreste Lionati r- Regia di Pier-
francescoPingitcr» 

SAN GENESIO (Via I "xlgora. 1 - Tel 
310632) 
Riposo 

SAN RAFFAELE (Vui« Ventlmlglla. 
6 -Te l . 5234729) 
Riposo 

SISTINA (Via Sutiina, 129 - Tel. 
4626641) - . . , 
Alle 21 A g > u i ^ I M I #>!%>• favo-'" 
I l di Carine! e Covitrmlnl, con 
Johnny Doni l i , Alida Chelli, 
Adriano Pappali rito Regia degtt 
Autori 

SPAZIO UNO (Vico e d»< Panieri. 3 -
Tel 5896974) 
Alle 21 D u i americani • Parigi di 
Riccardo Castagnai con la Com
pagnia - I l cerchi»• Regia di Ric
cardo Reim 

SPAZIOVISIVO (Vi.il K Brunetti, 43 -
Tel 3612055) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via d i v a n i . 6 5 - T e l 
5743069) 
Vedi spazio -Darizn-

SPERONI (Via Luigi Speroni, 13 -
Tel 4126267) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via C a u l i , 
871 -Tel 366960C1) 
Alle 21 30 L i ilgnomi omicidi di 
Sofia Scanduna e Susanna 
Schemmarl, con Silvano Tranquil
li, Clelia Bernacel i Pegia di Su
sanna Schemma I 

STUDIO M.T.M. (V a Garibaldi, 30 -
Tel 5891444-56916I17) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo c ig l Amatncio-
nt ,2 -Te l 6867610) 
Alle 21 Folklandlii Antologia de
dicata a John Lemron con Lucia
no Arius, regia di Vi l tà Nebbia 
Alle 22 30 Vicolo» Plica con Car
mine Ouintillano 

TOROINONA (Via .lugli Acquaspar-
ta. 16-Tel 65458IW/I 
Riposo 

TRIANON (Via Murili Scovoli 101 -
Tel 7880985) ' 
Riposo 

VALLE (Via del T< at o /al le 23/a -
Tel 6869049) 
Alle 21 PRIMA MitgrldiJ Genet 
con la compagni ì tfel Metateatro 
Regia di Pippo D Murra 

VASCELLO (Via G Canni. 72 - Tel 
5898031) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S M irla Libera
trice. 8 -Tel 574CI5liiB-!i740170) 
Alle 2) Accadutati M i l a Compa
gnia-Attori e THKI I IC ' - Regia di 
Attilio Corsini 

• PER RAGAZZI • • • 
ALLA RINGHIERA IVt I dei R u n , 81 -

Tel 6568711) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via > ,tW, 24 - Tel 
5750827) 
Riposo 

CATACOMBE (Vili ..aticana. 42 -
Tel 7003495) 
Sabato alle 17 Un cuore grondi 
coti con Franco Venturi ni 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 708!)i)2«) 
Teatro dei burattini e animazione 
leale a domicilio pur bambini 

COLOSSEO (Via C.ip>c a Africa, S/a -
Tel 7004932) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano. 8 -
Tel 5280945) 
Riposo 

DELLE VOCI (Via E Jombelli 24 • 
Tel 6810118) 
Riposo 

DON BOSCO (Via l'u:li 5 Valerlo, 63 
• Tel 7487612-74II4I)M) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due M I I C H I I . 37 - Tel 
6788259) 
Alle 10 30 La donna del banco dei 
pegni di Manlio Sortanoli) con la 
Compagnia Gran Tuatro Pazzo 
(spettacolo per li> sco ale) 

ENGLISH PUPPET THCATRE CLUB 
(Via di Grottaoii iti, 2 - Tel 

589»-201 • 6893098) 
Alle 10 Hamlet prlnce of D ine-
marti di W Shakespeare (spetta
colo per le scuole) 

GRAUCO (Via Porugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Riposo pasquale 

IL TORCHIO (Via E Morosini. 16 -
Tel 582049) 
Alle 10 Castelli In aria di Aldo 
Giovannetti 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow. 5 2 - T e l 9949116-Ladi-
spoli) 
Tutti i giorni alle 16 30 Papero 
Piero e il clown miglco di G Tal
lone con il clown Tata di Ovada 

TEATRO IN (Vicolo dogli Amal f i ta 
ni 2- Tel 6867610) 
Alle 10 Giulio Celare di William 
Shakespeare Alle 17 L i cortigia
n i di Pietro Aretino (spenacoll 
por le scuole) 

TEATRO MONQIOVINO (Via G Ge-
nocchi 15-Tel8(>01733) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10-Tel 5892034) 
Riposo 

• DANZA wmmmm 
SPAZIOZERO (Via Galvani. 65 - Tel 

5743089) 
Alle 21 Malgr l Tout Ballano di 
Renato Greco con Yokoyama, 
Mainlnt, Renosi 

MUSICA 
• CLASSICA • • • • • 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza 8 

Gigli-Tel 463641) 
Martedì 17 aprile alle 20 30 La ve
dovi allegri di F Lottar Dir onoro 
Daniel Oren, maestro del Coro 
Gianni Lazzari, regia Mauro Bolo
gnini, coreografia Zarko Prebil. 
interpreti Ralna Kabaivantka. Mi-
kael Melbye. Daniela Mazzucato. 
Luca Canonici, Silvano Pagliuca, 
Elio Pendoni Orchestra, coro e 
corpo di ballo del Teatro dell'Ope-

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via dolla Conciliazione - Tel 
6780742) 
Oggi alle 19 30 Concerto direno 
da Salvatore Accardo, violinista 
Frank Peter Zimmermann In pro
gramma Rossini L italiana in Al
geri, sinfonia, Mozart, Concerto in 
re maggiore K. 218 per violino o 
orcrteetra, Rossini, Stabat Mater 
per eoli, coro e orchestra (Binila 
Valente, soprano. Cecilia Bartoll, 
contralto, -luiHn Livender, teno
re Roberto Scindluzzl, basso) 
Maestro del coro Rainer Sleu-
bing Orchestra e coro dell'Acca
demia di Santa Cecilia 
Domani alle 21 Concerto del pia
nista Andre) Gnvrllov In pro
gramma Skrjabln, Sene preludi, 
Sonata n 4 in la diesis maggiore 
op 30, Ravel, Gatpard do la nuit, 
Prokollev, Sonata n 8 In si bemol
le maggiore op 84 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
. Giulia, 1} 

«poto - " ' • -
ACCAOEMIA SPAGNOLA (Piazza S 

Pietro in Montorio. 3) 
Giovedì alle 20 30 Concerto del 
chitarristi Vito Nicola Paradiso 
Musiche Torroba. J Rodrigo 
Brouwor 

A.M.O.R.ftel 3053171) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone-Tel 6875952) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago. 10) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico • Tel 
4827403) 
Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(ViaBolzano,38-Tel 863216) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico 1) 
Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SA
PIENZA 
(Piazza A Moro) 
Alle 20 30 Stanulav Bunin (pia-
nolorie) Musiche di JS Bach, 
Mozart Schubert Chopin 

BRANCACCIO (Via Merulana. 6 -
Tel 732304) 
Riposo 

CHIESA AMERICANA S. PAOLO 
(Via Napoli, 58) 
Domani alle 21 Concerto direno 
da Paolo Capirci In programma 
w A Mozart 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navoni) 
Domani alle 21 Concerto direno 
da Theo Loosly Musiche di J S 
Bach 

GALLERIA D'ARTE MODERNA (Via 
delle Bello Arti 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel 4821250) 
Riposo 

ISTITUTO DI MUSICA SACRA (Piaz
za S Agostino) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio 50 -
Tel 3610051) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano. 
17-Tel 393304) 
Domani alle 21 Cintili per l i 
Fissioni di JS Bach 

ORATORIO S. PIETRO ( V I I della 
Mediatrice 24) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon
tane, 13) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria) 
Riposo 

RIARI 78 (Via dot Filari. 78 - Tel 
6879177) 
Giovedì alle 21 15 Concerto di 
Danilo Manto (ounotorte) Musi
che di Scarlatti, Mozart Beetho
ven Chopin 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli!, 
6) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S Apollina
re 49-Tel 6543918) 
Riposo 

SALA OELLO STENDITOIO IS Mi
chele a Ripa -Via S Michele 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91-Tel 0750376) 
Riposo 

VICTOR JARA (Via Federico Borro
meo 75) 
Riposo 

111 JAZZ-ROCK-FOLK 
ALCXANDERPLATZ (Via Ostia 9 -

ta l 3599398) 
fi Ile 22 Concerto rlel quartetto C 
Eatlisti-Bisec-Saniust-M Battisti 

DIO MAMA (V lo S f rancesco a Ri
pa 18-Tel 5ÌI2651 
0Me 2130 Conce-Io blues rock 
dui gruppo inglesu • Mad Dogs-
Ingresso libero 

IJIL'JE HOLIDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 - Tel 
&H16121) 
N 3n pervenuto 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
e o 96-Tol 5744020) 
Alle 22 Concerto di Steve Gros-
sman 

CAMPO BOARIO i l ! - Mattatoio -
Largo G B Marzi) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ (Vii Monte Testac
elo 36-Tel 57449S7| 
Alla 21 ConctrtodeiCaribe 

CLASSICO (Via L.belta 7) 
Alle 21 ConcertodiTuckiena 

CORTO MALTESE (.ria Sliepovich 
141-Tel 5698794) 
RIPOSO 

EL CHARANGO (Vt.i Sani Onofrio 
23) 
A IO22 30 Muiica del Mexico con 
il Gruppo-Gavilan 

EURITMIA CLUB (Vi) Romolo Mur-
ri 43 -Eur le l r)915i)00) 

Riposo 
FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi. 

3-Tel 5892374) 
Allo 21 30 Veronique Chalot e ta 
sua Chanson de Provence 

FONCLEA (Via Crescenzio 82-A -
Tel 6896302) 
Alle 22 30 Funky latino coni -Dia-
pason-

GRIGIO NOTTE (Via doi Fionaroli 
30,b-Tel 581324&) 
Alle 22 Concerto rock del gruppo 
-O-'vami» 

SAINT LOUIS (Via del Cardano 13/a 
-Tel 4745076) 
Alle 22 Rhylhm n blue» Festival 
Joe Jhenkins 6. Roma Blues Band 

Il Venerdì 

Lettere 

al 

SALVAGENTE 

Domani in pista a l l 'Eur 

«Primavera ciclistica» 
al Velodromo Olimpico 

Domani, 18 aprile, al Velodromo Olimpi
co, all'Eur, si svolgerà il Gran Premio 
«Primavera ciclistica» di ciclismo su pi
sta. Partecipano le società ciclistiche 
del Lazio con i loro atleti delle catego
rie allievi sd esordienti. Anche i giova
nissimi saranno sulla pista per un'esibi
zione. Per questa festosa giornata, che 
apre ufficialmente la stagione delle ga
re della «Primavera ciclistica, il Velo
dromo sarà preparato anche a ricevere 
il pubblico come si addice per una fe
sta di giovani e di sport. 

3° C O N C O R S O 

La scuola 
SI quartiere 

Per borse di studio riservate agli alunni 
delle scuole elementari, medie e superio
ri della XIX Circoscrizione sul tema: 

Indetto da: CGIL SCUOLA ZONA NORD, 
GIOVANI COMUNISTI, GIOVANI EVANGELICI, 
PCI MONTE DIARIO 

Sono messe .1 concorso tre borse di studio di L. 
500.000 ciascuna rispettivamente per alunni 
delle elementari, medie e superiori. Una quar
ta borsa di studio verrà assegnata all'elabora
to ritenuto meritevole tra tutti quelli perve
nuti. Potranno essere presentati elaborati in
dividuali o di gruppo scritti, grafici, plastici, 
fotografici, audiovisivi o di qualsiasi altro ge
nere di carattere saggistico, narrativo, poeti
co ecc. 

Gli elaborati dovranno pervenire entro e 
non oltre il 15 maggio presso una delle 
seguenti sedi: 
CGIL SCUOLA: via Bonelli 8/10 • Tonino 
Pellegrino, tei. 6286633 
PCI MONTE MARIO: via A. Avoli 6 - Bru
no Seravalli, tei. 335371 

Giovedì 12 aprile ore 17 

ATTIVO 
DELLA 

FOCI ROMANA 
SULLE ELEZIONI DEL 6 MAGGIO 

Conclude. 

G I A N N I C U P E R L O 
In federazione 
Via Principe Amedeo, 188 

TUTTI SONO INVITATI 
A PARTECIPARE! 

22 l'Unità 
Martedì 
10 aprile 1990 
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rent'anni A 
di canzoni, successi, film e partite di pallone 
Gianni Morandi racconta la sua vita 
In onda mercoledì e venerdì su Italia 1 

Recanati Vedirefiro 
poeti e cantautori a confronto per discutere 
dei rapporti tra musica e poesia 
Un premio e un disco per dieci giovani esordienti 

CULTURAeSPETTACOLI 

H nero fuori dal 
• i La dinamica sociale nell'Italia del dopo
guerra ha imbroccalo, a tutta velocità, una stra
da con poche curve e molti rettilinei. L'econo
mia 6 cresciuta. Il paese si è arricchito. E cosi, 
alla (ine degli anni 80, si ritrova con una ben di
versa struttura sociale rispetto a quell'ormal lon
tano punto di partenza. La borghesia e raddop
piata. La classe media degli impiegati, triplicata. 
Quella operaia è, come dire, in sostanziale te
nuta. Le classi rurali sono ormai prosciugate. 
Dopo decenni di esportazione di manodopera, 
l'Italia e oggetto d. un (lusso di immigrazione da 
molte zone povere del mondo. Quale impatto 
avrà questo inedito fenomeno, che molti temo
no e qualcuno si illude di impedire coi carri ar
mati, sulla bitorzoluta evoluzione della pirami
de sociale degli anni 90? Lo chiediamo ad un 
chiaro esperto: Aris Accomero, sociologo, del
l'Università di Roma. 

Questo dell'immigrazione è il fenomeno di 
gran lunga emergente per quantità e qualità nel 
panorama sociale italiano. Tu mi chiedi quale 
impatto avrà. Bcb. la prima conseguenza alla 
quale tutti pensano e la formazione di un ceto 
slavoritoche vada a prendere II posto dei vecchi 
ceti rurali o comunque di quelli di più basso 
rango. Io penso invece che l'evoluzione della 
società sarà ben diversa da quella immaginata. 
Davvero non invidio il sociologo che tra poco 
sari chiamato ad immettere nella struttura so
ciale italiana quelle figure di lavoratori immigra
ti che, nel bene o nel male, avranno iniziato ad 
inserirsi. 

Perché, cosa «accederà? 
Prima tentiamo di definire chi è l'immigrato. 
Nell'immaginario collettivo è il poveraccio che 
ha difficoltà di inserimento e di assistenza. Il <vu' 
cumprà» che olire umili attività di tipo terziario o 
il manuale che olire attività di tipo produttivo 
ancora più umili, come la raccolta stagionale di 
pomodori. Una parte di questi, beati loro, fini
sce nelle fonderie di Reggio Emilia, come se fos
se una di quelle fortune... In realtà ci troviamo di 
fronte a un fenomeno nuovo per gli italiani e per 
gli studiosi italiani. Per questo lo vediamo indi
stinto ed omogeneo. Invece l'immigrazione In 
Italia ha una chiara, variegata ed originale strut- ' 
tura sociale. Ha una, gamma incredibilmente 
ricca di profili disegnali da una notevole quanti
tà di variabili. 

Quali tono queste variabili? 
La prima è certamente il sesso. La grande immi
grazione italiana in Svizzera, in Germania era 
omogenea In base a questa variabile. Era tutta 
maschile. L'attuale immigrazione in Italia è del 
tutto bisex. In certe etnie c'è addirittura una 
maggioranza di femmine. E questo già introdu
ce una originale differenza, per nulla trascurabi
le, persino rispetto all'immigrazione messicana 
negli Stati Uniti. 

E In Europa? Quali caratteri ba l'Immigrazio
ne maghreblna la Francia o turca In Germa
nia? 

Oh. in Germania l'immigrazione è molto omo
genea. Le donne ron sono più del 20%. Persino 
l'immigrazione francese che, per le sue zone di 
riferimento ex-coloniali e linguistiche è ampia e 
particolare, se paragonata alla ricchezza di et
nie che giunge in Italia, appare più omogenea. 
Il solo riferimento che potremmo avere per la 
nostra immigrazione e quello dell'Inghilterra. 
Considerando, però, che noi faremo in 6 o 7 an
ni quello che l'Inghilterra ha fatto in 25 anni. 
Considerando che per gli inglesi il massivo e 
multiforme afflusso e molto meno strano che 
per noi, avendo la società inglese frequentazio
ni coloniali e carattere metropolitano. Conside
rando infine che mi riferisco alla sola Inghilter
ra, non certo alla Scozia. In certe zone delle «hi-
ghlands» tu non trovi un solo immigrato. Invece 
in Italia li trovi persino in vai Trompia, in quelle 

Interviste sul fenomeno immigrazione / 2 
Aris Accomero: «Una struttura sociale per ora 
solo abbozzata, tra dieci anni i nuovi arrivati 
conquisteranno posizioni migliori» 

PIETRO GRECO grazioni più ricche, c< imposite e multiformi. 
In questo variegato bazar tu vedi altri elemen
ti che contribuiscono a creare una autentica 
(trattura sociale? 

. SI, almeno due. Il primo è che l'immigrazione si 
colora e si compone anche di clementi politici. 
In seguito alle vicende polacche, dell'Est, degli 
ebrei di vari paesi, dei Balcani siamo diventati 
un punto di arrivo e transito, talvolta anche di 
insediamento, di u Vi-rimigrazione motivata po
liticamente che'inerisce e nello stesso tempo in
terferisce con la su.i struttura sociale. Intanto 
perché ha provvigioni e predisposizioni diverse 
dallo stesso governo e poi perche sono arrivi in 
qualche modo pilot;.' i. A meno che non si tratti 
di «boat people». I.'a tro elemento riguarda un 
aspetto che nessuno aflronta: quanti tra gli im
migrati vogliono restare in Italia e quanti invece 
vogliono tornare a cjiia. E un problema di non 

zone del Nord che sembravano inarrivabili e nel 
fatti sono state poco toccate persino dall'immi
grazione meridionale. Da questo punto di vista 
l'Italia presenta un ulteriore carattere di origina
lità. 

È un fatto positivo o negativo? 
Oh, guarda, è un fatto di cui non dobbiamo es
sere né fieri né sgomenti. Dobbiamo solo essere 
consapevoli di avere di fronte una delle imml-

poco conto. Rispetto all'emigrazione italiana in 
Germania, per continuare a lare quell'esempio, 
gli immigrati extraconunitari si lasciano dietro 
situazioni ben più insopportabili che quelle del 
Mezzogiorno d'Italia degli anni SO. In secondo 
luogo si sono tagliati i ponti alle spalle in modo 
molto più collettivo: si trasferiscono in Italia in
tere lamiglie. Una parte, diclamo più della me
tà, intende restare. L'altra parte invece ha inten
zione di tornare a casa. • 

Ritorniamo alla domanda di partenza. Che 
Impatto avrà l'Immigrazione sulla struttura 
della nostrasodetà? 

Dicevamo che una porte, da non sottovalutare, 
lavora e forse continuerà a lavorare in agricoltu
ra, sia in nero che In condizioni di crescente le
galità. 

Sia si Sud che al Nord? 
Più a Sud die a Nord. A Nord i lavoraton stranie
ri sono senz'altro di più nei servizi e nell'indu
stria. I.'industria, io credo, è ormai il luogo dove 
forse si raccendono le loro speranze, perché 
sono assunti in modo relativamente regoìare. 
Più di metà ha contratti regolari di lavoro: i sin
dacali sol io attenti e c'e un forte controllo socia
le. Inoltre al Nord, più che nel Sud, il lavoro di
pendente In agricoltura e ridotto al minimo So
no rie Ili';: ti specialisti, veri e propri professioni
sti. E sebbene molte frange di immigrati abbia
no un elevato grado di cultura, si tratta pur sem
pre di cultura urbana. Mancano gli specialisti in 
selcine agrarie. Spesso questi immigrati fuggo
no dalla tona. Comunque la scala sociale e mol
to più lunga. Ci sono i poveracci che per molto 
tempo :>a"anno schiacciati alla base della strut
tura soc i; le. Ma c'e anche gente che viene con 
idee e hia e ed aspirazioni chiare, ma soprattut
to con n K zzi chiari e chiare chance. 

Inflitti ri parla di crescente richiesta di inge
gneri e tecnici laureati da molti Paesi del Ter-

" zo mondo. 

Ci sono gruppi, di ambo i sessi, che hanno note
voli opportunità perché in possesso di un eleva
to grado eli istruzione o comunque perché sono 
dotati die opacità di lavoro in settori dove gli ita
liani non lavorano più, ma dove si è pagati bene 
e dovi; la rispettabilità sociale è subito elevata. 
Comunque la cosa importante da capire è che 
la strutturi1 sociale, adesso solo abbozzata tra 
dicci jnn. avrà una ben più ampia diversifica
zione E non sarà difficile che una parte cospi
cua si tro /era in posizioni sociali dove ora, cer
to, no ri e Parlo di gruppi etnici con una provata 
capacit.1 mercantile. Ci sono commercianti del 
Nord AlriiM, che già oggi gestiscono attività ben 
avviali' e che si vanno a posizionare nella bor-
ghesin mercantile. Tra i Filippini o i Capoverdini 
vi sono persone di estrema bravura e prepara
zione Con lauree che non hanno nulla da invi
diare alle nostre e desiderosi di inserirsi nelle 

' nostre" carriere professionali non appena ci sa
ranno adeguate strutture di accoglimento. Per 
loro si pone il problema del riconoscimento del 
titolo,di studio. Appena potranno queste perso-

"ne'andf AIUTO a sistemarsi tra le classi intellettua-
- li medie <• alte. E poi ci sono quelle attività di ser
vizio ne III; famiglie svolte da donne immigrate. 
Hanno paghe e trattamento dignitosi, crescente 
regoliiriuszione. In conclusione gli immigrati 
formano una ministruttura sociale che infilerà 
gente in vari punti e a diversi livelli della struttu
ra sociali" italiana. Come sempre, questo feno
meno provocherà scossoni, integrazioni, conta
minazioni a volte anche molto positive. 

Pensi d saranno fenomeni di rigetto nel mo
mento In cui l'immigrato tenterà la scalata so
dale? 

I fenomeni di rigetto sono legati a situazioni di 
arretrile;:;:,i certamente culturale e qualche vol
ta strutturale. È da temere la reazione di quei 
gruppi, non mollo piccoli, che percepiscono 
una lesione dei loro interessi. E gli interessi più 
esposti sono i più deboli. Insomma è più facile 
attem lersl una guerra tra poveri, che non tra ric
chi borghesi. 

Però a Firenze è stata la piccola borghesia 
meirCMitìleaschlerarsl... 

Ambula riti, categoria debole. E piccoli commer
cianti, altra ligura sociale debole. Oh, tutto è re
lativo Il debole commerciante del centro di Fi
renze stai molto meglio di me e te messi insieme. 
Però i1) relativamente debole, perché si sente ta
le. Qui bisogna rifarsi agli studi di Adomo sugli 
incentivi •socio-economici all'intolleranza raz
ziale. Ceti sfavoriti, che si sentono deboli e mi-

' nacclati. la cui situazione strutturale non sia co
si forti: come lo status, possono essere facilmen
te rigurgitati da forme di xenofobia. 

Secondo Marija Gimbutas una rivoluzione maschilista sconvolse l'Europa preistorica. Ne parla Romolo Formentini 

La metamorfosi sessuale delle statue antiche 

Londra 
Sa! man Rushdie 
non sarà 
processato 

Nesr.un processo per «oltraggio alla religione musulmana»: 
l'alt.i Corte di giustizia e i Londra ha respinto la denuncia del 
•Bntish Vfuslin Action Front» che voleva portare in tribunale 
Salman Rushdie (nella foto) e I suol editori peri VersettiSa-
tanii i. A\ movimento musulmano britannico la magistratura 
ha opposto, per la seconda volta, la legge del Regno Unito 
che prevede il reato di olfesa blasfema soltanto per la rcli-
gion ; cristiana. Non è < erto che la Corte permetterà II ricor
so alla Camera dei Lorcs. -La legge è chiara - ha detto il giu
dice Watckins - non è compito di questa corte estenderla. 
Que ,to spetta al Parlamento». Rushdie vive nascosto e pro-
lette da Scotland Yard dal 14 febbraio dell'anno scorso, 
quando l'ayatollah Khomeini lo condannò a morte per il 
contini lo del romanzo. 

Youssou N'Dour 
tour antirazzista 
organizzato 
dalla Fgci 

L'anno scorso fu Little Ste
ven. Quest'anno, dal 26 apri
le al 1" maggio, spetti a 
Youssou N'Dour, una delle 
voci più importanti dell'Afri
ca, il «concerto per una città 
dai mille colori», promosso 
dalla Federazione giovanile 

corr uiii.ta contro ogni forma di violenza, razzismo, xenofo
bia. I concerti - tutti ad ingresso gratuito - si svolgeranno a: 
Milano i Palatrussardi) il 26aprile, Verona il 28aprile, Firen
ze il ' ' maggio. 

Nasce a Firenze 
un centro 
internazionale 
della Fax Art 

Nascerà a Firenze il pnmo 
centro intemazionale della 
•Fax Art», cioè delle opere di 
autori contemporanei invia
le per fax. Il progetto è del 
critico d'atte Alessandro 

^ ^ ^ Vezzosi. Tra coloro che han-
^ ^ ™ " ™ * ^ ^ " ^ no già inviato opere grafiche 

via f.ix destinate all'are livio: il pittore Vinicio Berti, gli art ru
teni Mer dini e Palterer i; artisti dell'Est europeo. Le opere via 
fax non sono condannate a vivere in bianco e nero: alcuni 
nuovi tipi di fotocopiatiici a colon sono in grado di restituire 
le loii.jlità desiderate d ìgli autori in base ad indicazioni che 
essi stevii possono trasmettere all'archivio, magari utilizzan
do ancora il telefax. 

La Cbs acquista 
i diritti peri film 
Universal 

Per la prima volta in oltre un 
decennio, uno dei tre mag
giori network televisivi degli 
Usa si è aggiudicato da una 
compagnia cinematografica 
i diritti prioritari per trasmet-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tere film sul piccolo scher-
*™*"""*^^^^~^™^^~ mo. battendo la concorren
za delle emittenti via cavo. La Cbs avrebbe ottenuto, per una 
cifra stimata Intorno ai 50 milioni di dollari, i diritti sui film 
prodotti nel 1989 dalla Universal, la casa cinematografica 
controllata dalla Mca. Le pellicole comprendono Bom ori 
the ,'cjrth ofjufy {Nato il quattro luglio premio Oscar per la 
miglior regia a Oliver itone), Field ofdreams {L'uomo dei 
sogni) e Do the righi tSting {fai la cosa giusta). Questo ac
cordo, secondo gli esperti del settore, segna una decisa in
versione di tendenza rispetto al procedimento consolidato . 
neg i ultimi anni che prevedeva la rivendita del diritti per il 
piccolo iichermo in prima battuta alle agenzie di distribuzio
ne video, poi alle emittrntl via cavo, e solo in seguito ai gran
di network. -

Lo Stabile 
del Friuli 
rischia 
la chiusura 

Crisi profonda per lo Stabile 
del Friuli Venezia Giulia che 
rischia ormai di chiudere 
pei mancanza di fondi. In 
una allarmata conferenza 
stampa il deputalo comuni-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sta Willer Bordon, il capo-
^ ~ " " " ^ ^ ^ ^ ~ ^ ~ ^ ™ ~ gruppo comunista nel consi
glio d ;! comune di Trieste Maunzio Fessalo e la docente Sil
via Munti, membro del consiglio d'amministrazione, hanno 
reso r oto il bilancio 19 38-'89 che si è chiuso per il politeama 
Rossetti (sede dello stabile) con 2,6 miliardi di perdite cui 
vanno aggiunti 600 mil oni di oneri finanziari e un altro mez
zo mi ijrdo sull'allestimento del Riccardo III ài Gabriele La-
via. Oltre all'erogazione dei finanziamenti e stata suggerita 
anche la nomina di un dirottole artistico adeguato al rilan
cio e alla gestione dell'onte. 

Venezia: ebrei 
contro un libro 
su antico 
sacrificio 

La comunità ebraica di Ve
nezia ha preso posizione 
contro la pubblicazione sto
rica Ricordo di Portobuftote. 
dedicata all'omonimo pae
se, in provincia di Treviso, 
nella quale viene ricostruito, 

" "* • • m m m m ^ m m ^^^ m m ^ m tra l'altro, il sacrifico rituale 
di un bambino da parte di un gruppo di ebrei locali nel 
1480 L'episodio, basa o su una cronaca scritta a mano tra il 
1883 e il 1903 da Vitorio Andreetta, ufficiale postale del 
paese e pubblicata a cura di Bruno Florian nel 1984, è giun
to a e onoscenza della comunità solo ora. «La leggenda - ha 
osservato Roberto Basii, presidente della comunità - ripor
tata senaa il minimo commento chiarificatore, rinverdisce, a 
un cinquantennio dal 'olocausto e dopo la pubblicazione 
dell enciclica Nostra Aetate. la tragica accusa di omicidio ri
tuale livolta agli ebrei». 

CARMEN ALESSI 

Statue che cambiano sesso. Seni di pietra scolpiti 
via o trasformati in armature. Attributi maschili so
vrapposti agli antichi segni vulvari per cancellare 
ogni traccia dell'identità femminile. Le prove ma
teriali della rivoluzione maschilista che, secondo 
l'archeologa californiana Marija Gimbutas, scon
volse l'Europa preistorica sono arrivate sino a noi. 
Ecco cosa ha scoperto Romolo Formentini. 

PIERLUIGI OHIOQINI 

La riproduzione di una stele spartana 

1B Da almeno venl'annl Ma
nia Gimbutas riesce a gettare 
lo scompiglio nel mondo ac
cademico: prima cosa gli studi 
sulla diflusionc dei kurgan (tu
muli sepolcrali) e la presunta 
origine dei ceppo indoeuro
peo dalle steppe della Russia 
meridionale; e ora con l'affre
sco di una Europa pacifica e 
matriarcale sconvolta migliala 
e migliaia di anni fa da orde 
guerresche e di cultura ma
schilista arrivate dall'Asia. Seb
bene formulata a coronamen

to di uno straordinario curricu
lum di scavi e di ricerche sulle 
statuinc femminili rinvenute in 
Asia Minore, nei Balcani e nel
l'Europa scttentnonale, la nuo
va tesi e stata accolta da una 
salva di critiche e di riserve. 
Forse era inevitabile, non tanto 
per il contenuto scientifico 
quanto per il suo carattere in
trinsecamente femminista. Ma 
se è vero che in archeologia 
devono valere innanzitutto i 
fatti concreti, si dovrà allora 
ammettere che le prove mate

riali di una nvoluzioic maschi
lista preistorica, e che si trasci
nò per secoli o fori* millenni 
con alterne vicende, esistono: 
si tratta principalmente dell'i
nequivocabile intent; ito di vi
rilizzazione operato SJ un nu
mero non trascurabile di sta
tue femminili. Su di esse ha 
concentrato da tempo la sua 
attenzione il prof. Romolo For
mentini, studioso delle stele 
antropomorfe di Lunigiana e 
per 25 anni direttore del mu
sco civico della Spez.a. 

Nel maggio 1988 Fc rmentini 
presento al convegno interna
zionale di Pontrcmoli una co
municazione sulla involuzio
ne» virile subita da i r idolotto 
delle isole Cicladi, d i una sic le 
scoperta a Sibioara. in Roma
nia e da una stole Itmigiancsc 
dell'età del ferro. Tre Venen 
preistoriche alle quali furono 
aggiunti due rilievi n pastiglia, 
due «palline», corre rappre
sentazione degli attributi vinli 

nel tentativo - riuscito so o in 
parte - di coprire i pm antichi 
segni vulvari. La vinlii'zatnone 
delle statue avviene -ACC < ndo 
Formentini - in diverse -'po
che, nel III millennio come nel
la I età del ferro. Ma è ticll : se
rie più recenti (non oltre il VI 
secolo a.C.) che si ree idra 
•una deliberata e accanii, eli
minazione di ogni accenno a 
quella immagine femminile 
che, qui come altrove, a /èva 
avuto il massimo della signifi
cazione unificante per tutta la 
sterminata serie delle itele 
preistoriche». Da quel conve
gno pontremolcsc gli studi di 
Formentini sono progred ti nel 
contesto di un esame sistr ma
nco delle espressioni iirti.stiche 
primitive: al volume su «ligure 
e segni nella pietra». am„ora 
fresco di stampa, ne seguirà un 
altro interamente dedicai/ • alla 
statuana. 

•Si calcola che nella sol.! re
gione danubiana siano '.tate 

rinvenute più di trentamila sta
tuette femminili-spiega lo stu
dioso spezzino -. La produzio
ne comincia nel paleolitico su
periore, cioè tra i I5mila e i 
20mila anni fa: da allora e per 
molti millenni le rappresenta
zioni antropomorfe saranno 
esclusivamente femminili». «Si 
parla di un loro significato reli
gioso, si insiste nel riferimento 
al culto della grande Dea Ma
dre. Dovrebbe essere invece 
abbastanza chiaro che le sta
tuette non sono idoli bensì 
provocazioni erotiche con una 
precisa funzione sociale. Mi 
pare evidente anche 11 signifi
cato consolatono che assumo
no, come le pitture rupestri, 
nelle sepolture». 

Ma in quella Europa delle 
donne, in piena esplosione de
mografica, dove la fertilità e 
l'amore costituiscono valori 
centrali, improvvisamente 
qualcuno porla la guerra. E si 
scatena la caccia alle Veneri 

preistoria:... «Senza dubbio si 
vcrific.i t ro scontro fr.i due 
cultum - risponde Formentini 
-. Le co Tinnita europee entra
no in contatto con uomini pro
fondamente diversi e portaton 
di una cultura fortemente ma
schilista Il momento critico 
può essere collocato alb sca
dere del terzo millennio pnma 
di Cristo, le. lotta si trascina per 
lungo tempo con alterne vi
cende. La virilizzazione delle 
stele lemminili avviene in di
verse epoche: in Francia ne so
no stole rinvenute alcure che 
hanno {anbiato sesso inche 
tre volte ir certi casi l'eco del
l'antica CJ tura matriarcale la
scia una traccia nel periodo 
storico: e curioso come ,n cer
te chiosi; protoromaniche, co
me a Ver.daso, si possano an
cora vedere capitelli sormon
tati d;> ligure lubriche, di don
ne co i e gambe bene a larga
le nell'etto di mostrare a vul
va». 

In misura ben maggiore l'o
pera iconoclasta della nuova 
cultura maschile (e sessuofo-
bica?) attraversa i millenni e 
con esiti brutali. Ad una stelc 
femminile rinvenuta a Migra
te (600-700 a.C.) vengono eli
minati non solo i seni ma an
che gli avambracci che porta
no le mani ad incrociarsi sul 
grembo simboleggiando la 
maternità e l'identità femmini
le. «É evidente che lo scempio 
fu dettato da una accanita vo
lontà di eliminare ogni traccia 
di fcmminilizzazione. In altri 
casi il procedimento è meno 
rozzo ma altrettanto maschili
sta: il seno della stele di Sibioa
ra viene trasformato in armatu
ra e alla rappresentazione del
la vulva si sovrappongono gli 
attributi virili. Ma su questa ma
teria - conclude Formentini -
conto di presentare uno studio 
definitivo nel sp'tcmbre 1991, 
al congresso intemazionale di 
Bratislava». 
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Le Coppe regine d'ascolto 
Resiste in pole-position 
anche «Striscia la notizia» 
M Fortemente stabilizzati, 
gli ascolti settimanali della tv 
hanno ormai variazioni mini
me. Questa settimana, ad 
ogni modo, dopo aver mante
nuto per lungo tempo oltre il 
SO per cento dell'ascolto, la 
Rai perde qualche decimale: 
è infatti a quota 49,33 per cen
to, contro il 38,51 della Finin-
vest. È il calcio a fare la parte 
del leone tra le trasmissioni 
più seguite. Ecco la classifica 
dei dieci programmi più visti: 
con oltre dodici milioni e 
mezzo d'ascolto guida la clas

sifica l'incontro di calcio Mi-
lan-Bavem. trasmesso da 
Raiuno. Quindi ancora calcio 
con Monaco-Sampdoria (Rai-
due) . Seguono: Donna d'ono
re, seconda parte (Canale 5 ) ; 
la partita Juventus-Colonia 
che ha solo il quarto posto 
(Raidue): // prato delle volpi 
(Raiuno) ; Striscia la notizia di 
lunedi 5; La corrida (Canale 
5 ) ; Gran Premio (Raiuno): 
Speciale chi l'ha visto? (Rai-
tre) e - infine - ancora Striscia 
la notizia, con la puntata di 
venerdì 6. 

Negli Usa trionfa «Tribes», il nuovo serial di Channel 11 
dedicato ad un pubblico di telespettatori adolescenti 
I protagonisti sono giovani liceali che affrontano la vita 
senza l'aiuto dei genitori: la famiglia non esiste più 

Ecco la «Tribù» dei ragazzi 
Negli Stati Uniti il serial cambia genere. L'indice di 
gradimento delle soap operas, in caduta libera, ha 
dato via libera a Tribes, un nuovo ciclo tv sul mon
do degli adolescenti, prodotto da «Channel 11». 75 
puntate per descrivere il mondo degli adulti visto 
dai ragazzi. Padri alcolisti, madri perennemente in 
analisi, famiglie che non esistono più. E i figli? A 
loro non importa più nulla. 

SERGIO DI CORI 

M LOS ANGELES. L'allarme 
scattato l'anno scorso che da
va in caduta libera gli indici di 
gradimento delle soap operas 
(le •telenovelas» americane, 
cosi chiamate perche negli an 
ni 50. quando vennero lancia 
te. erano interrotte da annunci 
commerciali dì saponi e dctcr-
sivi) ha rivoluzionato i palinse
sti di tutti i network. I responsa< 
bili dei palinsesti hanno modi 
ficato completamente le po-
grammazionl per il 1990 ri
strutturandone l'ossatura e ab
bandonando i cliché classici 

dei telelilm lacrimosi, eterna
mente Inverosimili e, nella mi
gliore delle ipotesi, come nel 
classico Fonzie, conditi di ba
nalità. Channel 11. l'emittente 
della Twenticth Century Fox, 
ha avviato un ciclo quotidiano 
di 75 puntate, alle 6.30 del po
meriggio (prime lime per i te
lefilm) tutti i giorni, per 15 set
timane di seguito, con il di
chiarato intento di catturare 
l'attenzione del pubblico gio
vanile, i leenagers dai dodici ai 
vent'anni. Si chiama Tribes 
(tribù) e narra le vicende di un 

gruppo di ra lazzi liceali, che 
affrontano la «'ita vista attraver
so gli occhi degli enormi quan
to irrisolvibili problemi quoti
diani dei loro genitori. 

•Abbiamo voluto lanciare 
un nuovo modello di soap 
operas». - spiega Dennis Stein-
metz, produtiore esecutivo di 
Tribes, trenl'aini di esperienza 
nel settore ali i Cbs, «un tipo di 
"speciale doposcuola" molto 
verosimile, ccn 1 giovanissimi a 
far da protagonisti. Ma allo 
stesso tempo 'accontando del
le storie che possano andare 
bene comunque e dovunque. 
Diciamo che abbiamo preso 
dei ragazzi p>:r usarli come te
stimoni e far loro raccontare 
delle storie che riguardano gli 
adulti. L'idea ruota tutta intor
no a questo concesso: capo
volgere la realtà dell'adulto 
presentandoli soltanto dal 
punto di vista del figlio, un po' 
come le strip di Peanuts, dove 
Charli Brown e soci vivono la 
realtà del mondo con gli occhi 
dei bambini delle elementari». 

Madri appena «"parale che 
si attaccano alla bottiglia-, pa
dri disattenti e tulli presi dalla 
loro carriera clic non si accor
gono di star perdendo la mo
glie; il fratello più I;I ande che si 
droga; la sorella irgenua che 
crede di iniziale una folgoran
te carriera cinemi iti igralica ma 
non si rende coni» che sta per 
cadere nella trappola della 
prostituzione: con i genitori 
sempre assenti, o f?r un moti
vo o per un altro. S*\ 6 vero, co
me sostengono gli esperti in 
materia, che per comprendere 
il significato di una nazione, 
oggi, e necessario guardare gli 
spettacoli televisivi pomeridia
ni, dal nuovo Tribes emerge 
l'angosciante dramma statuni
tense della total'!- scomparsa 
della famiglia, reliiftgio oramai 
talmente antico cl.i non essere 
neppure presi) ir> considera
zione con nostalgia. I protago
nisti del serial, ini uni, ignorano 
l'esistenza del concetto di fa
miglia. Sanno d i e esistono i 
genitori perche- ci!1 una società 

intorno a loro che ricorda il 
latto anagrafico, ma gli adulti 
sono visti in secondo piano, 
non comunicanti tra di loro, e 
tantomeno con i propri figli. Il 
pubblico americano ha accol
to con favore la nuova veste 
della soap opera anni 90, tro
vando divertenti e piacevoli 
battute e sketch che ad altri oc
chi potrebbero apparire ben 
più drammatici: ragazzi di 
quattordici anni che lanno i 
compiti in automobile mentre 
la madre stare a casa con il pa
dre perché è ubriaco e quindi 
pencoloso (per gli americani 
questo é comico) ; ragazzi che 
rubano al supermarket per fare 
la colletta e pagare l'aborto 
clandestino (in California è il
legale) ad una amica incinta 
di quindici anni figlia di un gio
catore d'azzardo ed i una in
fermiera smemorata. Steven 
Chow, vicepresidente del di
partimento sviluppo e pro
grammi della Fox è molto sod
disfatto: 'Abbiamo affidato la 
regia del serial a un gruppo di 
registi diversi, facendoli girare 

I r 'inmagine di «Capitol»; le soap-operas vinte da «Tribes»? 

sei punti insieme alla volta e 
[•oi tagliandole per dare lo 
spazio di mezz'ora a ciascuna; 
i i t.il modo abbiamo costruito 
ima specie di film settimanale, 
che ogni venerdì si conclude 
r-er ricominciare il lunedi do
l o con un altra ocenda. Cer
chiamo, soprattutto, di gettare 
l ice sulla pesantezza della vita 
CiUdtidiana delle iamiglie ame-
rcane, con l'augjrio che il di
vertimento scaturisca anche 
< alla reazione che i protagoni
sti del serial hanno, cosi vitale 
e allegra, lo non credo, infatti, 

che i teen agers possano anda
re in giro per il mondo portan
dosi appreso fardelli eccessi
vamente pesanti Sono pesi 
che appartengono alla genera
zione precedente, è ciò che , 
cerchiamo di spiegare». 

I critici hanno apprezzato l'i- -
niziativa, inserendola nel 
settore «entertainment allegro» 
ma visto con altri occhi il prò-, 
gramma appare la punta di un 
iceberg di un dramma sociale i 
cui risultati affollano la crona-, 
ca quotidiana dei giornali, ri
spetto ai quali, in effetti, c'è 
molto poco da ridere. 

Indagine fra i bambini 
Il 74 per cento 
non vuole che gli spot 
interrompano i film 
• E ROMA. Ai bambini non 
piacciono gli spot. I film in tv li 
guardano, ma anche loro fa
rebbero a meno della pubbli
cità. E' quanto emerge da un 
sondaggio, compiuto a Firenze 
su un campione di mille adole
scenti, e presentato ieri come 
conclusione alla rassegna an
nuale Ragazzi e cinema. Se
condo il test, il 74% dei ragazzi 
intervistati (tutti fra gli 11 e i 13 
anni) , prefenrebbe che non ci . 
fossero interruzioni pubblicita
rie, anche se le sopportano. 

Quelli che al contrario le trova
no divertenti sono l'8%, supe
rati però da un 11% di intransi
genti che preferiscono la tv 
spenta a un film interrotto da 
spot. Al 12% la pubblicità sem
plicemente «non dà fastidio». 
Notizie oscillanti sulla prefe
renza cinema-tv: il 13% dice di 
usare la tv come passatempo e 
contemporaneamente di an
dare volentieri al cinema, il 7% 
non ha nessuna voglia di muo
versi di casa per un film sul 
grande schermo, mentre il 6% 
la tv non la sopporta proprio. 

Storia di Gianni, tuenfanni di canzoni 
MARIA NOVELLA OPPO 

Gianni Morandi 

M Gianni Morandi ha 45 an
ni e la notizia ha dell'incredibi
le. Soprattutto per chi, più o 
meno, si scopre suo contem
poraneo, almeno attraverso la 
memoria musicale. A partire 
da Fatti mandare dalla mam
ma a prendere il latte, via via fi
no alla Bella signora di adesso, 
che piace tanto alla sua mae
stra di 78 anni. Lo abbiamo 
scoperto vedendo in antepri
ma parti del programma di 
Red Ronnie che racconta la 
sua storia e va ip onda domani ' 
sera su Italia 1 (ore 20,30) per 
concludersi venerdì con una 
puntata doppia. 

Perché Gianni Morandi? Per
ché, secondo il suo esegeta . 

Red Ronnie, Morandi è una 
delle figure più popolari d'Ita
lia. Dovunqui: si fermi tutti lo 
circondano di richiami, di titoli 
e di pacche sulle spalle. È 
quanto vedrc mo dal video in 
tre ore di tn [smissione girata 
un po' in tutti Italia seguendo 
le tracce di una biografia cano
ra e umana < he del resto tutti 
già conosci!imo. Anche se 
qualcosa di nuovo c'è. Moran
di si era sempre rifiutato di en
trare troppo nel personale, di 
portare per esempio i figli in tv. 
Ora lo ha fatto, spinto dalla ir
resistibile leggerezza della te
lecamera portatile di Red Ron
nie, che sminuisce l'impatto 
con la tv. . , 

Ma questo In volrete dal vi
deo. Quello clic qui vogliamo 
raccontarvi è invi ice l'incontro 
con Morandi, un personaggio 
al quale non si p io ilare del lei 
e che risponde alle domande 
interrogandosi lui stesso. Gli 
abbiamo chie-sto, per esem
pio, se non è tracco di essere 
sempre «quello simpatico» e se 
qualche volta non si scopra, 
invece, antipatico a se stesso. 
E lui si, ha amine « o c h e spes
so non si pia<::e proprio, con 
quel sorriso eternamente 
stampato in facci,»... un sorriso 
che certe volte è Lincerò. Altre 
gli fa male alle mascelle, da 
quanto è tirato nello sforzo, 
iniziato a 15 anni, di arrivare, 
di sfondare, di .avere successo. 

Uno sforzo chi: a un certo 

punto è anche andato a vuoto, 
quando negli anni 74-75 ter 
cose procedevano male, nes
suno lo cercava più. Ed ecco 
che allora Gianni decide di stu
diare, di iscrìversi al conserva
torio. Red Ronnie commenta: 
•Morandi è un pazzo coraggio
so». Lui risponde: «Macché... 
avevo tutta la giornata libera». 
E, anche parlando a tu per tu, 
sorride di sbieco e guarda con 
l'angolo degli occhi luccicanti, 
per vedere se ancora funziona 
l'effetto che lo accompagna da 
25 anni di carriera. E funziona 
sempre, tra i giornalisti, come 
tra gli studenti della università 
occupata di Palermo con i 
quali è andato a chiacchierare. 
Per scoprire che anche loro vo-

( Meno sentirlo cantare Fatti 
mandare dalla fiamma, cosi 
tome le ragazzine di tante 
piazze d'Italia che conoscono 
l>erfino i suoi film-canzonetta 
di cent'anni fa. Non sono mai 
stato considerato un cantante 
-- elice Gianni con un po' di 
amarezza - . Sono stato sem
pre il ragazzino del latte: la 
liutba, il fidanzato... Solo ora, 
fDir-e, mi si prende per quello 
< he sono: un cartante profes
so nista». 

Un cantante professionista e 
un calciatore d Iettante che 
con l'età è diventilo meno ve
loce e più falloso sul campo. 
Ma sul palco è rimasto uguale: 
Ira tanti replicanti dai passi stu
di/i U, un ragazzo dai movimen
ti, .(coordinali,, che allarga in

fantilmente le braccia e ha le 
gambe ngide per l'emozione. 
Anche se poi stare sul palco gli 
piace, mentre non gli piace il 
cinema «che è freddo, non dà 
il contatto con la gente». 

Cosi ora Morandi riparte p>--' 
una ennesima tournée, per la 
quale il programma tv sarà il 
lancio. Mentre è in preparazio
ne anche un film per la Rai nel 
quale sarà il creatore di una 
comunità per tossicodipen
denti. Ma non ne vuol dire più 
di tanto. Perché vuole essere 
soprattutto un cantante, quello 
che nello stile ha voluto col
mare la distanza tra Claudio 
Villa, che piaceva tanto a sua 
madre, e Celentano, che pia
ceva tanto a lui. Secondo voi 
c'è riuscito? 

C RAIUNO RAIDUE RATTRE ^• •aV^miAioNTfcano 

1 9 
SCEGLI IL TUO FILM 

T . 0 0 UNOMATTINA. DI Pasquale Satana 
8.QO T O I MATTINA 

T.OO PATATRAC. Varietà pur ragazzi 12.0O OSE. Morldlana 
8 . 3 0 CAPITOL. Telenovela 1 4 . 0 0 TELEGIORNALI REPIONALI 

0.4O OLI OCCHI DEI PATTI . Telefilm 
1 0 . 3 0 TQ1 MATTINA 

INGLESE E FRANCESI PER 8AMBI-
N l . (30* puntata) 

14.3Q OSE. Teatro per ragazzi 

1Qw*Q C I VEDIAMO. Con Claudio Lippi • . S S CASABLANCA 
1 8 . 0 0 OSE. Ambiente vivo 

1 1 .«O RAIUNO RISPONDE 
10.O0 

1 1 . 8 5 CHSTBMPO FA.TQ1 FLASH 

ASPETTANDO MEZZOGIORNO. Oi 
Gianfranco Funarl 

1S .30 VIDEOSPORT. Football americano: 
Bocce: Hockey pista: Equitazione 

12X18 P I A C E R I RAIUNO. Con Piero Badalc-
nl Simona Marchini e Toto Cutugno 

12.QO MEZZOGIORNO E_(1» parte) 
17.0O VALSRIB. Telelilm 

1 3 . 0 0 TQ2 O R I T R I D I C L TQ2 DIOGENE. 
TG2 ECONOMIA 

1 7 . 3 0 VITA DA STREPA. Telelilm 
16.0O OEO. DI Gigi Grillo 

13.3Q TELSOIORNALE.Tg1, tre minuti di.. 
14.QO ORAN PREMIO. Pausa catte 

1 3 . 4 8 MEZZOGIORNO t _ (2* parte) 1 8 . 4 8 T P 3 DERBY 

14.QO QUANDO SI AMA. Telenovela 1 8 . 0 0 TELEGIORNALI 

1 4 . 1 0 OCCHIO AL BIOUETTO 
14.2Q HOOPERMAN. Telefilm 

1 4 . 4 8 L'AMORE t UNA COSA MERA V I -
OLIOSA. Con Sandra Milo 

1 8 . 4 8 SCUSATE L'INTERRUZIONE 
2 0 . 0 0 BLOB DI TUTTO DI PIÙ 

1S.OO CRONACHE ITALIANE 1 8 . 2 0 LA TV DEGLI ANIMALI 2 0 . 2 8 CARTOLINA. OI Andrea Barbato 

18.0Q BKLReQla di Letta Artesi 1T.OO T P 2 FLASH. Dal Parlamento 

1 7 . 8 8 O P P I AL PARLAMENTO. T P * FLA-
EH 

1T.1Q IL MEDICO IN DIRETTA 
1 8 . 1 8 T P 2 8PORT8ERA 

2 0 . 3 0 LA MIA PUERRA.-Ouando c'era la fa
me». In studio Leo Benvenuti ed Enza 
Samp6(1* puntata) 

1 8 . 0 8 ITALIA ORE e.Con E. Falcetti 1 8 . 3 0 CASABLANCA 2 2 . 3 0 TP3SERA 

1 8 . 4 0 LASCIA O RADDOPPIATOCI 1 8 . 3 8 

18 .4Q C H E TEMPO FA. TBLEOIORN A L I 

LE STRADE 01 SAN FRANCISCO. Te
lefilm 

2 2 . 4 8 VORREI CHE TU FOSSI QUI. FI Im 
0 . 2 0 T P 3 NOTTE 

2 0 . 3 0 T O I SETTE 
2 1 . 3 0 SANREMO 'OO-Appunti sul 40* Fasti-

vai (1* puntata) 

1 8 . 3 8 IL ROSSO P I SERA. Di Paolo Guzzantl 
1 0 . 4 8 TELEGIORNALE 
2 0 . 1 8 T P 2 LO SPORT 

2 2 . 3 8 TELEGIORNALI 
2 .L4S ATLANTB.L'universo. la natura, la 

Terra, l'uomo (8*) 

20 .3O AOENTE 0 0 7 DALLA RUSSIA CON 
AMORE. Film con Sean Connery, Da-
meta Bianchi; regia di Terence Voung 

2 2 . 3 0 T P 2 STASERA 
2 3 . 3 8 EFFETTO NOTTE.Con Vincenzo Molh-

ca 
22.4Q RITIRA IL PREMIO-Con N. Frassica 
2 3 . 1 0 TQ2 DOSSIER. Di Paolo Mecucci 

24 .O0 T P 1 NOTTE. O P P I AL PARLAMEN-
T P . CHE TEMPO FA 

2 4 . 0 0 CASABLANCA 

0 . 1 8 MEZZANOTTE E DINTORNI 
O.OB TP2 NOTTE 

0 . 3 8 OSE. Block noie» 
0 . 4 0 SGOMENTO Film con Joan Bennetl, 

James Mason; regia di Max Ophuls «Vorrei che tu fossi qui» (Raitre, 22,45) 

v*& 

8.0O LOVEBOAT.Telelilm 7 . 0 0 CAFFELATTE 
1Q.3Q CASA MIA. Quiz 
1 2 . 0 0 BIS. Quiz con Mike Bongiorno 
12.4Q IL PRANZO I SERVITO. Quiz 
1 3 . 3 0 CARI « N I T O R I . Quiz 
1 4 . 1 8 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
18 .0Q AGENZIA MATRIMONIALE 
1 8 . 3 0 CERCO E OFFRO. Attualità 
18.0Q VISITA MEDICA. Attualità 
1T.OO DOPPIO SLALOM. Quiz 
17.3Q BABILONIA. Quiz 
18.0Q OK IL PREZZO E GIUSTO! Quiz 
18.QO IL GIOCO DEI NOVE. Quiz 
1 8 . 4 8 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
2Q.28 STRISCIA LA NOTIZIA 
2 0 . 3 8 IL CASO MORO. Film con Gian Maria 

Volontà, Mattia Se-ragia; regia di Giu-
seppe Ferrara 

2 3 . 0 0 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
Q.8Q STRISCIA LA NOTIZIA 

1.Q8LOUGRANT, 
Telefi lm 

8 . 3 0 SUPER VICKV. Telelilm 
0.OO MORK 8 MINDV. Telefilm 
8.3Q AGENTE PEPPER. Telelilm 

10.3O SIMON 8 SIMON. Telefilm 
1 1 . 3 0 NEW YORK NEW YORK. Telefilm 

8 . 3 0 IHOHSIPS. Telelilm 
Q.3Q UNA VITA DA V I V E R I . Sceneggiato 

11.0O ASPETTANDO IL DOMANI. Seeneg-
qialo con Scherry Mathis 

11.3Q COSI PIRA IL MONDO. Sceneggiato 
1 2 . 1 8 STREPA PER AMORE. Telelilm 
1 2 . 4 0 CIAO CIAO. Cartoni animati 

1 2 . 3 8 CHIPS. Telefilm 1 3 . 3 5 BUON POMERIGGIO. Varietà 
1 3 . 3 0 MAONUMP. I . Telefilm 1 3 . 4 0 SENTIERI. Sceneggiato 

1 4 . 3 8 DEEJAY TELEVISION 14.3Q TOPAZIO. Telenovela 

1 8 . 3 0 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 
Telefilm con Brian Kellh 

1 8 . 2 0 LA V A L L I DEI PINI . Sceneggiato 

1C.0O BIM BUM BAM. Varietà 

1 8 . 8 0 VERONICA, IL VOLTO DELL'AMO-
RE. Telenovela 

1 8 . 0 0 ARNOLD. Telefilm 
1 8 . 4 8 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

1 8 . 3 8 L'INCREDIBILE HULK. Telefilm 
1 7 . 3 8 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
1 8 . 3 0 STAR 8 0 . Varietà 

18.3Q GENITORI IN BLUE JEANS.Teletlm 
20.O0 CARTONI ANIMATI 
20 .3Q COLLBOE.Tolefilm 
2 1 . 3 0 CANDID CAMERA SHOW.Vanetà con 

Gerry Scotti 
2 3 . 1 0 SETTIMANA POlSport 

0.2O STARTREK.Telefilm 
1 .20 KRONOS-Telelilm 

1 8 . 0 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 
18.3Q MAI DIRE SI. Telelilm 
2 0 . 3 0 IL CIRO DEL MONDO IN 8 0 GIORNL 

Film con David Niven, Shirley MacLai-
ne, regia di Michael Anderson 

2 3 . 3 8 AGENTE SEGRETO 7 7 7 - INVITO 
AD UCCIDERE. Film con Lewis Jor-
dan; regia di Enrico Bomba 

1.20 AD UNO AD UNO. 
TE.FMm 

. S P U T A T A M I ! ! -

1 3 . 4 5 

1 8 . 3 0 
1 8 . 1 8 
18.0O 
2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 
2 1 . 3 0 
2 2 . 2 8 

CALCIO. Campionato mrfjentl-
no: una partita (replica) 
B O X I DI N O T T I 
WRISTLINO SPOTLIOHT 
CAMPO B A S I . (Replica) 
J U K I BOX. (Replica) 
LA P R A N D I B O X I 
S U P I R V O L L I Y 
OBIETTIVO SCI 

1 0 . 1 8 IL GIUDICE. Telelilm 

1 8 . 0 0 LA BANDA DEI TRE STATI. 
Film 

1 7 . 4 8 TV DONNA 

2 0 . 3 0 UNO STRANIERO SULLA 
MIA TERRA. Film di Larry Ell-
kann 

2 3 . 2 8 EUROGOLF.-I tornei del cir
cuito europeo-

22 .2Q CRONO. Tempo di motori 

2 3 X 8 PALLAVOLO. Campionato ita-

ffl ODEOn 
1 4 . 0 0 IL SECRETO DI JOLANDA. 

Telenovela 
8.0O CURROJIMINEZ.Telefi lm 

1 6 . 3 0 LONOSTREET. Telelilm 
1 3 . 0 0 SUGAR. Varietà 

1 7 . 3 0 SUPER 7. Varietà 1 8 . 1 8 PASIONE3. Telenovela 

2 0 . 3 0 ZONA PERICOLOSA. Fi m di 
Peter Manooglan 

1 8 . 3 0 CARTONI ANIMATI 

2 2 . 2 0 SPEEPY. Sport 
2 2 . 8 0 AMERICA DI NOTTE. Fi Im di 

G.M. Scotese 

2 0 . 3 0 IL RIPOSO DEL GUERRIERO. 
Film di Roger Vadim 

2 3 . 0 0 SHAKER RUN. Film 

1 1 . 3 0 

1 4 . 3 0 

1 8 . 3 0 

2 0 . 3 0 

2 2 . 3 0 

EASYLISTENINO 

HOT U N E 

THE POWER HOUR 

SUPER HIT 

STANRIDPWAY 

1 7 . 3 0 I R Y A N 

1 8 . 3 0 WORLD SPORT 

1 0 . 3 0 PIUME SPAILLSTTSS 

2 0 . 3 0 ANCORA UNA DOMANDA, 
OSCAR WILDE. Film 

0 . 3 0 NOTTE ROCK 2 2 . 3 0 TELEDOMANI 

RADIO 
14.QO ILTESORODELSAPEinill 
1B.OO UN UOMO DA ODIARE 
18.0O TVMAOAZINE ~" 
2 0 . 2 8 PLI INCATENATI. Teleinuvela 

con Christian Bach 
2 1 . 1 8 UN AMORE IN SILENZIO 
2 2 . 0 0 UN UOMO DA ODIARE 

(iitnmlli 

1 2 . 3 0 
1S.OO 
1B.OO 
1 8 . 3 0 
10.3O 
20.3O 

VIAOPIO IN ITALIA 
POMERIGGIO INSIEME 
PASSIONI. (42» puntata) 
CRISTAL. Telenovela 
TELEOIORNALE 
SPECIALI CON NOI 

22 .0O SPORT E SPORT 

S.0.30 AGENTE 307 DALLA RUSSIA CON AMORE 
Regia di Terence Voung, con Sean Connery, Robert 
Shaw, Fedro Armendarli. (Gran Bretagna) 1863.118 
minuti 
Il più lungo. Per qualcuno anche il migliore. Comun
que Il secondo, in ordine di tempo, della serie Sean 
Connery. Con percorsi internazionali da Istanbul a 
Venezia, spie russe e organizzazioni di (erro per eli
minare l'ineliminabile James Bond e impedirgli di 
raggiungere il -lektor-. un decodificatore universale. 
E con una perfida Lotte Lenya, l'interprete brechtiana, 
armata di lame nella punta delle scarpe. 
RAIDUE 

« 0 . 3 0 IL GIRO DEL MONDO IN OTTANTA GIORNI 
Regia di Michael Anderson, con David Nlven, Cantln-
flas, Shirley MacLalne. (Usa) 1957.167 minuti 
In nome dello spettacolo a tutti i costi e senza badare 
a spese, ecco la versione cinematografica (fu usata 
anche una tecnica particolare di ripresa e proiezio
ne), di ura storia di Jules Verne. Il gentleman David 
Nlven scommette con i suoi compagni di club di riu
scire a fa-e il giro del mondo In ottanta giorni, appun
to. Ma non tiene conto dei •fusi-... 
RETEQUATTRO 

RADIONOTIZIE. GR1 6; 7; 8:10; 11:12:13; 14; 
15:17; 19; 23. GR2 «.30:7.30; 8.30:9.30; 11.30-, 
12.30; 13.30; 15.30; 16.30: 17.30:18.30; 19.30; 
22.30. GR3 6.45:7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 14.45; 
18.45; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde: 6 03, 6 56, 7.56, 
9.56.11 57, 12.56.14.57.16.57.18.56, 20.57, 
22.57, 9 Radio anch'io: 12.05 Via Asiago 
Tenda: 15 Oblò; 18 II paginone; 18.30 Ricor
do di Fedele D'Amico; 20.30 Una domenica 
mondiale; 23.05 La telefonata. 

RADIODUE. Onda verde: 6 27.7.26.8.26.9.27, 
11.27, 1326. 15.27, 16 27, 1727. 1827. 19 26, 
22 Zi. 6 II buongiorno di Radiodue, 10.30 Ra-
diodue 3131; 12.45 Impara l'arte, 15.40 Pome
ridiana: 18.30 II fascino discreto dulia melo
dia, 21.30 Le ore della notte. 

RADIOTRE. Onda verde' 7.18. 9 43. 11.43. 6 
Preludio; 7.30 Prima pagina. 8.30-10.45 Con
certo del mattino; 12 Foyer; 14.10 L -Interno» 
di Dame; 17.50 Scatola sonora. Musica a pro
gramma; 21 Storia di una storia di al're storie. 

2 0 . 3 0 IL RIPOSO DEL GUERRIERO 
Ragia di Roger Vadlm, con Brigitte Bardol, Robert 
Hosseln, Macha Merli. (Francia) 1962.101 minuti 
Film tranquillo - da libro scandalo - con cui Brigitte 
Bardot risollevò le finanze dell'ex manto Roger Va
dim provato dagli insuccessi. Lei e una ragazza che, 
capitata per sbaglio in una camera d'albergo non sua, 
Incontra un giovane sull'orlo del suicidio. Il suicidio 
salta, ovviamente, e Ira i due comincia l'avventura. 
ODEON TV 

.1.0.38 IL CASO MORO 
Regia di Giuseppe Ferrara, con Gian Maria Volontà, 
Margherita Lozano. Sergio Rubini. (Italia) 198S. 114 
minuti 
A otto anr i di distanza dall'agguato di via Fani, Volon
tà si rimette gli abiti di Aldo Moro (lo aveva interpreta
to dieci anni prima In -Todo modo-), per ricostruire i 
cinquantscinque giorni di sequestro. A ispirare il re
gista, un libro di Robert Katz, - I giorni dell'.ra-. 
CANALE 8 

: 12.48 VORREI CHE TU FOSSI QUI 
Regia di David Leland, con Emily Lioyd, Tom 8*11, 
Jesi Blrd tali Durham. (Gran Bretagna) 1937.92 minu
ti. 
Siamo nella provincia inglese degli anni Cinquanta. 
Linda ò giovanissima, disinibita, In lotta con il padre. 
L'ambien :e che la circonda, piccolo borghese e ostile. 
Una commedia arguta che lanciò appena tre anni fa la 
giovane attrice Emily Lloyd come -quella con le gam
be di Betty Grable-, In prima visione tv. 
RAITRE 

3 0 . 4 0 SGOMENTO 
Regia di Max Ophuls, con Joan Bennet, James Ma
son, Geraldina Brooks. (Usa) 1949.80 minuti. 
Doppio ricatto e doppio, apparente, omicidio. Ci sono 
una madre, una figlia e un seduttore che non si dà per 
vinto. Da jna parte i gangster, dall'altra l'America ric
ca che non ha nessuna intenzione di mollare. Con vit
toria finale delle due donne. Molta suspense per l'ulti
ma volta americana del regista tedesco. 
RAIDUE 
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CULTURA E SPETTACOLI 

A Francoforte una stupenda prova Un «teorema delle arti» che seduce, 
del coreografo William Forsythe: senza tentazioni postmoderne, 
«Lirnb's Theorem» gioca con le teorie un balletto veloce, tortuoso, morbido 
architettoniche di Aldo Rossi che pesca dentro il folklore 

La danza? Una cosa da architetti 
Un altro straordinario spettacolo del Balletto di Fran
coforte a firma del suo direttore William Forsythe: è 
Lirnb's Theorem, il «teorema degli arti», trionfo di una 
danza frammentaria che sempre più si avvicina al
l'architettura di line millennio, non solo nella dispo
sizione spaziale, ma anche nel pensiero che la so
stiene. Questa volta Forsythe si è ispirato alle teorie 
dell'architetto italiano Aldo Rossi. 

MARINELLA OUATTERINI 

• • FRANCOFORTE. SI dice di 
Forsythe che è il coreografo 
più importante del momento:il 
suo ultimo spettacolo, Lirnb's 
Theorem, lo conferma. L'ope
ra, tutta in bianco e nero, parte 
da una piece di venti minuti, 
Enemy in the ligure, presentata 
ira lo stupore generate nel set
tembre scorso al Festival tWil-
liam Forsythe» di Reggio Emi
lia. Oggi II coreografo ha ag
giunto due parti a quel primo 
exploit per fame una coreogra
fia che regge, sul vasto palco
scenico della Stamburine di 
Francoforte. un'Intera serata. 

Ciò che stupì a Reggio Emi
lia era la totale diversità del 
protetto di Forsythe da qual
siasi produzione odierna che 
passi come spettacolo «di dan
za» o -eli balletto». In uno spa
zio teatrale nero, senza barrie
re, il coreografo aveva colloca
to un sottile praticabil e in le-
Uno ondulalo e aveva steso al
cune corde a terra. L'ambiente 
somioscuro prendeva vita po
co alla volta, grazie alle entrate 

fulminee di danzatori in mor
bidi completi neri, di danzatri
ci in tutine bianche o nere 
(sempre vertiginosamente sul
le punte: Forsythe e un coreo
grafo iper-classico) e di figure 
saettanti, come palle di mcrcu-
rioentro costumi a frange. 

La logica del loro passi a 
due, del loro correre alle pareti 
o contro l'onda in legno, del 
loro stare fermi, magari per 
sollevare con il collo del piede 
una delle corde a terra, era 
dettata da una sorta di raccon
to preesistente alla visione of
ferta allo spettatore e restituito 
per frammenti. Alla musica, di 
Thom Willems. fedele collabo
ratore di Forsythe. spettava il 
compito di regolare il respiro 
dell'opera. Di infondergli il 
senso di un'imminente sciagu
ra, una giocosità ripetitiva o la 
quiete di un suono come a ri
poso, sempre filtrato, però, da 
una calcolata instabilità. Ma in 
Enemy in (he Figure la grande 
idea capace di valorizzare e di 
rendere ancora più unica l'in
venzione coreografica erano, e 

MILANO. Nemo propheia 
ih paino, dice il proverbio. CO 
e TI lo prende alla lettera: A Ba-
r o e Romina, ad esempio. Irri
ducibili della melodica, che 
vjmno a incidere in Germania 
cj piombano qui a presentare 
liilMna fatica. Disco nuovo: 
Aiiiitirafìa di un momento 
(k'uri). presentazione alla 
IjuMiu. qualche chiacchiera, i 
due video, le canzoni da senti
re E Al Bano che tiene banco 
spiegando perché lui, ragazzo 
qel sud. va cosi lontano (ecosl 

a nord) per lavorare. 
Uno sfogo, più che altro: 

•Lassù apprezzano un profes
sionismo che qui non c'è. L'I
talia e un mercato strano, con
tano le amicizie, gli apparta
menti vicini a quelli dei diretto
ri di rete... Insomma, se uno è 
un uomo vero non ci sta». E co
si non ci sta Al Bano (Romina 
si adegua), che quest'anno 
non è andato nemmeno a San
remo, «Sono un po' stufo del 
Festival - dice - e poi c'era 
troppa roba, io tornerei all'an
tico, 12 italiani e 12 stranieri, f i-

ja^jjratft t l 

Una scena di «Umb's Theorem», presentato a Francoforte. In alto, Il coreografo William Forsythe 

sono, le luci. Ovvero, grandi 
proiettori portati in scena su 
carrelli guidati dagli stessi bal
lerini per fissare un angolo 
estremo del palcoscenico o in
gigantire, nella penombra, la 
sagoma di un corpo sopra II le
gno ondulato. 

Su queste e su altre inaspet
tate luci fanno leva le due nuo
ve creazioni che incorniciano 
il carneo Enemy in the Figure, 
ora diventato semplicemente 
la seconda parte di Limbs's 

Theorem. All'inìzio lo spazio, 
sempre nudo e ncrissimo, è il
luminato da (asci di luce raso
terra che giungono da una sa
racinesca sollevata o abbassa-, 
la, a sinistra. Al centro, troneg-
già un grande schermo rettan
golare bianco e armato In ac
ciaio. Tutta la danza nasce 
sotto il chiarore di questo tetto 
rettangolare che poggia a terra 
in una delle sue quattro estre
mità e viene fatto ruotare da 
una ligura silenziosa: come un 

deus ex-machina che guida il 
gioco scenico, in camicia e 
pantaloni neri. 

La danza e morbidissima. È 
pura ricerca di tulio ciò che le 
gambe e le braccia dei danza
tori possono fan; si? stretti in 
coppia, o in terzetti (maschili) 
per raccontare non uno stato 
psicologico, ma la bellezza, la 
pericolosità, la tortuosità di ciò 
che stanno facendo. Non biso
gna credere, lutava, che In 
Forsythe il movimento sia fine 

a se stesso come in molti for
malisti. Qui, ogni gruppo, ogni 
duetto vive una propria vita ar
tificiale, dentro un universi) mi
sterioso. Per avvicinar*1 il mon
do di Umb's Theorem occorre 
ricordare la dichiaro one di 
simpatia che il coreografo 
esprime, nel programma c*i sa
la, all'architetto italiano Aldo 
Rossi. Partito dal razionalismo 
(come del resto il pragmatico, 
classicissimo Forsythr'i, il ca
poscuola Rossi, autori" del ce
lebre Teatro del Mondo, ap
prodò già negli anni Ottanta a 
un'architettura calata nel con
testo e perciò polistifotica. Alla 
sua opera sfugge la defini
zione di postmodeniD.Anche 
Forsythe, che pure crea per 
frammenti, non è un ; >ostmo-
demo. Efili ò un pazu ntr co
struttore, innamorai' i della 
coesistenza dei contrari, del 
più piccolo gesto min urial, del
la ripetizione, come eh D'enfasi 
barocca, se necessari ,i 

In ogni opera il cineografo 
trascina con sé i suoi li itmotiv. 
In Lirnb's 77ieoremcornpaiono 
uomini in ampi pantaloni di 
peluche. Sono l'ennesima tra
formazione dell'essere primor
diale e un po' animali; che tro
va sempre posto nel Ir visioni 
danzate di Forsythe. Non nolo. 
La sua danza veloce, pericolo
sa, tortuosa, e qui, morbidissi
ma, non si dimentii:.i del fol
clore e dei balli di siila, Nell'e
lettronico rumore dì fondo -
quasi un cupo basso continuo 
che sottolinea l'inizio del pez

zo - il musicista introduce tan
ghi di riporto e valzerini che i 
danzatori accennano e poi la
sciano andare, presi da più ar
denti desideri motori. Nella ter
za parte del loro •teorema-c'è 
persino chi dondola braccia e 
gambe come nel ricordo di un 
musical perduto degli anni 
Trenta. Ma l'ambiente scenico 
è ancora una volta serissimo e 
architettonico. 

Due semicalotte scendono 
dal cielo, il braccio di una gru 
ruota in continuazione, come 
un oggetto in legno e acciaio, 
(un grosso scarabeo leonarde
sco) , la saracinesca a sinistra 
si alza e si abbassa lasciando 
intrawedere solo le gambe dei 
ballerini e il grande schermo 
rettangolare é stato sospin'o 
nel fondo-scena: eccoci cata
pultati in un parossistico, affol
latissimo finale. Possiamo pen
sare a una Metropolisdei futu
ro, al brulichio incessante di 
uno scorcio di città vista dal
l'alto, dal basso e da rasoterra. 
Ma non si Irata di una rappre
sentazione realistica. Forsythe 
trasfigura. Compone poesie 
falle di parole antichissime e 
nuovissime. I suoi movimenti 
strani somigliano, talvolta, pro
prio a neologismi del linguag
gio parlato che non potrebbe
ro sussistere, nella danza, sen
za la bravura dei ballerini di 
Francoforte. Ovvero, di una 
delle poche compagnie al 
mondo capace di vivere sul 
palcoscenico la nuova vita che 
il coreografo ha inventato per 
lei. 

/fiche Teresa De Sto alle giornate di Recanatl sulla canzone d'autore 
l 

La (amiglia Carrisi colpisce ancora e manda nei ne-
e ozi un nuovo disco Fotografia di un momento che 
ron sposta di un millimetro la linea seguita da anni. 
Ma alla coppia l'Italia sta stretta e all'estero, dicono, 
a capiscono di più. Al Bano uomo contro, insomma: 
r emmeno Sanremo gli piace più e non ha provato 
invidia vedendo Cutugno e Ray Charles. «Perché - di
ce Al Bano - erano due canzoni diverse». 

ROBERTO GIALLO 

A Recanati tre giorni di concerti, incontri e dibattiti tra poeti e cantautori 
Un album collettivo per dieci giovani esordienti premiati da una giuria d'«autore» 

Se la canzone fa il verso alla poesia 
Per tre giorni nella cittadina leopardiana musicisti, 
poeti, cantautori esordienti, si' sonò incontrati, con
frontati, esibiti, nel corso della prima edizione del 
Premio Città di Recanati. Scopo: promuovere il ri
cambio generazionale nella canzone d'autore. Tra 
un dibattito ed un concerto, Sergio Endrigo ha dedi
cato al Pei un inedito Tango Rosso e Davide Riondi
no ha proposto un'allettante «legge Ramazzotti». 

ALBA SOLARO 

( • RECANAT1. Non i fiori rivie
raschi ma siepi ecolli all'infini
to, per 1 giovani cantautori. La 
citazione é d'obbligo perché é 
la città natale di Giacomo Leo
pardi, nonché di Beniamino 
Gigli, ad aver ospitalo la prima 
edizione di questa specie di 
anti-Sanremo dedicata alle 
nuove tendenze della canzone 
d'autore. 

Non a caso, dicono gli idea
tori della manilestazione con
corso, l'associazione Musicul-
tura: «Questo è un luogo che 
ha un fortissimo valore simbo
lico nella tradizione culturale 
italiana». Un luogo che riman
da alla poesia, «ed alla poesia 
noi proponiamo di confrontar
si con "il mondo della canzo
ne", per verificare se stessa e 
vivificare quel mondo». 

Scommessa non facile, co

me 0 risultato dai due dibattiti 
che hanno coinvolto Mogol, 
Ottaviano Del Turco, Nicola 
Piovani, Vincenzo Cerami, Te
resa De Sio, i poeti Maurizio 
Cucchi, Valerio Magrelli ed al
tri. Esperienze di collaborazio
ne fra musica e poesia ve ne 
sono state di illustri nel passa
to: qualcuno ha citato le can
zoni scritte da Pasolini, Calvino 
e Fortini per Laura Betti, i di
schi di Endrigo con Vlnlcius De 
Moraes, quelli di Roversi con 
Dalla. Per dire che un rapporto 
fra le due espressioni é possi
bile, a patto di non dimentica
re che si tratta di forme diverse, 
autonome, che nascono da 
esigenze differenti, e se la can
zone assolve sempre più una 
funzione di memoria collettiva 
(come ha dello Del Turco), la 
poesia troppo spesso é esclu

sione, cerchio magiro, eserci
zio elitario. CI si •> e iiestl se la 
poesia possa notiliure la can
zonetta, e se questa :ossa con
tribuire a doso era lizzare la 
poesia; ma c'è un v;:io di fon
do, quello di considerare la 
canzone una (orna ri qualche 
modo inferiore. Allora biso
gnerebbe affermarne la pari 
dignità e mirare a quello che 
Teresa De Sio chiana «un ter
zo linguaggio, cho fc nde poeti
cità e musicalità». 

E un obicttivo culturale a cui 
corrisponde anche il desiderio 
che la canzone d'autore possa 
ottenere la leadersh p del mer
cato. Senza troppi vittimismi. 
Enrico Ruggeri, ospi e della se
conda serata, ha ironizzato: 
•Per fortuna c'è anche chi si 
occupa dei canta jtori oltre 
che delle piante e di 'fili anima
li», quasi si trattasse di una spe
cie In via di cstinzio le. In real
tà é una specie che conta pa
recchi esemplari. Quando 
l'anno scorso d-i Recanati fu 
lanciato il bando di concorso, 
a Musicultura arrivarono più di 
600 cassette di .ispiranti can
tautori. La prima scrematura 
portò a 26 nomi sui eguali poi si 
espresse il comitato artistico 
formato da Giorgio Caproni 
(di recente scomparso), Fa

brizio De André, Sergio Endri
go, Mauro Pagani.'Enncò Rug
geri, Giovanni Raboni e Patri
zia Valduga. 

Dieci i vincitori: Nudici De 
Sanctis, Marco Maestri, Oivic-
ro Malaspina, Max Manfredi, 
Gianni Mastinu, Marco Milozzi, 
Ezio Nannipieri, Lorenzo Ric
cardi, Tomaso Romani, Paolo 
Toschi. Tutti insieme" hunno 
inciso un album collettivo e 
questo è stato il loro premio. 
un confronto utile cori le i.trut-
ture produttive. Sono | oi venu
ti a Recanati a proporr : ciascu
no la propria canzone 

Tra loto c'è di tutto chi fa «il 
debuttante da vent'an li» come 
Max Manfredi, due volte oipite 
al PremioTenco, aria > la bohé
mien spiegazzata e cinica, chi 
Invece ha appena ini; iato, co
me lo skipper pisam i Nanni
pieri. Ch I viene dal pili no bar e 
chi ha pubblicato libi di poe
sie; chi si ispira alla letteratura 
hard-boiled come il bravo 
Gianni Mastinu, e chi si rifa alla 
canzone francese come la se
nese Nadia De Sancì s, inica 
donna, bellissima voc; «Jazzy». 
Va aggiunto che fra i finalisti 
esclusi (esibitisi a tarda notte) 
ce ne sono almeno un paio 
che non lo meritavani: la bra
va Lucilla Galeazvi <; il 
Rock'n'roll del gatto < he muor 

di Claudio Quarantotto. 
E visto che per I cantautori 

esordienti la vita è dura, Davi-
de Riondino, ospite dell'ultima 
serata, ha proposto la «legge 
Eros Ramazzotti»: i cantanti di 
successo, arrivati a quota tre 
miliardi, comprate le case per 
sé ed i parenti, possono conti
nuare a cantare, ma i loro gua
dagni vengano devoluti ai can
tanti sfortunati. Inutile dire che 
la proposta ha riscosso molto 
successo. Fra i tanti momenti 
d'emozione, una Teresa De 
Sio sempre più brava, nella 
cantata La storia vera di Lupila 
Mendera, Umberto Bindi, im
petuoso, con uno struggente 
brano autobiogralico; Mauro 
Pagani che canta Creuza de 
ma-, Ruggeri che ha regalato 
una canzone nuova, Notte di 
stelle. Achille Millo in un 
omaggio a Caproni; le letture 
poetiche di Amelia Rosselli, 
Valerio Magrelli, Nelo Risi e 
Maurizio Cucchi, e poi Loca-
sclulll, Stefano Rosso, Bassi-
gnano e un imprevisto, ironico 
omaggio di Sergio Endrigo al 
Pei: Tango Rosso, un brano 
nuovo, inno alla •malinconia-
che prende «quando muore 
un'utopia», e un ritornello che 
fa: «il Pel non c'è più, non c'è 
più il Pei...». È quel che si dice: 
una canzone d'attualità. 

Il concerto 
Rossini 
fa Accardo 
direttore 

ERASMO VALENTE 

BB ItovlA. L'occasione fa il la
dro, mi può fare anche I diret
tore. Dciamo della giovanile 
opera di Rossini. stu|>cnda-
menio diretta da Salvatore Ac
cardo, prima a Pesaro e, più 
recentemente, al Teatro del
l'Opera E con Rossini - ecco 
l'occasione che fa il direttore -
Accardo ha riconfermato al-
l'Auditorio della Concili izione 
la sui i« pirata vocazione all'or-
chestra ricca anche di coro e 
solisti e i canto. Il Rossini che 
adesso esalta l'estro direttoria
le di Sa valore Accardo 0 quel
lo, stupendo (pur se ancora 
controverso) dello Stabat Ma-
ter (lesto famoso di Jacopone 
da Todi). Il Rossini, cioc, deci
so In un «basta» alla mus ca (lo 
stabi!) nel 1829, dopo il Gu
glielmo Tel!) e che trascorrerà 
circa quarantanni nel trasfor
mare I timore in un odio per la 
musica. 

E questa la sua sconfinata 
trageC ci. Lui che aveva indiffe
rentemente celebrato in musi
ca l'oc'/ et amo (il «crcsc endo» 
drammatico dell'OrWto non è 
diverso da quello «remico» del 
Barbiere), ora trova in se stes
so la scissione, la frattura, le 
contraddizioni. Le supera subi
to, dopo quel «basta» con un 
imprevedibile «ancóra •. Un 
prelato di Madrid vuole uno 
Stabat. e Rossini alla fhc ac
consente, purché sia ura «co
sa privata». Scrive sei dei dieci 
brani n cui articola la compo
sizioni •, e quattro li lasci ì all'a
mico v compagno di studi Gio
vanni Tadolini. Lo Stabat fu 
esegu :t> a Madrid nel 1833. Il 
prelato muore, gli eredi rendo
no il nicinoscritto, Rossini lo re
cupera, s'impiantano faccen
de legai. Decide di rivedere e 
compitare tutto di sua mano. 
Rossini ha fatto sempre notizia 
e continua ad essere in testa 
alle cronache musicali. \x> Sta
bat. tant'è, si dà a Pargi nel 
1842 e poi a Bologna, diretto 
da Domzetti, dilagando, poi. in 
altrecilià. Pensiamoche si trat
ti d'un capolavoro, 

li testo di Jacopone acquista 
una pregnanza di «libretto» 
scritto per un grande melo
dramma che rinunzia, fatto 
nuovo in Rossini, allo strania-
mento della parola. 1 «nemici» 
hanno fintò é fatto fuori fav-' 
versano; < «nostri», soffrendone 
la morts. grandeggiano in un 
loro trionfo. Verdi, nel SJO Re-
quieri. sembra rivestire i solisti 
di canto del panni già messi 
addosso a Violetta e Aida; Ros
sini fa 'operazione contraria, 
ed are !• e in questo svela la sua 
grandi'i^a. Spoglia i solisti de
gli abr i melodrammatici e li la
scia n • la pura assenza musi
cale. I suono è suono come la 
vita è "ita, ebbrezza, a dispetto 
del gì m o e della none, del 
buone <• del cattivo urno-e. Co
me in blocco incandescente 
di sue 11, Salvatore Accardo ha 
fatto r splendere lo Stabat Ma-
ter ài\ queir«odio» accumulalo 
da Rossini contro la rrusica. 
Un odio che nel suo contrario 
ha incatenato orchestra, coro 
e mera/igliosi solisti di canto 
(Ben ita Valente. Cecilia Barto-
li, JL.M n Lavendcr. Roberto 
Scanditizzi) che poi il pubbli
co h i graficato di mil e ap
plausi Una benedetta, incan
tata eia di grande muska. C'è 
ancora una replica, stasera 
( 19.3Ci ). Lo Stabat è prct eduto 
dalla Italiana in Algeri e dal 
concerto K- 218 di Mozart, che 
il giovane violinista Frani: Peter 
Zimni'MTnann ha ore mala
mente suonato. 

L'opera 
«Le notti 
bianche» 
di Marinino 

SANDRO ROSSI 

• I NAPOLI. L'idea perseguita 
da molti anni di comporre 
un'opera da camera è stata 
realizzata da Franco Mannino 
superando brillantemente le 
difficoltà di trovare un argo
mento idoneo per un'opera
zione del genere. La scelta è 
caduta su un racconto di Do
stoevskij, Le notti bianche, che 
già aveva ispirato, come è no
to, Luchino Visconti per il suo 
omonimo film. Abile mediato
re per il libretto, è stato Bruno 
Cagli che del racconto origina
rio ha saputo cogliere, in tratti 
essenziali, le suggestioni di 
una storia vissuta dai due pro
tagonisti in una sorta di sbilan
ciamento onirico rispetto alla 
realtà. Ad un tema siffatto, il 
compositore si è accostato su
perando irrigidimenti dottrina
ri e problematiche della musi
ca contemporanea, in virtù di 
uno spregiudicato eclettismo 
che lo pone in una singolare 
posizione rispetto ad altri mu
sicisti del nostro tempo. Il sot
totitolo Leder opera che Man-
nino ha dato alle Notti bianche 
ci informa esaurientemente sul 
precipuo carattere del lavoro. 
Il declamato che il composito
re applica al testo di Bruno Ca
gli si condensa via via in episo
di di un lirismo che è come 
l'urgere di un canto per altro 
mai pienamente raggiunto. Il 
punto di riferimento che Man-
nino si pone è costituito dalla 
liedenstica romantica tedesca 
e russa; un riferimento, tutta
via, puramente idiale più che 
un accostamento più o meno 
diretto a questo o a quell'auto
re. L'aver affidato al pianoforte 
il compito preminente di com
mentare l'azione e di sostene
re il canto dei due protagonisti 
accentua il carattere spiccata
mente cameristico dell'opera, 
l'intimismo delle sue soluzioni 
espressive. Al pianoforte si al
ternano sei clarinetti con im
pasti timbrici volti ad evocare il 
clima sentimentale della vi
cenda nonché le suggestioni 
paesaggistiche della Pietrobur
go notturna. Alia speditezza 
del racconto concorrono in 
misura determinante te pani 
recitate da attori che si alterna
no ai cantanti nell'interpretare 
gli stessi personaggi. 

Perdurando ancora l'inagi-
bilità del San Carlo, l'opera è 
stata presenta per la prima vol
ta in forma di spettacolo al tea
tro Mercadantc, una sede idea
le per un lavoro di ridotte pro
porzioni. A curarne la regia è 
stato Franco Ripa di Meano, 
con esiti decorosissimi per la 
misura e il gusto delle soluzio
ni adottate. Gli stessi m< 
vanno riconosciuti a Giuseppe 
Crisolini Malatesta, autore del
la beltà scena e dei costumi. 
Aderenti ai loro rispettivi ruoli 
ci sono sembrati il soprano 
Cinzia Alessandroni ed il bari
tono Roberto Servile. Gli altri 
interpreti che si alternavano 
nello stesso ruolo dei cantanti 
erano gli attori Aldo Reggiani e 
Sabnna Capocci e i danzatori 
Cettina Vallone e Antonio Sa
lernitano. Impeccabile al pia
noforte Carlo Bruno. Bene 
amalgamato è risultalo il grup
po dei clarinettisti diretto da 
Massimo Biscardi costituito da 
Salvatore Natale, Salvatore 
Scarrico. Sisto Lino D'Onofrio, 
Bruno Righetti, Antonio Volpi-
cclli e Franco Panella. 

Due melodici 
da esportazione 
nito». Non sarà per le acco
glienze a dir poco non entusia
stiche con cui la stampa ha ac
colto due anni fa il vostro pez
zo, Cara terra mia («come va, 
come va? Tutto ok, tutto ok?-. 
impossibile scordarsene)? «Ma 
no. è che non capiscono! Noi 
ci diamo da fare per esportare 
il mado in Italy nel mondo e in
vece qui si importa e basta». A 
chiosare interviene Romina: 
•Non è stata capita l'ironia di 
quella canzone...». Le credia
mo sulla parola (purché non 
ce la facciano risentire). 

Continua, comunque, la la
mentazione: «Hanno scrino e 
detto di tutto, anche sulle cose 
del mio paese, ma mi spiacc . 
per loro: a Cellino San Marco -
giura Al Bano - non esistono 
villaggi abusivi, non abbiamo 
case nel bosco, tutto falso, in
somma, ma non mi preoccu
po, ho sopportato di peggio: la 
fame, mia suocera...». Ristabili
ta la sacrosanta verità, si parla 
di musica, con affermazioni 

ancor più sbalorditive. ' 
Noi facciamo musica di alta 

classe, e chi ci accusa di essere 
solo popolari non ha mai sen
tito i nostri dischi. Ecco qui, il 
caso di Libertà, rimissata e 
messa anche in questo disco. 
Noi eravamo a Berlino nell'87, 
abbiamo cantato all'est e all'o
vest e In mezzo c'era quel mu
ro orrendo. Ecco, abbiamo fat
to quella canzone e poi. dopo 
due anni, libertà dappertutto, è 
crollato anche quel muro». 
Tortuosi percorsi della Storia, 
con una chicca: «La prima 
canzone trasmessa dalla tivù 
rumena dopo la caduta di 
Ccauscscu è stata proprio 
quella». 

Restano giusto due battute 
sul disco appena licenziato, 
che avrà il solito successo: la 
media di vendite della famiglia 
Camsi si aggira sulle 600mila 
copie «ma - tiene a sottolinea
re Al Bano - il 90 per cento 
vendute all'estero». Potenza 
del madc in Italy. 

Prìmeteatoi). «La leggenda del santo bevitore» da Joseph Roth 

Viaggio alcolico verso Dio 
ACQEO SAVIOLI 

Gabriele Tozzi è Andreas 

La leggenda 
del sani o bevitore 
da Joseph Roth, testo i • reijia di 
Teresa Fedroni, scene e costu
mi di Roberto Posse, musiche 
a cura di Filippo Trec< a, lucidi 
Silvano Paglia. Interpreti Ga
briele Tozzi, Stefano Oagnani, 
Enzo Atonica, Mari» Letizia 
Gorga, Sandra Franzo. Produ
zione della compagnia «Diritto 
e Rovescio». 
Roma: Teatro In Tra stevere 

• i Al Politecnico ha appena 
ultimato le repliche II campi-
mento dell'amore di Giuliano 
Vasilicò. da Robert Musil; al 
Trastevere è in cartellone (si
no al 29 aprile) La leggenda 
del santo bevitoredi Teresa Pe-
droni, da Joseph Roth Una du
plice occasione offerì i agli ap
passionati della narrativa mit
teleuropea novecentesca, per 
un riscontro alle Ioni letture. 
Del restio, la Pedronl rch; vie

ne pure da una lunga collabo
razione con Vasilicò) si era già 
cimentata, con esiti apprezza
bili, nell'adattamento teatrale 
di opere di autori come Ham-
sun. Gnllparzer, Thomas 
Mann, Hessc (spaziando dun
que, dalla Norvegia all'area di 
lingua tedesca). Nel caso at
tuale, la recente presenze, sugli 
schermi del film che Ermanno 
Olmi ha tratto dalla Leggenda 
del santo bevitore rischiava pe
raltro di aggiungere una ulte
riore difficoltà a quelle normal
mente connesse a operazioni 
del genere. 

Tutto sommato, lo spettaco
lo che ora ci si propone sem
bra da riferirsi soltanto alle pa
gine di Roth. comunque libera
mente interpretate. Tìtolo 
estremo e postumo della vasta 
produzione dello scrittore, il 
racconto ha anche un'impron
ta terribilmente autobiografi
ca, giacché alla morte del per
sonaggio, distrutto dall'alcool, 

si accompagnava da jresso 
quelli del suo creatore 2 alter 
ego, nella primavera del 1939, 
per Urli aspetti fatidica. 

Ne la riduzione scenica, che 
accouli; spunti e suggestioni 
da al.n luoghi del mondo di 
Roth fin particolare da Fuga 
senzi. line), l'itinerario tortuo
so del 'barbone» (o clochard, 
siami i infatti a Pangi) Andreas 
Karta « verso l'approdo conclu
sivo della sua vita assume ac
centuale cadenze di «mistero» 
sacro, e io che nel testo origina
le sorreva, come dire, «sotto 
tracciai prende corposa evi
denza: mutando sembianza 
( ma ne n troppo), un Angelo e 
un Diavolo orientano (o diso
rientano) il cammino del pro
tagonista, duellano verbal
mente tra loro per il poisesso 
della sua anima; e anch; le fi
gure femminili (vecchi amori 
o casuali incontri) acquistano 
maggiore risonanza emblema
tica. 

A ncstro gusto, In una tale 

prospettiva si avverte qualche 
forzatura; ma il disegno della 
rappresentazione è poi coe
rente, avvalorato dalla sinteti
ca scenografia, che si giova so
prattutto del gioco delle luci. 
Un persuasivo Andreas è Ga
briele Tozzi, che avevamo 
quasi perso di vista, e che ritro
viamo, con piacere, maturato 
e alfinato (gli è anche di van
taggio, qui, una vaga somi
glianza col grande attore ame
ricano John Barrymore. altresì 
famoso amico della bottiglia). 
Enzo Atonica è un Angelo che 
pare disceso dal Cielo sopra 
Berlino di Wim Wenders; Ste
fano Gragnani un Diavolo dal
le fattezze adeguale e dai modi 
insinuanti, dotato d'un orga
netto sul quale intona (o finge 
di intonare) pezzi francesi di 
repertorio: emergente su tutti 
la Valse brune di Georges Kier 
(per i curiosi rammenteremo 
che di simili note si rivesti la 
popolare Bammenella di Raf
faele Vivlani, poi fornita di una 
sua propria musica). 
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Basket 
Il declino 
di Milano 

" " " SPORT 

Rischia l'esclusione dai play-off 
la Philips campione d'Italia '89 
Una stagione storta spiegata 
dal fallimento dei più giovani 

Pesanti critiche del et Gamba 
a una squadra che non ha saputo 
dare il cambio ai suoi senatori 
capeggiati dal Dino nazionale 

Il vuoto alle spalle dì Meneghin 
Tutto da decifrare il rebus dei play-off del basket: Tori
no e Trieste sono in festa per il ritomo in Al. Sabato 
l'ultima giornata della stagione regolare con Milano 
sull'orlo del baratro. Gli argomenti di Sandro Gamba, 
et della nazionale, sulla Philips: •Casalini è stato tradito 
dal gruppo dei giovani: Montecchi e Pittis i più delu
denti. La Scavolini è la mia favorita per lo scudetto. Ro
ma? Ha già dato il massimo...!o non credo ai miracoli» 

LEONARDOIANNACCI 

• • ROMA. Declino e caduta 
dell'impero milanese. Un de
clino lento, sofferto, durato 
mesi, una caduta rapida a Tre
viso che lascia fuori dalla porta 
dei play-off la Philips, la squa
dra che ha segnato la pallaca
nestro italiana dell'ultimo de
cennio. A Milano (26 punti) 
non basta vincere sabato l'ulti
ma partita della stagione rego
lare con Montecatini. Dovrà fa
re affidamento sui nsultati di 
Riunite (28) e Benetton (28) 
per prendere al volo l'ultimo 
treno possibile. Nella classifica 
avulsa e in vantaggio con en
trambe, quindi entrerebbe nei 
play-off se ad una sua vittoria 
si accompagnasse sabato un 
passo falso di Riunite o Benet
ton. Una stagiona sofferta, tor

mentata: la Coppa Italia da di
menticare, un girone finale di 
Coppa dei Campioni da can
cellare nella memoria, una 
possibile clamorosa elimina
zione dai play-off dopo otto li-
nali consecutive e cinque scu
detti. 

•Nessuno o quasi aveva ana
lizzato con attenzione i play-
off dell'anno scorso e la sene 
finale con Livorno-, ricorda 
Sandro Gamba, ci della nazio
nale e osservatore per nulla di
sinteressato alle vicende della 
Philips. «La monetina di Pesa
ro, la vittoria risicata di Livorno 
furono segnali indicativi. La 
squadra era stanca, viveva su
gli ultimi colpi di coda dei suoi 
campioni e i problemi di que
st'anno sono il risultato natura

le, logico di quel finale di sta
gione. Ma non solo...». 

•Hanno già cantato il "de 
profundis" per il Ino dei qua
rantenni. Meneghin che non 
ce fa la più, McAdoo con pro
blemi fisici e di spogliatoio 
D'Antoni ormai da pensione. 
Ma non hanno scoperto la fu
sione fredda: da un atleta di 
quarantanni si deve pretende
re il cinquanta per cento di 
quello che ti dava quando ne 
aveva trenta. Quello che è 
mancato a Casalini è stato il 
gruppo dei giovani. Pittis e un 
ragazzo con mille qualità, rapi
do e veloce, (orse un po' legge-
rino. Ma l'ho visto anche in na
zionale, manca completamen
te di continuila, deve acquisire 
consistenza. Troppi alti e bassi 
durante la partita. Non posso 
nascondere che mi ha deluso, 
e non e l'unico.» 

I due nuclei, quello degli an
ziani storici e quello della Phi
lips del futuro, non si sono mai 
fusi insieme... 

«SI, due squadre mai diven
tata una sola. Montecchi, il na
turale sostituto di Mike D'Anto
ni, mi ha lascialo allibito. È da 
tre anni a Milano ma non ha 
ancora assimilato la mentalità 

da grande squadra. Gioca da 
"provinciale". Questi giocatori 
che avrebbero dovuto rappre
sentare il ricambio del gruppo 
storico si sono bloccati, non 
hanno assicurato continuità. 
Farebbe clamore una possibile 
eliminazione dai play-offdi Mi
lano, ma purtroppo è il termo
metro di una stagione sbaglia
ta. E'Iinito un ciclo, sarebbe 
persino puerile negarlo. La ca
duta mi sembra inarrestabile». 

Il declino di un impero è se
guito di solito dal formarsi di 
un°-oligarchia>, di un governo 
di pochi: Cantù, Pesaro, Vare
se, Caserta, Bologna e Roma... 

•La Scavolini 6 la squadra 
che ha giocalo la pallacane
stro migliore fino a un mesetto 
fa. Veloce, pratica, con uomini 
adatti in tutti i ruoli. Poi, persa 
la finale di Korac, si sono persi 
mentalmente e sono andati in 
tilt. Restano tuttavia i mici favo
riti. Il Messaggero? Sta giocan
do discretamente, ha giocatori 
ottimi e altri meno buoni. Ho 
l'impressione però che abbia 
già toccato il top, il suo massi
mo rendimento. Non scom
metterci su di loro, sincera
mente nei play-off non credo 
ai miracoli». Il et azzurro Sandro Gamba indica la via dello scudetto 

Niente TV 
Abolito 
l'anticipo 
di Pesaro 

• i ROMA Marcia indietro 
della Lega sull'anticipo tv di 
sabato. Scavolini-Knorr, che 
doveva essere anticipata alle 
17,15 si giocherà alle 20,30 co
me le altre gare di Al e A2 in 
programma nell'ultima giorna
ta della stagione regolare. Tut
te le partite che hanno un inte
resse di classifica (e sabato sa
ranno motte) inizieranno cosi 
in contemporanea. Le recenti 
e impreviste sconfitte dei pesa
resi in quest'ultimo scorcio di 
torneo hanno rimesso in di
scussione il primo posto, tor
nato nel mirino della Ranger 
Varese. La conoscenza del ri
sultato di Pesaro avreblje avu
to effetti psicologici sui varesi
ni, impegnati contro le Riunite 
a loro volta interessate nella 
volata play-off con Philips e 
Benetton. L'anticipo sarà quin
di Garcssio 2000-Stefane! di 
A2. 

Pallavolo. Via ai play off: favorite Modena e Parma ma presto nuovi padroni 

L'ombra degli dei della finanza 
sul dominio della via Emilia 
im ROMA È dal 1985 che lo 
scudetto della pallavolo italia
na viaggia sulla Via Emilia. Da 
quattro stagioni poi, la Maxico
no Parma arriva alla finalissi
ma e. puntualmente ci lascia le 
peone contro la Philips di Mo
dena. Al termine della rcgular 
season di questo campionato. 
come da programma, si sono 
classificale ai primi due posti 
la Philips e la Maxicono. Lo 
scudetto sicuramente sarà un 
discorso tra loro Probabilmen
te sarà l'ultima volta, visto l'in
gresso in pompa magna di 
Cardini a Ravenna. Berlusconi 
a Milano e di Benetton a Trevi
so. I quarti di fin ile dei play ofl 
(cominciano oggi ore 20.30). 
vedranno i modenesi e i par
migiani giocare rispettivamen
te contro Conad Ravenna e Eu-
rostyle Montichian. Nessun 
problema per loro. Il program
ma degli altn incontri prevede 
Scmagiotto Padova-Terme 
Acireale Catania e Sisley Trevi-
so-Mediolanum Milano. Per lo
ro l'obiettivo unico è quello di 
andare più avanti possibile. Di 
queste quattro squadre, la sola 
che può cercare di impensieri
re le pnmc della classe 6 pro
prio la Sisley che potrà final
mente contare sull'apporto a 
tempo pieno dello svedese 
Bcngt Guslafsson e di Guido 

Olimpiadi 92 
Una Germania 
unita 
a Barcellona? 
• • BONN Una sola squadra 
delle due Germanie, alle Olim
piadi di Barcellona del '92: a 
Bonn ci credono. Il ministro 
degli Interni della Germania fe
derale, Wolfgang Schacuble, il 
cut dicastero controlla anche 
lo sport, ha infatti dichiarato 
che la vittoria dei conservatori 
nella Germania est ha accele
ralo i tempi: «Potremo avere 
una squadra unica sin dai Gio
chi del '92> ha detto Schacu
ble, durante la visita ad un cen
tro di allenamento tedesco oc
cidentale a Taubenschof-
sheim. In passato, le due Ger
manie hanno presentato una 
unica rappresentativa alle 
Olimpiadi di Melbourne, nel 
1956, e di Roma, nel 1960. La 
presenza di una sola Germa
nia a Barcellona potrebbe sc-
namenle minacciare il primato 
di UM e Urss in moltisssime 
gare, oltre che nel medagliere 
generale. Già a Seul, infatti, la 
Rdl si classifica seconda, die
tro all'Unione Sovietica 

LORENZO BRIANI 

3 TAPPE PER LO SCUDETTO 
Philips 

Conad 

Sernaqiotto 

T. Acireale 

Maxicono 

Eurostyle 

Sisley 

Mediolanum 
QUARTI SEMIFINALI FINALE 
A/R + S 3 su 5 3 SU 5 

10-12-14/4 17-19-22-25-29/4 3-6-8-10-13/5 

De Luigi. I trevigiani dovrebbe
ro superare, senza troppi pate
mi d'animo, l'ostacolo Medio
lanum. A quel punto raggiun
gere la semifinale vorrebbe di
re incontrare la Maxicono che 
in questa stagione ha già vinto 
quattro coppe, (l'ultima, do-

Tennis 
Capriati 
a 14 anni 
fra le star 
B MIAMI A 14 anni ò già al 
venticinquesimo posto della 
classifica mondiale: Jennifer 
Capriati, americana, figlia di 
un brindisino emigrato negli 
Stali Uniti, e la protagonista di 
questo straordinario exploit. 
Considerala come il principale 
talento del tennis mondiale, la 
Capnati ha conquistato l'attua
le posizione dopo appena tre 
tornei da professionista. Elimi
nala al terzo turno di Kcy Bi-
scayne, la giovanissima tenni
sta ha poi collezionalo due se
condi posti: a Boca Raton è 
stala battuta in finale dall'ar
gentina Gabriela Sabatini, 
mentre a Hilton Head si è do
vuta inchinare alla maggiore 
esperienza di Martina Navrati-
lova. Grazie al piazzamento 
nella classilica Wita (l'associa-
zionc femminile del tennis 
professionistico), la Capriati 
non avrà più bisogno di wild 
card per partecipare ai prossi
mi tornei, fra i quali è quasi si
cura la sua presenza agli Inter, 
nazionali d'Italia. 

mcnica scorsa a Milano contro 
la Philips di Modena). Si pre
vede quindi ancora un epilogD 
tutto emiliano dove la Maxico
no e la Philips faranno da pa
droni. Padroni, probabilmente 
per l'ultima volta, visto che i 
grandi imprenditori dì Raven

na, Treviso e Milano sono de
cisi ad accaparrarsi il meglio 
del volley italiano. Zorzi, Ber
nardi, Lucchctta e Vullo i pezzi 
pregiati. Per la prima volta nel
la storia del volley italiano ver
ranno toccate cifre stratosferi
che. SI dice che per l'acquisto 
di Zorzi e Bernardi, la Mediola
num sia disposta a pagare an
che 2.200 milioni di cui la metà 
per l'ingaggio. Stesso discorso 
per Benetton che, per rinforza
re la Sisley, vorrebbe Vullo e 
Andrea Lucchctta. In questa 
maniera. Maxicono e Philips 
perderebbero i loro giocatori 
migliori. Potrebbe essere un 
bene per il mondo della palla
volo che soffre moltissimo l'e
gemonia emiliana. Il campio
nato non avrebbe due squadre 
nettamente superiori alle altre 
ed acquisterebbe sicuramente 
un maggiore interesse. Ecco 
perché sìa la Maxi che la Phi
lips tengono particolarmente 
alla conquista dello scudetto 
'89-90 che permetterebbe di 
disputare la Coppa dei Cam
pioni e quindi di avere qualche 
chance in più per trattenere i 
loro gioielli. Questa pioggia di 
miliardi annunciata non è det
to però che faccia bene alla 
pallavolo italiana che rischia 
di crescere troppo in fretta sen
za avere il tempo di adeguarsi 
ai ritmi manageriali che richie
dono i grandi sponsor. 

Motomomdiale. Il Gp Usa funestato da molti incidenti 

Circuito maledetto 
Cade Magee: è in coma 
La seconda prova del Motomondiale di velocità fu
nestata dal fjrave incidente occorso all'australiano 
Kevin Megee. Nella 500 vince ancora Wayne Rai-
ney, a lungo insidiato da Kevin Schwantz, almeno 
finché il texano è rimasto in pista. Fuori gioco an
che Wayne (3ardner, caduto nello stesso punto di 
Magee. Grande Kocinski nella 250, ma in testa ài 
mondiale c'è ora Luca Cadalorit. . 

CARLO BRACCINI 

M LAGUNA SECA. Wayne 
Gardner è uscito di pista pro
prio nello stesso punto dove 
era caduto lo scorso anno. Al
lora, per la primaguida del 
team Honda-Rothmans, una 
frattura multipla della tibia e 
del perone significò l'addio al 
Campionato del mondo. Que
sta volta gli e andata meglio: 
solo qualche contusione e un 
brutto spavento. E ancora in 
quella maledetta curva a de
stra di Laguna Seco e volato 
l'altro australiane-, Kevin Ma
gee. Per chi crede nel destino, 
Magee avrebbe fallo bene a 
tornarsene al bo>. quando, al 
via del giro di ricognizione, la 
sua Suzuki ufficiale proprio 
non voleva saperne di mettersi 
in moto. 

L'hanno spinte, e Kevin è 
partilo; malasuacorsasiefer-
mata all'inizio della seconda 
tornata. Le gornm»! fredde, una 
violenta sbandata e l'australia
no ha picchiato con forza con
tro l'asfalto, finendo poi senza 

conoscenza a ridcw<» delle 
balle di paglia. Ancora una 
volta lentissimi i socco isi, con 
l'autoambulanza costretta a 
un giro forzato prima d uscire 
dalla pista. Operaio [l'urgenza 
con un ematoma al cervello, le 
condizioni di Magee appaiono 
tuttora critiche. La cronaca 
della prova statuniten*' ha vi
sto una nuova aflemuizione di 
Wayne Rainey e della sua Ya
maha Yzr ufficiale. A contra
stare l'azione del portacolori 
del team di Kenny Roberts 
(l'unico in pista nella mezzoli
tro dopo l'incidente in prova di 
Eddie Lawson) ci ha provato 
ancora l'altro statunitense Ke
vin Schwantz con la sua Suzu
ki. Dopo la perdente ri a vittoria 
di due settimane fa in Giappo
ne, Rainey si e dunque ricon
fermato come il protagonista 
assoluto di questo inizio di sta
gione e i due succc < ,i conse
cutivi fin qui ottenuti potrebbe
ro già essere una non Satura
bile i:x>teca sul titolo iridato 

che il pilota di Roberts insegue 
inutilmente da lungo tempo. 

Sul podio sono arrivati final
mente il giovane Michael 
Doohan e il nostro Pierfrance-
sco Chili, e anche se in un 
Gran Premio condizionato da 
numerosi incidenti e con un 
numero di partenti davvero 
esiguo (al via solo in quindi
ci), l'aria del podio e sempre e 
comunque un privilegio per 
pochi. Ne sa qualcosa la Capi
va, ancora molto distante dal 
vertice della classifica: nono
stante i grandi sforzi dei fratelli 
Castiglione II settimo posto di 
Mamola in una gara come 
quella californiana non ha 
proprio bisogno di nessun 
commento. 

Due brevi apparizioni nel 
Motomondiale della 250 lo 
scorso anno: due vittore. Que
sto il curriculum di John Ko
cinski, il giovane statunitense 
pupillo di Kenny Roberts. A La
guna Seca ha vinto con disin
voltura, ma al comando della 
classifica provvisoria c'è ora il 
modenese Luca Cadalora, se
condo con l'altra Yamaha. 
Dietro, un manipolo di Honda, 
con il sorprendente olandese 
Zeelemberg. il tedesco Roth e 
il francese Dominique Sarron. 
Ancora male l'Apnlia, condi
zionata da mille problemi di 
messa a punto. Wimmerèsok) 
decimo. Reggiani dodicesimo 
e Lavado quindicesimo. Per la 
casa di Noale l'appuntamento 
con il successo è ancora ri
mandato. 

A ciclismo azzurro non frena 
M LIEGI. Tutti a misurare cr i 
centimetro. Qui in Belgio, a 
proposito dello sprint tra 
Planckacrt e Baucr, in Italia, 
per il gol non convalidalo al 
Bologna. In attesa di una fuga 
solitana che spazzi via le dotte 
disquisizioni dei pedanti col 
regolo, il ciclismo italiano, pri
ma della Freccia-Vallone, si la 
un rapido check-up per sapere 
come sta. La Parigi-Roubaix in
fatti e stata piuttosto impietosa. 
Il primo italiano (Ballerini) o 
arrivato 19°. I big molto più giù: 
•13" Bonlempi. 60" Fondriest. 
Domanda- e solo una brutta 
parentesi, dovuta all'eccezio
nalità di una corsa come la 
Roubaix, o invece dopo i due 
incoraggianti successi alla 
Sanremo e al Giro delle Fian
dre stiamo già nentrando nei 
ranghi? La domanda l'abbia
mo girata ad Alfredo Martini, 
l'Azeglio Vicini delle due ruote 
(ma con qualche medaglia in 
più), che sia riempiendo i suoi 
inseparabili quaderni di fitti 
appunti sulle corse del Nord. 
•No. il nostro buon momento 
non si e- esaurito», spiega Marti
ni. Non facciamoci ingannare 
la Parigi-Roubaix e una corsa 
assai particolare. Per vincerla 
bisogna essere degli specialisti 
o avere molla fortuna lo sono 

A cavallo fra la Parigi-Roubaix e la 
Freccia-Vallone, il ciclismo italiano fa 
un primo check-up per verificare le 
sue condizioni dopo l'incoraggiante 
avvio di stagione. Le vittorie di Bugno 
nella Milano-Sanremo e di Argentin 
nel giro delle Fiandre sono stati due 
segnali importanti dopo la mediocrità 

degli ultimi anni. La Parigi-Roubaix, 
però, ha riproposto l'immagine opaca 
del ciclismo azzurro. Alfredo Martini è 
ottimista: «Il nostro ciclismo è m ripre
sa, non bisogna guardare la Roubaix 
perché è una corsa per specilli-iti». Il 
cittì azzurro dà i voti ad Argentili. Bu-
imo e Fondriest e promuove Cipollini. 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CECIARELLI 

ottimista, il '90 e cominciato 
bene non per caso: é difficile, 
infatti, che dopo una stagione 
deludente se ne ripeta un 'altra 
peggiore. Molli corridori, dopo 
le critiche di questo inverno, 
hanno riflettuto e si sono pre
parati bene. E i nostri atleti non 
sono inferiori agli altri. Devono 
solo rispettare i doveri che im
pone la professione». Bugno, ' 
Fondriest, Argentin: che valu
tazione dà, dopo due mesi di 
corse, il prolessor Martini al . 
trio doc italiano? «Bugno alla 
Sanremo 6 stalo una piacevole 
sorpresa. Sapevo che poten
zialmente poteva vincerla, pe
rò ha trovalo la tranquillità per 
lare quello che voleva Ha osa
to perche, essendo all'inizio di 
stagione, non sentiva l'obbligo 
ili dover vincere a tutti i costi. L'arrivo al velodrcno di Rcubaix del terzetto in fuga 

Ha ancora, almeno per questi 
due anni, dei notevoli margini 
di miglioramento. Soprattutto 
nelle corse a tappe: Bugno ha 
il fisico per fare anche queste. 
Deve solo stare attento a non 
esagerare coi rappononi». 
«Fondnest, sta andando bene, 
anche se non ha ottenuto an
cora la grande vittoria. È stato 
un po' sfortunato, però: non gli 
si sono mai create le condizio
ni vantaggiose. Attacca trop
po? SI, a volte 6 vero, però il 
bello di Fondriest é proprio 
questo. Non si può imbngliar-
lo, verrebbero penalizzate le 
sue caratteristiche migliori. An
che lui può migliorare moltissi
mo: i giovani d'oggi anche nel 
ciclismo maturano più tardi». 
«Argentin, infine. Beh, uno co
me lui o si ritirava o tornava a 
vincere: non può stare nella 
mediocrità. È un corridore in
telligente, e questi due anni 
bui lo hanno fatto riflettere su 
se stesso e sul mondo del cicli
smo. Farà il Tour, e le corse 
che gli si addicono di più. Una 
parola, però, vorrei spenderla 
su un giovane, Mario Cipollini: 
e un corridore completo, può 
fare tutto. Deve solo allenarsi 
bene. Se mi dicessero di creare 
un ciclista moderno, beh t'a
vrei già pronto: Cipollini-

Pi! ce tra Ferrari 
e McLaren 
Dennis: «Nessuna 
scorrettezza» 

Dopa la burrasca dei giorni preredenti, il barometro dei rap-
port fra Ferran e McLaren sembra volgere al «creno. Ieri si £ 
svolto a Maranello un incontro fra l'amministratore delegato 
del team britannico di ; 1 , Ron Dennis (nella foto). ed i verti
ci Jirigcnziali della scuderia del cavallino, capeggiati dal 
pres dente Piero Fusam. «Dennis - si legge in un comunicato 
staTpa della Ferran -considera increscioso l'impatto nega
tivo causato dalle sue dichiarazioni rilasciate nel corso di un 
«pre:is breakfast» informale in occasione del Gp del Brasile. 
Egli ton ha mai voluto insinuare che «la Ferrari avesse agito 
scorrettamente». In quell'incontro con la stampa Dennis, a 
detti, dei presenti, avrebbe tra l'altro affermato che la scude
ria italiana aveva strappato il progettista Steve Nichols alla 
Mc^jren offrendogli una cifra esorbitante in «nero». A sug-
gel o della ritrovata armonia fra le due case automobilisti
che, il manager inglese ha invitato l'ing. Fusaro a visitare il 
team McLaren a Wokinj, pnma del Gp d'Inghilterra. 

Sindacato 
calciatori accusa: 
«Il Brindisi 
è uno scandalo» 

Parametn. accordo colletti
vo, rapporti con la Lega, i 
casi Blindisi, Livorno e Cam
pobasso: se n'è discusso ieri 
all'assemblea dell'Aie (As
sociazione calciatori). Il 

_ _ _ ^ _ _ _ _ ^ _ _ _ presidente. Sergio Campa-
™ ™ " ~ ^ ™ " " " ™ na, al termine dei lavori ha 

sot:c lineato l'importanza riservata nel corso della discussio
ne ; i problemi delle ire società: «Sono situazioni che ci 
preoccupano. A Livorno i giocatori non percepiscono lo sti
pendio da sette mesi, a Brindisi mandano in campo la pri
mavera, mentre a Campobasso siamo di fronte ad una situa
zione di morosità. L'atteggiamento della Federcalcio, di 
fro ì e a queste situazioni, è incredibile. Vengono accettati 
privamente casi come quello di Brindisi, che stanno met
tere) o in discussione la regolarità del campionato». 

Giunta Coni 
Piovono soldi 
su Federazioni 
e società 

Il consueto sfoggio d'ottimi
smo, in barba a tutte le 
preoccupazioni pre-mon
diali, ha caratterizzato la 
conferenza stampa tenuta 
ieri dal presidente del Coni 

• al termine della ntuale riu-
^ ™ " — ^ ^ ^ ™ * * ^ - ^ ^ ^ ^ nione di Giunta. Anigo Cat
tai h Ì annunciato un'integrazione di fondi per le federazioni 
( 17 -niliardi) e le società sportive (23 miliardi). Un'aggiun
ta e< onomica resa possibile dalle maggiori entrate del Coni 
risp< tto al bilancio previsto. La Giunta ha espresso parere fa
vore/ole a .' una proroga del mandato di Mano Pescante 
quali commissario straordinario della Federhockcy e patti
naggio (si parla di altri sei mesi). La decisionone dovrà es
sere ratificata dal presùmo consiglio nazionale del Coni 
com ccato per il 28 apri e. La Giunta ha preso atto della co-
municazione. da parte della Federazione medici sportivi, di 
un e iso di positività al controllo antidoping. Il prelievo incri
minato è stato effettuato nel corso di un meeting intemazio
nale juniores di pentathl on moderno. 

L'Uefa conferma 
Finita 
la Coppa Campioni 
di Donadoni 

Brutte notizie per Roberto 
Donadoni. La giuria d'ap
pello dell'Uefa ha sancito 
definitivamente la sua squa
lifica per tre giornate dalle 
coppe europee, respingen-

• - do il ricorso presenato dal 
" " " " ^ " ^ Milan. Svanisce cosi per l'at-

tacc.inte rossonero l'ultima speranza di poter giocare l'even
tuale finale di Coppa dei Campioni, qualora il Milan riuscis
se .l'I eliminare il Bayen Monaco nella semifinale La pe
sante misura disciplinare era stata inflitta a Donadoni a cau
sa di un suo gesto di reaùone nei confronti di un avversario 
dura nte II ritomo dei qua-ti di finale con i belgi del Malines. -

Steinlager 
pigliatutto 
nella Regata 
intorno al mondo 

Cambia il porto d'approdo, 
ma non il nome della barca 
vincitrice. I neozelandesi di 
Steinlager si sono aggiudica
ti ieri a Fort Lauderdale (Flo
rida) anche la quinta tappa 
del giro del mondo a vela, 

™™""^^^^ — • "™ , " * "™^ — un successo che la seguito a 
quelli conseguiti nelle quattro frazioni precedenti. Seconda 
pos.-tione per i connazionali di Fislier & Paykel, staccati di 
appena 34 minuti dai vincitori. Gli inglesi di Rothmans han
no occupato la terza piazza concludendo la serie degli arrivi 
di ie i . L'italiana Gatorad:, il cui arrivo è previsto per doma
ni, h ì subito una piccola battuta d'arresto, costretta a cedere 
la se lima posizione al ke eh rivale di tappa N.C.B. Ireland. 

MARCO VENTIMICLIA 

LO SPORT IN TV 
• i 

Raldue. 18.15Tg2Sportsera;19,45Tg2Lo<port. 
Rai tre. 15.30 Videosport: Football amencano - Hockey su' 
pis' a: Novara-Seregno: 18,45 Tg 3 Derby. L 

Italia 1.23,10 Settimana gol. '' 
Tmc. 14 Sport News - 90x!K) - Sportissimo; 22,20 Chrono, tem

po di motori; 23,05 Stasera sport. 
Capo<llstria. 13,45 Calcio argentino: San Lorenzo- Indepen-

diente (replica): 15.30 Boxe di notte: lG.lSJukebox; 16,45 
Ba:.<etNba; 18,15Wresilingspotlight; 19Campo base; 19,30» 
Spartirne; 20 Juke box; 20,30 La grande boxe; 21,30 Super-,., 
voi ey: 22,25 Juke box • fish ève; 23,25 Eurogol!; 24,25 Cal
cio tedesco: Bayer Uerdingen-Bayem Monaco. ' 

BREVISSIME '. 
Tenni», Open d'Italia. Oggi saranno presentati gli Intemazio- ; 

nali di Roma maschili e femminili che si terranno al Foro Ita-
licci dal 5 al 20 maggio. 

Rei». L'allenatore del Pescara è stato confermato per la prossi-1-1 

ma stagione. • > 
Vince Gilbert. Il tennista statunitense ha vinto il torneo di Or-ix 

lancio battendo Van Rersburg 6-2 6-1. 
Firenze, stadio ok. La Fiorentina potrà giocare al Comunale. 

le partite con Verona ( 11 aprile) e Atalanta (29). 
Infortunato Steven». Per il terzino della nazionale inglese -

frattura del perone: addio a Italia '90. ,-i 
Tennis tavolo. Esordio vit orioso dell'Italia agli Europei di Go-,,, 

lehcrg- gli azzum hanno battuto la Turchia 5-4. Oj;gi aflron-,, 
tentinola Norvegia. 

Allenatore Olanda. Oggi >arà scelto il et della nazionale cam- ' 
pione d'Europa. Candid it i : Cruyff e Beenhakker. '*' 

Tifosi teppisti. Quarantotto ultra della Cremonese sono stati' 
denunciali per un assalta ad un autogrill sull' autostrada To- ' 
nno-Cremona. 

Vcngl >s «canguro». Il et della nazionale cecoslovacca di cai- '•' 
ciò e uno dei candidati f er la panchina deH'Austral a. , i 

«Top 11». Dopo la 30» gio-nata Zenga, Bcrgomi. De Agostini,*-
Ar,'elotti, Vierchowod, -, Baresi, Donadoni, Maroccni, Van.,, 
BaM jn, Matthaeus, Schillaci. 

Baseb<il]. Comincia stasera il 45° campionato con l'anticipo 
Ha 1.1 Tosi Novara e Mediolanum Milano ' 

CfcllKtuo. Il cecoslovacco Roman Kreuziger ha vinto la 4" t jp- > 
pa .Iella Settimana Bergamasca, quarto Saronni 
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Il caso-Alemao 
sul campionato 

Dopo l'incidente di Bergamo abbreviate 
le procedure per arrivare alla sentenza 
Tutto sarà risolto entro il 21 aprile 
alla vigilia della penultima giornata di A 

Scudetto in orario 
La Federcalcio corre subito ai ripari 
Per come s'è messo il campionato, (orse qualcuno 
avrebbe preferito un paio di punti in testa ad Alemao, 
tanto per essere sicuro di averne altrettanti in più an
che in classifica. Ma il giocatore sta bene e il Napoli 
deve aspettare la sentenza della giustizia sportiva per 
sapere se le sue speranze sullo 0-2 a tavolino sono 
fondate. Lo saprà comunque presto: la Federcalcio ha 
infatti deciso di abbreviare i termini procedurali. 

FABRIZIO RONCONE 

• • ROMA. Visto Calmando, il 
massaggiatore del Napoli, aiu
tare torse un po' bruscamente 
Alemao a sdraiarsi sull'erba: la 
scenetta può essere divertente 
solo per il curioso gesticolare 
d) Cannando, mollo meno per 
la sua sospetta furbizia. Questo 
per precisare un'impressione 
sul minuto numero 77 di Ala-
lanta-Napoh che ha catturato 
molta attenzione, offuscando 
abbastanza tutto quello che 
l'aveva preceduto, perché poi 
naturalmente quel che conta 6 
il possibile 0 a 2 a tavolino, 
non altro. EI altro poteva però 
essere chissà cosa, dalla curva 
degli ultra atalantini non son 
piovuti solo cori razzisti e mo
nete da cento lire, ma anche 
un pezzo di (erro: se in testa ad 
Alemao linitce quello. Car
olando ha poi poco da aiutare. 

Fortunatamente, Alemao. 
dopo una notte d'ospedale, s'è 
comunque messo in tasca un 
relerto medico parecchio in
coraggiante ed e tomaio a Na
poli. Dove ormai monta l'atte
sa per l c decisioni che dovrà 
prendere la giustizia sportiva. 
Decisioni che la Federcalcio 
s'è affrettata a garantire il più 
rapide possibili, e questo an-
che per tutelare al mèglio la ' 
credibilità di un campionato 
già troppo lacerato dalle parti
te di Coppa, per potersene 
permettere un'altra, Atalanla-
Napoli, in bilico sul risultato. 

Cosi, ieri, con un comunica
to ulficiale firmato dal presi
dente Matarrcse, la Federcal
cio ha deciso di abbreviare i 
termini procedurali previsti per 
l'illecito sportivo e per le infra
zioni connesse allo svolgimen
to delle gare di serie A e di se
ne B. Secondo le nuove dispo

sizioni, in caso di ricorso alla 
Cai. la sentenza sul caso Ale
mao dovrebbe essere resa no
ta nella giornata di sabato 21 
aprile. Cioè pnma della penul
tima giornata di campionato 
che prevede Verona-Milan e 
Bologna-Napoli. 

Il Napoli giocherà quindi un 
solo turno con l'acquolina in 
bocca per lo 0-2 a tavolino e 
per i conseguenti due punti 
che, in classifica, attualmente 
gli consentirebbero di aggan
ciare i rossoneri. Messa cosi, Il 
campionato rischia di non es
sere eccessivamente slordilo, 
ma è interessante vedere come 
si comporterà il Napoli che ha 
già più volte dimostrato, con
tro il Lecce, contro la Samp e 
la Juve, di giocare ascoltando 
le voci di «Tutto il calcio minu
to per minuto». 

Fare pronostici sulla verità 
che sceglierà la giustizia sporti
va è complicato. A Napoli, 
Moggi si dimostra piuttosto 
speranzoso, e magari ha buo
ne ragioni per esserlo. Ma an
che Moggi era allo stadio di 
Bergamo, e anche lui si è cer
tamente accorto di Agnolin, di 
certe mosse dell'arbitro. Di 
quel camminare avanti e in
dietro verso Alernaor di quel 
frugargli in testa, tra i capelli, 
tastando come un medico. ' 
Sempre con l'aria sicura, mai 
dubbioso. Anche quando Ma-
radona gli si è avvicinalo te
nendo in mano quella moneta 
da cento lire che aveva trovato 
per caso II sull'erba, Agnolin è 
rimasto calmo, sicuro. Come 
se sapesse già la verità. 

Questa dev'essere l'unica in
quietudine di Moggi e del Na
poli. 

I medici: «Stava bene» 
OIAN FELICE RICEPUTI 

• • BERGAMO. Ricardo Alemao, centrocampi
sta del Napoli colpito da una monetina sul finire 
dell'incontro con l'Atalanla, ha lasciato l'ospe
dale di Bergamo alle 8.30 di ieri, con abbondan
te anticipo sulle 24 ore di osservazione ritual
mente prescritte in caso di trauma cranico. Il 
giocatore è stato dimesso su precisa richiesta 
della sua società formulata dal dottor Blanciar-
di. In compagnia del medico Alemao. apparen
temente in perfetto stato di salute senza nem
meno un cerotto In testa, si è affacciato sul piaz
zale antistante l'ospedale e in attesa del taxi che 
l'avrebbe portato a Linatc, ha scambiato alcune 
battute con i cronisti presenti. «Non voglio parla
re dell'incidente - ha detto -. Ci tengo solo a 
precisare che non ho fatto scena. Ho passato 
una notte tranquilla e ora mi sento abbastanza 
bene». 

Poco dopo, nel reparto di neurochirurgia, do
ve Alemao era stato ricoverato, il primario prof 
Valentino Cassinari ha tenuto una conferenza 
stampa. Leggendo la cartella clinica, il prof. 
Cassinari ha affermato che la Tac e l'esame 
neurologico avevano dato esito negativo, come 
pure l'esame radiogralico e l'eletlroencelalo-
gramma. La diagnosi parla quindi di -piccola 

contusione parietale alta destra 
ne e piccola tumefazione sotto 
alla "breve perdila di conoscenz 
nica ne parla si, ma come di ui 
fatta dal giocatore stesso al mori 
in ospedale. Richiesto al nguai 
mento sulle affermazioni fatte 
del Napoli, Ferlaino, secondo il • 
re in ospedale non lo avrebt 
Cassinari ha affermato: «Credo 
quanto detto da Ferlaino, ma i 
.più ai miei collaboratori, secooc 
dizione neurologica del pazienti 
Alemao era ben sveglio e colla' 
abbia perso o meno coscienza 
sto non possiamo saperlo e n» 
derlo». Nel corso della confere 
intanto arrivato all'ospedale C. 
dell'Atalanta, Maurizio Bucarelli 
delle dimissioni di Alemao. era 
tare al giocatore e al Napoli la [ 
della società bergamasca. Ness 
guardo alla «nausea» espressa 
Cesare Bortolotti per gli increscii 
sono ormai la norma nelle pari 
squadra. In serata lo stesso pres 

• ha comunque affermato che in 
volino verrà presentato ricorso. 

con csconazio-
,tanle». Quanto 
i» la cartella eli-
a allermazione 
ento dell'arrivo 
do di un com-
dal presidente 
luale il giocato
li riconosciuto, 
lenza dubbio a 
redo ancora di 
oiquali la con
erà eccellente, 

orava. Che poi 
iul campo que-
•mmeno esclu-
iza stampa era 
.ddetto stampa 
il quale, ignaro 
/cnuto per por-
lena solidarietà 
ina aggiunta ri
dai presidente 
isi incidenti che 
te inteme della 
dente Bortolotti 
:aso di '3-2 a la-

Lanese e il gol fantasma. L'ex fischietto internazionale Paolo Bergamo difende il collega 
«Un errore capita, anche a me è successo, ma ci vuole il professionismo» 

«Cambiamo strada, parola di arbitro» 
La topica di Lanese fa discutere, ovviamente. L'ex 
arbitro Paolo Bergamo, però, anziché dell'episodio 
vuol parlare dei problemi dei signori in giacchetta 
nera. «L'errore umano è ineliminabile - dice - ma 
l'anacronismo dell'arbitro dilettante va eliminato. 
E trovo giusta la decisione della Federcalcio di far 
diventare professionisti i direttori di gara. Il calcio 
attuale richiede il massimo della specializzazione». 

RONAIDO PERCOLIMI 

• • ROMA Lanese il gol di 
Marronaro non l'ha proprio vi
sto. Anche a lui capitò qualche 
cosa di simile. Stadio Benlego-
dl 4-10-87 Verona-Juventus: Di 
Gennaro nmctte in gioco un 
pallone che aveva superato la 
linea di porta... «Per me la palla 
non era and.ua oltre la nga, fe
ci proseguire l'azione e per po
co il Verona non andò in gol. Il 
guardalinee, però, aveva visto 
la palla dcnlro. Tornai sulla 
mia decisione e assegnai il gol. 
Non feci una bella figura, ma 
ntiscii perlomeno a correggere 
l'errore». Per la cronaca la par
tita fini 2-1 per il Verona. Paolo 
Bergamo è ormai un ex arbitro 
e ricorda con ovvio distacco 
quell'episod oche-come am
mette lui stesso - inennò la sua 
carriera di fischietto intema
zionale, ma sui problemi delle 
giacchette nere è pronto a dire 
la sua: «Dell' nfortuniodi Lane-
se parlo voltntien ma solo per 
affrontare la questione-arbitri 
in maniera complessiva. 
Quando l'altro giorno ho letto 
della decisione della Federcal
cio di amvare all'arbitro pro
fessionista mi sono detto: "Fi

nalmente". Un'iniziativa stori
ca che io già condividevo an
che quando arbitravo. A mag
gior ragione oggi, dove in un 
calcio superspccializzato l'uni
co dilettante è rimasto l'arbi
tro. Un anacronismo. Intendia
moci, il professionismo non si
gnifica automatica eliminazio
ne dell'errore, ma è possibile 
restringere il campo di quelli 
che possono essere provocati 
da una preparazione che nelle 
condizioni attuali non garanti
sce il meglio possibile. A qua
rantanni uno deve nuscire a 
far combinare la sua ascesa di 
arbitro con quella della sua at
tività professionale privala ed è 
impossibile lar procedere le 
due cose su binari di parallela 
efficienza. Una riforma sacro
santa quella decisa dalla Fe
dercalcio - insiste Bergamo -
e. invece, noi andiamo ancora 
avanti con le teme composte 
da arbitri. Cosi come nel caso 
della partita di Bologna, anzi
ché uno ne bruciamo tre. 
Quando ero ancora in attività 
lo ripetevo sempre a Gussoni 
(il designatore dei direttori di 
gara, ndr) arbitro e guardaline 

non sono ruoli meccanica
mente intercambiabili. Si tratta 
di due professionalità comple
tamente diverse, due modi di 
vedere la partita. Ma Gussoni 
abolì anche le teme lisse. Eira 
vero che alcuni guardalinee 
avevano il privilegio di seguire 
sempre arbitri bravi e famosi, 
ma è anche vero che con la 
terna lissa si creava una sinto
nia che è difficile, invece, co
struire con la rotazione». 

Ma il professionismo non ri
schia di rendere meno autono
mo e indipendente un arbi'ro 
che ha l'assillo di farsi rinnova
re un contratto?, «lo sono con
vinto che rischi del genere non 
ce ne siano. Un professionista 
cerca di fare al meglio il suo la
voro. Certo c'è un margine di 
rischio, ma credo proprio che 
serva a stimolare l'impegno 
dei più coraggiosi, di chi sce
glierà di fare fino in fondo que
sta camera». 

Ma se nel calcio anche l'ar
bitro deve diventare sempre 
più specializzato, sarà d'accor
do anche sull'introduzione dei 
cosiddetti aiuti tecnologici?. 
•Se si riuscisse a trovare un si
stema che segnali, ad esem
pio, quando la palla ha supe
ralo la linea di porta: perché 
no? La regolarità della gara de
ve essere salvaguardata». 

E di che cosa si discuterà poi 
al bar? Bergamo risponde con 
una sonora risata e poi: -Ci •sa
rà sempre qualche cosa di cui 
parlare, anche se verranno 
cancellati quegli episodi che 
hanno contribuito a fare la sto
na del calcio». 

Pronto il dossier 
Il Napoli è sicuro 
del 2-0 a tavolino 
Il Napoli si senti" già in testa alla classifica ed at
tende «con sereniti!» il verdetto del giudice sporti
vo per il 18 aprile. «Tutti hanno visto la tumefa
zione sulla testa di Alemao - dice il direttore ge
nerale Moggi - «• il solo fatto che il giocatore sia 
stato ricoverato la dice lunga». Le analogie con i 
casi Renica e Cagione. Intanto il brasiliano ieri è 
tornato a casa. 

FRANCESCA DE LUCIA 

• f i NAPOLI. Questn prezio
so punticino il Napoli se lo 
sente già in tasca. L i mone
tina che ha colpite» Alemao 
dieci minuti prima del termi
ne di Atalanta-NaixMi po
trebbe valere lo scudetto o 
perlomeno quell Vi ganc io 
al Milan che gli azzurri han
no più volte fallito. Tritilo per 
cominciare il giudi<<; sporti
vo Sergio Artico (che ha do
vuto anticipare le sue deci
sioni ad oggi a cai.'«i delle 
feste pasquali) nor omolo
gherà lo 0 a 0 d i Bergamo. 
Entro sei giorni il Ni i poli do
vrà far pervenire all'.iwocato 
Artico tutta la documenta
zione del caso per il quale 
ha-• esposto-«tisetvji t'ertola» -
subito dopo la conclusione 
della gara. Oltre al referto di 
Agnolin saranno fondamen
tali le certificazioni medi
che. 

«Alemao è stato visitato 
anche dal medico presente 
sul campo per l'ani ii loping -
ha ripetuto ieri man na il di
rettore generale dei Napoli 
Luciano Moggi, eli*' appare 
sicuro di aver già vin o la sua 
battaglia - ed anche questo 

medico ha riscontrato la tu
mefazione alla testa. Poi c'è 
la diagnosi del pronto soc
corso. Eppoi il fatto stesso 
che il giocatore sia stato ri
coverato la dice lunga...». 

Alemao intanto è stato di
messo ieri mattina dall'o
spedale di Bergamo su ri
chiesta del medico sociale 
Bianciardi. I due si sono im
mediatamente imbarcati da 
Milano per Napoli dove so
no giunti intomo .ìlei 12,30. 
Il centrocampista brasiliano 
era stato trattenuto come da 
prassi ( lo aveva specificato 
il professor Biroli al momen
to del ricovero) che si appli
ca quando viene riscontrato 
un pur leggero trauma crani
co. L'escoriazione sopra l'o
recchio di Alemao è stata 
giudicata guaribile in due 
giorni. 11 giocatore potrebbe 
quindi riprendere l'attività 
già in settimana. 

La serenità con la quale il 
Napoli sembra attendere il 
giudizio della giustizia spor
tiva potrebbe risalire all'e
sperienza di due anni fa 
quando gli azzurri, a Pisa, vi
dero rovesciato il risultato 

«"•«SJ ù ^tacchini ESPB 
Il gol del 
Bologna non 
visto 
dall'arbitro 
Lanese. A 
smisi ra l'ex 
arbltio 
Bergamo che 
nel campionato 
87 fu 
protagonista di 
unespisodlo 
analogo in 
Veronal uve 

. ss» >-, , , 

Non è moderno, ma viva Seghedoni 
• i ROMA. I piazzisti di stru
menti tecnologici applicati al 
calcio staranno già preparan
do le loro «ventiquattrore» sen
za bisogno di farsi annunciare 
da sofisticate campagne pub
blicitarie. La •gaffe»di Lanese è 
stato uno spot di rara efficacia. 
Il mondo del calcio é di nuovo 
in subbuglio. La regolarità de) 
campionato in pericolo. Lo 
confesso, moderno, tanto per 
esserlo, non lo sono mai stato. 
Sulle novità mi interrogo spes
so a lungo perché diffido delle 
facili scorciatoie, senza per 
questo amvare a nmpiangere 
il lume a petrolio. Il calcio, no
nostante gli obblighi professio
nali, continuo a considerarlo 

alla stregua di una rappresen
tazione teatrale. Si sa in par
tenza quel lo e" le si andrà a ve
dere, eppure .i ha sempre la 
sensazione eh ; accadrà qual
che cosa di non previsto. E i 
copioni di una partita di calcio 
non potrebbe fcrrverli nemme
no il più fantasioso dei dram
maturghi. 

Sarò un baiale romantico, 
ma lo spettacelo dell'imprcve-
dibile è la cos.i che ancora mi 
fa apprezzare il calcio. Riesco 
a divertirmi se un gol viene se
gnato con la mano o se un at
taccante nesce a far abbocca
re l'arbitro e farsi assegnare un 
rigore. Mi diverto, anche se ho 
la netta sensazione di essere 
un marziano, quando mi trovo 

davanti a discussioni acc, esc su 
quel certo episodio Mi sento 
un marziano ma mi ilivcrlo 
sempre perché anchi- quello 
della discussione da t a-, o da 
redazione, é uno spettacolo. E 
rido di gusto quando sinto le 
arringhe dei tanti avverati d'uf-
licio che difendono le ragioni 
del calcio industriali. del feno
meno economico che uppre-
senta. Guardo i tanti improvvi
sati Romiti e, mentre parlano 
dell'ineluttabile, favoloso cal
cio del Duemila, pensi i che vo
gliono togliermi il mondo dei 
ricordi. Chi se lo dimenticherà 
mai Seghedoni, calciatore sen
za intarma e senza lode prota
gonista di un caso che e entra
to nella leggenda. Lazio-Napo

li, di non so quale anno (mi ri
fiuto di consultare l'almanac
co: il ricordo deve essere libe
ro) . Seghedoni, in un Flaminio 
grondante di pioggia, batte 
una delle sue punizioni saet
tanti. La palla va dentro, ma 
tanto dentro da bucare la rete. 
È gol ma non per I arbitro Riz
zato di Mestre. Gli fanno vede
re il buco nella rete, ma per lui 
la palla non é entrata. Quella 
mancata vittoria testò alla La
zio il ritomo in serie A. 

Mettete pure i laser, trasfor
mate i campi di gioco in prati 
computerizzati Le generazioni 
future avranno la certezza del 
risultato, lo mi tengo il profu
mo di un ricordo: quello di Se
ghedoni. CRP 

Alcm; o ieri al suo arrivo allajroporto napoletano: in alto si rogge la te
sta de pi) essere stato colpito da una moneta. A sinistra le sciarpe esibi
te allo stadio di Bergamo 

sul campo per un episodio 
analogo. Era il 27 settembre 
del 19t'7. Al termine del pri
mo t ' inpo Renica fu colpito 
al e ipo da una roncclla 
mentre scendeva la scaletta 
che porta agli spogliatoi. Al
lora la prognosi lu di tre gior
ni, al d tensore venne riscon
trato un trauma-cranico con 
emato-ria e applicati tre 
punt. i-i sutura sul capa. Il 
caso ci Alemao sembra in
vece tssere più simils a 
quello l i Cascione in Parma-
Reggir.a del 21 gennaio 
scorso. Anche allora la me-
nom.iz one fu meno g-ave 
rispe:to a quella di Renk a. Il 
giud ce sportivo diede la ga
ra vint.i alla Reggina ma la 
Discip! nare annullò la ceci-
sionc. Il 20 aprile è attesa la 
sent< n;:a della Caf che a 

questo punto risulterà molto 
importante anche nspetto a 
questi ultimi avvenimenti. 

«Alemao non era in con
dizioni di riprendere' il gioco 
anche se lo avrebbe voluto. 
Era in stato confusione e si 
vedeva» ha detto il portiere 
Giuliani che si trovava abba
stanza vicino al compagno. 
C'è poi da chiarire l'episodio 
dell'aggressione ai massag
giatore Cannando. Alcuni 
giocatori napoletani assicu
rano che due addetti dell'A
talanta avrebbero malmena
to il massaggiatore della Na
zionale mentre trasportava 
Alemao nello spogliatoio. 
Piccole storie di una partita 
che non ha regalato partico
lari emozioni. E il Napoli il 
suo campionato è nelle ma
ni di cento lire. 

L'Under 21 a Zagabria 

Di 'Canio assenteista 
dell'ultima ora, fa 
saltare i nervi a Maldini 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANC ESCO ZUCCHINI 

M 2AOABRIA. Verso Zaga
bria in 17, ma Cesare Maldini 
non :e l'è presa di sicure per 
molivi scaramantici L'airab-
biatu a, solenne, é salita nell'a
nimo d<'l cittì fin da domenica 
sera, mentre aspettava i suoi 
azzurrini. «Di Canio non verrà», 
la nouzia gli è giunta, ufficiale, 
.soltanto alle nove meno cieci. 
Il fantasista della Lazio non 
avevi g.iocato neppure in < arri-
ptoniito poche ore prima .i Ba
ri, vittima di una tonsillite. Mal-
clini non l'ha presa bene e ieri 
doveva sbollire ancora tutta la 
rabbui. «Questo non é il modo 
migliore per collaborare con la 
Nazionale, alla Lazio sapeva
no da a cuni giorni che Di Ca
nio non sarebbe stato disroni-
bile e hanno aspettato fino al-
Cullino per comunicarcelo uf
ficialmente. A questo punto 
non latti altre convocazioni, si 
parte in diciassette-. 1 nomi so
no quel i dell'ultima trasferta in 
Spag-.;i con l'eccezione dei 
recuperati Carbone e Casira
ghi al posto di Sordo e Conte. 
Gli alni sono Peruzzi e Fion 
(pomei ); Benedetti, Costa-
cìurta, Garzya, Lanna, Rossini 
(difensori); Fuser, Piacentini, 
Salvatoi , Stroppa e Zanoncelli 
(centrocampisti); Bresciani, 
Buso e Simone (attaccanti). I 
fuonqueta restano dunque Co-
stacurt.i e Benedetti. 

Dest i io vuole che sia >em-
pre Paolo Di Canio, per un mo
tivo c> per l'altro, non esclusa la 
sfortunEi, ilcomune denomina
tore delle arrabbiature di Mal
dini Il i itti fin dai tempi della 
partii.1 '.'ontro la Svizzeri, (in 
autunni.') si era lamentato per 
il corr portamento del giocato
re, un po' per la resa non pan 

alle aspettative sul campo e in 
parte per il carattere del ragaz
zo, «non allineato» come esige
rebbe il cliché bacchettone del 
nostro football in generale. An
che ad Ancona pnma della ga
ra d'andata con la Spagna, per 
fare un esempio, in pie no miro 
Di Canio si fece attendere inva
no al cocktail organizzato dal
le autorità cittadine per dare il 
benvenuto alla nostra Under. E 
a Logrono (ma 11 era in buona 
compagnia e c'era comunque 
un passaggio in semifinale «da 
festeggiare») Di Canio non si 
fece pregare per fare tardi in 
discoteca. Piccole cosi;, ragaz
zate, però forse non del tutto 
estranee all'esclusione del gio
catore dall'undici titolare. In 
Spagna, con mezza squadra 
fuori uso, meravigliò un poco 
vedere il laziale (valutato mi
liardi in sede di calciomerca-
to) relegato in panchina, pur 
considerando la poco brillante 
esibizione di Ancona. A questo 
punto ogni ipotesi é lecita: pa
radossalmente (e magari non 
troppo) alla Lazio potrebbero 
non aver graduo il poco conto 
in cui é stato tenuto il «gioiello» 
e allora... Sta di fatto che Mal
dini ha appreso l'assenza di Di 
Canio in extremis e si é stizzito. 
Peraltro, da qui a dire che Di 
Canio domani sarebbe partito 
titolare ce ne passa Maldini 
per ora si é comunque guarda
to dal comunicare la formazio
ne. »La Jugoslavia é la squadra 
più forte a livello giovanile-ha 
detto - e ne ho avuto conferma 
osservandola contro la Bulga
ria. Perciò questa é ura partita 
difficilissima •. Ma lo stesso mo
nito amvò puntuale prima di 
Svizzera e Spagna, valga quin
di come augurio. 

l'Unità 
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"Gianni Rodari 
ha un grande spazio §# 
nella vita più vera 
della nostra cultura. 
Se la parola cuore 
si può adoperare ancora 
per metafora, 
ha un grande spazio 
nei nostri cuori. 
E ha un grande spazio 
nella nostra mente, 
nelle memorie nostre 
e dei nostri bambini." 
Dalla prefazione al libro 
di Tullio De Mauro 
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